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L a consultazione 
alla quale i sinda¬ 
cali confederali 
hanno sottoposto 
l'accordo sulla h- 
forma previden¬ 
ziale siglalo con il governo 
rappiMnta un iiiediù ma ri- 
lewiissitno ano di democra¬ 
zia sindacale. In un arco di 
tempo breve, ire settimane, 
l'Intesa è stata discussa in ol¬ 
ire 42mlla assemblee e poi 
volala in 45mlla seggi da qua¬ 
si 5 milioni di lavoratori e pen¬ 
sionati. Questa consuhazione 
risolve neilB pratica concreta 
molle dispute del passato sul¬ 
la democrazia e sancisce il 
principio che II Iruilo della 
coniraDazione va soitoposio 
senza riserve e ptegiudid alla 
valutatlone e al voto del desti- 
naiarl, In questo caso dei pen* 
stonali e del lavoiaiori-1 risul- 
lail sono Imporuniissiml per 
moliepllcl ragioni. Per (I nu¬ 
mero di lavoratori e di pensio¬ 
nali coinvolti nel dibaliUo e 
net volo, per il consenso evi¬ 
dente dato all'intesa sindaca¬ 
le. per la stessa e»licitazione 
di dIsMnso o malessere, per 
la pos^lllU di individuare 
nelle categorie e nel mrliori t 
punti di maggior diflicoiiA e 
(almeno in pane) ia loro 
causa. Con II voto e i'appro- 
vallone dell'Intesa si cntude 
una fase ilndacale iniziata 
neH'suiuniiocon te tolte con- 
vo i prowMimeM eotMnut 
nella finanziaria e ne inizia 
un'alire altretlanio dellcaia 
ed Importante. Per alfrontare 
corrciiamenie te prOHime 
scadenze alcuni punii tenni 
peto vanno ribaditi con net¬ 
tezza. 

Il primo pud sembrare ad- 


Laritirata 
non ci sarà 


•lAtetelMAMe MMOIM 

A lmeno per ora 
le reazioni di 
Washington alle 
ultime vicende 
bosniache e, in 
mmmmmmm particolare, al- 
l'abbellimento delVf-I6 sem¬ 
brano Improniete a quel san- 

S ue freddo di cui il présidenie 
linton aveva gli dato prova 
In occasione della tragedia di 
OWahomaCiiy, Petehè "per 
ora»? Il rilascio unilaterale di 
una parie degli ostaggi non é 
sufficiente perché si possa 
pensare ad un ravvedimento 
dureture dei milllarisil di Pale 
da una linea di condona che 
Il pone in posizione di coiillii- 
to totele con chiunque voglia 
cusiodire un embrione di si¬ 
curezza coUeUva olire che 
sahaguardare i più elementa¬ 
ri principi di umuMa. D'aUra 
pane soleva dire George Ken- 
nan che l'opinione pubblica 
siaunnense é simile ad un di¬ 
nosauro duro ad abbandona¬ 
re Il proprio letargo, ma che, 
una volta risvegUate, lancia 
colpi di coda micidiali prima 
di riassopirsi. Del resto le 


APAQirua 


«A noi la prima e Tultìina i^Ia» 

Quarantamila donne sfilano in corteo a Roma 


L a reazione 
più spootanea 
di froTM alla 
storia delta bambina 
algenna che. a quai- 
Do anni, descrive Ta- 
genia del padre 
sgozzMo da^ inte- 
graltsd {^temici é di 
un dnóté che non 
uova parole. AM lrV 
gediacheteéca^la• 
la. te btei^na con- 
uappone un aneg- 
giamenio che pui- 
noppo « quasi inevi- 
labile. -F^oieggeie • 
'mstri papa dalla 
mone-Àceaicoeia- 
nei. lei che none riu¬ 
scita a brio, addos¬ 
sandosi implicita- 


ni. Pagheranno fub 
(o..Quaruoann>. 

I . Le parole della 

SrìlVtìmO bambina sono siate 
kPOJ Vieti 1 l\J ua,messe dalla radio 
!.. 1-^ - 1- - algerina allo aopo 

là oimoà poppi»' 

^ zione alla vendena 

fialélayinrh bartarw 

cuccili la degli iniegrairsli. ne¬ 
mici del governo rol- 

~SSréStemSS~ governo 

" gfgr Sag yy che, a sua volta, é re¬ 
sponsabile di esecu- 
mente la colpa di zloni sommarie, di 
quello che i succes- loriure. di aver fatto 
so. Poi giura di con- nascere altra voglia 
sacrare la sua vita al- di rappresaglia. In Al¬ 
la vendena: •Quando gerla, come nell'ex 
sarò grande compre¬ 
rò un kalashnikov e SEQUE APA GINAU 
ucciderò gli assassi- WHSagilÉggWnillH 


■ ROMA. Non é vero che te quararHamila donne siri- 
vate a Roma per -Islur^a giornata-, volute dal Virginia 
Woolf B. da -Noi Donne*, dal •Paese delle donne- e 
dal coordinamento del coHemvl femministi univetsita' 
n tòl et i e io mettete paura a qualcuno. Non sono Aor¬ 
nate le stille- degli anni senania e non avevano nul¬ 
la da rivendicare te tante giovani e meno giovani, sue 
denteare e scrittrici, leglate e mediche, avvocate ecan- 
tertU, casalinghe e Impienduricl che sono siate insie¬ 
me per dodici ore, al corteo e poi a piazza di Siena, in 
una acenografia bellissima. Esprimevano la vanquilla 


sicurezza che-te legge IM non si toccre; esano-te .di- 
mosiràtionecite te donne hanno impaiaioa gota»»- 
re I lotoconfliai senza che questo annui te lon> dWè- 
rente Ledeetnedlgnj|ipicolenivi.cooidinaiBetMe 
la faritesla negli stogan. n^ stnsciofli con icoloridel- 
t'anfobatefio. Il reppono uà generazioni dnuise e te 
memoria storica del inovitnenio: •Alle «lonne va te pri¬ 
ma e l'uRMia pacala» Gii uomini, esciu» dal «ateo, 
ma accettati nelte contenrion. Où diride il corpo daS 
ia rnente. knpazztscetoulnienie». 
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Massimo D’Alema 
«Non vogliono il voto? 
Indichino un governo» 


re ROMA. 'Tulio questo disculere sulla data del volo i 
sciocco. La questione vera è come si governa l'Italia. A 
chi vuole rimandare le elezioni chiedo: con quale gover¬ 
no, quale maggioranza, con quali programmi proponete 
di proseguire la legislalura?-. Massimo D'Alema Insiste: e 
la desira che deve dire chiaramente se ha cambialo Idea 
sulla necesaia di volare. Esclude che un governo di cen- 
trosinisua si possa formare senza passarlo elellorale. E 
un esecutivo sostenuto da una la^a coalizione, per es¬ 
sere credMe, ha bisogno di intese precise sull'econo¬ 
mia e sulle regole. >Ma non vedo nulla di simile all oriz. 
zonlc-, dice il teoder del Pds 
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L’JUMTmSTA... 
Mons. Tonini 
•No al referendum 
anti-sindacato» 

. 

Enrico Montesano 
«Ni oscurerò 
togiurosoFede» 
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L’indagine di Brescia riguarda un prestito all’ex pm: «L’ho restituito regolarmente» 

L’ira dì Dì Pietro sotto inchiesta 
«Lascio tutto per difendermi» 


re MILANO. AntomoDiPieIro.imbgaica 
Stesela per concussione lascerà funi gii 
Incanchj di •giustizia-, dalle commissioni 
parlumenlaii Stragi e Coopeiazione al 
ruolo di garante del quotidiano é -Tele- 
giomale-. L ex pm continua a dimette» 
e ribadisce, -sono sialo lostessoadenun- 
darmi, a dcnuiKlaie... ora devo aftionu 
re con «erenilà queste battaglia». La vi¬ 
cenda di -DI Pietro Indagato*, trapelala 
venerdì dalla pnxuradiBiesciaeda que¬ 
sta smenilla. nasce daH Inlcrrogatorio di 
Ganirancotiorrini. l'ex liloiaie della Maa 


MMWOMUBO 
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sssiciiraziora linilo serio iiKhiesla per un 
■buco* di decine di miianli e che sostie¬ 
ne di arer prestalo al'ei magèinalo ISO 
miboni usati per l'acquislQ di una casa e 
di una Mmeedes. La cacossanza t am¬ 
messa dalo slesso Di FleliD che comun¬ 
que ha lesliluin la ciba aGcrrn. A)uesb 
storia dei dossier di accuse e «tioii o> 
siruirt nei miei corrironu deve faiae.-.-, é 
comunque lo slogo di kMonioiypiAo 
iwnkalo piecipilosanieiile ilall'Aigenlna 
proprio percttiaiire questi uMmi fatti. 


SABATO 

FILM 



SABAT010 QIUQNO CON 
rOtattà UN EWANDE FH.M 



I M IN 
PRECiPKA 



eocNU 


e'dSRtVMld IL MOHEtiOb 
et PASSARE Aa'AZioNEi 
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CHE TEMPO FA 

Abilità 


C ircondato dalia sua nuvola di pvistiotli. e riap¬ 
parso in tivù il professor Mglin. n rap|>resenlanza 
dei i^no delle tenebre e del Comkatu per il No ai 
tcteiendum sulla Mammi. Egli ha ripetuto, ndt'ixcaMone. 
la sua li^ubiodefiniziuncdìél Ubero meicato: *11 diiùici del 
più abile di pievalefe sul meno abile-. Un conceno che. 
tcavalcandoa ruroso Adam Smilli. fa risaluea Tanvcriaiiu 
ksiru e prassi dH IRler^iu. Da casa non si sentiva, ma 
nello studio televirivo. mentre parlava M^iu, le imposic 
sbarteranocon un gemebondo scrkxhiulio dei cardini, e 
SI uiliva, nei coniduL un simsno clangore di catene. Tanto 
la moderatrice del dibatiiio quanto ranlagonrsta dei pro- 
lessore. Fabiu Mussi, allenavano disinvolluia. ma tqipaTÌ- 
vaim turbali. Sicuiamenlc stavano facciidosi te mia stessa 
domanda. -Ma b. sarò tra i più abili o ha i meno abili’ Fa¬ 
rò soccombere o soccomberò?-. Hedilandu suite questio¬ 
ne. sono andato a chudeie a dopi^ mandala la port,-i rh 
casa. [MIOtELESEnnaJ 

P.SUeomocoirefileiioslaledeiruinilaloiieiiI.SiegsaTTflIlIkl 


La novità riguarda le scuole superiori 

Studenti in classe 
14 ^omì prima 


■ ROMA. Avvioaniicipalodeiraiinoscolastico l99S-96per 
gli studenti delle scuole secondarie superiori Le aule In so¬ 
stanza riapriranno i baltenli nei primi giorni di settembre: lo 
ha stabilito una ciicolare con cui li ministre della Pubblica 
isnuzione. Giancarlo Lombardi, della alle Regioni (che 11$. 
sano la date di riapenura delle lezionO le misure da iidotlare 
per ovviare alle difficolte create daH'abolizione per decreto 
degli esami di riparazione e realizzare ccununque - 1 200 gior¬ 
ni di lezione previsti dalla legge- Inizieranno, sempre a set¬ 
tembre, i corsi (ottoiigatori) di accoglienza e quetli integrati¬ 
vi previsti in rapporto ai lisullali degli scrutini linali per chi e 
sialo promosso con qualche insullicienza. 

LUCIANA M MAUNO 

A PAGINA 11 




J 




4 


e 








































































Interviste&Commenti 


Domenica 4 giugno 1995 




Massimo D’Alema 




segre(<irio del Pds 


«No al^oto? Indicate un Sjvemo» 


■ ROMA. Una •gnmda «wentuia 
colleniva» per linnovaip l’Italia, 
governandola. Massimo D’Aletna 
strappa novazione parlando M 
ragazzi e alle ragazze della lustra 
giovanile del Pds Che cos’èli cen- 
BosinlsiTa’ Una coalizione non so¬ 
lo di forze politiche, ma aiKlw di 
culture e di sc^getti sociali La stra¬ 
da grazie alla quale, per la pruna 
volta, il governo delUtalia pr^ su 
un nuovo •blocco storico» Termi¬ 
ne antìco, per deiimre ima cosa 
•inedita' Un’alleanza iatta di ope¬ 
rai, di iaroralon dipendenti, ma 
anche di imprendUort avanzali, 
grandi e ptccoTi, di giovani. Ecco 
un obienivD non piopno tradizio¬ 
nale della «tiraluzione Hbera|e> 
cVie D’Mema non M pente di aver 
evocato nngiovanire le classi diti- 

S ii del paese 11 leader della 
itela ideila con musuale nettez¬ 
za le altre forze della sinisna a rom¬ 
pere gli indugi, a accettare la pro¬ 
porla di •patto ledenuvr» avviza- 
la dal Ms, che ha senso, perb, solo 
come passai per la cosinjaone 
di uii''unlca grande forza della a- 
nisira' Non preoccupatevi troppo 
della •visibiliia> - dice ai wi leader 

K ressfsb - sarete assai pM nisi- 
come ajlngenii del più grande 
partito Italiano' Poco dopo alza gli 
occhi al cielo h II soUto cionBla gli 
npeM la solita domanda, ma dav- 
vaio SI vota in autunno? iSI toserà 
prima o poi è un valore reladro - 
sMa ' CQTtuno fati 1 »Mi caicob, 
muoveri le sue pedina Noi siamo 
piiiinsto bravi in questo gioco per 
cui è probabile che andrà a finite 
comspenslanionoe Più tardi, nel 
suo ufiielo, il tegmtano tomasul te- 
maooo arépotenii pii) imoeapaU 
AlM ifcisinleeeete.liipel» 

«eéfn^fOii 

Ceno c anche un gioco, persino 
diveitnote. Ci si pongf9M.deesfrm- 
Itati oheitivi, ai siudimto le Mitiche 
per coglierli Ma l importante è 
che queau gioco noti p«da,inqi 
di vista la sostanza vera oéll'agire 
politico 

(jut) b la aettaMB di gasai» in- 
liiialnaii «MiMlene evi 
qaMdeelvMa? 

Messa cosi è una dBcusstone dav¬ 
vero sciocca E (rancamente mi Ir¬ 
rita quando SI dice D’Alema vuole 
teelMlual io non voglio mente 
Non erano Berlusconi e Fini che 
strillavano per la 'denrocrazla so¬ 
spesa'. per votare in ghigno’ Non 
era la destra che si era scandal» 
zaia quando avevo osato due che 
mi sembrava più ragionevole am- 
vare all autunno? La sostanza di 
questa sconcertante discussione è 
un'altra come si governa ritaiiq’ 
É possibile o no dare vda ad qn 
governo serio per proseguire la lé- 
gisidlura? E la risposta spella In 
primo luogo alia destra 

«MtfMSsde pM « IfMtnte 

Perchè l'esigenza di andare a vo¬ 
tare presto è stata posta da loro, 
non da noL E ancora loto hanno 
indicalo Dini a Scalfaro poi si so¬ 
no usienuli sul suo governo, quin¬ 
di hanno preso a spataigli addos¬ 
so Oiadevonodirechiaramenle 
che cosa vogliono Per quel che 
mi riguarda lonbadisco non vedo 
la possibilità di date vita tra qual¬ 
che mese a un governo politico di 
cenifosinislra senza passate at¬ 
traverso la veniica del consenso 
elellorale LaHra possibilità è che 


«’^Ato questo discutere sulla date deivo- 
sciocco. La quesdone verasé come d 
goVeinat’UaUa. A. chi vuole rimandare te 
«trioni chiedo- con quale governo, qua- 
-le "ma^iOTanza, con quali programmi 
'^li^nete di proseguire la legislatura?». 
Micino D'Aiema insiste è la destra che 
àève dire chiaramente se he cambiato 


idea sulla necessaà di vMare. Esclude 
che un governo di centrosinistra si possa 
{ormare senza passaggio etettorale. E un 
esecutivo sostenuto da una larga coali¬ 
zione, peresserecredibtte.ha tuso^iodi 
intese precise sun’econopiia e sulle rego¬ 
le. 'Ma non vedo nulla eh simile all’onz- 
zonte», dice il lead» del Pds. 



rtMoèMiraM/SiMni 


uh governo di natura lècnKa oi- 
lengài appoggiodi una terga eoa 
liztone ette comprenda destra e n- 
nlitra 

ItewlMglteadartuatea».. 

Già, ma che cosa ne pensano Fini 
e Berlusconi’ Perche se le destre 
lo nteoessero possibile dovrebbe 
èsseici chiarezza estrema su due 
cose essenziali Prima di tutto una 
comune assunzione di lesponsa- 
btlits sul terreno delie scene eco¬ 
nomiche E francamente non mi 
sembra questa rana che lira Pini 
annuncia interventi demagogici m 
vista della discussione sulle pen¬ 
sioni È gli successo sul program 
ma di dTi» che ai erano impegnai 
II) un modo, e poi hanno capovol 
(0 att^amenlo Quindi ci vuole 
molta, molla prudenza 
Un govama di tergha M t a ra d» 
waHM appoggUia a» profram- 
aM di ilwnM WttmlonM-. 

Già E biso^rebbe intendersi ai 
meno sul -tipo- di r^le e di nfor- 
me da favome Ma sulla riforma 
elettotale, sul iederalìsmo per 
non pariare dell antmusl o del 
conflitto d> interessi esiste un lin 
guaggio comune’’ Ftnora non ho 
visto alcun segnale Per questo di 


co che miro questo chiacchienc- 
cio sulla d»a del voto o su nuem 
governi mi sembra un po' vacue- 

a roiiditti conteif U dnllt 
(•uteat alte btevwta 4 oMite 
tene ateoaitea a dante lumaT 
Il ftea lite i niMte andw par 
Mtgfaia te ratei MtazM dite 
teOa tet te paWeba? 

Noi a quella riloima et ciedianio 
E non rinunceiemo a batterci per 
una legge che assicuri maggioran¬ 
ze di aovemo più salde e più am¬ 
pie Ma vedo che altrove pròvateo- 
no mteressi nslieiu di partilo (%< 
lo questa i una riprova che nrai 
esiste una reale viÀ^ntà di pesa¬ 
le alte governabvkià del paese 
la lacartaiia dada daaoa «a» 
darivana aielN di aaa atfaUtra 
«lisi dalH ll^^^lrtedu di •trite 
tcanlT U (Ite dteto: il Canlara 
■asta I pte (arte. Nte è dmiOa 
naCaia dw In fusate nwmantD, 
iraineNaste a aetettnte cairiM- 
U dHitenate, stia tu ctedite 
iim a Pteuw CMgl è piaMama- 
ilca. 

Non c è malignila nelia mia ossei 
vazsKie Davvero non vedo m 
questo momenio a destra candì 
dati piùciedibihdiBeihecon Ca 


poco che quei prabtem esrito- 
no Maèanctvebiixasiochenie 
fve debba occupare io Insomtna 
eaHareioro 

U taateteKW al rate tavriefewto 
par» IN» «ancans sete dt a ulte 
patte-teteha •ette— w nteau 
teracate di tente. B a nc a a Sa- 
fai «atrabbtre praodafa tanipu- 
(nwlo non convrncave 

nessuno a fate le elezioffi 1^ 
chi la pensa dhefsamente ha il 
demere «li avanzare una proftosM 
sena per il governo del paese 

S«te caltestea ean •uste nati 
Citai atete? 

Veramenio non I ho sentita Non 
tm sembra questa la preoccupa¬ 
zione deHa Lega Ero io a due il 
veto che wie»o due a lui alcune 
cose 

«Mi? 

Ho dello a Boss che se pensa di 
dare alia nveirdicazione iedeiab 
sla un» piega separarla e sower- 
smiiaungrandissmoenoie 5aia 
piopno ter a pregiudicare un 
obrettivo che nvece viche noi 
considenainn dedsrvD 
CesmahaiifMatel 
Ola non è che li racconto tulio il 


otRkoquio Vedremo Qsaihque- 
rianuraone di Mantova Lasegm- 
leim atteniamente. Seè un modo 
perMoUevareUtema,bene Set» 
Lega pensa a una agitazione sba- 
^ icalcolL Bossi devect^ire che 
cinnaj in questo paese si chiede 
rtonwamenio. ma nella serenità e 
ndia siaUliià Bar fare davvero il 
lederalumo a vuole una tenga 
statone di buon governo Non 
nuove scnue telluiiche. 

Nan » te» B’AteM M ball» te 
«•tesa pskM laasteBiaa DM 
liteMite aaatenMgpet II Pili 
MdHteaebiawàmi^ te»- 
ttteBieapteZ 

Non mi piace questa esprewone 
Enonsono ^aeo penato di avere 
^ipoggiaio Dnl (Igcnfmoedurio 
leale su lune le Questioni fonda- 
mentoà It presidente del Consi- 
^ èim persona del uno degna 
della Muóa ciré gh accordiamo 
lo dico un agra cosa un grande 
paese moderno non può prolun¬ 
gare ohre una caria sógha un» fa¬ 
se di governi di natura lecftict 
AMnamo avuto Amalo, poi Ciaih- 
pi a quindi Ouu Di fatto non cè 
stala terza poWica che più deHa 
smsn SI sia impegnata m questf 
anni per g risanamento Quesia 
tese ora al termine Anche 
se questo non vuol dire che SI pre- 
lendano «lezioni tra una settima¬ 
na 

Lfamncn» per * riMnamante. 
PM te iHemrn daBe paateete, te- 

PQmnno wnw ■ VBRB • Vira 

■wn aparte afl'a tea rdiT 

Non sobovaluieTemo ii> alcun mo¬ 
do Il silicato dei voto del lavo¬ 
ratori Naturalm^ie nemmeno il 
fatto, che noti»» «ccmiaio di un 
•sh che è passalo con una msg 
fioranza assai netta Ma guai se 
mn <iedeestcno un malecsere so- 
cMle cne.'ami» àvnso.'va’ben al 
di là deDa querircne delie penilo 
m. « nguarda ta condizione iteJ 1» 
VOTO lite noterò paese C è stata 
una diminuzione carnai non prù 
sostembde dte potere d acquisto 
dei salari Ora et vogliono nlcame 
protende del Fisco « del sistema 
coninbuavo In modo che i salan 
possano aumentare senza incide¬ 
re m modo sconvoigeme sui costo 
dte lavoro £ un grande problema 
del'econoreia iiteiana, e ragione 
non uinma dell esigenza di una 
nuova tare di governo 
fb im albe Màaeato atei» sue¬ 
de dtete eàMsak I relatendwn. 
C* sM acteM B Pds te ne Cèr¬ 
te MgMaii» nabcMpateni re- 

hmidteli. 

Scioochezze Ci stiamo impe¬ 
gnando al mastimo per la vnioria 
dei -sh net qurali sulle lelevisiDni 
Anzi, sono mollo preoccupalo 
dell ipcresi di una viRona ilei -no» 
Si deteimmereUre un pericoloso 
contrasto tra il pronunciamento 
popolare e ciò die della impre- 
scmdibiliaerte siila le^ Mani 
■ni. la Corte coteiluzionale Non 
credo però quteunque sia il nsul- 
laio dieci sia un effetto meccani 
co sul volo Pte che a questa va¬ 
lenza polMica IO soHoluieo I im 
portanza di mento rh reoHi di que¬ 
sti reierendum Sarebbe disastro¬ 
so per esempio se venisse abro¬ 
gala 1 unica legge eienorale che 
funziona bene quella per i sinda- 
ci Come moKo^ave sarebbe se il 
sindacato perdane suHa queteio- 
ne delle quote 


Il doppio turno dà 
più potere ai cittadini 
e aiuta il bipolarismo 

et MMdteiSì 

DANDO, Ttot POCHI giorni, si woleiil per i referen¬ 
te ■ dum.fraiquesiUsonopostlaglieleaoncen’èunodel 
■ I quale SI diKUte poco ma che rtsdua di produrre l’ei- 
« J feMo.ahameràenesteivo.diessereusatopeslmpedt- 
lelarifOnnadellai^geelenoralenaziotiale Minie- 
irsco al referenchim con il quale si chiede l'abroga- 
zioire ilella legge per t elezione dneiia a doppio turno del siodaco 
£ davreiD stupefacenie che si chieda di abiorare I unica buona, 
da le tante non buone Imi etectorab che il Parlamento ha appro¬ 
valo negli ultimi anni RlcnMmaTelattenzione$uialequesiione-e 
quindi sulla necessità di votare no a quel referendum - non è l’ulti¬ 
ma delle ragioni per le quali $1 è deciso di presentare pubblica- 
menie in querii giomi la proposta di nforma teeUoiale nazionale 
elaborala dai senatori pnigresststl Querta proposta si basa su un 
principiomoliDsemplice miioduneildopjwiuiTioriiancese>sul- 
i impianto delle attuali leggi teeltorali per la Camera e per il Sena 
to’al secondo nin» accMono - nei eoMegi dove nessuno ha rag¬ 
giunto la maflsioranz» assoluta -1 candufab che hanno ottenuto 
almeno il 12,5% dei voti, cakolalDsugli iscritti allellsM elettorali in 
quelcoilegiQ Nella proposta riè maiuenuia te quota ptoporziona- 
ledel2S% previste sulla bare del referendum, dalle leggi attuali, si 
è invece eluninato il compiréso e macchmoso meccanismo dello 
«corporo» previsto dalla legcsMaltaiella per la Camera Le ragio¬ 
ni del manfenlmenlo della quota proporzionale sono due La pn- 
maèdi presentare unapraposlacnenonrichiederebbe reappro¬ 
vata, la successiva revisione dei coUegi eiettorah AkrimentI, sareb¬ 
be necessano o rivedere i coilegi ele^aFi o diminuire -con nfor¬ 
ma cosiiiuzioiiale - il numero ai deputati e renaion. aprendo cote 
un penodo nel quale sarebbe impossibile il ncoieo anticipato alle 
urne In secondo haego, t reinbiaK, comunqw gusto ptervedere 
un snremache non piecIudA la pierenza in Parlamento anche di 
fon» e gruppi minon. ma sufficlenteinenfe lapptesemanue, che 
noniMNidànocoiKOrtereacoalizknudigoverno Delnesto lest- 
genza di initodurre - propno a tal Ime - una quote proporzionale 
nel sistema msggioniano uninominale è sottolineala da qualche 
tempo sia in Francia (Duverger e. durante la recenie campagna 
etettorale Jospin) che In Gran Bretagna (Dalveiidorfi.siprevade 
in entrambe queste proposte unaquo<aproporzionaiedeiIt>-IS% 
che, probabilmente è m linea di pnncipré la più nspondente all'o- 
bteiiivo indcaio La necessita di rilonnere la tene etetioiele è ge¬ 
neralmente rtconoschjia Comel’aspenenzaderMhadlroostralo 
la legge attuale è carente sul teann sia della govamabillfà che della 
demociMKità del sistema Dai punto di vista dalla govemabiWà ri 
meccanismo a doppio turno incentiva il feimarsl non di semplici 
canelh etecrorall a ischio di dissoluzione il giorno dopo il voto, ma 
di altesnze su basi politiche e programmaKhe fra forze politiche 
affini 

D al punto di vista delia rappresenianu detnocrao- 
ea, il smema nnped^ l alB»n^ di im can^p» 
una maggioranza relativa ihmIo bassa di voti e In te- I 
condo luogo conrenie che te alleanze fra i due turni 
swBiganD W modo nasparerne e rimesre ai gmcltoo 
degli eteuon E bene sottobneare questo punto perche, 
laNolia. al sceieniton del doppio turno si coMesta ilcaraitere pani- 
tocratioo di rpiesio s«e(na £vero lesatto oontrano come ha 
chianio da tempo il professor Sartori, nel slsfema muttipanmco Ita¬ 
liano. parbiocrebco è il turno unico, peiohè b scelte dei candidali 
nasce escJisivamente da contrattazioni tra te segreterie dei partili, 
ed è imposte agli eleiton lldoppnturnoconfenacepiùpoteredl 
scelte ai cinsdin) e. in qualche modo, svolge anche la funzione 
che m altri paesi svolgono te cosiddeae primane Se a vogliono re¬ 
spingere te tentazioni neoproporzionaliste e avviare 11 Paese sulla 
strada del bipolsnsmo, è essenziale che il sistema etettorale sia te¬ 
le da spingere a una progressiva aggregazione del consenso dei 
cittadini isitomo ai due poli Dei reato, la Fiancia ha dimostiato 
questo il passalo graduale dal mulUfteitilismo al bipolarismo è 
avvenuto attraverso te legge elettorale a doppio turno Se il nuovo 
sistema politico è partito male bisoMoraevUareutranucrva talea 
partenza Certamente haragionediulianoUrbani tenformaelel- 
lorate da sola non è nsolubva Occorrono nuove regole cosUtuziO' 
nah in tema di formazione dei governi (scegliendo tra te due uni¬ 
che vere alienialive cancellierato o presidenzialismo), di garan¬ 
zie di federalismo Ma, se non cl saranno te condizioni per afhon- 
laie teli matene in questo Parlamento, il varo di nuove regole etel- 
roiah potrà almeno consentire aHe hiture Camere quei livello di 
governabilità e di l^iulmaziooe democratica che ha fatto difetto 
m questo anno E in ogni caso si discute in concreto con proposte 
precise St parte da tempo di «tavoto delie regote» Bene, questo 
•ravoto- è il Parlamento Abbiamo voluto rompere gli indugi dalle 
interviste sui giomali, al concreto avvio dell Iniziailva parlamenta¬ 
re Echiaro cm la riforma elettorale non si fa a colpi di maggioran¬ 
ze più o meno ampie Ed è chiaro che nessuno può pretendere di 
imporre la «sua* soluzione £ però necessano avviare il confronto 
m concreto per verificare intenzioni e fatti È positivo intanto lo- 
nemamento conrergente nspetlo alla nostra proposte assuma dai 
popolari Ecomunque èbenechevisis una precisa echiara as¬ 
sunzione di responsabilità da parte di ciascuno di fronte al nschio 
che li inomo al voto senta avere adeguato tegole che si sono rive 
late sbagliale deieimini il prolungamento ullenoie di una fase di 
inslabililà politica e istituzionale che dura da ormai troppo tempo 
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Non tradite... 


dinllura ndicolomaaila luce di al 
cuni commenti menta attenzione 
l accordo è stato approvalo per 
questo va confermato e debbia 
mo sollecitarne la trasformazione 
in legge di riiorma Questo per ele¬ 
mentare nspeno delia demociazu 
e dei tre milioni e dire di lavorato 
ri e pensionati che lo hanno ap 

C alo CIÒ non significa certo 
rare il dissenso di molli ma 
tùlli colora che ci invitano a rine 

f ioziare I intesa (Bcrtinolti docci) 
lancio un idea della demuciazia 
che é meglio non commenlare 
Il secondo nella valuiazione 
dellesito non esistono voli che 
valgono più di altn questo vale in 
generale per lulii per le calogonc 
e per i lerriton Anche in questo 
caso alcuni commenli sono ag 
ghiacciami a partire da quelli sui 
voto dei pensionali he un proble 
ma SI evùenzia nel volo è die la 
partecipazionedeipensionati per 
ragioniorgarazzatlveediiempo è 
siala troppo contenuta a fronti 
dehe ospenalive presemi Ma nul 


I altio SI pud aggiungere Anch « 
ho sbaglialo ned evidenziare per 
amore di polemica con unsenalo- 
re poco abitualo a fare conti, che 
m ogni caso con il voto dei soli b- 
voraion attivi I accordo era appio 
varo con il di consensi Que 
sta divisione può avere solo un va- 
tore stai micci perché politicanten 
le è aberiame. mlam come è noto 

I mlesa e poi la riforma rwuBfda 
mi lutti anzi paradoasàlinenre 
senza nforma e senza equHibno 
nel sislema previdenziale i (nù 
eqiosli di rischio sarettoero ero 
pno I pensionali che vwfseWJero 
messa m discussione la toro pen 
sirme AHro che votirsu ome ntete' 

II vmo Ila un» thsinbuzione più li 
ncarc rii quanto non S» sialo in al 
lic’piurKtotleconsullaZKHH molte 
grandi iabbnehe dessentono ma 
altre grandi aziende ai Nord c al 
Sud aptmrv.uio lo slesso proces 
•o « evufenle nella p«ccQte e me 
di.i impresa o wi sellon ih lavoro 
dilFuso la riiveisnà di sudera n 
guarda -oa i pubblici crii i privali 
s)al irnioslndCherservizt 

A iiuesKi jxinlu si impone una 
seni diwniBia do) «ita che do 
vraiuv’ loie gfi nrqdttcuni dutgenh 
<1i I MiKlocalii irei (irissuni gKirnt 
.iivlic pcT cumprendere senza 
sellile I imuvlanza dei vuioc del 
unsi Yso R-iogiismilctmalGSiere 


che 9 e evidenziato Sarà uno 
sfeazo non focile ma mdispensabi 
le PiBido delle senipliBcaaon e 
ccns^ierei pazienza nd ncereare 
le diverse it^ion) del Assenso hi 
urta consultezione di queste por¬ 
tala SI sconcano tenie lensioiu A 
verse te coniranela dell operaio o 
del impilato che a vede cosuel 
to a un penodo di lavoro pu lun- 
ao laiabbtedictnpeideunpiwi 
f^ioprevidenzidle tefiustraaone 
di chi non ha lavoro stabile o A 
eh non vede nconosciute male 
nalmenle la sua parteopaznne 
albcreazraneAquoteavottente- 
vanb di ricchezza nel impreca do 
w. lavoro Ogni lagone va com 
presa non a tutte soia posabite 
dare una nsposla concreta m bre¬ 
ve tempo in ogni caso gli stiumen 
tt chspóndnh e utteraaMi sono tta 
loro diversi e vanno scelti con 
oculaiezza Aldisagiochecaiatte- 
nzza una parte nlevanie nel lavoro 
mdustnale piesenit onchelorido 
ve I mteva c stato approvata do¬ 
vremo rBpondere con I esercizio 
ampradenacontrattozKiiio apar 
tire da quella aziendale pcrirren 
dnorc uno redislllbuzione A una 

r ia della ricchezza prodottd al 
A QMgiKxace le condizarru A 
Imoro <|ueltereinbuliveeAAroi 
nuee oh orari Come è lice essano 
che alla toro scadenza i lonttaH) 
tiazKqsah nòUntemo le rettibuzio- 


mali «nazionereale 
L èer coniraRuate sulla nforma 
delle penstotti é concluso non 
esisto n o akri appunlafn«iti Si av 
na il lavoro parlamentere e da qui 
n avanti anche il nostro rapporto 
eonigni(4>ip»tetneman La con 
sultazione sull accordo sndacale 
pennette loro di Mlrrnitere la di 
scussnne sulla legge partendo da 
un consenso vsiw ali impiaiito 
A nforma Opti etitondainento 
presentalo daae forze pofiltchc 
sarà da noi valulaK> con attenzio 
ne e quelli m grado di praihjrre 
moAlichc unii a<l olfeoair o nv»! 
vere le sofferenze emerse nel voto 
saranno ben •Kcetb 
Ciò è posabile volo peichè alle 
spalo abbiamo <)ueslo esercizio 
■nedèo A democrazia ma in ugni 
caso non sarà focile perehe sono 
torti le presenze nt PatfOTemo di 
Chi invece vuoto peggiorare la leg 
ge in nome A im mTimeso ngon 
smo edi chi vule inrecc non lame 
nula nproponendo nei tetti a de 
sin e a snuutta i idea del lam» 
p^o tanto meglio Lanfiirmava 
varata ne» tempi prewsli milumdi 
pensionali e di lavoratori hanni, 
DBT^no di ceilezzc e sapranno 
come sempre giuAcare <tu <i)'c 
ce tonferà di iiegaidiele 

tSvrUteCettMMil 
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LA GUERRA DI BOSNIA. 


Nella forza d’intervento truppe di Londra, Parigi e l’Aja 
L’Italia offre sostegno logistico- Nessun soldato americano 





OAUA PfMMA LACUNA 

La ritiri nona sari! 


>K^i iiwn^ni lta$inesse dai 
favoriscono rsvegli Improv 
M eRimeri non soitanto n^l> 
Siali UnilL come hanno dimostra 
IO, nei uomi scoisi lepdme coni 
pi«n^ll Illazioni di Londra e di 
Pangr sAmcatenamenlo dei ioio 
caschi blu Per alcuni giorni ab¬ 
biamo nschiafo una sona di bai 

a izzatone della politica estera 
identale. in cui pane lesa 
seipbiava voler rei^lre unilateral 
m^te, salvo aixeltare In una fase 
Sifccesslva I abbandono deHex 
Iugoslavia aUa leciproca violenza 
delle paro m causa alimentata da 
un crescente traffico di anni e 
con ipocrita ec|uanuniia, dal nan 
modellaCosnia Insommalosce 
nano ffbanese o se si prefensce 
dèUa guelfa ba Iran e bak U [riù 
dismilivo possibile per la popola 
zione civile che consen» ai più 
allessivi e ai pid violenti di un 
pone te proprie ragioni e riduce 
definanamenie la comunità Intel 
nazionale a retliicaie quanto i 
sancito dalb iona in spie 
giq ad Mnl nonna di civile convi- 
ibpza. E questo il vero obiettiw 
dei peggio intenzionan nell ex lu 
goshivU a cominciare dai seitM di 
Pale che sono anche disposti a 
cottele il nschio di qualche colpo 
di coda occidentale - etsen^ 
chiaro che nessuno pub e vuole 
sosseneie i cosn umani ed econo¬ 
mici di un massKcro intervento di 
KHD perlomeno dubbio sul teiri 
tono ex iugoslavo • per poi essere 
liben di proseguire nella loro azio- 


Per questo ff positivo che le pro¬ 
vocazioni di Karadzic non abbia 
no sonilo ripeto perora glieffeiti 
desiderati e che i segnali che prò 
vengono dalle sedi decisionali in¬ 
temazionali lanno pensare ad una 
conlerma e all approfondimento 
d) un impegno difficile e talora 
conosadduiouD ai piU lunga lena 
SfadeBo- per ihciso che bitUicOto 
mculpareOnu MaioeUiuoneeu 
Tottes^di Inadeguatezze cM deri 
suib u governi Pariaitienll e opi 
moni pubbliche nel comprendete 
^ sostenere forme di sicurezza e 
polizia Intemazionale pamcolar 
mente ardue piopno perché non 
corrispondono più a schemi sem 
pliflca» di rapporti amico nemico 
apici di una lase storica in via di 
estinzione (e quanto non sembia 
no intendere singole voci come 
quMla del sindaco th Venezia e 
pili sorprendentemenie perché 
iniemazionalmenie più espella 
dellon Giorgio La Malfa) 

In primo luogo è slato deciso di 
non abbandonare il campo come 
invece era avvenuto in Somalia 
ma di rafforzale la presenza dei 
caschi blu con una forza di pronto 
Iniervenlo che non ha piu lo sco 
j^di coprire una tilirala ma di 
iP^^^geie e sosieneie chi é impe¬ 
gnalo sul campo in applicazione 
delle risoluzioni deh Onu a lulela 
della popolazione civile e di chi la 
soccorre con beni di pnma neces¬ 
sita E anche ripresa un Intensa ai 
livili diplomatica di cui sono co 
proiagonisD Washington e Mosca 
che ha lo scopo di separare la Ser 
bsa da Pale atnaveiso uno scam 
bio tra riconoscimento delU Bo 
snia e attuazione delle sanzioni 
che pur nella loro parziale appli 
cazionc hanno evidenlemenie 
più peso di quanto non si voglia 
comunemente ammettere 
Quale pub essere il contnbuio 
dell Italia'’ È apprezzabile I equili 
brio del nostro mmisiio degli Esie 
n che ha sottolinealo innanziluiio 
I importanza del nosiro ruolo al 
luale soprattutto la dtsponibilnà 
essenziale della base di Aviano e 
aiuti umanitai di glande entità 
che comportano gravi rischi c sa 
enfici per chi li lomisce in loco £ 
anclic previsto un nosiro contri 
buio logistico alla cosliluenda lor 
Zd di pronto intervento Restano 
matte te ragioni storiche e giutidi 
che che sconsigliano un inti>tgni> 
di truppe Italiane sul lernlorio Gli 
ainbienli del ministero della Dife¬ 
sa che hanno reagirò ambigua 
mente ieri ad una tale evcntualii i 
larebbeto meglio a formulare un 
ruolo rafforzalo di mililan italiani 
loluo che ledesctu «1 cveiuuai- 
menic musulmani non allnmcnii 
impegiiabili) che potrebberu «v 
sere utilmenle dislocali ai confini 
dell ex lugosl.ma peramsiarc il 
Musso di arm e maienali stralegn i 
tsoptaliiitlo peiroliol de conti 
nuanoadalunenlnrelaguctta -di 
dando I embargo 

(Gian Olacome Mgena] 


icafe in Bosnia e in Croazia (««dinrr>ai»oleredmideltope»a non imlaare non ha mar spavema Amstato 

r/v .n a.^a-^k.s.1.. zioiie «Msefl»zlcunoscéifo 40 - loghoommidiKafàdziceMlsdlc _» .1 

(0 napi^gioatcaschlbu. nspe«o M detterai. % Fon .Bolvere qualche problema rHltraiWZfOliall 

militari La pnma Sara fnuifl* Consiglio di sicurezza AOrazio sparso qua eia proteggere meglio ii_n_i _ 

uca-WessucL^olfiatoJlaJiapO sed yi»f.l» p TOosi» 4 etipt iejfu|i|>edellOMi(^a^,quMcd^i VlUpVflV MSVy 
na Roma fcimirii ['annnoau-i neiRiKiMi mtaTMgiveita^lllir ne verranno rògptlliiraie in tiwl 
n«iu«.lln"^nacl^S^a? po« al verwedeijprw. U’soa raptìuidetd^iflibile) ■MaraRtMadmalM.i 

nello Stretto quadro^rklfal- apyBwai>neJfi|»Éi »i p wi iaia.an bi^potbcajigtlg orasenzi^ 

Idra quindi un azione •neu* che perchè BouM» Boulios Cnab ca^ blu nmar* uvi^ ^za 
OltnusCoU. aveva già accenriaro ala posM comare ■ nschi d incendio genera 

* làditaAorzareimezziadBposizia le che compwietebbero eventuali 

ne sempre che la gabbta poliiica scoritn a hwco Ma Londra e Parigi 

^iMcréenlo dellOnu resti im len hanno senzmarcato un 

AMlhU murata Quanto agli amencan il pomo non era aocova accaduio 

limiu della loto azione vnochian segietano di Sialo ala OdesaPettv che dall Europa venisse una pio 

TaniecheilcdnRo 5 oopetaiM>su len non ha latro (raspane alcun postarepHUeauionoma lealim 

di essi sarà esercitato dal cotnan dubbio nessun soldaro Usa cal bile in breve tempo Lanenzione 

dante in capo dei caschi blu nel citerà la terra bosmaca Resterà la diMèosenc perunarolia èanda 

1 ex Jugoslavia il francese Jaimer copenura aerea anche dopo lab (aalOiseoeaOnvnmgSireeial 
esusuadeiegadaHinglese^h banimemo del caccia venenfl mi meno lanioquarM al Cremlino e 

respcxtsabiie per la Bosnia A lesB celodiBaniaLuka alla Casa Biartca £ un nsultaio nel 

mceiiare che 1 promolon deBa bri la inaura m cui vtene rafforzato il 

gala s«io francesi e inglesi resterà StrettanMtreWff fragèissuno processo diplomatico 

solo I uniforme delle nuove Ruppe Cosa cambieià sui campi di bai QuaMO ai caschi Uu e affa proier 

che saià quella nazonaie Ma la lagha dela Bosiwr^ Non granché wadiKaradzK cedascommetle- 
bandiera saià quella delle Nazioni par di capire LafoizadiproMoin- re che bhitdaa e arligliena ponan 
llnile lenemo sarà desusswa nei Mn no Rase lassicwaie 1 primi ma 

GindiueFar^lhannoseRZaBro fronti dm serbo-bosmaci’LeSGDfe non spawntareff secondo 


itta.cmàrilO^hM.lsàrtW'™'? 
iretlghmMi).tjh.meitMiiW* 
tslw ti lsiii In apasBi* <1 - 
BelpMemvStvdtoAvC'èeM» 
una spmMel. Mto mwHttMene 
dal Péitt» iHIcMe serto de*. I. 
qurta l'bitaia Mrlgsata drt parMa, 
ha Cd Ssiei). a stata anasM», ha 
dsltoNtv.AlslisMrVwte. 
dspstato frtteais al pwfmnsiito 
sirto. ha dslto céis tn dbtgsqta 
dai parato. FWp SMawtte. ha 
riportato una Isslta d'vma da 
hieeo. I s c ondo H di p u t d » gli 
hictdstiat ri ii vtla U pn i m a tl daPt 
potuta $sasg,ai»taaipoaPa a lo 
dstprsddssta sarto, da 
tradeimaw nd suocineapla 
diao,alt8 m >siia»dmB d p l dgha 
tiadKo I fraWl sarti « Basida e 
CtoiahL 


Belgrado rassicura Chirac. ma Karadzjc insiste: i «prigionieri^ saranno nlasaati solo se la Nato non farà più raid 


Tutti gli ostaggi saranno rilasciali quanto puma Faroia di 
Slobodan Milosevic li leader serbo lo ha comunicalo per 
telefono al presidente francese Chirac Ma Karadzic manda 
a dire la sorte dei cascAi blu non la decide Belgrado Vo 
gliamo assicurazioni da Nato e Onu E mlanio 1 120 -scudi 
umani» consegnali alle aulontà di Belgrado sono arrivali a 
Zagabria Tutti con le bocche cucile «I serbo bosniaci ci 
hanno vietato di parlare Hanno ancora molti ostaggi ■ 


RadovpRKàiadzic 


DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO etCOMTE 


Salta In aria 
centro cattolico 
di Banja Luka 


enti gvuppi su un tsmtono v.iiAu 
spesso impervio ■ 

Sta per calare il sipano sulla gra 
vibSima crisi che ha «slo Karailzit 
slidare le Nazioni Uniie e la Naie 
Belgrado dispensa oiemismo a 
pene mani MItosevic ha ncoiiqu 
Malli un niofu di pnav.' snami Gli 
ociidenlali lo nngrjziano apirt.i 
mente per il ruolo dclcniiinanlc 
avuto nella liberazione dei |*nint 
120 «Rch; Wij S.iiiiK>chp una VI 
luziune (Iella guerra n Bosnia iion 
può avvenire senza o contro il li 1 
(tei ddìeigiaeUi 

Allenzionc però a gndan i ilo 
ni ( oine s|ifss(j accadeda (iiiesie 
pini il penorsei non é mai lim de 
S| va .ivniHi con inipiiiwisc .xieh 
nzioiiK Idiische lr( n Ite F 1 ikot 
(I Ile (III lasirailaea Kora in salii i 
(il aniiinxnviio in leaiierdil' 1 
l( riailiivin Karadziv Ila III iiiilcilo 
allo SI din no il suo jxiH ivixi Io- 


• ZACMJHIA Spc^e 1 moM»i 
degli aiaei Nato Fate restare nelle 
casenne dell Onu quel nucleo spe 
eiak dell esercito inglese che Ma 
òi ha itiaiid.iio nella Bosma cen 
irale Per liberare 1 ojsrhi blu presi 
III osiamo dagli uomini di Karad- 
ziv iionaer-òtie'ntM laiddaUiely 
né I bill? delle -lesle di cuoio Ci 
peiiseni Belgrado a lar si die lulti 
gli -seudì umani- possano niomare 
quanto poma nei nspellivi coman 
di dc'lle Nazioni unile in Bosnia C 
Vaio lo sie-sso Miloscvic a comuni 
callo wn a Chwoc Al leteloiva d 
kacter serbo In assicuralo al presi 
(lune IriuK-ost che -lutti gli ostaggi 
s iranno liircrali e consegnali dagli 
uomini (Il Pale alle -uilorlla di Bel 
griuloi- Quando llraggmppamen 
lo dei sold (Il (folk NuzKmi ulule 
entllirali da sutiKi bosmaei -t già 
inizi ilo ni 1 SI svolgi mollo k iila 
miiik Fnno stati dispirsi in pii 
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«L’attacco alte quote sindacali è contro i lavoratori 
La deregulation è in agguato, serve la solidarietà» 



Vorrei oscurarmi 
giuro su Fole 
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«Un No al inofitto selvagge» 

Il card. Tonini: difendo operai e sindacato 


Il cardinale Enillo Tonini sosterrà le ragioni del ‘no> per il 
referendum sulle quote associative sindacali «Non si può 
(ornare indietro*, dice il vescovo emerito di Ravenna «e bi- 
S0gn^)«un segnai» fone perchè la deregulation à sem¬ 
pre in agguato» rer monsignor Tonini un eventuale isl* in- 
debobrebbe I adesioiM e la coscienza e <i porterebbe 
verso la non solidanétàs Al sindèbatl es^nme ghnde ap¬ 
prezzamento anche peri accordo sulle pensioni 

OALMosriwiNVi*ro 

MMIAMIMMSUm 


■ KAVENMA IIiiuocaidInaleQsh 
Ilo Tonini «csnde in campo come 
tia laRo molle volte E ancora una 
volle scende in campo al fianco 
dei laratatori Ha deciso Inlalli di 
soslenens le ragioMi del .no* per il 
leleretKlum sulle quote sssocianve 
slnlKali. Ui ha cotnunKalo uUi 
clalmenie ag\i .amici, del sindacali 
di Ravenna col quali s t Inconiralo 
dVrene voHe E h ha anche nngra 
zia» per la senslbdiia dimostrata si 
glanw I accendo sulle pensioni 
Non avevo dubbi - dice - suda 
capaciia di podaie valon di solida 
neia e ^usllzia sociale Conosco 
bene il mondo del lavoro e ho po 
luto appczzare in molle occasioni 
lo stbczo che i nocin op^ai hanno 
fallo anche negli anni difficili* 
Sosterrà quel uio> convinto che 
un drvenso esAo possa di colpo 
cancellare tulle le conqucile Lo 
spiega nella Lhlacchieraia che se 


la «M 4 «cella 
<R eanvc natta. Che coca ria 
•pbrta a daeWaia di fendere 
pabHkofI «IH peneleio? 

Inianio un concedo sopra gli ahri 
un eventuale dl. lovesceiebbc ciò 
che di positivo abbiamo davanu ai 
nosin occhi Indebolirebbe I ade 
sione neceseana daweio neces 
sana aUoi^iuauone indebo¬ 
lirebbe le coscienze e spingereb 
be di nuovo vaso la der^latioti 
verso un mecca lo deh economia e 
una cultura dellesilo delsucce» 
so della riuscita-delia non solida 
nera 

Ul. feiMituna, dMa eh* Mto ter- 
MnUw ad «Mrt eeme ne^ 
anal dia (mimo creato Tangon- 
topol. 

SI seil-*oiononsaTiil.nO''otnc 
rebbe I insiabllila il prcKiRo sei 
vagglo II sindacalo non poiiebbe 


piQ svolgere la funzione di con 
(rollo e assicurazione per coiao 
dei lavoraton Questo Peese 
siraoidinano che fu soffeno ran 
(issimo SI 4 finalmenie pacificalo, 
rasserensio chienhcato L» qvie- 
stione sociale non dico sia nsolia 
compifiamenie rrta d spoo buo¬ 
ni segnell In questo senso 
Adw M di raccorda idla pen- 
tM- 

Esaiumenie L accordo tulle prn 
noni 4 un gigantesco segnale di 
responsaMM i sindacali sono 
nusciii a uovare un sistema han 
no inieipietaio I anima coamrKfva 
<t«i Uvoraion Equew pneutera 
un vantaggio enorrne al tuno il 
Paese Un adesione cosi forte al 
I acc irte da pane dei la'mr Sion <a 
davvero ben sperare per g luruto 
Non ci sono pio quei confimi dun 
leziosi a volte persmo scnterun 
che hanno contraddistuno gk al) 
ni Seilanla e Onania Corina co 
scienza profonda dì qiteBo che si 
pud costruire tulli insieme 
C eecwMs W M ntnee II ^ d 
tomi d «ertllM» («e WeT 
Diciamo che ci dobbbtamo pre¬ 
parare al meglio per il luiuio II le 
ma del prossuno secolo sarà quel 
lo dell accordo tra le tazze I in 
conrioelOKOMiodiomka bob 
biamo arrivarci non lomaixlo n) 
dietro Lo sa IO non sono impar 
siale Socoeàacc3duti>ne119B6 
1 987 e 1 988 gli ann delle dei^ 
laiion selvaggia del Craxi che ■> 


citava al sorpasso deg lichen 
Quel sor|>asso lo si esa mio con 
I ecoaomìasonin<eti.a 

qi«d» 0aiM di pmdtte aefnui- 
ito si iWto toe i o«it|HMiititiA 
en'ewetts nu ttteytobe e oisn*- 
ta de vSebM. le begedu dHÌ» 
MeceMCaeteT 

Ceno che mi nleraco a quella 
stage anrtunciata Quei 13 lagaz 
ZI sono moni m unazienda che 
pMava fiordi denaro cdre spetta 
«clan ina che h cosimge^ m 
condizioni disumane Qued a- 
tienda non voleva il smdacMo 
denbo non voleva che sidtscuies 
«eioitMtenu biqrsellazieivds lo 
abbuim purtroppo visto tulli 4 
accaduto d peggio 113 ragazzi « 
tanti altn ancor» pto iorrunau per 
cli4 non sono morti venndno m 
gaggiaii dai caporak nei bar arre* 
no al porto I caporah sce^wvano 
quelli che sembravairo ■ psil biso¬ 
gnosi oHmano cdre enormi e li 
mandavano nella stiva A moore 
conte topi soAocaii dall incendio 
La pnma conquisia dei smdacah 
invece è siala la sicurezza del la 
voroesul lavoro 

Che «<1 «nte bi g»o, irwisl- 
gmreT 

Un aiu d> cotnpeiraone che nrm 
ICH piace che pub portare ^ 
danni II sindacalo iM suo corvi 
plesso ha dmoslialo di essere n 
unalhak^Ka di volere cambiale 
■a luftuia di questo paese che 
spessoésbilobt^ioso Isindacah 


anche con enm li fanno tutu 
hanno tallo progredire il nostro 
Paese Eiutu proprroiuììi nehan 
no nano vantaggio Per questo di 
copdiidiefl^Chenon si può 
tomaieind«no Eper questo diro 
sempre che la deiegulaiion e m 
ag^to 

ItMH Che rii II» csnpHo. e 
nregll» oha stocempstodl pe- 
stese, db^é serlrtre me- «idli 
castelli dd iflttendutnr 

Si Dico che la litmiia di voto 4 sa 
crosama ma dKo anche che ta 
democrazia vere pasta per una 
sceltacuNurale Melohannoinse 
gnaio I nuei genitori che erano 
coniadmi e me lo hanno insegna 
IO durante luna una vna i lavoraio- 
n quelli sporchi e Sudali e onesti 
la vHa 4 un bene ma 4 un bene 
necessario aiKhe rvuore a vivere 
bene un moifcraro benessere per 
hMO e itecessano Questo 4 un 
meseaggncnsiianu ed e dovooso 
che sla un canhnale a pronunciar 
lo Perohe non dovrei dare «dica 
zioAi di voto per 4 -rKuf Sento che 
quelle quote potranno servire a 
propalare la sokdante e la gusti 
zia sociale Lo «cmeib miche sul 
prossimo numero di -Cpoca* 
EdopoT 

6 tema del futuro sare uicora 
quello della giusnzia sociale ma 
SI legheià eempie pu con quclks ' 
della salvaguardia della dignità 
umanaeanchc della biocnca 


Domani il comitato per il Sì chiederà all’azienda di mandare in onda gli spot compensativi sui referendum tv 

Fininvest, due giorni per obbedire al Garante 


WMkCttMJlCIMtSIttUJ 


■t KUMA II week-end 4 sai r<> alla 
Rninvest ArKhe se si traila dell ul 
timo line sellimana pnma dei refe 
rendum E rosi il Comitato del Si 
che ha ceicaio per unta U gwmata 
di Icn di meltersi in contano con 
quakhe dirigentr della RTl la so- 
( lelà che gestisce i programmi del 
BiscKine 11 1 trovato sulla sua stra 
da soki imbarazzali funzionari As- 
solutiirocnte non autunzzaii a 
prendeie impegni per la ini ssa in 
onda del malerialc filmalo coiih 
nenli gli spot di rettifica del Comi 
iato slando a quaiilo ha deciso il 
CjMaiVc per ledUorw Ma per Sle 
lano Semenzaio c per gli altri del 
(omilato per il St quella di ieri e 
stala comunque una gimnala di m 
lenso lavoro Irascorsa a prediqior 
re II m.itermlc filmato <la consc 
gnarc alla RII nomam plesso la 
sedo legale dilla socicil a Roma 
in Urgo del Nazareno sari consi 
guata la nchiesla formale |>er la 
trasmissione dii tredici messaggi 


<li propaganda decretali dal pio 
tesser Sanianiello -Da quel mo 
melilo dice Stefano Semenzaio 
scatteranno le 24 oie previste dal 
prowedimenio ermo le* quali la 
Finvesl dovrà decidere se mandare 
in onda o no le misure compensa 
fre pei 11 SI Abbiamo ìello le di 
ehiarazioni dell uflieio legale della 
fliiiniesi ma vogliamo rsordire 
ihe le misure previste dall jnrrolu 
l3deldeeielo leggi sulla iiaicoir 
diLio sono misure duigenza che 
non possono essere sospese da al 
eun morso legale Cr augunatiu- 
che U Fininvest vugka evitate oUc- 
riori illegalilàed anzi tomi ad una 
normale programmazione rtelli- 
sue r, abbandonando il loro uso 
liropagandislico per il No Si 1 1 1 1 
nivcsi non concederà gli s|)azi Ira 
scorse 24 ore il Caraiilc come al 
Irmia ildeirelis aiTà a dis|xrsizio 
ne lo slmmenio dell i-siiiramcnio 
da un ora ad un mjssHiio di qu n 
dici giorni 


Ma la Fininvest non sembra pro 
pno propensa adaccc^therelmvi 
ki Parla chiaro la replica aBonh 
Manza del Liiuante che viene «Jpfi 
mia senza mezzi lenniRi -illegni 
ma Ma sul piKio procedurale che 
su quello sostanziale, ed m cu s 
prcannuneiano ricotsi m tutte le 
sedi ad un prowedmwrtogwdica 
lo-abnorme- In onisa deUr Russe 
dei legali del Bacione aRehc 4 co 
milaio per il No va gio con dccisn 
ne annunciando ctre imeiuie ime 
lare n ogni sede la reguiorda dpl|-i 
Campagna retenendan»- Tucendo 
pei palési iiwressi di hi-wega -ad 
setgógiioso tormentone a lavoro 
del No in onda appena pi» bile 
sulle reti Ftninvesi 4 ronmato mve 
ce SI atfrcira odannunerarochc n 
correrà imjiKxfilamenle ilTar,)er 
crtteiicie I ninuàanrCRlo del prov 
v-cdrmerrto ilie alinhutsre un m 
gruslo vaiHagtào ai promoun dii 
SI che avrà j disposrziiHii sulk rch 
l-ininw-sl im numero atmenodop 
prò di messaggi {Uibbkiilai di 
<tcKljj cnnstiiigi dt No £ jisoslo 
jxopiioiugl idtimi giiitni dixBm 


della campafàia iieierendana. 

A comnatD per A No ha qundi 
diUo madalo ai suoi l^li d pte- 
semaro un esposto alla mag-sOalu 
ra unhnam perohe aietrti even 
luak proMi di roqionsabilità pena 
le Gdianle m otdine ad even 
tuakomisaunidialfidiglKioo al 
temalivameiite ad abin di uffi 
Sun» hn» della enuca 
all operaio dH Carame schierala 
anche la sc^elena dei c lub Pan 
màW Riumidton che sente il dove 
n. di ^oetemen.. la Fmoivcsl xa 
dina sMtu 1 elicli del Garante jicr 
ledinna. 

n latto veni è che la Fnimrest 4 
dswitulaineiile in grado di autoisi 
d-isr4d Ornai traspot spesunidi 
comeravaiw dchuiaziuni pub 
bhche diHe piu note sU deUe ne 
Rii non ceche Irnharazzodilla 
secka LasUlaninacheqipeimi 
ziaro I uh m 1 di campagna pnma 
ddvotn saiàniliauncroMcndoin 
questo senso Ikriiilmnan iielld 
keitTKssL di vencnli iHnssimo 
quando dal pnnei^go dHa mez 


zdUOIte le m reti si passeranno 4 
sesUmonc per ) uthmo sforzo pix 
queBa Mirande ovventuia-che rai 
cuoiera atraverso decine di te^r 
mtmianze cus4 suia la Fi anvesl 
per gii Italiani ui questi qnuithci an 
ni Un modo abbastanza palese di 
hm propaganda eteUoralc alla 
faccia di nith i decreti stila par 
cundiciu D alila p «le'Oele c Ucl 
kiK del Biscione som qi 1 in i ani 
pod 1 tempo ndksadctazetila 
(hcliharosiriiclui lamosi Cnmi 
parlaiH/dll genlesok doijisctici 
ini di casa Ihc-scniaion ditrattcni 
lui dm cb telenovelas pcicurorKr 
ticncDcamente la ptnisol i m un 
e ni targo Bsc oggi it cjeve ha 
ninc k- manilostapcmi previste • 
sicurarm ntc I esifatzirine ih Ambia 
uvunadraoivead Setn» lalvqns 
vane Angir Imi gntktrl al nKiidii 
ihcleivotaNo ^rilSi un appello 
èslalopro-a.iilatoienaB<iluqiia A 
bnn-Hlu prrsmskià delle Uiiiizi 
fu ikh. qtc It nxil > di I smd n ilo 
dell 1 c< munacozonc c dii cun 


■ No no no Non ce la faccio a 
scrtvere un pezzo cui Ire lefeen- 
dum per spiare le ra^onl del 43* 
all abrogazione della Mammi che 
speriamo di valutare piecto con un 
alfeUuoto e famUiarr -Ciao Mam- 
miu Non ce la faccio mi viene vo¬ 
glia di OKuramii giuro su Fede 
Spiegare cota^ Se uno non lo ha 
ancora capito da uloi E inutile 
GuaidaR pei credere le Ire reti 1^ 
diaret Non sapevo si chiamasse 
coà la socKia che raggnippa il 
nveglvo dell eseicMo Fininvest Non 
cèglomo none è fascia oraria 
(SI dice cosi) non c è divo-lv che 
non bona quobdianamcnte sul ta¬ 
sto dei uefe* con la tinieia tot 
gono il posto . £i oscurano!. 
•Va tutto a schifK> £unapeisecu 
zione* ■£ un clima da dittsttua ci 
lena'. E chi I ha delta quest ultima 
lo sa bene era II a diléndere Al- 
lende Strano amore perla llbenà 
Feicbt non possiamo anrontare 
serenamente un problema senza 
aiTlvaie allo scontro Ironule’ ^ 
za cercare ad ogni costo di divider 
o di contarci U gente 4 stanca di 
tensioni Un acràdo ragionalo 
«quo 4 tereno serebbe SU40 b m» 
avveo pio In onioniacoitgii umon 
deidiiadini Comunque eccoci qui 
«Mèi. CanatTaclsnvenanecan 
colleghi i! -iSi- amia la nlonna ani 
la il pluralismo nel meieoio e nel- 
I mlormazione ed annea tcccu 
palone cosa da non dbnenKare 
Quindi non più solo due soggem 
Rai e Fininvest ma più sok4(ù 
M editale geme' E sappiate o ncc* 
date se già sapete ere- •£ meno 
sprovvedine negli acquisti piO al 
tento alta sostanza che non all ap 
parèbsa ben mioirnstD pignolo 
pionKi ad abbandonare un pro¬ 
dotto Al pnmi segni d> cedunere 
io • Questoalidentilutdelconsu 
malore di quesu anm vesto ri 2000 
traccialo dalla .Saalchi e Sastchr. 
una delle più mponanii egenzle 
pubblciiane II ntratio del coosu- 
maiore-speitatore-eleiiore aggiun 
90 IO 11 quale tpeilaioie^note 
potrebbe averne a noia di una 
smaccaia campagna elettorale 
operaia dai sue* beniarmni Cosa 
curiosa poi t che questi peno 
nagg diiolpo improÀisameniee 
rulli insieme hanno iniziato a pen 
sare dire e tare le stesse cose De- 
v essere un vius. Non pub essere 
altrimenti dato che non dubito 
della loro buonafede 
Un Ebota telematico che si ma 
nitesta con impicwvisi aliacchr di 
-lebbre-aziendale, che colpisce 
indisliniamenle tulli i soggetti an 
che quelli più recidm quelli vacci 
naiiRai Laiebbre ovvio sale la se¬ 
ca con punin massime intorno ai 
T^i L unico antidoto 4 la buona 
informazione Roba che non è ut 
commeicio m» si uova si nova 
volendo si trova Ma alle volle pe¬ 
rù Giorni la ini sono Imbattuto in 
«npcmaltiTO sano di -lebbre azien 
ilalc* dopo avelli praticalo una 
foro- iniezione d mlomiazione (gli 


ho letto tulio il vademecum sui re¬ 
ferendum a cura deB area informa 
zane e cultura del Ms una cura 
da cavallo") i] maialo mi ha nspo 
sto pensoso--Ho saputo tante cose 
nuove che non dicono B da noi 
nonlesapevo Sono giuste. Edio 
di rimando anstoso- <€ allora coinè 
VDt0 «Voto noi. Tento una rea 
zione -Ma guarda che non è vero 
che oscurano te tre ose, se vince il 
rSh rogbonosolopiùpropneian'. 
E lui dfo guarda, non parliamo 
dopotunucoivAnci lovoiono Sai 
mi ha teldonato un amico mi ha 
detto tu si-f stalo con noi vedi un 
po ccea pws laieh Capitcd Da 
vanti a queste cose non c 4 antido 
lo ma grazie al cielo non tutti sono 
cosi moH grazie a^ anticorpi 
hanno lezioni positive lo pm 
esempio sto lavorando con questo 
ailicolo per un direttore della Ju 
ventus non per questo dhenteib 
bianconero 


SposÌnI(TgS) 
«Faccio oUuloiM 
dicoedaraa 
Utl vado al mora» 


iMMftu tpasM, vie» dhMttn 
MTgS, al lalMMidMi tuta tv tarh 
tMM4iM4l«ettto«B»..l44l. 
eaiM lMa#aiai4a. anum pnM 
pMtoaaaresMVMinpwto 
MOaUtia. (4 Mgiaatam» Bha 
retoataatopailKlaatoaaaEnki» 
Mhimm to a>a«»Ml» «Mst In 
aattfHtoMRUaavemMW» 
raeaaWa. paib. nata > wa». n 
veto par na 4 aaa vara adtgaia. Sa 
«toea ■ Np 4 Ut banWtosdMif dalla 
Mmaat Sa rtnea I ti to sua 
itomualuatoiiiii-tepPnBnahnaiito 
damarin sreMSMan aa vate «I 
lami nd iMato di pariactowe M 
maMatopK Spaakl ano dal ve« 
pii nati dalTgS. BItoiirndi «t» 
aaadMdifa metto ii^aid dal Na, 
maaMhaateaoaiatfaaldalSù a 
totofaS aNWadl tenda pai eul ha 
deetoa di nan latore; iCWanqu a 
vlnep, to naan tocca di itaaeatto 
datta hi al dava tore. CaoHoiqaa. 
QuaCa dto retofMdren 4 divtatoto 
lata ba tt u to «ale peWteae 
UeatoCtoa, a quatto tona 
eotoveice tota a cemindare da cM 
itoenèenirepqMatoailwda.U 
Fhdnato 4 tM preanto 
laiptitonta, ha tolto molto, crede 
die-aareedtoetoepetdelWa- 
aUMi daroeia'dtoa qaelcasi di 
più aflUaltHi «a el apptottieca 
sul puma va tocantre a an destino 
torrMa. a qutato lalaiendam a 
dbeMato proprie «M 
conauttatoonasul'atienda-parttto. 
Era quenoehe In «fM Biade al 
dweire «tritola i per q uee to talli 
Ihipiatocelal'eUattaredl 

eoKlanto..... [SPunaaramboisj 


Le modelle sulla dele^ sindacale 

Dalle passerelle di moda 
top model e indossatori 
per il No ai referendum 1 e 7 


■ kriMA Modelle e indossatori 
-aeiiuuiH» in i anipu per i referen 
diim il Sami sindaioto autonomo 
di I. tiLgorid M schiera per il Nosu 
rlok-ghc t su rippresentaoza sin 
dv.alr isvlKdv I e 7| M uaiu di 
iui'iidrtiafovhesla.na».eildo- e 
ilN III sinluma CgilOsI e Uil 
-qwgici me -1110110116 e indossalo 
ri per ilifc-ndere i loro d nili stanno 
*. e-iruend i il unriacato v per que- 
•41 hiiiniiurovenlalounapioiiosld 
d krBjc ciré per lu pnma velia pre 
ville I rK.onos.iniontu della coic- 
grsii Linaitìleiiorid iiicuisjmuo¬ 
vi un prcoiAii everciio alla gKinw 
Il M.inr > a poilK virpcr pagale 
iot> I iock, I 

Biiiediila Birzjn una delle 
vvlir iktk |«ivscri He negli .inni (VI 
I «Ud Un- ora Ila abbidcoiati» vu- 

I idiliUlo 1 1 pnitos-'iont gioin.tlisli 
n sricg.! AiK II IO volo N I an 
<f» «. 11 nibkmi Jiq«vliiniEU». 

II h CI rividi n- piu scNio il pniliio 
VIRO ilu vnddiak MifKd una 


capacità di legolameiilarc iknni 
meslien lipicatnenit lemnniiili 
anclie la prosliluziune m 0 iri 
quello sono senmie corpi di v< a 
ZIO di qualcosd Tra iiiiatd.s<iliiig<i 
o la Schifler noneù gratuli, liti 
renzd perché anche la cavilli gì 
mene ri ujo corpo a disposi/i -ni 
del marno deitiglieileil«ni|vuUin 
d I lusirare- 

«Il lavoro in pdssereil i i orili 
nud la Barzini - duia 1 ' niniun il 
massimo forse per qualtrow Hi il 
fanno non e un mislieir vimln i 
Uzzabite pul di tanto i c un v i 
vieni troppo vektee èiom. nxra 
rcrc lame meleore M i o pili i li. 
degno che (malnv. Ve cisvi *iw 
.vdocvuparsidelptoblcnm i m 

laro accordi possibili Qmllo ila 
V 1 regolamentalo int un < il i vv>- 
porto Ira i omini e doniM un p ig i 
menlo equo né .vili M. Ik .om< 
i-lucUo delle top ciKxk l i« itti 
stalle come alle r.ig.izzi digli 

slidwruom- 
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Domenica 4 eiusno 1995 


Politica 



LA LUNGA GIORNATA. 


Quarantamila in corteo e alla convention, 12 ore in piazza 
Colore, slogan e parole di una politica diversa 



«Uomini, Ètte un passo indietro» 

Le donne a Roma: «La 194 non è in discussione» 



Non sono forza d’uno, non vogliono metterò paura, 
non hanno niente da rivendicare le quarantamila venu¬ 
te a Roma per ripetete che gli uomini devono fare un 
passo indietro rispetto alla parola femminile sulla pro¬ 
creazione. Gli slogan, gli striscioni, il corteo e piazza di 
Siena. Attraverso la mediazione femminile è possibile 
govemase IconfHttl^eiar giocare, insieme, le differenze. 
La ]94noneindlscussiòne 


i. 


at KOMA. Non e era nul senUlo 
che per una maniioiazione (dun¬ 
que, all’apeno) aiglomalMI/«oc- 
co mw e fatai accràfitaie. Cppute, 
6 accadulo. Non d era mal aemito 
che Cl ii aapeRaau U RiKano delie 
•aneghe*. e Invece compariselo 
delle belle signora, eh^nh.wMtlte 
•comnie il faut>, e delle ragazze lie¬ 
vi lievi, collegiali ambigue, «mtll al¬ 
la pnxagonisla di lExaticar pKi che 
a KaneìgUate assassine di Banca- 
neve E^i^ieesucceiso. 

È successo che fossem quaian- 
lamila le donne anivale per la «lun¬ 
ga ^onvaia>. ConsapcwA, come 
radiava uno degB infinin slogan, 
che «la sessualità di corpo e mente 
la la donna seducente». Anche se 
te lemmtniste universitarte di Ro¬ 
ma. beale loro, ci hanno assicuralo 
che «Il nosUD problema non è la 
cellulite, ma liberare le nostre vile». 

Si può non essere del tutto d'ac¬ 
cordo. Certo, le vite si liberano se si 
trova un senso: alle cose, alie paro¬ 
le, alla politica. Tuna la «lunga gior¬ 
nata- ruota intorno a quest'asse. In 


lesta al corteo, le ragazze del Rie 
(Aonto intovento Cluadino) : bra¬ 
vissime. In Iute bianca e nera. As¬ 
sumendo pose plastiche, rigiran¬ 
dosi, andgendosl In lunghi leh' 
ddr«aul<xleleminazlane>, della 
«tJbenà-, della dhvoluzione'. della 
•Sessualità-. 

ljlM*lntoeciMI« 

Subito clieiro, lo sOiscrone di «vo¬ 
ci diveise per diriap. Per dire. Cloe, 
«la prima parola. E l'uBima- (dal¬ 
l'appello del Vrtspnia Woolf). Non 
SI Sarta di ditendeie la legge 194. 
Sta ccel radicala nelle coscienze, 
da essere Inloccabile. Ma proprio 
per questo, lo Stato, gii ucmlrrl. de¬ 
vono lare un passo Indietro rtspet- 
10 alla parola iemrmrrtle sulla prò- 
creazione. 

La smeilano I «leader di andare 
a Inconsaie il becchino dei leu- 
(lira iKOtdato una delle autrici del 
testo Virginia Woolf, la pailamen 
lare Franca Chiaromonle). L'ha ri¬ 
petuto Il disegno di Malfalda (-Noi 
tacciamo il centro sinissa, voi non 


toccate la I94«). O ha Imìdiio 
Alessandra Bacchetti quando, aBs 
domanda su ftodi che prometie 
molli posti alle donne, ha risposto 
«Veramente, AodI cerca arrcora un 
posto. Saranno gli italiani e le iia- 
Uacra a daegUato. a seconda dei 
programmi’. 

gioia Masvangell. “gentale m- 
vennice di stogsn (già dal teopo 
del colMvo ranpeia Magno, wa- 
va dato prova di una creatMcà sen¬ 
za fondo), scandisce al megafono 
che <hi dtvide ri corpo detta met>- 
te, impazzisce ttUilmeb<*«. Consa¬ 
pevolezza di una vicenda (unga, 
che ha alle spalle pertonieno ven- 
t'anni di pratiche poMiche. L'ha 
raccontala, questa storta, il befTin- 
serto del «ivlanifesio- di lert. uno 
scrigno della memoria, benedetto 
in tempi di vacua smemocaiaggr- 
ne: l'ha ripreu «Libere'-. Nbnno 
della collana iemintnìsia uniietsi- 
laria che lipubUca brani dal vec¬ 
chio testo -L occupaziorte fu bette- 
titna- 

Everamente. «la lunga gtonvaia- 
segna una svofta. Quelie donne. 
quelle ansie. scriiuci, regisve. con- 
lami, assessore (moito si deve a 
Mariella Oamaglia, Loiedana de 
Petris, Daniela Monfetorle. Ivana 
Zomparelli. viamiieconilCosniine 
di Roma). mediche, avvocale, ma¬ 
gistrate. gtomallste. archHefie (i 
palloni che incoionanir piazza d 
Siena. Ti ha momatt VanMetto 
Laura Gallucci), dimosuanoebe le 
donne non sono più forza cTuiw. 
Ma foiza sociale. 

Allora, lutto il dibattito sullo 


scendale 0 no m piazza, perde di 
signìBcato. Non abbia Untore Pier¬ 
luigi Baiitia (ioL sulla «Sianipa-). 
poiché neasutva vtoote (ara paura. 
Perahe nessuna ha da itrandicara 
alcunché SemplicemeMe. te don- 
ira ci sono Anche se i pobttci non 
lo regbniw. Non si avvalgono del- 
teyaiM'i^iearttnf dDtinr, 

»»lia«dlii>iBiM ; ' 

CluoinM.(iKitKÌi&b^.lW- 
irorto un amore ecceasivo psr II po¬ 
tere. C per quett'anwre eccessivo. 
iigUo. lunodlicaÉitte. che «a uc¬ 
cidendo la poliiica, te donne mo¬ 
strano ripugnanza. Al contrario, 
per toso, la poMica si produce ai- 
uavefio te relazioni bi IMI la lebci- 
la nestaie Insieme. Nononante 
te voci « te presenze diveise (iin- 
possibite da ciiara moe anche se. 
erocameme. si e prestata te gior- 
■vaksia Ranca (tesràli che ha con¬ 
dotto con baldanza te «ptesenla- 
zione* In piazza di Siena de< <ioor- 
dmameniL gnjppi. coBeMM. fino 
airunmaginilico -La meitettaia- di 
Chioggte). 

Pelrtirà perche «queste •tome 
sembrano aver mpaiato a goitei- 
naie ■ toroconPiHi. Senza unanime 
sino. Senza sdaacciara tediileran- 
ze. Senza assecondare ta lopca 
«tei «hi vince e du peide> ma «xm 
una torma di mediazione atta. 
Quela mediazione che nchtema il 
rapporto ha madre e dun¬ 
que. ta necessiU. il legame, la di¬ 
pendenza gtt uni dagli ahi. Geco. 
Questo e soto questo significa 
quella capacità di governo che è 


lùnbeizsta dal testo del Virginia 
WooUalttosinsclone (tra I più bolli 
delconro) verde eoio. detrUdi La 
goccia: lenissime del txeiio sa¬ 
pete. Fhie Govrmate-. 

la pallida iigura In velJuio nero 
che da piazza Gtedca anivea a 
piazza dì Sena sempre sui trampo¬ 
li puòian>resei\tetetem^tora di 
quarta ifltotesa. di una donna che 
mira b> atto. Nei ftauesnpo, i n^a- 
schi ossttrvw S coiieó dal diai- 
chtepiede. a debita disianza Sa¬ 
ranno invece bene accefli o. co- 
imntjue. pasaerarmo lixsservaii 
quando il coneo si sfpanerà sul 
prato dove si « appena svolio B 
concorso Ippico Questi stessi uo¬ 
mini, aktmi thloro. nei pomeriggio 
di oggi, afte Casa delle Cuinue. vo- 
gkono parlare ida uomo a uomo- 
di ciò che gb suggerisce l'autoiilà 


Le mille voci dal corteo delle donne giunte a Roma da tutta Italia 


Storie di Crestina e le altre 



ihchiocosi ferie come quella di adesso è arrivata a tulle. Quando vedi 
tutte te donne, con i loro colori, la creaiiviià, ti dimentichi del motivo 
per cui aono qui. il lischio e le rabbia’ebe ha portato aquesta manile- 
siamne. 

lai piréhtt Ufi dNM A 

Già l'ondata crescente di deEQa-1n.ie mirtte in allena. C'è poi una sen¬ 
sazione molto fòlle che si è andate definendo da .mesi e da varie prò- 
^ 'KDtenze.Dalcenno.dacteslTae 
' .'daAinisira se c'é un accordo len- 
! denztale è sul corpo della donna, 
da usare come merce di scam¬ 
bio. Per me luttociò si lega inoltre 
ad unasHuaaone particolare. So- 
.no assessota alle pirtlliche sociali 
à Perugia e tra giunte e consiglio 
siamo solo ne donne conno qua¬ 
rantasei uòmini. Se questo non li 
dà un'impteisione di rischio e di 
pena... 

., BM peMbtt mamM In guMtt 

■ .HlflKile dirlo. Non si capisce a 
.'t-'Colpó d’occhio. ^ dsiH che «I 
''' sia una minore presenta di don¬ 
ne cattoliche. A dite il vero ne ho 
' incontrale, venute a iliob perso- 

' nate. Mac'èantoramoltodalare 

‘^SKraschtocheci' 

napoletane» Sesso lori* siaemaie. 

Un^tb rtoube si leva quando 
vraneannunStochegUop^d Seun«Wa» 

Rai (Cera la toireiia- di Ral3) --- 

avrebbe» itebvuto rcWIrtrtìfl^' 

mislstofttridraelenuettileve. 

che. «Ribtf-, (coonHvanKfgp.A -- 

Rema)edi«£l'unanone9t»teti-., a«naer ’ 

, .. Semmai mi sembra che l'immagl- 

Vwmefite, non si ^a Indie- proprio l'Incontro 

no. Nella storte. E nette vteente (ra uè generazioni di donne e il 
chehannoache lare con latiti- tentativo di superare quelle dilli- 
ca delle donne. Non da oggi il con colia aoriehe di rappoito e di cu¬ 
po eia paiola insieme. munlcazlone. Del resto tutte te 

11 coipoche SI a parete. -Le brave rnadii e lune le figlie hanno diffi- 
ragazze vanno in Paradiso... tecat- colia a comunicare titKbè non si 
nve. ovunque- annuncia un altro riconoscono reciprocamente co- 
slogan. Che serva da monito. me soggetti pari. 

MewreA t eueeetellamrelle- 
stazione, ma tpertento che non 
eden ette ■Mte*. Co ndMtt e t 
L'aria di questa taanUestaLlone 
non é autocelebraliva, per niente. 
Indica invece ia voglia dicontaie, 
di dire basta. Anche la presenza 
di donne con storte eoa diverse è 
dovuta a questo, alla voglia di 
coniare e alla .sensazione di rì¬ 
schio comune che dicevo prima 
rispetto a chi chiede un passo in¬ 
dietro. Queaa volta olire alte fan¬ 
tasia, ai colori ho visto anche 
grande serielà, anche se senza 
drammavizzare L’otto marzcp é 
un corteo di girotondi. Ho notato 
che in questo coneo non li ha tal- 
li nessuna. Perchè le energie ser- 
verno per altro, adesso. 


OuttmHwaadtfiamanitestaztoMdeltedonM teli a R«m Roango Pais 


Oreslina con il pancione al setiimo mese che difende la 
194. Caterina, 22 anni, che parla delle minigonne portate 
dalle ragazze di Palermo come unica concessione alla li¬ 
bertà. E poi Santina che fa la nonna del centro sociale, le 
cartoline per il Perù di Luciana. Anna e le sue sorelle lesbi¬ 
che. Donne che cambiano città per cercare una terra più 
civile, i ricordi dei coDettivi degli anni 80. Storie, parole e 
fatti da unagiomata in rosa e viola per le strade di Roma. 


RAOMM 

■ ROMA -Eravamo tanto rivolu- 
zionarte negli anni Settanta, ora in¬ 
vece. Antonella confida alle 
smichc meste considàazioni sugli 
anni e sull’eia reggendo lo slriscio- 
ne del gruppo Onda. Lei delle liv. 
lorse quattro - chissà - generazioni 
ciidonnc della manileslazionc non 
la pam.' delle più recenti. Ma c'è 
aiK'lic itti prende con inaggiote 
non-i'halaiKC il conironlo con le 
più giovani. comeSanlina. Unaaii- 
reoladi in.irgheriioiie gialle, gonna 
Kinga rocsalegalainviiadaunala. 


scia nera -per un pizzicu di anar- 
chia-, Santin<i è orgogliosa di esse¬ 
re chiamala -la nonna dellAsilo- 
Dove Asilo sta per un cenino poli¬ 
valente auic^estito di Frascati, pro¬ 
vincia di Roma. -Ho (atto il fiR - dv 
ce Santina. 0 (>eraia iii un aiiic^rill 
- p ora sono di nuovo qui per i miei 
Kgli. Non peasavii di dovenmci n- 
Itovare a disianza di iHcicAi anni'-. 
E posa .sorridente per le ragazze 
con tnacchHia toiograficn e lcles'>>- 
mera menile lo spezzone di lesia 
coinirK'ia a muoversi II .sqrpi-ntoia' 


cotoravo delle donne si tfipana pel 
le vie ctl Roma. Iinracciando storie, 
età. esperienze e pmvenienze dé 
veise. 

Orastina • la tu paocte 

C’è II ule grande, mentre il cce- 
teo stila In piazza Barberini, ma 
Oreslina ha senza dittsbio voluto 
esagerare. Ha in lesta un buffo 
cappello di felpa fatto a spicchi 
ÙarK'orosobiu. una luta di jeans 
con solici m beirevidenza un pan¬ 
cione tondo tondo. E irK’inta. seai- 
mn mese. VentoCto anni e naso ai- 
l'insù. Oresti è disoccupala, qj- 
cenziala il pomo gennaio -pracÈa 
- penso per la pancia, mchè la 
scusa uHIcidie. te scana produlilvi- 
tà. non è possibiie-. Con l'aiuto sin¬ 
dacale c legale della Cgil osa è in 
causa contro i siKti ex datovi di la- 
wxo. un comere espresso nterrta- 
zionale. -Dna incx-ob aztencla di 
quclk- irememfe-. dice lei Ncmi- 
siaiilc il suo pancione lia whtlu lo 
sh.’sso panaegjair al corteo ^ un 
miinicivio importaniissànu - spar¬ 
ga - Insogna tersi sentire di Ironie 
ai coittirruì attacchi die scette dette 


donne stela matenvità e CiMenu- 
zionedi pavulanza-. dobodecÈo 
di tenerlo - racconta - ma è stala 
una lanca, non c'è nessuno che li 
aiiili se non pochainve donoc. b 
alai paesi se hai un %&> e sei (fi- 
soccupab c'è un suàdto. lo ho 
dovuto paftue anche per te analÉi 
c te ecografie, ibi colasso econo¬ 
mico. fino a un mese fa quando il 
govemoPinisièiicaRlalodiaboli- 
le il bcket per te donne Éicinte-. 

DaltnreMtTottMM 

Cera anche un uomo sul pul- 
man da Livomo -Hanno fatto un 
referendum se bultarm fuon o no. 
nu il proposito è subio rienliato. 
Sono qui m efifesa dette 194». dice 
lui ^ importante che ci sisvo an¬ 
che i maschi finché le leggi le Un¬ 
no ton^. inieiviene Rosv Mlraiesc 
gvamorido. da quando a Beni'anni 
decise di abbandonare I Nord per 
laSicihfi. (BBna.epni per insculte 
i miti > detta lena lussali Toscana 
Spn^ così la sua adesione alLap- 
(iHki dH 3 giu^iir -Baklassaiic e 
certi discorsi in campo polifico 
mettono in ihscussìone te 194 cete 


diflfcilRveole c<ji»iuistMa con Vania 
sotfeienza anche demro di noi. 
Ora c'è il pericolo che .si ricrei una 
frattura ideologica, che sìgnifiche- 
lebhe non timvatci mai pùl. Inve¬ 
ce bisogna stare iivsteme per gover¬ 
nare bene e battere questa destra 
arrc^nle. Ci vogliono ricacciare 
nel buio del parlaici addosso, ma 
questo è uno Stato iarco dove 
ognuno può decidere se valersi u 
menodiiBia te^c e «o inm ho nes- 
.sui» voghi di sconttarmi con te 
caltolcheote musulmane-. 

Hanno «dosso tutte la stessa 
manetta disegnata a mano le 
dorate del centro LAA di Latina, 
applaudite dai lati del corico -Si 
sa netta fi^ra in cui vivianio c è 
un sindaco tescisla-. .spi^a Oem- 
ma. E 1 rapporti con le donne deila 
destra.' Mah. al cenilo anllviolen' 
za e al telefono dorata non guar¬ 
diamo le tedi pulRiche - rinpoitric - 
l'assemmi atte sanilà con cm atr- 
btemo rappurli è di An. a paiote 
scmbreicbbccompreusiva. mauii- 
che Pa di loro ci .sono d^icoiià c ■ 
firkanaamcnticomuitalisniHibluc- 
catidamcs» 


PteSIMaefiabiMla 

Cenno penai Sznlo Monico. 6 
l'indirizzo della cartoline che dlsiri- 
Ituisce in giro LzKiana. 36 anni, inv. 
piegate, dei comitato pei la libera¬ 
zione di Gabriella Guarino, prigio¬ 
niera in Perù pei aver amato un 
guerrigltetu.''L'ullima voUacIte so¬ 
no scesa In piazza pei te 104 ero 
incinta di mio i^Jio. ora polevanio 
essere di più ma c'è lama slan- 
chezza. è un momento che ti riliri. 
un po' it costo delta viia. ur> po' i 
problemi di lavoro, ma di Ironie iid 
attacchi cosi duri non sob dalia 
destra, è belto riirovarci tutte itisie- 


Sulla teeceantMoMwa 

Ce chi se la prende con Fini e 
Berlusconi, chi con D Abma. chi 
preterirebbe che Wojtyla si limiias- 
-ve a occuparsi del suo papalo. le 
ragazze del colletlivo Balw .l.nga di 
Milano candiscono quasi un twlo 
slogan -Conno gli accordi ira de¬ 
putato-. donne libere autodciomii- 
nato- tosa vuol dire''Sindra, Iteli- 
ranni, orecchino ,4 naso e milibi. 


risponde parlando dlla l^e ami- 
stupro "È orrenda - sostiene - l'u¬ 
nica cosa che si salva è il riconosci- 
menlo del reato contro te persona 
e non più contro la morale». Se¬ 
condo lei alzare le pene agli slro- 
pratori innodocenito però degli 
sgravi per fatti di lieve eniilà rischia 
di riportare la donna a veri e propri 
terzi gradi in intanale. •£ la cosa 
assurda è die sono lutti d'accordo 
- aggiunge-dai ritondaroti ad An». 

UfèsMcbttlI corpo 

Folto e compatto, in coda, il 
drappello delle lesbiche, latrcia 
sue parole d entine. Quasi tutte sui 
ttenl'anni cantano una canzonci¬ 
na ironica contro la moda delle b- 
lomodelle awiughiate seguendo le 
noie di Lodv Oscar, «mitico catto- 
nanimalo gappoiiese veramenle 
lesbK'o- -Le pubblicità ammbc.in- 
(I piacciono ai maschi. Per noi in- 
recc ii lesbismo è una scelta poliii¬ 
ca -adcrma Anna, leader del gnip- 
1 X 1 separatista Nitroglicerina - per¬ 
dio parlatedidillercnza è immagi¬ 
nare un corpo nella complemonia- 
rità con quello maschile. Bisogna 
invece copirccosa ci opprime. Net- 
Vcicrosessisnio dio ci lìeno ini|x'- 
sto conio iidliiralilà si impone un 
mim.igiiwnc) oifilbo m.ischilo. una 
n'iazioiio di ^K>Ior’' die sta alta ba¬ 
so deito-allrV" 
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«Mancano i numeri per il terzo polo. E Bianco è con me 
Giovedì al Quirinale non abbiamo parlato di elezioni» 


IL POLO DEMOORATICO. 


Nel lO*ftnnri«narìodeifiii(ComparMdi 

QOViMMIMiSSI 

I* nx^lie. 1 I (>«renii luin lo hcotddrio 
con immuialo effetto sotioscnvendo per 
ITMilà 


A tre anni dalla mode di 

siLmAcouiùmjimmsm 

suo naiito. i lainliian. i compari e gli 
anvci la decidano non solo per llsuo ìm- 

a no sindacale e pofiiico (nel IdSScan- 
la. aUa Can^ per U Paibio cMla i^ 
fondaabne comunisla) ma per II grande 
vuole che ha laKiaioccn ia sua morte 
b3m*,4giu^l995 


ftkoiTe c^i il l3*as)nfver$anodellasccfn* 
parsa del compagno partigiano 


A Ire anni data scompana di 

SHM/mctìOBm 

i compa|fii. gb amici d rieoidnno per gH 
splenM glomi che ci hai regalato. Mim- 
ir«. WM^w fe , Ru. ?i«ip. GcAtedo. 
Adnana, Claudio, Caterina, Francesco. 
Uarvico. 

lksnÉ.4giupK>1d95 


(ScMé) 

Lo ricordano sempre con lanro alMo la 
moglie Una e i figli Rosanf)a, Anionlo. 
MarcelfQ e LuEsa che in memorìs del loro 

caro SOttoMdvortt per ft/rwtà 

Fenara'Àrgenia. 4 giugno I99S 


f^l irigestmo della scomparsa. Piero e Ca¬ 
lla FoSMii ricoidand la cara 


L’g giugno licoire il p* annàtfMrio della 
scomparsa di 

paiANirrcuiMmcoNE 

ìa riconMhO con imnulalo affètto la s^ 
leta. il padie. U cianaio e i nipoU. 
fioio^va. 4 glugno)995 


a tulli i compariti e amici che l'hanno co¬ 
nosciuta. In sua memoria sottoscrhrono, 
Toniglia. 4 giugno I9»5 


Nel 1$* annisosaHo della morie del com¬ 
pagno 

iràbocui 

Il mogAe lo ricorda con Immutato affetto e 
in sua memoria sofloscirwe per f 
'& CiW sull'Ano (fi), 4 giugno ) 


rsaiaiutTi t Wtfocf*. letao 

aisnavnane della aeompaisadi 

KUAMAiriaiJMIiaWE 

taiìcardapocon tantoamore. 
&>b9ia,40ugnol995 


Uliella Torchio, Vania, Danilo, Alessio ri- 
cord^conianroamoree rimptanfo II 1» 
tocard 

ANCaO^sMtDMAZD 

Ricoidarie Angelo signihcA innanzìiutlo, 
nccsdaitt la Tigura di un compaiFro rnili- 
tanie di base cne ti è iscriiio gievanissìmo 
al ftl è^til Partito Oemocraheo dalia Si* 
nialn Un compagno semplice, ma con 
grarsh vilun e iagf aedo evrtena sb^ exto 
del panilo nella wscietft, un esempio di 
eoeraersa. un miliunte slimalo daJ cconps* 
gni, dalia genie, da amici, un compagno 
che ha ornalo lanto ta tua lamigiia. C( 
nwidri lanip 
(iomi il 19* anniwarsaHD VImodrooe. 4 giu^ i bi9S 


Parla psima valla 

tfDVANMwann 

di Tursiano. non depOGiarA H suo volo nek 
l\ima dei prossimi leletendum, Lj tua «la 
di livonwra e di eomp^no sempre attivo 
a liaTico dai pHi deboli si è speaaia il 20 
m^gio iggSi I lamUilari nigriBano guarv 
11 hanno panecipaio ai ìoso dolore e in suo 
neofdo lonosciivono L SCO 000 per il suo 
giornale, ft/mal 
Bok^na. 4 giugno 1995 


Rccne In guasti 
d«4aeesrM*sa' 

CIEU* MUOIO 
toSOMiaCIO 

Sun»» pittlfUM Li ricordine ccm 
giireiid^errTeiiRIPlinirlio. ififli. i 
n«o« «, pHTiHnii luti, eli In lui ninne- 
laicuoKnveno c*i l'IliiW 
lenir» 


Edi Tnchlo cen i ngll id un anno dilla 
Kompanadl 

UKabCMBIMUa 

«ne vCInl a Miralia. Vanii e limlglia mi 
ilcoida>le con imik, iffciio. In me rleordu 
loncucmenaper l’L'/iM 
Vkradfm. a (wgne UU 


Cundio ^euMu 


Abbonatevi a 


(0 I cena con II pr«sidem« dea» nwgko 4enipi più hm^). hod. CiM>pi)elasecondoiV'ir>dcimani 
Cam«r 3 li«nenv«ui.che{idice<ii «mlo.piclerbceanijèRalvuioin dtUacadwsdiBenuscofn.Eauillà 
attivamente Impegnili a creM l« autunno Anche pochèaMnenii «oMa hi Rilondesone comunisi* a 
cond'QioniperiahannazKineftun ttowebbe dare ufi canna» più 4»- tbanaash ta »ad». 0 {e>. p«iO. » 
MtUca tirato, al InìK-fianiM «réna di diceclM-Scaliai&'iogiianmlareie 
queM elaioni.ilpiùpaa^bilepalavonre 
(inaimunia oppatmocon la Flvet- 
ie 4 «tapo|o sub •* ■xtù.ag' ii).di.uQ Me cenno di ispicuicne 
grepuioire di cenno, capanne di canolica.alie'niinioatiadésoaeal- 
conùonia» da pdsiaMni di tnag- lasinbnv 

Ua«piciprioc«si?Sudue$’ona- 
turatmenie Piodi non tiiponde e 
N rMrtndM Omneacoaao ammaie soloche .attiamo paiia, 

Ém questo contesto che va inae- io di polisca-, bendiamola allora 
riiorincontiochellteadefclen'UIi- dal lato seMùneniaie Pioteuore. 
vDltaamioconilCapodefloSiaio. Scattalo le vuoi» ancora («ne? 
lanJaa bodicontenna di «vere «iero Seal- dAolua. «nolt» st^ con aria di 
-HPpi laioinadiceche'dstaeiaialada- glande soddistazìone. Oi più naiu- 
la e d contenuto del coUoqwo» ri- lahnenie non si riesce a sapere: 
ponaii ieii da un quoiidiano. l'in- -Non parto ceno dei colloqui al 
conno si e sv^ giovedì prima Quirinale-. Se bodi e soddelaiio si 
deNasuapanenaaperbSaid^pta. puo dunque immaginate che ali- 
dia non abbiamo pollaio di eie- biaavutodapartediScaliarouna 
jioni.nùdilllivce. nbesidenleha buona aUenzKnie per le sue ragio- 
vblo bodi neB'ambiio di un gim ni- Sembra inlaoi di capùe che il 
iréonnale di consuHazicra dapmte Quinhale non abbia chiù» la pen¬ 
di Scallaro COO i leader poiWci: -In la alla possibilità di volare in au- 
questigiomiilbesideniehaincon- ninno Renna restando ralleggiù- 
oaio luné spiega II bulessore die memo che le torre poliliche allor- 
siihcc unoho soddóiatio-del bc- ^ il governo Dìniavràconcluso il 
ciaalacuaconilCapodellaStaio suo ptugrarnma e vena rinvialo d- 
cheliaiiovalo.m 9 antonna--Che le Camere. Ma queslu e appunto 
Ira Dodi e ScaHam esista un buon prtAlema del consenso che t ipo- 
rapppnononècenounmislero In lesi dì elezioni a oriobre-noveintae 
ben due occasioni il presidenieè inconirera baieinmazioniiScefi- 
stalo sul punto di itidmgt B man- in? della coalizione capeggiala da 
dato per lare il goiemo; la prima Dodi i^e il summit di giovetfi do- 
nHr 93 quando tu bloccalo dal vrebbe avere anche su questo una 
•iw-diUaiioSesm^eioscbpola (anzionedùan(«:aKic«> 


italiana, con una mainala carene- panno, ai suoi comitali, 
nzzazkme qaiioiiu . Jo«un)nta. potrebbe rappteseMare un uUerto- 

irta quasi una rieostniziong de(iji»ec- .. " ' — ' 

del chia De. che mena insienré Ccd. 

BuiUglione. magan gli stessi Popo¬ 
lari di Bianco, fino alla Lega Una gioce torre con B 
ipotesi alla quale il bolessoie dice 
di non credere: dio latto ■ corei e 
non m i pa re pnsprio che ci siano I 
numeri- A meno che B Ppidi Bian¬ 
co non decida di mutare la sua at¬ 
tuale linea di «cenboche 
sinistra-.-No-spiegaPro 
di Bianco ha latto una scelta a la- 
vored^lacoalizione di cenno rini- 
sna-, E da Roma dove ieri si èsvol- 
la la convention del popolari (alla 
quale il bofessore ha rnandMo 
una calorosa ieueia ricordando H 
recente successo de! ceMio sini- 
sira alle ammiTNSlTanve sonolv 
neando peiO che -B camnrino da¬ 
vanti a noi è ancora lungo-) e ve¬ 
nuto un messaggio neno: .Sosle- 
niamo lealmente Prodi-. Dieci gioì- 
ni la del resioc’era Sialo un bicrei- 
(ro civlanixtaiore Iva Coanto 
Bianco e Romano Prodi. Ceno, d 
sono ancella differenze p» quanto 
riguarda la data delle etezoni (an¬ 
cora venerdì Mario Segni, pur con¬ 
fermando la sua scelta a lauore 
delia coalizione e di Prodi leader, 
su quesw ha ammesso di vedere 


MAGGIOLATA LUCIONANCSE 1995 

HmmAi (umun eeua ScnroeOnBieNi iHmmic 

promiof bigiieito 2 $T 6 
premio; biglietto 2M7 
y pr*(nio'. biglietto 
4 * pr»mio: biglietto 24» 


a*t.viO»Tiwiwvi*ro 

WAbTIRMOMM 

■ OlBIA. bodi ha lascialo la San coalizione, metiendolo In «ondi- 
d^na dei sequestri e della disoc- rione di scendere lormalmenie dal 
cupazione con la mente iholta al pulman per assumere nei fatti la 
venlcedellacoalizloiiedicentiosi- guida del centro siniwa Cena- 
nisua In prc^amma giovedì onci mente un succe^ per il boJesso- 
giugno. Un appuntamente al quale i*. che non perde occasione per 
te tenacemente lavorato nelle ulti- «w^ltveare limpodan» dellap- 
meseulmanevincendo le resisten- puntamento e ancte^ -^^a 
ze che gli venivano da qualche M accoglienza- die i dive» le^rs 
mftdnii rifl «.nlrorhe ancora de- "servato al suo invilo per la 

que. la riunione di giovedlrappre. ‘"'«'■•tmera. 
senta un punto di svolta nella stia- ll P mlb M WInCWitn Ptwtti 

tegia di awKinamemo a Palazzo^ ^ NaluttìmeiMc Prodi i ben con- 
Chlgi da parie del Proìessore. S3tì sapevole che non luts i problemi 
quella l'occasione nella qua* fi- jonorisolt.Acominclaredallada- 
nalmente lune le forze che era si ri- ia delie elezioni e dal movimemi 
conoscono nel centro sinbtra che continuano al centro deBo 
(Pcte. Ppi, Patto Segni. Si. Ad. Ver- sdiieramenio politico. Del resto, 
di. laburisti, liberali di Zanone e so- prima di sbarcare col suo pullman 
cialdemocraiici di Schietroma) in Sardegna ha avuoi una lina serie 
dovrebbero ulilcializzare l'inwssti- di Incontri nella capitale. Alcuni ai 
tura di Prodi a leader di tutta la ntaaàmolhielloriMuziQnale.Csla' 


DIRgaONE DEL MLS. 

Setioi» NneioiuUe dela Fmte 


presso la Cooparativa Soci de njnité sono disponibik: 

m*nif*sti In quadricromia 

(7D X 1 (X> con possibata di sovrastampa del luogo e ciata dalla 

fiasferi. 

coccanfo Gratta e Waggla 

nuore sottoscrizione a premi con posstiiià di vincere una 

sMirrreta bianca. 

ntoafra "Parcité II disastro non si ripeta" 
a partt» dai recente sluvione in Piemonte si vuole affrontare B 
problema deffasseno idrogeologico del territorio e più In gene¬ 
rale deffamblenie. E composta da 1 5 manifesti 70 x 100. 

incontri a spettacoli 

Informazione - spettacolo, cabaret, liscio, jazz... 


Un centro riformista con la Quercia 


Come swislisli peioamo d Ciónchiedeuiigiandesloezodiirt- eai) e ■ repubblicam. nonché rel- 
iin'dlfra ipotcsiche.cil Pfiri diqivri- riouizrone prr^ammatica mnenzi Icn dclld Rete, dei cristiano socleù 
laddPds.irnguViencciraodcipiiv lunosuteriumiadreioSlatctSC*»- e deta slessa Federazlarrelaburi- 
cessi iitdorii ddl siriema maggiurt- le, su come affrontile 1 probleina sta. 

tulio Ldputllk'ailaliandsislasein- dH LnorneinuoviotizaxilideHV Quusionuiwo^regdlorìfonni' 
pie più dividendo m rampi opposh sinizkine.dclUscienzaedellalBC- sla viene spesso slnimcnMImemc 
cconltappostcdaunapartettccn- nulosia dehnilo di ctufto. ma é suSicienle 

iro-sinisira. dall alita il cciilKMlt^ Come sociaisfi ciedsuno che m dare unii-^aidr> ai sum prolago- 
sira CIÒ t he non ( ipnliTzabilp c- (|^|^, essenziale avviare un pur- nun per constatale die m esso si 
unrciiliopAlx^iii^^iniJiiizza- aspsazione nformesla motioiio ucsk-iik- irezzi di niaswa 

lo ^ùidblanle dalla desila comi- ,te, dwera Wun» Hbetde. soct^ista, rtomwslA dCMiB«careda«socvah- 
J.inaùRoliu crtiuiko c ambienlaisa Questo sii.ei’vzzidiccninvsinisira Siiiai- 

LotricttivocliaTO-aic.iuTOan- |,(.n.„,„,r,*nunectinseniedievi- i.i così ilin«mj«enolcenno-siui- 
lesi oi^iiwle c-eiimi-siiifcii.i. i.m-,-ni-un movimento prevalga saii Ialini ullxm. accarto alla 
suggcTKo .b D AIeiiia. c ,»e.M- ^ tende a preservare sagù- Querovi 

ininUctinHlmaìak* oiuniicmKiM* -w-sa. u .... 

«un. le uulkari- per arnia- ''' 

ci Noiiierwantodisvillgrpaieuit *leali. M«' riuscì a cmr«.-ii.i(n*-n.|raque^iwo- 

lav.-nip.«icochceinc»sf,m.siH- 'eniunrniubisognic.vipimzwiii* TO.-«peg.-ii., nfomisiae B Pdsui. 
to..imp.«iai*.Ms.x»a!»w.evii.i- '■iloriconsi'4entidellelcilurato. comlui.intenir> ihe a.ssicun omo- 
l«s,|x-i.,iulin-irfiiei(cmluiiliadi- A questtr Bincrdiw «rssontr es- !ìeni-iH|x4nx..e|»mramii.dticaa 
ZKiii.ili ik-Ba «s idkk-iHxiazw Mi inieitssaii i Popoluri di Bian- lutto lo -.lik-rHiiK'mo di ccnlrt>4i- 

nLvist o a •fl-vrilnò dahi LilliirLii <o i Vcidl.iDemiiciatici (Oliaessi néera. |Mik-hi- l'obieniHi Iniida- 
L*k.-c sikwbtt J<k<*>es Oeluis e iSoci-ilislii iiimeP»m.vzionicapa- niein.ilen-sui qiiHkidiscoiifiggcro 
TikivBUn.Erasiati.iainilaMkrht-l cidiirainiiicIIproccs.-k.ajsreiiau- la dinia Sarà |ier questo motivo 
K« ani .ipiduiv (Iella netessuà di nia (iissiinii ewere ctiinvnlii semiiv piu ikVi-Vkirki partaredei 

lui n.-tocjm^mirf^dtaarpcvlasi- -mi Itola ttskmzkHK-liberale, iste imaik-iiijtlelLi gelile chi-dei itKidi 
iieZ[-ìe|ifVil moviineiitu.sttoiulisla t uikk-mocraitoi di'l lAvIi topariedi dinotgaoizzazMXìc-denapolilica 


ionia con la It^ca ma(Siorilana. 
Osservo che il «^retarlo del Pds 
non si è limilaco a proporre la Fe¬ 
derazione della sinistra democrati¬ 
ca, ma te anche indicato la pio- 
spetliva di una csirMcsi oiginaie- tra 
tulle te compoiienri det cenlro-sini- 
sira. Tuttavia. In proposta di riag- 
^ejpzionc. avanzala dal Pds. non 
sarà sulficieiitc a lare cieBa Federa¬ 
zione della sinistra democratica 
una formazione rcalnicntr' jriurali- 
slka. Il Ws. con II suo |)e«o polui- 
co. eleltoiale e oiganizzalivo, per 
la stessa luiza (lolle cose, sarj iL 
gran lunga il vero prolagisiisw del¬ 
ia Fedcrazkine. 

Per meglio dire, nella Federaz»- 
Ile prevarrà lacuhura. I.ipparaioc 
I gruppi dirigcnin lic il IMs. conieò 
inevitabile, iia ercdiiuio dal vev- 
cttioftt.CIOfVktO un (WeHo detta 
lin'Ta portata avanti prima da (to- 
( hello e p(s ri.) l) ,Mcni-i. ma un 
dato tnelu(jibi)(' della stona Salij. 


■ C e chi ha rivolto al stxialiai 
rinvilo a pariecipaio alla Federa¬ 
zione della sinistra democratica, 
proposta dal Fds. Perquesto moti¬ 
vo. t inevttiApìle per imcrvenire nel 
rtibaiflio misiiranii con la prospeni- 
va indicala da D'Alema. 

Dima di larto desidero lorniula- 
te una precisazbiic Ho sempre 
cen alo di osilarc polemiche con i 
vari trammcnil del movimento so- 
cjalisia. proiettali in tulle le direzio¬ 
ni. Tuttavia iroglio afiennaic che. 
[ler quanto sia stata vasta la dia¬ 
spora. non è difficile individuare 
nel i l'unica livmaztune. licoiio- 
sciiiia dall Internazionale, che rac- 
<i^l'k- tl isitrintonio Ideale e polni- 
cu. le .slniltiire oiganizzalive, i qua¬ 
dri e i militanti del socialismo halia- 

IKJ. 

D Weiua lin avanzalo un'ipWcsi 
di rion(anizra/ione della ixililica 
( Ik- ikTqii.itilosià disciilihilu corri- 
s|»>ii(le a uno Worzoili razkinaliz- 
r.av.toite del sistema pulitici) ili sin- 
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Presentazione del Video 


MARCELLO STEFANINI 
E LA QUESTIONE AGRARIA 


da un'idea dei pariamertarl del POS delle Commissioni 
Agricoltura Camera a Senato 


fnfervarrà; l'On. Massimo D'Alema 
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LA DIASPORA DEI POPOLARI. 



Il tribunale rigetta il ricorso di Bianco contro Rocco 
ma «suggerisce»: probiviri o congresso possono cacciario 



B in c o 

>Non vogliamo 
carità pelose 
Roccoècontio 
la linea ddP[Ni> 


BuWglloiM 

•'Il Sudice dà 
fanone a me 
Se Gerardo vuole 
può tornare» 


AbilMWCMMOlwAS 

n ghidice lianima Butti^ne 


Ma il Ppi: «Stiamo con Prodi, lui sarà espulso» 


Cmttnua la telenovela giudiziatia del Ppi. Il tribunale civi- 
le J^a rìgelta.ll riporsp di Bianco contro Buttiglione. 
ma sug^rlsce che i probiviri o il congresso potrebbero 
dare il benservito alfilosofo. Roao inc^^ ^ 1 tlo^a pro¬ 
pagandistica e dice: <316000 comi a casa», gli «scissionisti» 
come «Mancino, Bianchi e Mattarelia» se ne vadano. Ma i 
popolari del centro-sinistra (riuniti ieri a Roma) confer¬ 
mano il sostegno a Prodi e preparano le nuove mosse 


■ ROMA. BuiiigUone: «invilo Bian¬ 
co a lomaie con noi. Ori i chiaro 
dove la Mia caia..,'. Bianco: «Cari- 
(S pekMa. Rocco non appartiene 
più aU'anicna dei popoiari. Noi an¬ 
diamo avanti per la nostra «rada, 
Impugneremo le ordinanze. La II-, 
nea pollllca fissala dal Cunslgllc 
nazionale i aniiletica a quella che 
Butl^lione «a peivicacetnente se- 
guencto-. 

Di chi sono il sintboio e il palrl- 
n^onio del Ppl^ Chi è H segtetM «3 
autentico del panilo fondalo da 
Mino MaitlnazzoU? Lo sapremo in 
un allra puntala. Perchè la senten¬ 
za emes-ia ieri <lal giudice Paolo 
Giuliani, designalo dal itibunale ci¬ 
vile ad esaminare il ricorso degli 
amici di Bianco, ha dato tono al 
popolari del cenUo-sinlstra e nello 
sicsso tempo ha Indicato ioio una 
strada praticabile per sconfiggere il 
Riosolo aweisario: farlo espellere 
dal probiviri, o tarlo revocare dal 
Congresso. Siccome Giuliani rico¬ 
nosce In piena leginimiià del Con¬ 
siglio nazionale In cui Bianco ha la 
maggioranza, e che detta la linea 
polliira. entra giugno i moli po¬ 


trebbero nbaliarsl. Il Ppi del cemio- 
smsna giocherà le sue unte lori 
pero, ai fini della prupagaiiua. 
Rocco Buiilglione un punto lo ha 
Incassalo. 

Seoiriorto • HMtma 

Il giudice Giuliani ha ilabilito 
Che II Cn convocato da Bianchi H 
2 S marzo scorso, pur essendo pie¬ 
namente l^iltinK) al contrario di 
ciò che sostiene Bultiglione. non 
poteva dichtaiaR la decadenza 
nè la revoca del segretario in carica 
e del suo resoriete, Alessandro Du¬ 
ce. Cu«, app^a letta la semenza. 
Rocco canta vittoria: «L’on. Bianco 
non pud h^uisl del titolo di segie- 
lano del pattilo popolare-, e con¬ 
voca una conterenza «ampa lam¬ 
po Il cui succo è g seguente: ho ra¬ 
gione io. I popolari Indecisi lornlno 
da me ^Incluso Bianco), i reprobi 
(•Mancino. Maitatella. Bianchi c 
gli altri-) che -hanno messo in 
conto Rn tólt’iniiio un'opetìBrane 
scissionisllca- si uovino xina nuo¬ 
va casa... A meno che.. a meno 
che non compiano airi -di resipi¬ 
scenza concreta-. Vale adire: qui è 


Canosìia. petiiiievi pubblcarneme. 
aliiitnenfl taieM un paiUovosira. 

Al trionfalismo di Buttigliene, in 
un primo momento, faceid da 
pendant lo sconcino nelle He av- 
•rersane I popolari di Biancoeràno 
riuniti in convenzione nazionale 
ail'hotel Ergile di Roma quando s'è 
sparsa la notizia della semenza. U- 
vKio il cotnmenio del ^retano: 
-In Italia II torto rischia di avere ra¬ 
gione. Ma noi non possiamo aocer. 
tate che il diniiodi una m^giotan- 
za venga conculcaio da utamiob- 
ranza. Il giudizio veramente impoi- 
lanie. quello del popolo, c'è già 
stato-, 

r'aa:-''i pochi minuti pero, e ima 
volta nota la semenza per mieto, 
gii utturi cambiano radicalmente. 
Bianco e i suoi capiscot» che se 
da un U'u il gluoice chiude lofD la 
pona del rfcorsocon una inler[K- 
lazlone delio slalutoche giudicano 
-discullblle-, daH'altiD di poiK ne 
spalanca due. Gluhani iniatli non 
dice che BuiUglione non puOdeca- 
dere dalla carica. Fa capire. pWlo- 
sto. che spetta or probi vói (eleli 
dal Cri) msKeiio sotto accusa e 
sanzionare I suoi comportamenó. 
5 ;.-Xs 4 anche. Giuliani.che te revo¬ 
ca del segretario pud avvenne in 
congresso. 

Anche il congresso è comocaio 
dal Cn. E siccome il Cn ha una 
m^loranza che sta con Branco, 
ecco panile la nuova saasegia’ in- 
tanlo l'allare-Rncco vena aflidalu 
agli regani di garanzia del Ppi già 
lunedi |»ossiiTio, quando Si riunóà 
Il Consiglio. Poi saiarun le assise 
(convocate per Q tSglugno. sàlle- 


ranrio a line mese pe> non scMap- 
poni ai telerendum) aconpleiare 
ropeta. Bianchi. Mancóioe Mana- 
relU raccolgono l'indicazione e si 
appremano ano sconto. Marini in¬ 
vece riiiene che l'unica strada sla 
«le separazione consonsuale*. Buv 
agMmelanciaiisuoappeBo.ccm- 
dannando <h) ha candidalo Prodi 
spaccattdo il panilo, ma dal'aMa 
parK non lo ascolta piè nessuno 

•BUnio con Prodb 

Gte I lavori dada Convenzione 
popolare, prima e <iopo ramuo 
dela sentenza, avevano dónosica' 
IO che le cotte dei due spezzoni del 
Ppi divatgono radicalmenie. e che 
neramemv ii sogno di un Nuovo 
Cenliu le pud riawicinare. Nelb 
sala - un nógl'aato di mililaMì e am- 
minisiraiori - tra gli dhnhic'erano 
De Mita e Adriano Ossicini («mio 
padre hr tra ■ londaiori del Partilo 
piatotele-). MoitinazzolL assente, 
ha scritto una Mieta che attribui¬ 
sce al Ppi di Bianco il nconosci- 
men'o deRa quahlà di ninica trac¬ 
cia incontestabile- della storia del 
caltpócesimo poónoo (una lettera 
con qualche punta poietnica, àlat- 
lóiazróh scrive deirse non sono 
stalo nemmeno ówilato-, gli ahri 
spiegano che Si nana di nin cqui- 
voco-l. Gli sitali peggion di Mino 
sono, owiamenlr. per Bulóglionec 
pei’Ódisasliochehaconibinalo. 

L'ahta Mieta di peso è firmala 
Romano IVo«Ji. Il Prafessore è in 
Sanàtgna. salma, ringiaziae insnie 
suga necessità del rinmivaineiilo 
dei gréppi di^entb. che deve tro¬ 
vale «te sua palesila nei governi lo¬ 
cali-. Ma precisa che quel róiniwa- 


menio pud anhwe dagli stessi 
panili di grande e nobile iradizio- 
ne*. I 

tprtwMMMael 

Sul pa ICO. al due bri. CI sono en¬ 
trami I simboli del P^: quello ori- 
e queto che '■ popcàari di 
henno usalo nelle utiime 
amminisóàitve. I dirigenti del parti¬ 
to apprezzano il rispeno e la stima 
dichiarali dal Prolessore Marini, rt- 
badbee la vOlomà del Ppi di -gare 
al centro» e di essere -p^io di 
centi», e spiega che te sniia-fmia 
per affinità maggiore tra c«ióio e 
sóiksiia non è messa in dtscusaio- 
ne. cori come non lo è il rapporto 
conhodi-. 

ÈBiancoadare il colpodi grazia 
ahe tentazioni di rimenere in piedi 
la vecchia Oc. 44on voglio legiiii- 
mare - dirà pài lardi - le posizioni 
antidemocratiche di fttn^lone e 
di quelli che lo hannu accriio , 
cioè Casini e Mastefia. -Sento ser¬ 
peggiale - spiega dal paM> il se¬ 
gretario - róiea di un ^ande cen- 
ko. So che qualche amico ha vo¬ 
glia di ricosuwe un grande passa- 
to. È legàlimo. ma cosa vuol dire? 
Riattaccare i cocci con chi se ne è 
«vdator Con chi ha tentato di tu- 
bari Vanlma? k> redo al lavoro 
nwl# mooranid e pochi «^egne- 
ré- Il pio^amcna iJi Piodi, óivece. 
•piace e comniice-. Fino al pumo 
dte 31^ è pionio a -«tualsiasi ap- 
puMamenlo- Insranma regole 
prima del voto sarebbero -ànipor- 
tanti-, ma Casini nnn ri illuda che 
c<Hi questo argonveiito convincerà 
il 1 ^ ad andai^ dieiro. 

' \VH 



D’Alema sprona le altre forze a un «salto in avanti «: «Sarete "visibiii” dirigendo con noi il più grande partito» 

Dai giovani pds una spinta all'unità a sinistra 


Mosrao senvizio 


■ MIMA -I nostri valori comuni 
sono libertà, giustizia, eguaglianza 
Allora, ireichè devono anilinuaie 
a esisleic 4, 5 paniti, partilim. 
movi melili a.sinistra? Senza ragioni 
torli clic le sasicngono, alcune ior- 
zc (mliliclic non sono altroché un 
sind.ic ato di auliMutelii di segn lenti 
(liccio |xililic(x F.maturo il passag¬ 
gio il unii sinìsiro clic .«i unisce, su- 
lavii te ragioni didivisione, sicosli- 
tiiisic in unii (orza polllica nuova-. 
Jnicivonciulo ieri agli -Siati genera¬ 
li- della .Sinislta giov.vnile del Pds. 
Miis.-imii D'Alcma ha tra lallra 
iwrlivio dota ivoa-ssiià di un -salto 
in dViinti- nella covtnizionc di una 
iliKA-a sinislTu di governo In vista 


del congresso della (guercia, che 
propone un -patto federativo- alk- 
dlire forze politiciic della sinistra, il 
leader del Pds ha sotlolinearo che 
queslo, però, avrà senso se s.ini 
concepito come un passaggio ver- 
so la realizzazione di una unica 
grande forza No. quindi, alla opei- 
luia di qualcosa di simile a nuovi 
-tavoli- come quetto dot precessi, 
sii. am ogni leadci pivocciip-ito 
della propria 'Vlsibililà". -Cosa ( 'è 
di più visibile che venire con noi a 
dirigen- Il più grande parlilo italia¬ 
no'’». 

Molli cun-sensi dai gkA'.ini. F, 
non solo da quelli della i^uetcìa 
Ieri manina al Ksitni Centrale han¬ 


no parlalo anche Marco Di Lelio, 
(ks giovani socialUti. che ha esor¬ 
talo la Slnislia giovaink- a -melleisi 
alla lesla- di una intesa sCabiic tra 
luili I -giovani di sinisua-. CPIoi Lui¬ 
gi Regoli, dei giovaru labunsl'k ha 
p.irlato di una -occasKine storica- 
oggi apena in Italia per riunficare 
una sinistra -tioppoalui^dhisa-. 
Iln'ix'casione che prima di luito i 
gsn ara possono premete per co¬ 
gliere HI k-mpi brevi 

Ma molti cakmrsi applausi Itan- 
nu nc ovulo anclx- ■ lappivscnlanb 
delle Ache il responsabile dei gio¬ 
vani Wairtilari Francesco Salina, 
che ha chiuso il suo salukr con 
<|iK-si:i IraH-, -Saremocsiifipavii di 
sharia pii un bel pezzo ikrla de- 
nidcra-zia italiana-- Dopo l'inlcr- 
venki (il D'Atem-i ini era prevBtn 


quello del scadano delia (^ICoi- 
lertili I lavori degfi «Stali generali» 
conlaiuano anche u^, quando è 
prevbta l'eteàune del nuore) se^e- 
terio. essendo dónissionaiK> Nicola 
Zaigareiti In maNinata c'é stata 
una «xmlestdzionc nei confeonu 
iMI'/kuaX eh cui tia stala presunta 
ra.-«cnza Acctemala una Mlera 
aperta cln- tra l'akm dice ^^ara 
Unità- te tua asienza ci colpsce e 
et ferisce, peiclv li liieniamn anco¬ 
ra. matgraclii tulkc ìt niisini gioma- 
lo 

Tra idi svariati spunti del dibalH- 
m - te scia ite. li tevoD. le pcnsHini 

o i rrtcliKi di (-onlrapposcione Ira 
vcivlu e gKivaiii - da segnalare 
I iileire-nlo di Ruberia Ibatlicl. del 
Om-oirzH) italiano di sofidarietà . 


che ha prapuslo luniie di ai>poc 
^ iMemazionak.- al'esperienzu 
della città bosniaca di Tiizte. ani- 
mnustiaia dal.-andaco laogressiria 
Sefam6Gslagic,clieènuscrlr:r luMira 
a pieseivare te città niullieinic.i dal 
etóna «fi cuntrappos'izkaM- kiiiien- 
lato dai partili nazionallrii stiIn. 
aoali e inirailniani Del pnóriemii 
la ibatiici ha parteKi .-uK-he con 
Masshno D'Alema il igiak* ha n- 
coi^s «SBW da Kuqio i W-oclcf 
del suciafcami eiirojx-o sbano te- 
rerrarxlo all idea di lUi vit^gio nelk- 
capitali del crinfJitki ndte ex Jtigrv 
sl^ra. a Nm ili paiv buzialka che 
potrebbe anche matur-ue nHk- 
prussHne.-Mlimane.e-iM'nikiiirevi- 
sla la nunmite defconsutlRidcllln- 
lemazionak'socialiste. 


A Bolzano oggi a vota 


il candidato (fi An 


■ BOLZANO An ha un teizo del I 9 Piaulli del -Partilo della Legge 
reni, quasi te metà del consenso Nàtuiàie-.NMtaDondlodell'enne- 
degli «italiani-. Ce la faràad Impoh. .sin) 04 iùpp(> verde, Ermanno Pu¬ 
re anche II sindaco? Ci prava con slot di Foiza Italia, pronto a con- 
releinoFieiroMitoio.seilanlaquat- ve^eresuMilo)oa)batlo(l^gio...n 
treniie leader locale fin dal 1948, tuffo nel recente passalo tolta pro- 
aituabnenle deputato ed eurcgrar- vocalo la le^ elettorale auiono- 
lamenlaie. Nei manlle«l k> han. 0 ma locale: il sindaco-il più pagalo 
trastonnalDinsanPIelro.unavtsto- d'Italia, quasi 14 mdioni lordi al 
sa aureola lUuihina la testa. Per ter- mese - è eletto rBienamenie, ma il 
inaieladesliadelteciHàpiùinera- voto è ancora tuffo propontonale. 
d’Italia si è mobilitelo però un ptf- non cl sono sbanamenli, la giunta 
aonagglo largamente stimato: Gio- dovrà essere alena dal consiglio e 
vannlSalgheltlDrioll.c^deiruf- comprendere anche una rappre- 
Ficio legale delle piorincla, un indi- sentenza del grappo linguistico mi- 
pendente che ha presieduto l'Azio- noritaik). Insotnma, non è detto 
ne Catraliza e. sopraluHo. ha gua- che II sindaco trovi automaOca- 
dagnalo molti consensi, sette anni mente fra i cinquanta consiglieri 
fa. nella veste di commissario anche te m^toranza necessaria 
siraofdinariodelcomune. per govemare.lntanto. perù, la po- 

Salgheni Drioli è sostenuto da «a in palio resta rilevanlissiina, in 
odo liste. Una. «Primavem a Bolsa- questa provincia da sempre tortu- 
no>, è tutte sua. 4^ Bolzano- rag- rate dal tancori emici. An e Miralo 
grappa Pds, Pii, una fetta di verdi, non fanno màiero di voler trasfor- 
alcuni cattolici indtpendemi. C'è la mare Bolzano nella roccafone rita- 
Lega Nord, ci sono l-Popoterf'-as- liana-contrapposta alla provincia 
sieme.queltIdiBlancoequelli'di «tedesca». AltrettantoapMamente 
ButUglione - il Patio del democtaii- llcenlrosInistTaeSalgheitl Drioll In- 
d, I Ladins, 1 Pensionati, alni verdi dicano la strada della convivenza e 
•ledesch'u di -PioialR Bcizen«. li delPapeituia. Un sogno? Tante co- 
•xnirosinlsBa alla bolzanina si se stanno cambianda nella tic- 
compleiera al balbitegglo con chissitna provincia autonoma. d> 
rapporto, già dichiarato, dei voti polachlusuradellaveitenzaauto- 
della Sudttioter Volupanel. che ri- nomisbea. A fatica, ma da anni si 
candida a sindaco Élmar PIchler sta aprendo il grappo tedesco. In 
Roliemasainpaitenza.dlnonpo- provincia è capito In qtiesilgiacni 
lersupessreHSOperceftio. anche l’uliltho dei grandi labb, te 

Anomo ai due maggiori amago- cosriiusone a Bolzano di una uni- 
hisil rltollono altre liste, altri pie- versila finora negata a favore di 
tendenii Mauro Feits di RHonda- quella di Innsbracli. Cominceran- 
zlone. Maia Cosmi del Msl rauiia- no anche gli italiani a capire che 
no. Cino Bombonaio de) Vanito l’auranomia è un vantaggio di lui- 
DemociaiiccaCosmcicrazia'. Wal- II? 
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VACANZE LIETE 


RIMIHI - TOrtMrteDKRA • HOTBL MILA DONATI 
Centrale • iranguilW - micneDBle ■ giardino - tavamatta - Cucina 
curaitwima - manù a scelta cama/pasca • colazlona • buflw ■ butfai 
verdura - Bpectela Giugno 39 OOCM 1 .000 • bambino gratis ■ Tal. 
oMfcrsoasa. 

niMINI VISErtbA • ALbeNOO OeCHINI 

vicino mare - complelamanta rimodamalo - aria condizionala ■ 
camera bagno • talafoiw - pareheggio • cucina lamlliara • Giugno 
39000- Luglio49.000-Tal.0541/733306. 

MCCIONE ■ HOTEL CLEUA • Vleln«ssia|gae tsnnt • VMt San Htillno, H 
Tal. 0541)604667.600442 - oonlorts - cucIriB casalinga - camare doccia 
- vie - balconi - ascensore - Pensione conitela giugno 43.000. luglio a 
2l-31« 50.000. 1-2IVB 65.000, sallambra 45.000 complessive, anche 
Iva e cabne mare - sconti bambini - dilaziona proprialario. 

IDEA MARINA • ALBERGO $- STEFANO • VórTMultoSS 

Tel. 0541/331499 - 30 meirt mare - nuovo - tube camere con servizi 
privati ■ balconi - cucina curala - parchagglo • Giugno/Senambre 
36000 - Luglio 44.000/46.000 - 21 -31 Agosto 50.000 - lutto compre¬ 
so - sconto bambini - direzione propnetario. 

KHSAMO ADRIATICO - FENStOME ESEDRA • Via Mbaraho 34 

Tei. 0541/615196 - Pinnovala ■ Vicino maro ■ Camere servizi, balconi - 
Parcheggio privato - Cucina casalinga - Pensione complela: Maggio- 
Glugno-Sellsmbie 33.000/35.000 - Luglio 42.000/44.000 - 1-23/8 
54.000/56.000 - 24-31/6 43.000/45.000 lutto compreso - Cabine mare - 
Sconti bambini - Gestione oioonalaric. 

MISANO ADRIATICO - ALBERGO HAIOLI" • Vie Mstleottl, 12 

Tel. 0541/613228-606614 (Prlv. 601701) - garage privalo - nuova 
Gosrruzione. vicino mare - ascenseve - solarium - cucina casalinga - tutte 
camere servizi, balconi vista mare - bar - giardino - cabina mare - 
Pendone complela maggio, gugno. settembre 36.000. kigtio 45.000. 1 - 
22/8 56.000. 23-31/8 45.000 luito compreso - sconti bambini - gestione 
propnatano 

IGEA MARINA BELLARlA • HOTEL ORNELLA- Via Plaulo, 23 

Tel. 0541/331421 iranquJlo - SO mi mare - giardino - cabina mare - 
camere servizi, balcone, ascensore, parcheggio - cucina romagnola - 
sconti bambini (giugno bambino gratis) giugno 35.000/39 000 luglio 
40 000/46.000. agosto 55.000/65.000. 


BELLARlA - HOTEL EVEREST Tel. 0541/347470. 

Sul mare * centrale - gestione proprietano - cucina locale - parchag* 
giD euto cuslodito - terrazzo solarium - camere con servizi pnvaii. 
balconi - Speciale giugno 38.000. luglio 45.000/46.000 - tulio com¬ 
preso. sconto bambini - Agosto interpellateci 

RICCIONE - HOTEL IWNICA" Tel. 05«1/«0$6M - 605366 Pr/vefoUITOI. 

Via Danveno Chiesa. 8 - 50 mi mare, vicino viale Ceccalini - lOO mt 
terme - zona iranquiilissima nei veide - giardino, bar. ambiente lami- 
lìare, ascensore - tutte camere servizi, balconi - cucina casalinga 
abbondante curala dalla proprietaria - cabine al more - Pensione 
comoleta maggio e giugno 45.000. luglio 55.000. 1-22/8 65000. 23- 
31/6 55.000 tutto compreso, sconti bambini - gestione propna fami- 
glia GiavoKjcci-Maioli 

ABRUZZO MONTE81LVANO PESCARA ■ ALBERGO NEL PINETO 

Nella verde regione dm parchi - nella pmeia - 30 mein mare • familia¬ 
re - scelta menù • camere servizi - ascensore - pensione compieta 
50 000/90 000 - compreso ombrellone • sdraio - tal 0330/312951 
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Politica 


Domenica 4 giugno 1993 


LO SCONTRO POLITICO. 


Il presidente del Senato non esclude un «rimpasto» politico 
«Una maggioranza su un programma, altrimenti alle urne» 


Ipoteà So^naini^o 
«IM a me£o terminei 

«Ma il governo tecnico scade» 


■Un rimpasto del governo Dini è possibile», dice il presidente 
del Senato, Scognamiglio Che. però, avverte «Se tosse an¬ 
cora una governo tecnico veirebbero fuon tutti i lunib della 
non espressione diretta della volontà popolare» Ma il mo¬ 
mento polmco resta «frenetico» (come lo definisce tl presi¬ 
dente della Corte Costituzione Baldassarre) Il Pc^o boccia 
la proposta di ntorma elettorale di 0 Alema Ma toma adivi 
dersi sulla leadership e sul che fare 


■ nc»AA. C è un «ilice amanv 
che SUm Berlusconi doviS sorbire 
pnina aiKors di awicinaRt all in 
(raglio della candidaiuia per la 
piàdenu dd (Donsloho Glielo 
porge II suo allealo più conviino 
della necesWS di anoaie prestoal 
la verifica elestorale- Gianfranco R 
ni II pteadente di AlleanM narto- 
nale «, si fiKisila & rKotiarenare al 
CavalicR una leadership piena 
r«Mi pare rncAo difficde - liróilaa 
li fedele Rancesco Storace pen¬ 
sare ad urta iNdetship Casini o 
MttieHa>) a uno che 1 uomo di 
Alcole si decida a indossare definì 
uvaraente I abito del poiaica e a 
cedete duello di pofron dtila Rnin 
lesi E ancfie Pierleidinando Casi 
ni Clemente Massella e Roceefiui 
tigiione strapasud C^ooodeimt- 
lecolaii») per la loro loglia di cam 
biaie cavallo linfannoanersendo 
1 deadac itiMin^ che «se non 
avrt riaolio il conflitto d Interasse 
non sari candidalo a palano Chh 
gl perdedaumesuaenoscia» 

E da mesi che fierfuscom leciia 
che i «pronio a wndere tulio» Ha 
eliesuto pape lo sceneggia» delle 
ronvaitaeioni una pun&n con il 
tedesco lOich unaln con leu 
siraliano Murdoch luMina della 
serie con un principe arabo Pare¬ 
va aver convinn persino i suoi E 
quale non è stata la sorpresa di 
quei ^ovi Rigani' nell arsistere, 
tmece atveemeMe slogo «Capile? 
Va bene Murdoch va bene II pnn 
cipe arabo va bene chiunque sia 
straniero puichd non cl sia più di 
mezzo M rnslMIe che nessuno si 
chieda cosa ci larebbero questi si- 

S mn le mie televHoni’ Petchfi 
ressere solo lo a preoccupar¬ 
mi di Uovare una soluzione nazkv 
nule^ 

Insomnw chiesa se e uwindo 
amverà il gran (irtele Ora Incalza il 
«ludizlo di Dio- dei lefeiendum 
cm. il Cavaliere non fa mislero di 
volei ufltazue tila stregua th un 
plebiscito contro II Parlamento (al 
le prese con la iMislazrone and 
trup) e la stessa Cotte costKuzio 
naie (che Ita giù sentenziato I lUe- 
gittimilà del monopolio televisivo 
privalo^ Ed i presumibile che ne 
approlilleicnne In caso di viliona 
anche per rilanciare il liberalismo 


inade m Aicore deHa pubUicaza 
znne (via Stei) della sua propnelé 
pm»aia 

Che sia questa la vera ragione 
che splr^ Berlusconi a sospende 
re fino al referendum la partita po 
liHca?Se la cessione «intema» resta 
la sua osaesslone, può anche darsi 
che abba bisogno per pnmo di 
guadagnare un po A lenipo Che 
perù nonpuòcerioesseienempf- 
10 da un interesse particolare ma 
da ragnm coHeitive solide e condì 
viae 

Il peicoisQ e ormai tracciato Lo 
conferma il presidenie del Sena» 
Carlo Scc^amigtw In un inteivt 
sta al programma TeSreanere di 
Pai2 viMndo <1 govetno Oinl aiti 
esaunto il suo compito di govorno 
tecnico bbogneri vendere se epos 
abile che questo Parlamento espn 
ma una maggioranza che sostenga 
un adone m medio periodo per te 
lamecosechecisonodafare Solo 
avendo constata» che questo non 
t possibile a potrà prendete reali 
sifcamenie in consktenzione I ipo 
tasi di nconers alla urne- La venir 
(.a parlamentare è prevista (sdon 
(andò quaktie (orma di ostruzioni 
smo sulla nforma delle pensluni) 
entnteflnedlluglio Aquetpdnio 
come ha gii annuncia» Lanfran 
co Dtnl raasagnerd il manda» e si 
sa che il capo dello Sta» e imen 
zionaw a nnviaK ate Camere il 
presidente del Conslaho in modo 
che le foize politiche possano 
«spnmsfsl sul da farsi Ma iniese 
dnetse da quella sul pedeziona 
mento della manema «oanonuca 
che (attraverso il prowedimen» 
collega» può essere deliniia entro 
settembre) non si iniiawedono Se 
ques» dovesse restare II quadro 
non CI saiebbe nemmeno bisogno 
di un voto di sfiducia per andare 
diritti a votare a novembre 

Cosa può cambiale pe»^ La 
proposta di Massimo P Alema di 
mettere mano a una nlorma elelio 
rate sul modello francese a doppio 
turno (che pure potrebbe essere 
definita in tempi rapido ^ stata re¬ 
spinta all unisono dalfe Ione del 
centrodestra Ccd e butt^lioniani 
in compagnia di qualche spezzone 
laizista conlrapinngona un lavo¬ 


ro coslituente tan» vacuo tKi coiv- 
tenuti quanto indeiennina» nel 
metodo EsucuigiièscaRa»r» 
stracismo di Alleanza fazionate’ 
■Sognano dice Storace >ancc>a la 
ncosiruzione ddla Demobrazia cn- 
su&na» l 

Ma, ammesso e non concesso 
che te Idee si ctuanscand aB men 
no del fUoe SI concretizzi un Inte¬ 
sa SUI contenuti e non suge conve¬ 
nienze di parte l^on saiè cer» 
agevole cQce Raffaele Coste ma 
vate la pena di tentare») resta pur 
sempre il problema del governo E 
k) stesso presidente deli Sena» 
che pure g dice «ossibiUaia» su un 
•nmpss»» che riqualifichi il mini 
Stero Pini a ntevaie che -un gover 
no tecnico ha del limiti temporali- 
pet cut «a lespenenza doresw 
proseguire nu non i nelle inten¬ 
zioni di questo governo rte verreb¬ 
bero fuon tuta 1 limm faedmente 
prevedibili di un governo non 
espressione diretta d^a volonu 
popolate- Mentre il presidente 
della Corte costituzionale Anton» 
Bakfassaire vede nelle voci che » 
vogliono candidato a urw isaiuzirt- 
ne istituzionale il segno dblla 4re 
neslav del meinen» polKico e au 
solca che <si tomi a una democn- 
zia che furuiona e m cui il popolo 
sceglie la sua maggioranza e que- 
ua SI confronti con la minoranza- 

llpuntoeche finora ilgoremo : 
Dini ha uova» una maggloranu | 
in Parlamento rnan mano che U I 
centrodestra g mirava dal limbo 
dell astensione per cacciarsi nel 
I (immagina»! paradiso dellop 
posizione Oifffeile pensareche di | 
punto m bianco Fona dalla e At- i 
leanza nazionate si acconcino ad 
aggregarsi ad atiuale maggioranza. 
ll1»lo pouebbe recuperare terre¬ 
no nei contronii di Olni sulla Qfor- 
ma dette pensteoi per po) propor 
re a Oini di riconoscere (e dare vi 
sibilila nell ipotebco nmpasto) alla 
nuova aggregazione Ma non a ca 
so sulla preùdenza fi scatta» io- . 
struztemsmodi Allearua nazicna 
le La quale se si dovesse trovare 
alle sirene potrebbe anche nsco- 
pnre la convenienza della Mhizio- 
ne «oMologca-(cosi I ha iKuUa- 
ta Fini) di Oomence Fblcnelta 
pur di non restare emarginata Ma 
! Ipotesi di un governo di uKezza 
nazionale con tutu dentro Imireb- 
be per aTienaie il (vhissa quante 
convinto) favore dola Lesa per la 
prosecuzione della tegislaiura E 
addinttura lanlapolitica rispetto a 
quel che i accaouM tra Berlusconi 
e Bossi o tra Butitelione e Andieat 
la SI rivelai ideacfiuncrettroaulo- 
sufficiente da Forza Italiaallalege 
passando attraverso i van spezzoni 
delPpi 

Ciraengia insomma U Poto e 
vhiama» a fare i conti rron le sue 
contraddizioni Diienedioggi 



Htctertreélwl defpresteeiite Staffate cani agazzfdNapet. Afte «inte*MnBrt»iiDwu*i 11 ai 

Il capo dello Stato visita i ragazzi del carcere minorile. La firma al «Progetto Nlsida» 

Scalilo: accendiamo speranze 


Ministri andate ai Sud per capire meglio cosa serve con¬ 
tro la disoccupazione Eilcons^tocheScaiiaro ha rivolto 
l'aiuogiomoadalcunimmisineconomicieohe aquanio 
pare verrà accollo llcapodelloSlaionehaparlaioaNa- 
poli. mavehendo con Bassotino e Napc^nano alla ceri¬ 
monia della firma per il «fVcigello Nsida. futuro ragazzi* 
Poi visita al carcere mmonle «Non spegniamo le speranze 
dtquesticagazzi.aocendtainosDeranbereaftzzatuii • 

_ oavMOgntQiMviato___ 


m rurou Sul poste le esigenze 
degli ainminisiraion dichilavoise 
di chi e dnoonipa» u cepiscon» 
megbù Mnisin andare avuitticaie 
al sud gh obtetiln dette lounziaria 
Eccolo * coiuigl» di ScaRaco alte 
troika econonvea del governo Di 
ni H consiglio che renà accotto 
dato che Masera e Treu dcwiebbe 
lovmireaNapoh fin da domani e 
siate nvete» dalte stesso capo del 
lo state len In uM breve cenmonia 
al mascluo Angiomo Occasione la 
firma del pretecoRo per fi progetto 
Nmda liróbcheospiiaunistitiiio 


di naducazione mmonle di cui si 
sono occupau nomiirelebii dell ar 
M e «ieNa culluni napoleiani a co- 
mmciare da Eduaitfo De Rlippo 
Un sogno queltediMsiiSa '.he di 
venia impegrroedte vede una voi 
la tante una •ronceitaztone lailiva 
tra State comune voioniana» 
Scallaro «a occupa pet la «Ratta 
volte dei ragazzi tfi Nisxla (-fu il 
piesidenie HteJoliteno - ha «or 
date - a farmi conoscere questa 
leakg e IO lo ringrazio di queste-) 
e putevitendoaccuratirmetitenfe- 
nmeiili alterni potiuci piu scollanti 
ha colte I oOCasHme per un nuovo 


appello al massimo impegno con- 
tto la disoccupazione che fi la 
causa pnma del) emarginazione e 
delle difflcotia giova nib 
Del remo il tema del lavoro fi già 
nell agente del governo Ckm Uca 
po dello pateelosaesropiesiden- 
ve dei consiglro non fanno mistero 
di voler dedicare al tema una quo¬ 
te taspottanie dei pcopn rtom. 
-Non spegniamo le speranze a 
questi ragazzi -■ ha detto - a tuiu i 
giovani Accendi amo mvece spe- 
tanre oneste secnpiici vere e tea 
lizzateli- Cn queste speranze 11 pro¬ 
gel» Nisida e un piccolo ma sim 
boiico eremp» Na» nel 92 il 
prognio prevedeva la realizzazio¬ 
ne di un villaggio di accoglienza e 
di socializzazione a disposatene di 
gnvam considerati-a riKhio- ^ol 

- ha spiegato il sindaco di Napoli 
Bassolino - stiamo mettendo il pn 
mo mattone di un edifìcio suamo 
cominciando a date realtà al pro¬ 
getto di una citta dei ragazzi a Nisi 
da Napoli e la citta europea col 
più alto numero di bambini di ra 
gazai e di giovani echiedo al presi 


dente di nchiamaie m modo pies- 
suue tum a lare netto dv pw per tl 
lavqip e per i giovani- ScaUaro, 
che sul tema e intentenuto più voi 
le m passato ha colte {a palla al 
barn melandoiloonslgHQdateki 
mineiit economici Ossia andare 
sul poste per venficsie le aspettali 
ve degli ammoiiBiiaion e della gen 
K « calibrare <li conseguenza gk 
oteaoivi della llnanziaiia 
Al ragazzi subite dopo la firma 
de) protocollo Scalfaro ha dedica 
te alcune ote del suo soggemo 
napolelano E stalo accolto nell i 
sliluio attuato davanll a Bagnoli in 
uno dei posu più beUi della costa 
dalla banda dei ragazzi di Don Bo¬ 
sco e ha finite per ascoltare com 
mosso te esecuzioni dei giovan-isi 
mi orchestrali ittmendoconlema 
m alcuire delle canzoni napotete 
ne piu note Poi colloquio con ra 
gazzi e operatori molto lui^ 
concluso da un assaig» di pizza 
napoletana preparato dai giovanis¬ 
simi cuochi d^l istituto I veleni di 
Roma una volia tante sono sem 
brati mollo ItHiiani GfiMi 


Titola: «Mi sacrifico... al governo». Poi frena: «Nessuna ironia» 


Anche il «Secolo » ride del Cavaliere ^ 




«Mi sacnfico al governo ■ Titolo ironico per spigare ai 
lettori cosa tocca fare al povero Berlusconi per amore del 
suo paese ingrato Ma non andate a cercare sul Mamfesto 
o sull’Unita quel titolo beffardo campeggiava len sulla 
pnma pagina del Savio d'Italia, quotidiano di An cioè 
dell alleato (fino ad oggi) più fedele del Cavaliere Cosa 
su< cede anche gli ex missini si sono stufati del loto «sdo 
gariatore-’«Macche è tutta colpa dei computer ■ 


MOLAI 

m Tutte colpa del computer Qie 
ditisvi - ome ncoida Maurizio 
Gaspcim coordinatore di A N con 
mi |iai>3.ito da ginmalisla come di 
n-llorr dt I iccofo d Italia nel gior 
naie ta proprio tutte -compirvi in 
tuli I i-Osliia<iconojvolli imaliri 
icsj (ome appunto quel molo-IO 
v«ilonlarirtmeiile- btllaido sulla 
pnoM p igina di len del quoiidiaiio 
di Alleanza nazionale a proposi» 
ilelk nllinie csiernazioiii di Bcriii 

.. -Mi sdcrilKO .il giwriio- 

Itvin» iunvolool4n.i’ IJuei punlmi 
di sospi iisKuic in mozzo sembra 
mi Ic^lurv in icaltA ouni diibbo 
sull iiiK iiziunalllà del -l.illo- F non 
<' vzikv B <iualct>e tettoie -«wlevoto 
1 Ih. il messiiggio deve esseri a|v 


iMMe* 

parsvi piu 0 meno que-s» guardale 
cosa è coshet» a lare il povero < a 
valiere per amore del suo paese in 
grate 

I autore del -tallo- - caie del li 
tel< e il capored ittorc ccncrak 
Pino Rigido Cortesemenie spicgi 
- m assenza del dircllnrc Maicieri 
che non sera alcuna hiIsiizhhh 
ironica in quella Irase .Volevamo 
luti <il piti cercan un modo brillan 
Iv p< r proporre la noluia dover 
dola riassumere pcralUo in poi he 
parole Gli viene inionìio le* di 
rettele tiaspam con la sten i dei 
lompnier -loilgteinalisia I ho lai 
IO ' spii gii il ecxirdinatore di An - r 

soeximevannoquesiccoso Cork 
niiPvc lecnologie a volte rimali 


gono pircfnssune battute per un le 
tolo ebe deve nassumere fiasi o 
concetti anclie assai eomptessr 
Ma sono sKVBC-cbe non c era nes¬ 
suna iiiicnzione ironica verso Ber 
luseoni (Quando Ito VIS» ildireito 
re stamane neppure ne abUamo 
palai-') E poi k» e eonsideiMo 
uno di quefij piu aperti nei con 
IroniidiBcriiisconi Seproprtot» 
s >gna trovile un messaggio iinpli 
euv) inqoelicolo esemmaimotto 
.Itili avw-tsaridelPl)k> aquefiicroè 
c Ile et hóchio lutti i giomi che Ber 
lux c «MSI lini di mezzo- 
Ma tiHvovlaviadcltaScraia-do¬ 
vi I e lascdedetlTdirczioned An 
e.inilHrqiliIloijelScrah- questa 
iniirpreteziorie non le molla presa 
Luinu iXiu bciiiiseumana non 
sliLirei eelH’aduiiaWoexgionwli 
Ua ogg > forze 0^1 -ozzittie- Fa 
brizi tIeINoi» cheperùcorrede 
mi lUc oiu iiiioiiu or collcghi dd Se 
• ih) -flicvininlavrntà quellabdl 
ima SI IxHofauxligoromarenon 
sri (III pru kkc e si presUtvaad 
immote irociKO Ma non vedo nes 
sull vaso polilKo froncamenre 
Ul rosili iggiunge adAnsen 
>H Ih nissimo<l)esctu.iBcffusconi 
■I II iiiir/» non >nk> d Polo nnn 
ivrrlilx tHihi ma non sarebbe 


neppure nate • CcrocoKia ùa 
spani -(Jnesto labbmmo scngxe 
delKe 

hicidenle chiuso? In realto die 
Ilo quel Idolo più o meno inno 
cede- emcigcmo pioUemi e in 
comprensici» ben por conasrenn 
ttaipanil>diFfMe<h6sto»to»i U 

proUento centrale resto quetto del 
la leadeniHp deli eventuale nuovo 
governo del Mo d Cavabere vIm e 
ebe spetto ancora a ku quclh d> 
An invece connnciano ad avan 
zaie obiezioiu Ecttrcatainenle ti 
nudamenfe ma comunque questa 
volto espontono untdea vtRura 
^Mega ancora Caspom -La rea 
denhipdemilonons dneure ap 
ptohrne a Berlusconi 1^ quelli 
del gjsTTOQ nveee e e tempo v 
ne paiieia quando t sor inno le 
elenoni ItoIrebbeaKheswxide 
re quello che succede nel cenno 
stiosua doro è sialo detto i he DA 
leinaèl aztorastodinfermiiiio v 
Prod quetto che itusema Vtdie 
mu Bi no rvpliCdiHid isia del 
I Anima -Di leader e v solo Derki 
stoni - tftee Del Noce - <v i eutiK 
ora ram ne redo proprio albi 
(onterma Alr-isandm Mduzzi al 
tiDdepiitoln(edelnsiim ddCivi 
Irete «he g retta ad ultubrt nome 








iieppwedadiseutenie lavandida 
tura di Beiluscnnia Palazzo Chigi 0 
meluitabile noiiesislealleinattia 
Darerto èse la h^Glaluia dura atm 
due anni magati per aprire quel 
processo costituente uiuaciiu da 
pili parti alloM potrebbe anche 
emergere un dba leadvislupper il 
geruemo Anche perche nel fra) 
tempo deentro pone bbe norganiz 
zai» Unipittesicire sevomloMc 
■uzzi non «mreene snptathttio a 
D Mento Ma nandve a Hni «Cec 
tu anche per loro pnma v retta e 
mcgln e- M i sUura pv tetto allac 
late Berlusrtmi lumeo tearkr 
pi ssdide per andate drettu sùbito'' 
Oussa forse in realtà An h i deci 
SDtiqudImemediaspettate ntigan 
ineht a km sta i cunir una tav. 
vcrflfliitenk « Come batta regge 
megliiiqueiddeieunipiitcr 




Area Dami'Slalo-Oipai«manlo et Sociologia 
Uniireisiiè La Saitema 

STRUTTURE DI BASE 
E RAPPRESENTANZA 

Roma, b giugno OR 9 MV DipanimemodibocioIogM 
Via Salaria 113 Aula A/4 
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Ulmmo ChktfXitÉ/^QF 


Di Pietro: <M sono denunciato io» 

«È vero, ebbi un prestito, ma restituii tutto» 


Antonio Di Pietro, indagato a Brescia (probabilmente per 
concussione), lascerà le commissioni parlamentari e il ruolo 
di garante é «Telegiornale». «Sono stato io stesso adenun- 
Clami i>. Gianfranco Gomni, ex titdare della Maa, ha detto 
di avei^li prestato 150 milioni L'ex pm ha ammesso. 


di at(ra^«r$o la liquidatone di mi 
gllaia di siniatn falsi o gonfiali) ha 
rscconiaio ai pm bresciani di aver 
dato a Di Pietro ira lOOe tSdmriio 
ni Cento serviti come acconto per 

I acqueto della casa di Cumo 
(Beiamo) dell ex magisiraio 
un altra quota usata per I acquisto 
di uni Meicedes Comm ha pure 
sostenuto che Di Pietro allora pm 

II trattenne un annue mezzo pnma 
di resliluiili all inizio del 1994 An 
tomo DI Retro presentatosi ai pm 
di Brescia ai quali ha lascialo un 
memorale si sarebbe dikiso soste 
nendo che in efielti ottenne quei 
soldi che II resiilul in due o tre 
tratiches nel penodo indicato da 
Goirim alluiché grazie al rogilo 
pei I acquislu della casa otlenne 
un mutuo 

Lex pm ha invece negato una! 
tro aspetto della vicenda owmo la 
stona di un suo presumo intenen 


m MILANO Antonio Di Pieno que¬ 
sta volta non deve più difendete 
solo il pool 0 il suo molo istituzio¬ 
nale b indagato prebabUmente 
per concussione Deve difendere 
se stesso Cosi ten sera ha fatto sa 
pere 'Sono stato io stesso a de¬ 
nunciarmi E a denunciale Questa 
stona dei dossier costruib nei miei 
confronti deve linne • Di Pietro 
ha spiegalocfw è questa la ragione 
per cui SI i dimesso dalla magslra 
luta "Per la stessa telone-ha ^ 
giunto sto formalizzando la mia 
rinuncia anche agli incanchi della 
Commissione Stragi e della Com 
missione CooperazioiK nonché di 
quello di garante per il lehcire per 
conto del THegioimile 
Il laBo’ Giancailo Gomni ex li 
lolare della MAA assicurazioni 
(ora commissariala dopo che 
Comm è finilo sotto inchiesta per 
aver prelevalo tra i 49 e 1 122 millar 


lo per placare i ctedxon di un co 
nosceme I attuale comandante 
dei vigili urbani di Milano Qeuteno 
Rea ex funzionano di potizia che 
aveva concratto debib di gioco Si 
sospetta che Cdmm abM venato 
a almeno 41)0 miliom n asse¬ 
gni su CUI I ultima grata porteteb- 
be proprio la Dnna di Rea Di Pietro 
ha detto ai pm di non aver mai Im 
IO imervenn del genere e di non 
fréquenure piu Rea dal 1991 
quando gli disse Che wnebbe dv 
vuio smetterla di giocare d azzar 
do Una stona che condivenipio 
fili haprovocaiolawiodiptocedi 
menti disciplinari da pane dei 
nei confronti del procurawte gene 
tale di Milano Giulio Cateianiedd 
procuiatore aggiunto d^a repub 
blica llioRippa A questa vicenda 
aveva fatto cenno per primo I avvo¬ 
cato Taormina difensoredei 
generale ddla Gdf Giuseppe Ces 
ciello iM 8 aprile rooiso nelcosso 
del processo trasfenlo da Milano a 
Brescia Allora Toormma parlo m 
aula di vari falli i rapporti della 
moglie di DiPietrocon la Maa Ass> 
lurazioni di cui era consulenie i 
rapporti tra Di Pietro e Coma 
qudli con Rea 

Oggi su RepubOlKO SI leggeii m 
issralmeme lo stogo di Di Pietro 
jiilditlo pero nella serata di lefi lo 
siessoex pinn I ha postoIinea24 
ore di VOCI smenUteuRìcialf econ 
lerme ufkiose Ha spiepto di es 


sena dunesso deflmiivaineMe dMla 
magcsiraiuia ^mpsso per poter al 
lioMaiecontesenMquetta. nuo¬ 
va batugha* Ehaconunuaio 4ul 
la ima vita privata m noW hanno 
cescato « tiwno ceroaadOA aw I 
modi di gettare tango Ho attuta 
deciso dialitUpni atta magM^w 
la aHInché vakibogni imocompor 
lamento passato e pieseMe « so- 
psaituiro affinché uvdmdui chi co¬ 
me e pesche cosmnsca nettem 
bn o^< gnnu accuse e velenv 
Antonto Di Pietro dopo aver ncor 
daiodinonesseisimailaaloindie- 
tt« durante le sue ndagm « di aver 
fallo il suo dovere ha nbadno 
•ImciMesia Maev Ihihie andava (al 
laevafalla perilbeneeperiKuiu 
ro del imo paese» 

La sortila ha chiuso clamorosa 
mente una giomaia tesa bi meni 
nata i magisitaii bresciaiu etano 
appaisi inlaslidéi 4Son contentila 
mo e non smenuamo Anzi non 
diciaino propnu mente» Il procu 
lalose aggMiMo di Milano Getasdo 
D Ambròsio aveva gellalo acqua 
sul fuoco 'Voi giomaksU avete tl 
brullo VIZIO di enlatioaie I isciizio- 
ne nel regelro degh mdagau Da 
vanti ad un avvocalo che II udien- 
Zd denuncia latii precisi i pubUi 
CO maiBlero deve necessanamen 
le procedere ala ecnzione nel re- 
geiro È un suo dovere AImmenli 
finirebbe sono accusa» B procura 
loie capo ^ancesco Savéno Boi 


Domani a Pesaro saranno alla sbarra in Corte d Assise i 
fratelli killer della Uno BiaiKa Ma i Savi potevano essere 
catturati prima’ Per verificare questa ipotesi è sfato avviato 
un procedimento disciplinare net confronti dell ex vicedi 
ngente della Criminalpol di Bologna, Gaetano Chiusolo 
Spumante e stnscioni al Pilastro per I assoluzione degli 
im|)utati per I eccidio dei tre carabinieri Ma la dites.i 
preannuncia apì>etlo e scatena una polemica 


■ UOUX.NA Perché nessuno net 
«eitumbre del 91 sviluppò uno 
spumo iiivcsligdliw delia Procura 
di Pesato che avrebbe pollilo (lor 
Idre all arresto dei fratelli Savi ben 
tre .inni pnmd’ Perché non fu rac 
collo I impul del procuratore Ode 
liino Savtildelli Pcdrocchi cui i ca 
r ihimcii (1<>|X) un deliito della Uno 
biniKd iiw'vano segnalalo lassi 
du.i Ircqucntazionc ad un poligo 
no di tuo rii Rmiim di PabKi t Al 
Ixalo Savi' rullo < to «lovrà essere 
s|iu>g.ito da Oaelano Chiusoto ex 


PALLA NOSTHA BEOAZ ONE _ 

VAMMI MASALA 

;ssuno nel vicediiigente della Cnminal|x>l di 
uppò uno Bologiidchc nelle ssoise ore 0 sta 
lia Procura lo raggiLinlu da mi awiy di me.4 
xitnto (lot isazione firmalo dal PnxuraiorL 
III Savi ben licnerale Pelleqrini) lannainnie 
non fu rac Una sorta di .iwloi d, -garanzia 
•atorc Ode per un procedimento disci|>lm.KX 
hi CUI I ca che la fVxura di Bologna ha nilu 
idellaUnu tu .iwiare m segnili alladenuiKii 
lato lassi di presume inlerlerenzc c imoiii 
nn poligo prensioni Ira i san soggoiii iIk 
" absi t Al svalgevaiio indagni sulle izniii 
,vrà essere della iwndi Un -pasin.-cio che 
niusoto ex avrelibe l ansalo I aflussantoiiio 


ilella pista f4bn é questo Iuoko 
caso iiLUiitaccechepoiUwanoai 
fratelli killer lutotio scartale o sol 
lovatuiale come soitolmea la reta 
zone che lex pm di-mam puUe» 
Antomrs Di Pietro ha stilato nette 
vesti d consulente dHla commis¬ 
sione Stragi Ne-lcasoinquestioiie 
s ipolizza che Chmsolo saputo 
della segnalaztone vi tosse recato 
a Pesaro di propna mizialiva e che 
ave-sse raLcóho la traccia dai cara 
bimeii però p(" non svikippando 
1 1 né avMvando fa Rncura A pio 
ixisiio il comandante dellAimi 
Luigi tedcrici parlandodavanlial 
luommivsione Stragi aveva detto 
che lindagtne dei carabinien fu 
fermala nel 9) dalla magulralurd 
iKi|xi che per un «accoido ira geo 
iilLKiminn m base al quale ciascu 
na delle Ione dell ordine md^ n 
Lasapn^Mii era stai • affidala alla 

Dolizid SuflmLi^idZKinpihe ipo- 

lizzd liileLilo divciplindre detto- 
missione Chaisolo nega ogni ad 
debito len ha dello di essere pio 
hmdiimnte imareggiato perque 


sta «igMsliztae per la campagna di 
stampa che mi ideiilihca co Tie ca 
pio esptalono» LexvHe della Lo 
imnafpol ha spunto peto di esse¬ 
re «eremi poche I atto del e 
necessario per peimeUcic di chta 
ree una VK coda che alm stnimen 
laltzzano per direisi bm- Quusnlo 
ipcAzza una poleniica ba procu 
re Lome onnai npp uc v rupie psA 
evrdento» mvomm-i una sona di 
smcabaitte per iltoman ire even 
luab respuiisaN la La loxa ditcn 
srea sovtcìTà che Chiusiilo é sialo 
messo al cuncMc m modo mpre 
cno dell acceitamemo da parte 
delpiricufmored Rzsaio Savòkiel 
I fXdKKihi 

Intanto minlrc t-ibmi Kubetto 
bovi SI piepar ino iLonqanredo 
nutima m (niK d Assise i l^saiD 
per il brut ile rmmiteidtl banca 
no lttnkk> 1^ i avw noto nel mag 
qio detto scorsi» aniv» a Botola 
nella Ton ■ de I Pttastro siLimbmis a 
lislcggiire I issolu/i MM degli im 
[mali per IncKho lei Ire carabi 
nicn Una semenza (fe assukiznne 
cht ha iieii» lasciali motto amaro 


L’accusa è di concorso in riciclaggio 

«Rinviate a dudìzio 
l’ex pm Viom» 

A Milano il pm Riccardo Taraeth^chiesto il nnvio a giu¬ 
dizio per riciclaggio dell’^*^ avvocalo 

Vtota è coinvolto nella stona dei 2200 milioni passab da 
Matteo Caniera, craxiano tra i primi inquisiti di Mani Puli¬ 
te, alla nx^lie e quindi «nciclaliv, attraverso il l^ale, da 
una iinanzona milanese oltre ad essere il di¬ 

fensore di Camera, è anchetih ivibcalo della Flnmvest 
Ne difende il direttore tnbutano Salvatore Sciascia 


lettierasuiodlplomallcci Cercala 
di capile Sufltoimertoabtlliaiia 
nlasnate diciuatazibm w questo 
atgomanio. £ igi inchiesta non no- 
sua» Solo ImreocaiD Chetano Pe¬ 
corella pMMleniedeipenalsiijis 
liani aveva aemenziato con 
predcol^azrone <Di Pietro fioche 
ha ttldegMO nei mondo poitKo ha 
•ovato consenso quando invece 
ha toccatocelo poteri forti ci sono 
stale te reazionv Piceno la notizia 
ha (Nowamenie meacotaw le cane 
delguxo gAihsidiceo Nelminno 
letBomo A procura le credibiJite 
del pool 

Inumo len e pm di Breicia Fa 
tao Salamone ha interrogato I ex 
smdako craxiarto di Milano Paolo 
MUten Latto stnjhono é durato 
un pan d ore Sembra che PlIUaen 
su stato sentito n letazione ad un 
CMUtoto del suo ht»u tob conosce- 
«io bene in CUI parta dei rapporti tra 
Di Retro e é comandante Rea E 
I avvocato Taorowta ieri sera ha 
vohilo sonoknearedie notisi tratta 
di un altare pnvalo Ba lui e Di Re 
no -OMido chiunque compresi gii 
oigani <b intcrmazione dal porre 
anche aiierrc^atreamenie accosta 
menn del imo ncxne a quello di 
Antonio Di Retro iscnito nel regi¬ 
stro d^ ndagab presso la Procu 
ladiBrescia Hoeseicilatoilmio 
diMto di dilesa chiedendo al tVi 
bunale di Brevcia di pone doman 
de al ex nugislralo» 


■I MILANO Era definito i! .giudice 
con la pistola» nel lomam anni di 
piombe. Adesto che e un avvoca 
» con ebenh ecceHenh tra cm la 
Fininvesi sta per apprendere da 
un suo ex collega il giudice delle 
indagini pretipilnaii Àuiello Baraz- 
zetla se flnUtt dall altra patte del 
banco di un tnbvnale Guido Viola 
da len e un imputalo Per nciclag 
90 di denaro di provenienza llleiì 
la II pm Riecaido Targetti a con¬ 
clusione della sua iiichieila 1 » 
chiesto al gip Barazzetta il nnvio a 
giudizio di Viola e di altre sei pei 
sone Al centro laltivilà della dfni» 
e in paitcolaie le operazioni firun 
ziane notte dalla •Rnanza e co- 
mumcazione Sim-di Milano aper¬ 
ta dopo II fallimento dell dfm» Gli 
alm sei impuiau sono Giuseppe 
Sanloisola (prendente della .Sim» 
docente dell umveisu Axccni» e 
consIgUere della Banca popolale 
di Fisa, aausato anche di favoieg- 
giamenio) I agente di cambio Da- 
no Banoimi il ragioniere capo de¬ 
gli isatuD assistenziali Ipap Gian 
franco Ciosei il socio della <lfm» 
Roberto De Gaetano gd a f ludelo 
per bancarona. e Giovanna Primi 
ceno moglie di Maoeo Camera 
lex ciaxiano arrestato allmizio 
dell inchiesta Mani Pulite per fé 
mazzene Incassate nelle vesti di 
presideme delllpab (e difeso a 
suo tempo dallo stesso Viola} Tut 
iiaccusaiidindaggio tranneCioc 
zei che dere nspondere di neeóa 
ztone , 

mamti „ 

Il reato di ncenaziohA.p(n^e 
pene Ano a 12 anni E lawocaio 
Viola ne nsch» alni tre a causa 
delle aggravanu coniesiaiegli Lin 
chiesto e dedicala a 234 liotetti al 
ponaiore apem a parere dal 1967 
presso la Banca del Monte di Mila 
no segnalali alla magistratura dah 
la Coióob quando turono in pane 
trovati presso la Sim Vietano^n 
Il oltre 2200 milioni Secondo I ac 
cusa erano il Irono delle langeou 
incassale da Carriera Questo spie¬ 
gherebbe anche la cautela con cui 
erano stali aperti Contenevano 
ciascuno somme infenon ai IDmi 
lioni in modo da sturare alle nor 
me che prevedono nelcasover^ 
superato quel timire I obbligo di 
dehiarare I identità dei titolan 

Dunque i^uei libretti secondo 
laausa erano stali uegalau- da 
Matteo Camera a Giovanna Pnmi 
ceno sposala dall ex piesideme 
dell Ipab nel 1992 IS giorni prima 
del suo arresto Camera condan 
nato e reoconfesso fececapirebe 
anm fa di aver restituito uno il mal 
tolto Invece gli inquirenli ntengo 
no che qualche mazzetta sia Imita 
su quei libretti che poi vennero al 
fidali all avvocalo Viola il quale li 
passò al finanziere De Gaetano 


Qu^ullfmo SI diede da (are per 
reinveslire il denaro oltre frontiera 
Uha rade 450 milioni della som¬ 
ma lieoniò pCH in Italia e fini su un 
conto iqtestato alla nuova moglie 
dtCanieia bui conto sono stateci 
(eUuaie 155 opeiaziom hnanziane 
Secondo 1 accusa inutile a Guido 
Viola sarebbe stati dati3l4 milioni 

Giovanna Pdmlceno e I awaca 
to Viola finora hanno respinto que¬ 
ste accuse Secoivdo loro le cose 
sono andate diveisantente La 
donna ha aMeimato che il denaro 
RiBto SUI SUOI conti erano In pane 
frutto del suo laroio in pane di le- 

S del compagno L avvocato 
la ha Invece sempre negato di 
aver mai stalo saputo da dove veni¬ 
vano quei miliardi e di non aver 
mai sospettato che De Gaetano 
tosse inquisito per bancarotta In 
somma avrebbesotodatoconstgli 
finatizian alla moglie del suoclm 
te Camera Tutte «plegaziom (orni 
te durante fe Indagini preliminan al 
pm Rtocardo Targetti Ironia della 
sorte a Vola e leccato difendersi 
nello slesso ufficio che aveva orau 
paio per anni come pm passato 
poi a Targem dopo te sue dimissio¬ 
ni dalla magistratura Iman» e sta 
ta aperto uno stralcio d mchieeta 
anche sugli episodi A comizione 
che avrebbero fnioa» a Camera 
quei 2 200 milioni 
Il tatto che Guido Viola sia fini» 

dove pnma che lasciassoTemuf 
sfiatqre.er* stp» uno dqi 
nati piu nou Per alno I avvoca» 
Viola aveva già fatto parlare di sé 
nel luglio scono. Era ed e umora 
difensore del direttore tnbutano 
dalUi Fininvest Salvatole Sciascia 
«MIO inchiesta pa corruzione th 
militari della Finanza 1124 luglio II 
legale si seno m dovere di comuni 
caie a Siiv» Berlusconi allora pie- 
stoeme del consulto ealpiesiden- 
te della Fininvest Fedele Confalo- 
men durante una riunione nella 
villa di Arcore che SuaKia si sa 
rebbe costituito il aiomo dopo 
Viola ammise infastidito lo strano 
incontro dAlogando col gip An 
drea fedalino e tl pm Antonio DI 
Retto durante I intenogatono di 
SciasciB Tutto fini a verrale Eco» 
nell imeirogalono del il dicembre 
1994 Sihno Berlusconi si senti porre 
dal piocuralorv Francesco Saveno 
Boirelli anche la dumands Uai 
come spiega questa iniziativa del 
I avvocalo Vola e a quale fine mi 
rava la comumcaziune’’ Risposta 
•Non cera nulla di preLOsIiluito 
Mi sembra abbastanza naturale 
che I avvocato Viola cheeunodei 
legati che collabora col gruppo 
abbia ntenulo doveroso mettere 
al corrente di questo latto. 

iwe 


Domani a Pesaro in aula i fratelli Savi. Sentenza del Pilastro, la difesa si appella ed è polemica 

Uno bianca, avviso a dirigente Criminalpol 


in bocca alla difesa lofalii la Cone 
ha optato per una tormuta che ta 
scia un fotte dubbio sul ruolo dei 
fralelli Sanlagata Marco Medda e 
Massifnibooo Motta In pratica 1 
guihci hanno sposato le iicosttu 
znnidellaccusa nonamvandoal 
la condanna |ier la mancanza di 
akum demeiili c segnalando 
sponuncameiite al pm molti lesti 
«Mia dilna per uiiipoies di lalsa 
testimomaiiz 1 Una soluzaine che 
ha soddisfallo la Rocura che pai 
la di uni strada aperl • e di immi 
nenu iiovHtt d indàgtrK (anche se 
d pm accusature (jmvanni Spinosa 
haannuiiLiairictM. ah ai^tlonon 
(■vara) n achc ha mandalo in be 
sua 1 ddensun akum dei quali han 
no giA annuiKkiro il ikotso -E un 
abbagboLlamofOso hadichiaralD 
FLanccsco Mabaiio diicnsoie di 
Motta un assoluziune con una 
furonila t he non sta nè in cielo né 
intona Credo che nu non abbia 
ino vmto questo praccss» per cui 
chicdctolappelhv Una petizione 
Lime ilIm éiiindMsaanLhedagl 
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akr legili rum insieme 1 dilensor 
SI sono riuniti ieri a Bok^na ed 
hanno cnticato aspramciiio te di 
chiarazioni rese dal giudice a I ile 
re nel processo Ougliclnio Aviilio 
Il giudice chiarendo ai gioinalisli 
quali locséro le monvazioni della 
semenza aveva anticipdioiliL era 
sialo nlenulo A.)ve 1 Iraitlli 9<iv e 
Sanlagala si irovavanu iiiscnie sul 
luogo del delitto maclu asiwian. 
era slato uno dei bavi Albeiui 
Un Ipotesi che non si sa se vena el 
Icinvamenie loimolaia nelle moli 


vazKini ma si ih, vosi fos.si se 
condn 1 dilins, Il .[«iiubbi isniL 
raccolta dallo Messi Allxno Sin 
per iraslorinarsi iiuoll.ihoi iion ili 
giustizia con idogunnenlo 1 
quanto pros|x italo sull.i si im|vi 
See indo gli avvoi ili iqiicslo|iim 
lii-sareblx opportuno ehi il giudi 
ec Avotio- fossi disix-nsulo -iiil 
compili. Il redigi re li inciin ivioni 
t eoinunqui si dovrebbe pninlin 
allo di un cliin 1 p hIm ohn ix ll.i 
citili di Bologna in iil,-iziiiii< aqiii 
sio piCAtcsso- 
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in Italia 



Còntestato il reato di epidemia colposa per dirigenti di industrie farmaceutiche. Gruppo Marcucci: «Tutto regolare» 


Scandido sanale: 
sessantamila Stri 
sono a rischio 


$es$anlamila litri di plasma succiato; metà «r^olarìp, me¬ 
tà di dubbia provenienza, scaduti, senza controllv. Inquie¬ 
tante reato del sequestro disposto dalla procura di Tren¬ 
to, che sospetta di «epidemia colposa» dieci dirigenti del 
gruppo farmaceutico Marcucci, l'unico produttore italia¬ 
no di emodeiivati. Ma l'azienda nbMia t^ni accusa: i fla- 
ccmi sospetti erano in attesa dell'autorizzazione alla di¬ 
strazione, chiesta da anni alla magistiatura... 


DAL NMrao INVIATO 


■ TRBVTO. TranquIUi c «ciui. al 
gruppo farmauuiìco Marcucci 
non fanno una piega. Neanche do- 
l'accuaa di «pideinia colposa-, 
o non e l'azienda del sangue 
freddo? Gliene hanno sequesnio 
60JNI) fitti, suteelati a 3Q 
toaere In due celle trlgoimàd^dei 
nagaslnl generali di PadcM, in 
attesa di esaeie tavorétt estasi- 
mali in emodeiivati. U meU ere 
plasma fresco proveniente dai ser- 
«tzl irastumnaH deM ospedali di 
mena tialis. PriuH c Toscana, Um¬ 
bria « Puglia. L'altra metà. Invece, 
di origine e destinazione confuse. 
Ore e tulio In attesa di anallil, su 
ordina della procura di Trenta 
Dieci dirigenti delle aziende «he 


MflTOM 

tanno capo al gruppo Marcucci di 
ijirc» ■ ^laro. Aima, Fatma &agi- 
nl ■ sono Indagali per epidemia 
colposa e violazioni varie della leg¬ 
ge che tegola il meicato del san¬ 
gue. Macos'hanwcombinaio? 

OicianK) la verità: nem ^ sa I 
magislrau trentini • il capo della 
procure i nancantonio Granerò, 
t^oUo Cile a Savona tu protagoni¬ 
sta del casoTeaido ■ stanno abbot¬ 
tonatissimi Si pud solo peicoirere. 
a riboso, il loro lungo cammino. 
PIÙ di un anno fa il consigliere pro¬ 
vinciale «d ex giudice Carlo Paler¬ 
mo presenta un luMhàsima espo¬ 
sto su irregolarità del servizio im- 
munotrazfusnnàle del Tremino. 
Scatta una piccola enani pulite- lo¬ 


cale, che porta a qualche arresto 
ed incriminazione di medici e dii- 
genti sanitari: cose modeste, ad 
c^i modo. Mentre l’Inchlssia é 
ancora in coreo, si OQCctude sUlilt- 
luto superiore della Sanità la cata¬ 
logazione del pazienU - weMtinila 
'mballa, l77mTrefitlna-chehan¬ 
no conireito Infezioni da trasfusio¬ 
ne prima del 1966. l'anno m cui 
sangue ed emodeiivati hanno co¬ 
minciato ad esere radicabneme 
controllati e npulili dai riius del- 
l'Akls e dell’epatite. Quei 177 stor- 
tunail aenlini, che ora abendono 
un risaKitnesuo dal (nInistesQ della 
Sanità, sono probsbilmenie i pro¬ 
tagonisti dell'cpidemiai giudizia¬ 
ria. lùSsonostziicoIpMdaepatiK 
dopo trasfusioni di sangue: stiri 6 , 
emofiliaci, hanno contrailo l'Aids 
dagli sniico^ulanti di derivazione 
industriale. Possonoconsolaisiso- 
i; con h} staio anale dei connotii. 
come lo rtkrisce Michele Rubenel- 
II, primario Immunotiasfusionals 
da poco pensienaro, e a tua vota 
Indagato: -Oggi m Trentino il ri¬ 
schio di contrarre TAids di trasfu¬ 
sione 0 da emodesivail i zero. Per 
l'epatite c'ù ancora un modestissi¬ 
mo rischio, sono lo 0 ,$ percento, 
solo in casi di trasfusione-. 
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Scatto il plasiiM 
raccolto la Italia 
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Il guato del -mocali» HaBano 
rimasie peso scontortaiue per atoi 
aapesi. B plasma nszioitale copte 
un leno del (abUsMio. il resto 
«rène hiifioitaio. Dnalrazio degfi 
anni oSania g ntiitisiero della sani- 
re snmola ani < senrèi aasfuùmail 
pubblici a laccogleie più plasma 
passBiile. U legge K obM^ poi a 
conieiWo ad -aziende itaiane-. Iti 
reahà ce n'« una soto; I «wppo 
MaRuccLchecoM ha il monopoho 
del plastoa haliaiio ed «gm armo 
taccogire chea 900.000 hof.lpla- 
sina.intoatia,0sadoposioa4tori- 
niS conaolb: dev'essere-puMo-già 
quando pane dagh ospedali, in 
fabbrica e sonoposio a proceda 
memi di toanvazioiie dei vinis. 4 


coMrollato di nuoro quando ne 
esce e quando moma sono lonna 
4 emoderlvati - albumina, gam- 
magtoteiBiie, anticoaguisnii - nei 
senszl Basfuslonali Ma i giurile) di 
Trento devono sizspenaie che 
qu^e sodino venga trascurare 
£d ecco il sequesDO nei magazzini 
h^ojileri di radeva dove una so- 
crère laziMe speciaHzzaia. la Copta 
dì SwHaMarinella, stocca il plasma 
maiiesa A Bvorazione. 

Sembra che ci sia subrio qual¬ 
che sospiesa clamcaosa. Timo re¬ 
golare in un magacano, dove sono 
surgdau. io buste siginaie. 96.000 
Noi plasma tresco «spedalieic-. 
NeB'also. una <etia promiscua di 
«anshm. accano a calcioli e po- 


modcfi sono d^sosftati altri 24000 
noi di plasma di provenienza dub¬ 
bia - ci seno documenti htcHIico, 
rtierimenll alla Polonia ed alle Isole 
Veiginl - e di produzione archeolo¬ 
gici, in quaJcìie caso più di un de¬ 
cennio la. Il tutto, mancante della 
«alila completa di controlli ed au¬ 
torizzazioni sanitarie. Commeicio 
sonobreiccp? DMIe soesetà del grip¬ 
po Marcucci lioccano Uignole ^ 
cisazioni. Bacare per flacone, m- 
vaino a rlaeeumerle. Dodici-tredi- 
ckmlta Ubi di plasma lavaaio sono 
sud venduti ne) 1 993 ad una indu¬ 
stria laimaceuBca ii^lrée. ccn se¬ 
de legale nelle Isole Vergini, che 
non ha prù provveduto a riuratir 
«Sono )n quel magazzino in anesa 


di disposizioni,’ ma non ci ap^ 
tengono più», assicura 11 dr. Gio- 
vattrti EspoÀo. SeKecenio lini di 
plasma supencadwo appartene¬ 
vano ad una società, la Oitno Deri¬ 
vali, fallila nel I9S5: U tribunale di 
fbima li ha affidati in custodia al- 
l'Aima. Ancore il dr. Esposito: -Dal 
1967 continuiamo a chiedere al 
ewaioe laiKneniate, inultilKveMe. 
g peimesso di dlsBugiese quel pia- 
sma-. Infine, due tonnellate di pla¬ 
sma pctoccot -Ncm sono tvoane 
neanche quelle. La Schlaparelli 
Pliipiosticl le diede alto Sciavo, in 
conto lavHztoiK, nd 1990. Mbl 
trovammo II materiale non idoneo. 
Da alJora 4 depwiiato II. in ettasa 
dell’auiciiizzazfone a disiruggeria. 


1 ORAVI EPISODI di siupro 
commessi da oereona ìnJet- 
un dal irinis m'Aldt, Il vi- 
nu Hlv, hanno glusiamenie gene¬ 
ralo una forte reazione anche 
emotiva che rischia pero, come 

gl»?,-wi^urto Btittip ' iin i.'to ilofil ' 
'e (iwnorl drammi hidrétduaU e 

Molte sono le problematiche 
sollevate sul dtiflclle crinale siiua- 
<0 Ira dlriOo, etica e medicina. La 
legge 222/93 che sancisce l'in- 
compatlbiliià tra la dennzieoe e 
la diagnosi di Aids conclamalo o 
una àiiuazlone di giave depres¬ 
sione immunUaria in un soggetto 
con meno di 100 lìnfdcnT T4 
(condizione ben diveisa dalla 
semplice sleiopositlviià) rappie- 
setkta un’impoiunie conquisto di 
chnllà: protrarre la permanenza 
in calerete di persone in tali con- 
diziotti di sawle significa unica¬ 
mente acceleiaiE (oitemente i 
tempi del decesso. D'alua parte 
ahie la saiute del singolo anche 
la sicurezza sociale cbdeltiva va 
tutelala: ecco allora la necessità 
cU prevedere Iter cotoco che. scar¬ 
cerati perché malati, commetto¬ 
no gravi reali la possibllilà d^li 
(vneMi dcxn«ziUan anche presso 
case alloggio e strutture Idonee 
ad allivan: programmi persona- 
Itoli di assssetvta socio-sante- 
rla. 

Certo è che diveisamenie Inve¬ 
ce ailrontato il ripetei» di pic¬ 
coli reati verso il patrimonio, 
commessi da lossicodipcndenll, 
sìeioposhM e steionesaUrri. ai fi- 


HEEcrmz- 

«Poco di concreto 
nella lotta all’Aids» 


ne di procurerei i soldi per la dose 
di eroina; in (al caso 4 la politica 
veno la tossicodipendenza che 
va fonemenle modincata anra- 
venz strategie di riduziotte del 
danno capaci almeno di sottrane 
il tossicodipendente al mercato 
MIO' uniti da strada, distribuzio¬ 
ne di prolilamcl e siringhe sterili, 
servizi a tacile accesso e a bassa 
soglia, inteprenti con fanoaci so- 
siinuivi integrati con sostano psi- 
coeocale 

Nel clamore di queste giornate 
si è sentilo qualcuno riprrjpon* 
l'obbligatorietà del test tale prov- 
vediciieciro non soia non avrebbe 
alcuna BlusOficazione scieniilica 
ma riscnlerébbe anzi di amen 
conuopioducente. Se souo^ 
nessiino tulli gli italiani al lesi Eli¬ 
sa otleiremmo circa un milione 
di sietoposilivi di cui oUie 
sarebbero dei falsi poeillvi: 4 un 
test a limitala «pecllicllà- con un 
numero aitodi (aisi positivi. 

Sarebbe quindi necessario ri- 

S iere il test, ma con quali cosil? 
iMe garanzia avietmnoche chi 


oggi risulta sierartegaUro non si 
ii£iu doinaniTQuante persone ri- 
suHale negative trovandosi invece 
nella tose -fines«a- (quando il 
Mffieuo 4 sta» uiletràro ma gh 
anilcaipi nian sono ancora vèitHli 
al test) rischierebbero di trasoiei- 
«teùvirus? 

Nell'inlervista del 2 gxnno al- 
I Vnilti Stefano Rodotà evtdenzia 
il difUcile ruolo *1 avwSco obbli¬ 
galo al segreto professionate an¬ 
che nei confionll del parerei del 
paziente. In Comirtissncte nazio¬ 
nale Aids abbiamo seidpie msi- 
slilo, anche nella legge 135/90, 
peKhé la convunrcazione avven¬ 
ga solo al dtreHo interessato; ahn- 
menti venébbe a carKeilarsi il ne¬ 
cessario rapporto di tviucla «a 
medico e paziente, con ti rischio 
che molle persone sieropositiie. 
a che (ah temono d> essere, eviti¬ 
no qualunque conlaUo con le 
struflure sanitarie. D'altra parte 
ogni medico deve utilizzare (Mie 
le sue capacità e reorse per con¬ 
vincere II paziente a comunicare 
la propria conctiziORe di sahite al 


partner db non toglie che in si¬ 
mili condóloitl ogni medicb do- 
vti assumesedecvsiwti non laciK. 

Qualche magisoaio ha Ipotiz¬ 
zalo II reato di <sentaib omicidlo> 
oroniatnenie (radotio in akvmi 
in «Aids: contagiate e uc- 
La letMume luibana 
aSenna in mooocMaroche ali»- 
pite possa scotiate J'aecuM di 
tentato omicidio O.necessasio di- 
mouiare lavotoMàdiconuglase 
e di uccidete: va inoBie ricolmo 
che n caso di rapsMiito sessuale 
consehùenu «a due peteohe la 
lesponsabitoà di assumeieicom- 
ponamenu pseventtv» ne c es sa ri 4 
sempre comunque del 50% per 

^^UPuHma ma’^^Sànreniale 
consideiazionr. torte 4 il riscMo 
di irasMmarsI In farisei oggi 
pronti a sedare alTunlore ma da 
anni, d» uoppo tesnpo. tnesti di 
fronte al totale blocco di ogni 
azione istiiuzionale di loSia al¬ 
l'Aids: deBa coetiuónre degli 
ospedali, per 1 quali nel 1990 to¬ 
no stati stanziali 2.100 inlliaidi, 
ami vi 4 (roccia, le case atiogglo 
sono esca 40, presenti In «reno 
della metà delle lenoni; l'assl- 
sienza domvcilleR e diffusa a 
macchia di leopardo: l'uNinia 
campagira <C prevenzione ha an- 
ch'essa incrociato le irvcMeste 
giudiziaiie’ pm.. il vuoto 

Olirei continuare ma forse ciO 
è sulliciente per nscopcwe la for¬ 
za di indignatsl e pa prevedé re 
pimee iniziative poiiticne ed isti- 
tMwnah. C (Kve quesuorve arila. 
)e«. 

I^akleiile della Uh. Ugo ittiio- 
ndlotuciH'Akls 


A Roma proseguono gli interrogatori. Per i magistrati è una vicenda «inquietante» 

Sangue scaduto gettato nelle fogne 


I.UAHAMSHMI 


■ ROMA. Ha rinunciato a chiede- 
le la libertà provvisoria, dopo oltre 
quàliro ore di InieirogHiorio, Aldo 
Fanelli, direwore santefio della ch- 
mea privala .Salvator Mundi- e fini- 
io agli arresti domiciliari alcuni 
giorni la insieme con II direttore del 
centro Iruslusionale dell’ospedale 
Fàtebeneltatclli all'Isola Tiberina, 
Mlonio Panini, ed all'assisleiKe di 
qiievi uitiinii, GnglirHmo Tiua. Le 
civilcsldziofii che gli tia tatto il pm 
Anluiiio Marini, alla presenza del 
suo iliiensore Michele Monfesoro. 
haniii) delineato una sllriazione 
die potrelifie Indurre il magistrato 
a coivlesiari-' a fot ed agli altri due 
Inipulali. oluo alle accuse di pecu- 
l.iiu, violazione della legge sanita¬ 
ria del 1991) e.ilxtso tf dHIcIo, an¬ 
che l'a.sscH'iazianc (wr <à‘linqucfp. 
Dn'accusa. qrjr-sin. clic Panelli ha 
n-siiiiuo con (le< isKjne perché, pur 
ammc-tienilo ! esistenza di un irai- 
ileo di snngvve tra il PMebcnehaletti 
e la sua cIìok o. ha sosleniilu d'a¬ 


ver sempre agito in buona fede. Si 
sarebbe limitalo a ilimare docu¬ 
menti, credendoche riguaidassero 
lichiesle regolari di (omifota disac¬ 
che di sangue. Per queslo motivv 
avrebbe chiesto al pm di fare ac- 
cenamend sul suo conio bancario, 
proprio- per dimosSare di aver 
sempre operaio con legolarilà. Se¬ 
condo quanto si è appreso a con¬ 
clusione dell’ intenogaiorio. co¬ 
mincialo verso le 11 e conclusosi 
alle 13.30. sarebbe emersa uria ss 
tuazione che gli Invesl^atori non 
esitano a deiinire oinqiiielanle e 
sconcertante-. Le ri^wsle date da 
Fanelli non solo hanno conlerma- 
10 che dal centro trasliisionale del 
Faiebeneiraielli uscivano sacc he di 
sangue senza che venisse indicalo 
sull involiicm il nome del deslina. 
lario, ma che non erano stale lane 
nepiiure le prove di coniparibiiiià. 
E dall' esame dei numerosi registri 
sequestrali <* dall® lettura incrocw- 
la delle anncunzioni. non é sialo 


possìbile neppure staìriire da 
qiianlo lempo andava avanti il si- 
slematlco IDeclIo traffiar. Una si¬ 
tuazione caotica, alla quale, per 
tutta b durala dell’ imenc^tarorio. 
FaiteKi sié dishiarafo «stiaoeo. Un 
aldo darò Inconlulabtie che è 
ernemo nguarda il fatto che il san¬ 
gue scaduto non veniva resliluitoai 
centri, ma veniva eilnunafovipisaiv 
dolo nelle fogne. Nel rispoKleie al¬ 
le contesuzloni di Marini. paneH si 
6 irovaio speteo in iWticollà. pro¬ 
prio per l’insistenza dei magMiafo 
nell avere nsposle su diveitti risvol- 
n dell'Inchiesta Ha rfoadilo piu 
voKcIasua buona lede. Ha delia di 
non aver mai ricevuto alcun van¬ 
taggio economico, di non esreie a 
conoscenza di Iraflìri <h nessur.ge¬ 
nere. 5e questi c'eraiK, ha detto, 
awc-nivaivo a sua insafnAa E per 
dimosirare la sua buona lede lui 
chiesli’ al magisirato di twe accer¬ 
tamenti iiatrnnonrali sul suo conto 
Quanto al SUOI rapporiicon fenili, 
ha delio cT averlo éiconltalo in De 
annisoltanlo«evolte PiOfictjuen- 


n, ìnvrece, sarebbero srau gli ncon- 
iri con Tiria, assisienie di FaroBL 
ma non par concordare attivilà ìBe- 
cile- 

à)a le inda^ di Marini non a 
lennam hdonfo 4 «tato coi- 
feimalo che ti pin da tempo è n 
contatto con il coU^ li Trento. 
Bruno (jtardina che propifo «rener¬ 
ei ha cooidnalo il sequestto, a IV 
dova.-del' ingente qu^tiatMi di 
sangue ed emodeiivati. MaiÙB, da 
pane sua. ha mandato icaiabtoieri 
dei Bto: ad «sprafonam. a, Sarda 
Marinella. gK impianB deBa sDcielà 
/lopla-. un' alba delle dine che 
commcicìahoano sangue ed 
eincderhati insieiiie con tl 9 uppo 
Marcucci. Alla vicenda del sangue 
SI sta mlen-ssando aiKhc il Nucleo 
centrale opeialm della GuanBa tE 
finanza. Dovrà nizini essere esonri- 
iiata rutta la documentazione del 
maghliato alo scopo di anakzza- 
■c. rial punto di vista hnaliziaifo. i 
lappati Ira le varie socielà e te c9- 
nfohe cointotie ttrtle indagni di 
Gianfranco Amendob e ili àbinl 


-r iivi! 'ip 'liril 



Se in Bosnia 
è difficile vivere, 

figuriamoci crescere. 


Mentre sì perle dì vìuìmf ^ dì t’olpr* 
voli, in HosAÌe ì bembini scempatì el 
metMrro doverne» rrrsci'rf* porte ndosi 
dì tiò rbt « di* 

sirulfo dcfttro r intorno e loro: re«r, eo* 
vite. Vv» rticopùrv io sé i« 
r U voglie dì vfV 4 >r^, un harnlàno 
be hcsQ^iiode «^niprr di offrilo, di siru' 
rrvie r d« stiinoliv l>ovrrl)l»r. anrhr in 
BosniOre polt-r ferr roer « he o^p «rm- 
breno epperiri^rrr ed un ehro mondo. 
Jhvvrrhbr poirr rìdere, giocare, dìftr* 
pmerc. ìwperer*' r f>orMrio fafr ceprirrl. 
tursioe«iion«'io uasi-r del frrino ìn^'hio 
di rrMdrrr potiTìiliìfì lultrc^uri^lr rose. 

('io r rrafùsebììr soMaiilo roii uh jnipr* 
gno 9 vari lìtrilì d'ìutrrveiiio. I.r eevo* 
ciazNini rh*' firianno queste iiiir,ieiivu 

B’hìedono e p<*r>ooc. t> o groppi dì per* 
toone. dì aiulcire oo balubi ito loii no 
\ oli c». u A ni»wr. oA e r n ì r ttt * aU f o 

per divrn*er«* greiidr. (iliieHono di uÌm* 
tarUscun^ribucAdo ud uno dei mufiepliei 
prthp^Mì avviati nriretiibiio d*dlu ceiope* 
g^na "BirAsfruieia*» dui beuibuii" 4* rJir 
vanno daile forniture iH uhbigJìeoicolo c 

I Cl ( 


generi dì prime necessilà. atraasUifnt^a 
medìra* fino ai sostegno coArrnualìvo 
con lOO.OOO lire eJ mese per due eiinì, 
InvìGamo W\'\ » volUb^vatc af* 

fioche, uno dopo l'eflrA, eliche qucsii 
beenbinì pusee.no rìiornafe a (ere cose de 
bembini c pensare, da grandi, a rìco* 
eiruirc il loro mondo. Citi desidera infor* 
mesioni può rivolgersi alle Segreterie 
Operative del Progeiio ‘‘Kìcosiruiamo 
dei hembint'v Via C. Kressi {*), 20077 
Melegiiano (MI). Te|. 02/962^2102. IH 
ogni conirìbtJlo «erra ìnvieie al sostcnì- 
lore apposilA rircvulu soihMiTÌiie dui 
genitore n del lulore del benibrn4i. 



Chi diveulecè «.ostenitore coiumua- 
(ì\o. ric 4 'vrrè la dotMinienlexiune ndn* 
live al bemhino ui^KegnolDgU. c«»m iijÌ 
porrà rneiicrzvi in direno (onieMo, 


I Aì.Bi. 

As^vm/HHir Amto.1 Bk« irinbMK 


tiu«»«toa «titoin. «• «aitoti <1^ *• 



Ricostruiomo dui bambini. 
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Si^eriori, la scuola iiii^ pnnm 


Tutti in classe con un anticipo di due settimane 


Avvio anticipalo del prossimo anno scolastico per gli stu¬ 
denti delle scuole secondarie superiori. Tutti in clase due 
settimane prima rispetto agli anni precedenti. Lo ha stabi¬ 
lito una circolare, con cui U ministro Lombardi detta le mi¬ 
sure da adottare per ovviare alla difficoltà creale dall’abo¬ 
lizione per decreto degli esami di riparazione. A settem¬ 
bre corsi di acc^ienza per tutti ed ìMì M ÌI ' I per chi è 
istalo promosso con qualche in$unicieiS'4 .i 


Mrao (Mia cigolate mlnlaenalc 
messa punto dalla dSMvoe coati- 
mila a viale Ttasieven, per pto- 
mucnere ecooidinare gli tnter<.«nb 
didattici ed educativi integralM 
previsti daH'aboteicine esanr 
di i^saiazione. «le soluzioni IndM- 
duale - secondo il mlnislio Uom- 
baldi - pottanno eaeie efficKl e 
consentile, ^eno in patte, il M- 
peratnento delle dlHicolta incon- 
ttate in tjueslo ptlnto anno di pas¬ 
saggio dopo l'abolizione dc^i esa¬ 
mi di ripatazione». Di (atto una di- 
diiaiazione di laUmenlo deH'e- 
speiietua di quesl'anno e un cam¬ 
biamento di ii^islro. L'oUiiettivo 
indicalo da Lombatdi è quello di 
•mi^lorare II livello qualUatiro d 
educativo della scuola, di speti- 


• ROMA. Lied e isilluti secondari 
superiori quest'anno apriranno le 
porte agK studenti con due sentl- 
mane di anticipo rispetto agli anni 
piecedenll. £ l'Indicailone che U 
ministro Oanoailo Unibanli ha 
dato ai sovrìniendenti scolastici 
per la definitone del catendarìo 
del pressiino anno scolaslico 
I99S-96. EI famigerati coisl di re¬ 
cupero, led necessari dali'abdl- 
zlone per decreto degli esami di ri¬ 
parazione, ctivenlerannQ parte del¬ 
la noimale attMtà didatiica, si po¬ 
tranno pn^mmare per ti mattino 
airtnienvo delta normale atUvHS dl- 
datUca. non più al pomer^gio o al 
termine delle lezioni come è aw^ 
nulo quesl'anno. 

E questo, in estima sintesi, U 


mentale un primo spazio di auto¬ 
nomia « di reallzaare v ZQQ ^oml di 
lezione ptevuii dalla legge<. 

Per gli siudentf sl^inca che le 
lezioni inizieranno p^tne per tutti. 
Il periodo Intriale venti utilizzato 
sia per gli Interventi didaitid a favo¬ 
re di coloro che, benché promoesi, 
siano bisognosi di aiuto, sia per et- 
ttvitti di -accpglienza, ottentamen- 
laevtKttittiiwiRienio per tutti $ 
iIHiSmiI *i 

U'anno che ti M Chiudendo i 
consideralo aransitoilm. Una pre¬ 
cedente onjinartta sugli scniitni fi¬ 
nali prevede che 4ulla base di una 
valutazione oggettiva -1 consigli di 
classe possano sanare -imuNicletv 
ze non gravti. £ quella che ha favo 
partale di-tutti promossi- AUepto- 
mozioni facili che potranno «enb- 
caisi. ranualecircoiareceioadlov- 
vfare con 11 recupero obbliganrio 
all'Inizio del prossimo anno. Il qua¬ 
dro dei risunali detto scrutinio Hne- 
ie dovrà Indicare, mian. le disclplt- 
nein cui gli studenti sono stati aiu¬ 
tati, e pei le quali sono tenuti a se¬ 
guire aalvtià iirtegrallve aB'inizio 
delfanm. 

•Per miti e per pieliguraie un an¬ 
no scolastico direno ci ssanno al- 
uvilà di acoogllenzs, mentre iqu>i. 
dici giomL rispetloal 200 giorni ob- 
bilgatoii, consentiranno maigini 


per (are M iBMUno i cossi Me^aiP 
ré. U fiessltikti del calendzsiocoiv 
setuirti poi te saUatusa delle atthiiè 
inte^tière con l 'eiiMià dUateca* 
Btiiel Senavaie, sotme^etario al¬ 
te Pubbtca istiuzione. 9iega c^ 
me le misure edoiiaie, mMsoa^ 
punto ad efinoMse i «cesi di recu¬ 
periti cosMdenMoqve semplici ti- 

peiltion .eggiuMive ala oonisale 
atiivttti dUanka. I rtscMb e di p«- 
nAtUti'^Chi’e- pwt wwsd con le 
suAienze in tutte le iMMfie-^lo 
risponde te Seiiaval»-perehé loto 
comiocesaiuw le lezioini piima e 
poi faranno te imemizioni, se v» 
gbono poetifino tase aiiMià bcol- 
lative. aliimemi sienene a casa e. 
tnegsn. tessi anctie te seunana 
btancte. 

La cacotale mette d'accordo an¬ 
che presidi < p s o l wsu n. Giorgb 
Rembado, presidente del'Assocta- 
zione nazioivale presidi, apprcrea 
M tuia te knea. q,a cBcobre - af- 
iemia - rende più lles si bde tfea- 
tendano « consente ai capi d'ólstu- 
lodipiogtainmareleailivilàdire- 
cupen> àv cooo d'»no e non in 
aggiunta al nonnaie orario' Nel 
inoinenli di s o sp en si one per cN 
non ba biso^ di atliviU di recu¬ 
pero siQgerisce aire airaià. tipo: 
vteggt di tsbuzione, scambi di clas¬ 


se con airi paese atiivlià sponive o 
coni di ecozUenza -Peiclvt - dice 
-si pensasela dispersione scotesu- 
ca ma non a potenziare le maggio¬ 
ri posenziMM- D'accordo anche 
Nicola Nicosia dei presidi aoeienu 
eia CgU: •£ una strada sena, rnen- 
iie quele seguite quesl'anno ti pa- 
uunatenaeavolieunainjKa pei 
gksiudeitf che ^^«sioa vol¬ 
geri ^fgTfifr sàia tteti^pen- 
sa ad un abra strada, invece delia 
sospensione, lezioni lidoite pi- 
grammando un a più seilimane 
cone «e ore di lezioni cumcuiari 
pev Uriti e tre ere di recupero per 
chi ne ha bisogno. 

Più caute le reazione degli inse- 
9v^. Ak« Sari», presidente del 
Odi, anemia: -A questo punio non 
sente date va bene « non serre a 
milte t Orilo nuovo. E rispetio a 
<iuvil) temono le pfomozioni tacili 
con questo Intetvteirio si dà un'op- 
poiOiniU in più ai ragazzi che han¬ 
no dele detxdezze, e rinamenie sì 
cominciano ad tnirodurre elemeni) 
di flesàbMa'. Ma non pud tare a 
meno di notare che gii insegnanti 
reiqbmo semptt di più •massacra¬ 
li' perette dice •Auraenia sempre 
di ^ ricarico ih lavoro ma non gli 
sripendé. 


m Noi flnnatari di questo ad^ 

10, die operiamo nel mondowit, 
cutaiia e crediamo nella funzione 
etica e civile del nostro lavoro e 
nelle.isiiiuzlonì demacratiche del 
nòstre) Paese, rìlenamooostro •bà¬ 
vere chiedere che ilgovemo itaìi-^ 
no assuma una posìdone chiari e'^ 
dignitosa nel confronti del gover¬ 
no statunitense per quanto riguar¬ 
da il trasferimento di italiani ccn- 
dannatì all'estero. 

In paiticolaie ci sta moHo.a 
cuore il caso delta nostra cqnna-. 
zionale Silvte Baraldini detenuta 
negli Stati Uniti da 1J anni e con¬ 
dannala a 43 anni di reclusione ' 
senza aver compiuto reàii di saiv 
gue. 

Le sofferenze psicofisfebe subi¬ 
te da Silvia Baialdini In paitìcotare 
nel calcete di massima sicurezza,..: 
di Lexington, in seguilo chiuso an¬ 
che perintenentodiAinnesiy.ln-' 
lenvailonaL 11 rìpeiulo veriRcaiM 
sul suo fisico di gravi episodi dì 
patologia cancerogena te loMa-. 
nanza dalla madre mollo anziana - 
che vive aote aRoma, d sembrano 
validi motivi per ottenere II ifspetlo 
dei tuoi edel nostn diritti. 

Solleciilamo il Capo dello Stalo 
peichb, isptrandosà ai principi ton- 
dameniaii posti nella Cocmmzio- ' 
ne di Strasburgo del ISSS In mate¬ 
ria di ttasfetimeml di persone con- 
dennate all’estero, chieda alle 
comptetenii autorità ttaliane di 
presemare di nuovo e con uigen- 
za al ministero di Oiutiizia amesl- 
cano la domanda di trasiertmento . 
di SlMa Baraldini in un carcere ita¬ 
liano ed esiga una soJlecUa tispo- 
sia. 

Nel ceso di una ulienore rispo- 
sia negative degli Stali Unib chie¬ 
diamo termamente un «egole-, 
memo ajTiichevole- del problema. 
£<yn^à rog^nip dtiU.'aa,.^ della 
atesùsfn^zsone, imtjtocon- 
10 del recente pronw&mento 
unanime del Parlamento europeo 
B Isvore del trasterimento in que¬ 
stione. 

Ove gli Stali Uniti rihutasseTO 
anche questa reada l'IiaJia po¬ 
trebbe proporre la nomina con- 
gmma riluna aAiaima peraonsAilà 
incaricata di iiovaie una soluzio¬ 
ne che si ispirasse al principio del 
rispeno dei dirini umani. 

Antonio TabucchI, Dacia Manùni. 
Francesca Archibugi, Nalalia 
Aspesi, Corrado Auglas. Gala Au¬ 
lenti, Guido e Teresa Arlslaico. 
Alessandro Baricco, Davide Bena- 
ti, Roberto Benigni, Stelano Bennl, 
Ntcolelia Braschi. Athos Bigongia- 

11. Bernardo Bertolucci. Norberto 
Bobbio, Remo Bodei, Gesualdo 


9idi|||ltk>. Massimo Cacciati, Luca 
Sa^v'-Artlonic) Cassese,. Suso 
Cecxhi D'Amico, Camilla Ceder- 
na, Dcm Luigi Cio«L Grazia Cher- 
chi. Matte Coiti, Erri De Luca, Da- 
nielp'rà'.Gipdróe, Umberto Eco. 
^Rob^r^ia^iza. hige NItrinelli, 

' Manro’Fèrrert, Dario Po, Coltredo 
PoTu Umberto Galimberti, Giovan- 
niCiut^icL Angiolo Gracd, France¬ 
sco Cùcclhi, Patricia Lombroso, 
Valèrtó' Mi^li, Ettore e Clolilde 
Makna, Claudio Magris, Marcello 
Masbcriamil. Gianni Miite, Lucio 
.Mvrisco, Carmen Moravia, 'nillio 
MeoU, Rofsanna Petti, Sandra Pe- 
tiigiteni, Fernanda Rvanò, Giulio 
'ftMilecoivo. Gioito PresdHi^, 
Giovanni Raboni, Fianca Rame. 
Lalla Romano, Rossaiu Rossan¬ 
da, Gabriele Salvalotes, Francesca 
.Eenvilale, Cesare S^re, Chiara 
Sereni, Edoardo'SangulneU, .Co^ 
rado Statano, Giof^ Stiehier, 
Emilio Taifini, Sergio Vecchio, 
Walter VMironL Sandro Veronesi. 

Oiianlia medica 
«luprata 
la aaibulatorio 

Ite» dUlÉimÉdipmMta tate 
gtaii»atta»Htete 
«svMbiteavtotentetifwr 
dMss>»re*ite|w^ten»tete 
PMMto itecMn» te Ite ■Mteotete 
ahiMwte. k aMMMe a Mate, to 
gt t ste iti ia C» atite.L’itereaè 
Hate aiiMtete dM Oa «ha te baute 
htiMteiate grate» MtetiiHitBt III 
teHteteaaite»l»itei sigma mà 
laCteiraHteviMa 
tetefttuteteili.SUssMaa 
Aaiaiitee»*h«.«nBl, 
«ciragM» ««««teta • «a» 
BNeiteiMI «ré tteisni» easMi» IMI 
•terfng«Mte«teHb4teAra«|* 
hteiuteréte «irti «Iteti <1 Ha aa 
MÉaóMHarteteteiMnMteM 
» ii u tete tai si l«m wtetai-:- 
«site tarare fh«tia>0—«,s«»d> 
Mtela ««nWe iNttunire E «teli 
■tette «■freHto HM «apte • aM 


raraaHL L'iiran» « pgf • te 

tesasraea* ha patite» «M - 
IHteiai». £ «rata iteewMitt 
aToaiadHi di SaaMAirenea dare 
fiiid lH ltahHteeiteceiit w » 
teHaHfraMtoteGMpreli 

vfeandi hi piOMeato NMteal aagH 
•iteteMf «wHartt aunteiMl awdlel 
dHlaiaia hanao «Matto H 
.t a llet ta iiMtitedHli»4 0li »iada 
«arto dHte terza «iP ' stdte» 
cW t d HidB ( te arang t iM dtepeHI 
tini ra dio F itet l petraftora c ht 
iMilDli as BiiodisteiaHB r itItea. 
L’aiiteula to tte t i ira un e a n iiatedl 
TWWabitonti • itannM II pHtode 
aHfmdaw ter» franto alte 
siIgsaradteaumarasftortaMeh» 
altollana a Moni» demlzta. 


Le nuove disposizioni del ministro Lombardi. I corsi di recupero si terranno al mattino 


Dramma della follia a Bari 

Si fa ammazzare dairamico 
che vuole farsi arrestare 
per ritrovare il padre in cella 


■ BARi. Aitniismo da maiali di 
mente, es^etazionl di generosilà. 
Sono questo i commenti al gesto di 
Francesco Bernardi, trovato morto 
in una scarpata a Palese Macchie, 
che si à offerto come villima sacrifi¬ 
cale per consentire a un aloo ma¬ 
lato ai manie, Giuseppe Uaselo, la 
possibilità di •andare a trovare ii 
padre in carcere», passare qualche 
giorno con lui, dividere qualche 
chicchera. Bemaidi. 38 anni di Al¬ 
berobello, e Loseto, 29emie bare¬ 
se, erano amici, vivevano insieme 
nella casa-allodio Villa Ala a Bari- 
Palese. sulla costa adriallca. nei 
pressi deU'areopov». Questa la se¬ 
quenza ricostnilia dagli Invesllga- 
lori: i due uomini à erano alloma- 
nal! Insieme una decina di giorni fa 
dalla casa-alloggio. Ldselo. Il cui 
padre è detenuto per concorso in 
violenza sessuale, avrebbe quindi 
dello a Bcrnaidi di dover •ammaz¬ 
zare qualcuiiO", l'unica vva per po¬ 
ter avvicinare il genitore galeono. 
Francesco Bernardi non ciba pen¬ 
salo due volle, e si ò proposlo co¬ 
me la nobile vittima che avrebbe 
regalalo all'amico l'occasione glu- 
.sta. Cosi, giunti in prossimità della 
scarpata, si sarebbe latto spingere 
givi da Loseto. E cosi, come per aV 


no è stalo ritiovato, sarebbe rima¬ 
sto ucciso. Tomaio dopo oltre una 
settimana a Villa Ata, Loseto rac¬ 
contò l'accaduto a due medici, i 
quali si tacerò accompagnare nel 
Uicgo Indicalo dal giovane e vi tro¬ 
varono un cadavere In avanzato 
slato di decomposizione. 

I caiabintari. cui 1 medici aveva¬ 
no denuncialo II ritrovamento del 
cadavere, hanrro poi accenato che 
si trattava proprio di Bemanll, m<7- 
10 durante la caduta per aver battu¬ 
to il capo contro le pietre sul fondo 
della scalpala prolonda una deci¬ 
na di metri. In un primo tempo gli 
investigatori avevano Ipotizzato 
anche che si potesse irallare di un 
suicidio, ma da indagini successive 
- compiute anche in collaborazio¬ 
ne con la Polizia scientifica - è sta¬ 
to accertalo che la versione di Le¬ 
selo era -verilieia-. Inlaill Bernardi 
era solito allonlanarsi per periodi 
pluitoslo lunghi dalla casa-allu^io 
e per questo nessuno, né fra i pa¬ 
renti né Ira i responsabili della 
struttura, aveva pensalo che potes¬ 
se essere morto Loseto. sedicente 
assassino, é stato fennato con l'ac¬ 
cusa di omicidiu ma la sua richie- 
sla di csserc messo in cella col pa¬ 
dre non é stala presa in considera¬ 
zione. 


Svolta neirinchiesta «Argo 16» 

Il giudice Mastelloni 
ordina il sequestro 
ddue«C 47» militari 


■ VENEZIA II sequestro di due 
•C47-. slmili a quello precipitato il 
33 novembre 1973 a Maighera 
(Venezia), e la comparsa agliata 
di una tallera della segreteria del- 
l'allora ministro della Difesa Giulio 
Andreotil, datata luglio I974erela- 
Uva alla presa vàune del tasócelc) 
•tecnico' sulla caduta delTaereo 
militare -Argo 16», «considerala al¬ 
loca un •jiKidenie>. sono le ultirae 
novità detl'inchlesla condona dal 
giudice Istruttore di Venezia Carlo 
Mastelloni. 

Ilsenalore Andieottì sulla vicen¬ 
da vArgo Ifp eia stato senlitocome 
teste dal giudee veneziano nel te4> 
braio scorso. Ma l'inchiesi». che 
ipotizza che la caduta sta stata de¬ 
terminata da un sabotaggio e che 
l'aereo sia slato usato per il «a- 
sporto di uomini e mezzi delta 
sinjltura -Gkidk», registra sopiat- 
lullo II sequertro di due aerei mifi- 
lari <47-, in deposita a Pratica «fi 
Mare (Roma). 

Uno del due veliroli poi risulta 
denominalo arich'csso "Aigo l&e 
H mnglslralo, slitta Ilare di alcune 
testinronninze. mlenderebbe stabi¬ 
lire se anche idup aerei sequestrali 
dalla Digos ventsiana star» stali 


utilizzali dai servizi segreti uno per 
I «asporto di prootre e ratao per 
atavilà di contioUb etanronico di 
zonedtsiciirezza. 

I prtmedirnenlt di sequestro dei 
due aesei. che aecoido quanto a 
aiqireso polrHibefO porttùe numi 
eteTnwnri dv chiairaa neTimicHa 
vécenda i^uaidanle aArgo Ite. so¬ 
no siali eseguili Heune seDónane 
fa, ma la notizia riè appresa solo 
ieh. 

Indafpni sono in corso anche 
pò accBlare eventuali inegotarilà 
negli alti acquéta dal mt^islialo 
retativi alle tratte di volo di quello 
che a lienera fintea l'uraco «Fego 
lteertStenie.doèqueloptec«Mta- 
to netta lenafennavraieziana. 

I giudice Masieloni avrebbe sta¬ 
bulo. inlaHL che nei repstri Ira- 
smesidaiservizisepeUr^iaidan- 
liivnlideiraeteopiecipiialoaMar- 
ghera-a pochi mori di distanza da 
un depusfio di fors^ne, stero pre¬ 
senti -nnschtati - dati rapiaiitanu 
gli atei aerei ^eiiHHfi> posti sotto 
sequestro. Ulteriori accntaroenti in 
iH senso stato in corso da pane dei 
Rds di Roma e Padova, ma al mo¬ 
mento non sarebbero stati decisi 
prowediinenti a tale riguardo. 
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in vendita dal 1 giugno nelle migliori edicole e nei negozi benetton 
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«Lo sdopero, uttiina ingiustbia» 


«Lo sciopero degli avvocali? Lo paga chi ne ha più biso¬ 
gno*, parla il signor Paolo Di Stelano, disoccui^io a 44 
anni perché licenziato di punto in bianco dal suo dato- 
ve di lavoro, per una fìrma. É ricorso al pretore e da ui\ 
anno e mezzo atRnde giustizia. Un caso da trattare con 
procedura d'urgenza! L'udienza per la sentenza era sta¬ 
ta Qssala.per U,l^inagglo. Ad^, pervia dell'a^ensio- 
ne delibali, senedparierà a'settembre. 


Illl'lflH-VoteM «pere 

UéééIi^^I quanto m) corta lo 
■■■■■ sóopero avvo¬ 
cati? MI corta «Itti quattro mcii da 
disoccupato, altri meri di Incerta- 
aa Io ormai economlcainetue txin 
ce b laccio pio. MI sono Imp^a- 
to l’oro di mia madie, I pochi pie- 
zlosl di mta moglie, ho le boHelle 
aneirate ette mi sommeigono. 
Non so nemmeno dove Cimale sel- 
centomUa lire al mese per pagate 
raffino. In questo periodo mi sono 
arrangialo con dei iaroietil saHua- 
ri. Ma come si la a campare urrà la- 
mlglia in questo inodo7Guad^na- 
vo due milioni e liecentomUaliie al 
mese. Uno stipendio buono, non 
lo n^. Poi sono stato licenzlatodl 
punto In bianco. Mi hanno buo 
pagare cose di cui to non ho nes¬ 
suna colpa. Mi sono rivolto al pre- 
toie chiedendo di essere reintegra¬ 
lo sul posto di lavoro. Il IS maggio 
doveva esserci la sentenza. Ma l'av¬ 
vocalo delb controparte ha aderi¬ 
to allo sciopero e tutto è stalo rin¬ 
viato a settembre. Insomma: è da 


un armo e mezzo che attendo giu¬ 
stizia, dal 21 gennaio del 1994>. 

Miqmlqti^ena? 

Sione embbmauchecome quel¬ 
la del rignor Paolo DI Stefanoce ne 
sono mcMe. Storie dt geme che le 
disfunziora del pianeb giustizia le 
paga due volle sulla propria pelle. 
E questo pecche alle solite lui^g- 
ginl del procedlmenhcmll e penali 
si aggiungono i rinvìi determinali 
dalle astensioni degli awmati dal¬ 
le udienze. Le cause di lavoro, in 
Morìa, dovrebbero esseie trattale 
ccm procedura d'urgenza. Invece.. 

Rilofiuamo al s^nor Di Stefano 
e al suo racconto. *£>0 responsabi¬ 
le amministrativci di un consorzio 
di noleggio autobus, il Otr. Sei so¬ 
cietà che ri occupano di irasporti. 
Ad un certo punto, mi addossaro¬ 
no b lesponsabllità di una gaia 
d'appalto indetta daUa Resone La¬ 
zio. Cerano dei documenti da lir- 
n»re. lo mandai alla Regione luna 
la documentazione ixdiiesta, ma il 
Off venne escluso. Il motivo? Se¬ 


condo Il mio datose di lavoro per- 
cM mi ero dimenticalo di iste ap¬ 
pone b sua bma tu una busta, le 
ptemeito che in sette anni non to¬ 
no mai «alo rìchiamato: nessun 
appunto, nessun addebbilo. Co¬ 
munque- lo con tenera raccoman¬ 
data venni licenzialo improwba- 
mente. A quel punto mi rirotri al 
tindaeatoe facemmo causa» 

«La pnnaudieata venne fissala 
prma dell estate. EdssM dire che » 
trattava di un procedimento d'ur¬ 
genza Visio che io sono spouio. 
ho una moglie che non lavotaeuA 
fìgito a carico che oggi ha 19 anni, 
lo di anni ne ho S-t. Lo sa cosa vuol 
dire a quesiia età vovarsi per b stra¬ 
da di pumo 0 ) bianco? Insomma. a 
luglio ld94-quando<ifubpnma 
udienza - H pròiore ci nmandb al- 
l’uffic» del Lavoro per b coiKàia- 
zkme pRvisia dalla legge. U. pero, 
non ci slamo mesi d'accordo. Lo¬ 
ro insistevano poiché to non ifeiv 
irassi piu in azienda, io dieewche 
non potevo rimaneie in mezzo alb 
strada, che almeno mi dessero un 
conino compen» che mi per- 
mellesse di tirare avanti in attesa di 
trovale un altro lavoro. Ma non ci 
fu nulla da bre. Il padrone era Iir- 
movibile TuUo tomd al preloie 
che chiese al datore di bvoio b 
piova d^'eirore che mi veniva ito 
putaco e ci invno a nominaee dei 
testimoni. La nuova udienza venne 
fissab ai prìmi di quett'anno ala 
piesenza dei testimoni dele parli I 
miei dimosliaronoche in lealU tut¬ 
te le società del consorzio dipen¬ 
devano da un'unica peisona. Ce¬ 
rano dneise aziende, ma ramini¬ 


lustratose era lui, tloosaiglto d'am- 
iniiiIslnzioAe esa tonnato da suoi 
pafcniL gli «idini si psendevwio <b 
U. h leàhi i dipendenti erano pio 
di «essaiM» tpezasmii in vane » 
cieià per ebiase rappkcazioite del¬ 
lo Statuto dei bvotaioii e di aloe 
leggi, a ptesose sesol i tesUmoni ma 
dtssechegkmaocavaruliimapto- 
v&ctoéilwifbatedenaAeigionèU- 
m che «bmosffava che il Off era 
sbiD escluio pes quedafema. Una 
Knna che avtei dimeailcaio di lai 
appone al datose di lavoro su una 
busta». 

Firc|a*aio(c<Mtt 

«Pero prenseUeie, a questo pun¬ 
to. che to. contemporaneamente, 
dovevo rispondero al leleiano, br 
quadrare i conti, pensale alb con- 
lablliia. parlate con i daenori di 
banca, stare anmto agl scoperti 
Insonnita. un lavoro enonne. Tra 
rallio. uWmameiile. con I datore 
di lavoro c'era una certa niggne 
Trattavano male I personok. gi 
aulgti per e s e m p io, fórse avrebbe- 
n «ohiio che IO. essendo d pu alto 
Mi grado dof» di lui e dei suoi fea- 
leli. seguisai quelb stessa linea 
Ma to questo non so bsto. Che vuo¬ 
to. non sono ifarooido con ceni 
melodi, in casa ou hanno sempte 
insegnato a lar b cose onesbmen- 
teecongiuslizb E Muse lui avreb¬ 
be pieinito uno che lo seguisse 
|Md di me nefle sue idee. Sa I di- 
scoisi che lamo certi padroni? 
'qiieli boognerebbe beenziar- 
li"-...»- 

•Comunque: il pretore d diede 
un niKMiappunIameniochiedeiv 


do b ptova che b Regione laz» 
aveva escluso il conscuao per 
quelb rama. Ccel lisso la data del 
IS maggio pei leggere b sentenza 
toomo ci pteteMamsno to « vi 
mio ddensote. l'avvocato Savesto 
Migro che non aderisce allo sclo- 
peio. Ma il legale della coniropane 
invece si astmeip dalb udierse e 
il ptMcro d awM del latto .che 
non poteva decidese. tneofiima: 
ni6(>riMMo àl29senembie Ero 
per quela data l'astensione non fi- 
nbeeh. 

4pnpMllwWcm 

4o sono sul lastrico , ho lane do¬ 
mande su domande non li ri fila 
nessuno, n^wneno d rispondo- 
no...l«i mi chiede c««a comporta 
unriiaido di podà meri? Il mio cal- 
varto dura da otffe un anno. La li¬ 
quidazione. «itodki miTionì, me 
l'hanno data a rate eque! soldi so¬ 
no finiti a novembre Ecco: se IMS 
mag^ il pretore avesse emesso b 
seiMenza. anche a riarore mio, al¬ 
meno avrei avuto sul mio futuro un 
punto di certezza. E se il giudice 
avesse ordinalo il reinie^o ìrnpo- 
nendo al datore dì bvrao di versar^ 
m tutti gli anektui da gennaio dei- 
l'anno scoiso? lo mi sarei risolleva- 
ID. Cori, feneoe, non so proprio do¬ 
ve sbaliere b testa. Mi devo mette- 
re sotto un piMtte a chiedete l’ele- 
•norina? Avevo Miche («nsato di 
sciheiealCapodeUo Stato. Precet¬ 
tano i lavoratori dei oaspoitj e non 
[«ecenano gli avvocati?Olici va di 
mezzo, come senile, sono quelli 
che hanno più bisegno». 


Non per bisogno, ma per solid^età. La burocrazia contro un donatore 

«VogKo regalare il mio rene, ma è diffide» 


Vuole donare un rene, il signor P.B. è deciso: aiutare chi 
soffre è l’unica vera felicità. 41 mio non è un atto eroico, 
perché con un rene sano si vive benissimo>-- L'aspirante 
donatore è determinato, ma finora non è riuscito a met¬ 
tere in prat'ica il suo proposito anche se la legge italiana 
che disciplina il trapianto non impedisce, in via di prin¬ 
cipio, una donazione tra non consanguinei e nonostan¬ 
te si sia sottopostoa sue spese a tutti gli esami medici. 


_ p»UL« WOSTR* RE0AZI0N6 _ 

•UtANNA •RCSAATI 

Vuole donare un re- donazione: -Dopo diversi erori 
ne. Non a un paren- nella mia vite - dice - ho capito 
le ma a uno qual- «n® soia cosa, essere disponibiii 
siasi del clializzali in liste di attesa. altri, aiutare chi soffre C 

Non per denaro, ma per solidarie- 
tà. Damùristacereandobsffada 

{^rnt..-a.-ireacoronarequestodc-si- ^sone vnenti risale al 26 giugno 
dorio, mc^ non ha incontralo jgj 1 gj;; ^ impedisce. In via di 

altro ihe diit'icolta e ostacoli. Nei principio, una donazione tra non 
giorni scorsi e riuscito a parlare consanguinei. Stabilisco irerO delle 
Con il sottosegreterio alb sanità normcpreciso 
Condon-lll al quale ha esposto II P.B.haprovaloaiivoigeisiall'u- 
«Kjcaso. il signorP.B.é deciso alb spedale di Prato, poi al magistrato 


competente, ha bussato alto pone 
deH'ospedale di Siena e al Cèntro 
traumatologico di Firenze. Senza 
esito. £ stalo ascoltato da medici e 
giudici, ha trovalo tanta comprert- 
s'ione, ma qoanlo a rtsuffaff conoe- 
II, niente. Ha anche efletluatoasue 
spese lutti gli esami medici tonda- 
meniall, che hanno acceiuiu, tb- 
ce. U buono sialo di salme generale 
e le buone condiztore dei suoi rem. 
Al suo dossier manca un solo esa¬ 
me. b tipizzazione, che stabilisce 
la compalibililà deU citgano. ^Ur 
spiegandomi b cfftficollà che b 
l^e prevede, il sottosegreiario 
Contkirolli non mi ha dbiDuso. an¬ 
zi ha promesso di chumamii 
quanto poma per tarmi sotlopoiro 
presso un ospedale di ROria all'c- 
same di tipizzazione-, t s^rm Pii 
sembra contento di questo passo 
avanti, t disannante b roa nspnria 
a chi gli chiede il perché ih tanta 
dermiiiazioiK: <Óic diiCnenza 
passa - repbca - Ira uno come me 
che vuol donare un rene c chi, co¬ 


me si è ietto qiesso sul gknnale. 
decide di speziarsi di toni i suoi 
beiù lenaii. demandoii atta Cuib 
aiciroscowb o al Comune o a 
qualche centro di asàsMiza? Op¬ 
pure chi va alare il mnsoiia» do¬ 
ro esiste b soOeienza. o chi decide 
di r^bre una casa adii non ha i 
soldi per p^are TafEtto? n mio non 
è un atto etoco, perché con un re¬ 
ne sano si vhe benbsMniK Quanto 
alb molivazKnM itoofonda del ge¬ 
sto il cinquanbcinquaiiie pratese 
SI limite a pariare di Meri proMen u 
di coaàenza». di •dhes peccatuc¬ 
ci sull'anima». Ali sono riffovato 
auto - dice - e cerco uno scopo 
nelb vite, cerco di rìDiedbie i mei 
errori applicando il Vangelo. Le 
dHicolte die ha inroiiliato. provo- 
rate sopraRMlo dal nmere (E una 
qieculazione l^ata al rormnercio 
de^i ocgain. non hamio scorag^ 
to più che tanto raspirame donato¬ 
le: -ftor ora - dke PB.- il Signore 
ixm ha messo vai ostecoE sulb 
mia svada». 


E dai luglio *96 
in Svezia 
saranno tutti 
donatori 

D'ora b paitettl gH avadasi 
rirennacaniidaratipotaiultE 
donatori di organi lo ha staffano 
ani nuova bgga stilb deiiAdonI • I 
tiapbnA «pprevsU Mdal 
ptilamonto. Linonnatlva. 
ovvbmenle.nanlmponsun 
principio tassaltoeicNiion* 
d'McoRto potrà ssprtmsiall suo 
tBssensocompibndounospacUb 
quMffoasrt», detto dal-«w 
consanso-. e b tuta ead il 
ineertazza saranno i lamilarl dal 
dotniito ad assale chiamati ad 
esprtmarslsulto possUlU M an 
ospianto sul colpo dal bro 
conglunio. la bega, dia antiaid b 
vtfoiall primo lugibdel'M por 
darò tompoa tutti di bfonnarsi 
sulle nuovo disposizioni, Istttidsca 
ancheun leglstioo uni carta delb 
donazioni. 


ÌSSXSLìm 
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Caioditeltore, 

la spèciOcasone -Ispettori del 
consotso pubblico è obbligato- 
ib visto die rid moto Bpel- 

idri convivono di tono due Iron- 
cotiL' uno composto dagB Ispet¬ 
tori che hanno sostenuto un con- 
coipo pubblico die richiedeva 
come nolo minimo i possesso 
del diploma di.róuob medb su- 
perion. die pserodeun duescrìRi 
(dhitto pantb e diritto ammini- 
siraliro}, un esame cnbroflen- 
le offre che sulb i patei rò degli 
serilU anche tu dir. costiluziona- 
b. pm^ura penab. dir. civile 
ed o ri i mni e w o deBa anunioi- 
sepzkine delb FVibbKca Sicuiez- 
za e che piewdeva, infine - una 
volM vinto II concorso -, un cor¬ 
so di Erimazioiie didiciotio meri. 
L'altro troncone composto da ex 
appailenenti al ruolo dd sovrin- 
usMeMi - equivalenti ai bd^ 
dbri dell'Alma - che senza b 
preMsione di alcun tlloto di stu¬ 
dio ppt» iranriutt nel ruolo sicu¬ 
ramente meno impegciativD di 
quello per estemi, ^ un succo- 
sivo coso di peitezione di appe¬ 
na tre meri, mio elèe specifica- 
lo che gli ex sovrintendenti non 
sono un numero Irrtlevanie bensì 
sono b nugioranza degli attuali 
Bpeltort (2^ sono cotoni che 
hanno aoswnuto It concorso 
cstobUco su un totale A eiicn 
6 000 apùiKnenrì al rtwlo In 
queriioney é bene che si sappia 
cosa accadifi. dal primo settem¬ 
bre 1995, quando enfferi in vigo¬ 
re 11 ricsdino delb camere appio- 
veto in date i5 maggio scono. 
Tutti gli assaenti capo iranrite- 
ranno nel tupenore molo dei so- 
vrintendmo, gli atiuali sovrimen- 
denii ffaniitsnnno nel moto de¬ 
gli «peneuv e gli auuaJi ispettori 
SI vedranno scavalcati dùli ai- 
mall switniendenii supeitori e 
capo che Imo alb date del primo 
settembre erano loro subordba- 
tL Chiediamo, perciò. Il riHislino 
delb lunzwrii per b quali siamo 
st6D «sfunck -ossia pievalenie- 
mtnte coimO di Investigazione 
dette P.G.. ilnconoscimento dei 
te nostra giuAPldeniiràtossia dl- 
venlhcazione dagli ispenoriMx 
irureKlaJli ed ancor piu dal ma- 
rescUHI dell’Alma, evirare gli sca¬ 
valchi geraichici collocandoli 
nelb quallHché apicali del molo 
iipettcn. 

filtturtlipstllli 

Pisa 


•CtopipoMMo 


Cara Unite, 

sono un maresciallo ordinano 
dell'Esercito, alUialmenle deb- 
galo del Cocer, il corélglb gene¬ 
rale detta rappresentanza milita¬ 
re. La Cazz^ Ulllclab ha pub¬ 
blicato i decreti per te perequa¬ 
zione delle carrbre dei sottuffi¬ 
ciali delle lorze armale e delb 
forze di polizia. Puiffopro di pe¬ 
requazione in questi decreti ce 
n'é poca, almeno per quanto ri¬ 
guarda I sottufficiali delle tre fòr¬ 
ze armate pre I quab sono ripro¬ 
poste vecchie « nutrie incutei- 
zb. Basti dire che dal l‘ settem¬ 
bre piDsrimo, appena la rilorma 
entrerà in vbore, la gran parie 
dei soiruRlclali di Eseicito, Mari¬ 
na ed Aeronautica, sarà sopra- 
vanzaia da carabinieri e (inanzb- 
li. Turò i mbi parigrado di questi 
due corpi divenluranno miei su¬ 
periori e p^no mollissimi bri- 
gadbri, oggi mbi subordinali, di¬ 
venteranno anche loro mbi su- 
perìori. Insomma, io sarò da un 
gKxno all'altro un ex superiore di 
molli ed un neo-suballemo di 
miei ex subalterni. E questa la 
chbmano perequazione? Per sa¬ 
nare una sperequazione se ne 
crea un’altra, per non parìaie 
delb prospettive di carriera. Con 
te •rilonnai- tutti i maresctalh dei 
carabinieri potranno diventare 
aiutanti. Non é cori per noi, per¬ 
ché Il grado di aiuianie per le ire 
lorze armate è a numero chiuso, 
e vi si accede a concorso mentre 
loro ci amvano per anzianilà a 
ruolo apeno. E questa b chiama¬ 


no perequazione? Inevitabib 
porsi una domanda: ma IcaraU- 
nbri non sotto un'arma dell’Eser¬ 
cito. sia pure la prima? Ho l’im¬ 
pressione che appena arriverà 
un licoiso alb Corte costituzio- 
nate d riiroveiema punto e dac¬ 
capo a dover rifare tutto. Con 
buona pace delb riloime a lun¬ 
go alierò ma mab, anzi malissi¬ 
mo, paitocUe. 

NttumlttFlM 

Roma 


E^. direttole, 

netta mia qualità dll^b rap- 
pc^ntaote delfAgMoiibrol s|^ 
chiedo che vengano immediata¬ 
mente leUficaM b alfermazioni- 
contenuie neff'aritoolo.pubbltoa- 
to II 25 mt^gki scorso <>ul9T 
sul aiomab da bi ditello, siglato 
ttf c», ed ìntoolato •Óecreto Al¬ 
ma-Lucheitt ma rischia la sfiihi- 
claN. Dette afietmaztoni sono, 
intotti, conliarie alb verità o gra¬ 
vemente bttve detta onorabiiiia 
dell'Ente da.me lanxesenuto. 

. Più in paiffcolaie. laddove si leg¬ 
ge che l'AgaconliDl sarebbe 
•..da tempo sotto il Uro della cri- 
lica da parie degli oraganisml 
Comunitari, della Commissione 
aniimaOa e detta Cotte dei Con- 
IW, è vero proprio H contrario. E 
inbU accerteloe documentebUe 
che: gli cegMii detta Comùnili, 

£ Mnmiasione UE Peoga, Coite 
Ctmtl Europea) hanno 
espres» solo pcuftM apprezza¬ 
menti suiroperato deirAgenzia. 
asaumendola anche a nìodello 

B sine agenzie con identiche 
ite. la Commissione aniima- 
Ea nel fonnulaie alcune paiziaii 
consideraSonl sul molo affidato 
atl'AgeconBoI, non ha mai 
espresso ^la specifici e tanto¬ 
meno censure sul suo operato. 
La Cene dei Centi italiana non si 
é mai occupate deU'Ageconffe] 
spa In quanto ente non soggetto 
al suo controllo. 

Aw.OfetomppoCatMI» 

Roma 


(N.C.)Leff(5 rfSrfteoB'utescon- 
«rof» netto hneve noia suif%pto 
Lozione del ttoocto suttfìmo do 
pane del Sena», erano male do 
uno dichioroziotie olh nampa 
dal sen. ftoberto Bomni, capo- 
gruppo, MI Commissione Agricol 
wm dei fffq^ssìsbbMQriui; 
che_eosl rsplfaz- •/‘rendiamo olio 
dette attébnazrónr delldvu C» 
getti e cf KMiMùmo a rKoidòre die 
0 pt^Mra J59 defto retazione dettò 
Cómmùsrone -ànlHiialio a' dice: 

.topaie necessorn una uerifico 
della conoetobnziomlia di uno 
sfiurnentodfconffofibquabé/it- 
Siconirol':e nello relazione detta 
Commissione ini’nèlenab cA Mi- 
cfibsn sulb ttodf AMna si scrìve: 
“...m margine att'alUviló di con- 
irolfD soollo do ^ecorrirol è 
emersa una non cmorìta ottiùttd 
di controllo o verittea di compoir- 
bittìà retontio afta produzione di- 
ariomm da un campione di pro¬ 
duttori...'. Eduopagina 25 della 
relazione detta Cote dei Conti, in 
merito atto ttnia alle frodi e ai 
controlli, si kgoe quanto s^ue: 
"La lotto atte frodi non riesce a 
dare risullali speratt in quonro In- 
cenfn» in una aHioUd di contiol- 
hloqaole, m assenza di strutture 
e/Rdemi o di fionie a interessi 
OKifran o brio funzionale, pro¬ 
duce sanzioni senza alano mi- 
Sftonimenw" Dotullociósidesu- 
me die, nonosfanfe h lettera det- 
f'owi. Cagetti, ilproblemaesisle-. 

(Roberto BorrinI) 


Seibffl* MMre brevi, che poa 
aWUmnnte non auperino leso 
3$ ilfhe fato sMÒioemMi 
ebe a paniM), hteficando e« 
chiarezze nome, cognome. In 
dbtete e recepito W e te nlco 
enche ee Inviate per fw (quel 
le che non H conterranno noi 
aarenno pubWteata. cob co 
me le •lettore agieito»). Chi de 
«Meta «he in caie» non e«n 
paia II proprio nome to preelei 
lo tottore non firmato, eiglab 
0 recanti firma llloggiblio o li 
sofà Indtoattone -un oiippi 
dt-' non vorranno pubMeato 
la radanone al rieerva di ae 
coretaw gtt s critti patvenirtl. 


ReféreMkim Mammì: dite SÌ con infHe Ilio 

Le ragioni del SI ai referendum sulla legge Mammi 
dovranno diventare visibili in tutta l'alia. Un appello è 
stato lancialo da Umberto Eco per una grande sotto¬ 
scrizione che finanzi le spese degli spot dei comitati 
del Si. Ognuno potrà versare II suo contributo (alme¬ 
no 1000 lire) al seguente eie bancario: Banco Ambro¬ 
siano Veneto, filiale di Roma Trastevere c/c 

n. 24961.98, coordinate M.30013207, o ai c/c postale 

o. 39779004, intestato a: Comitato Nazionale per II SI. 
Referendum Mammi, via dei Mille 23,00186 Roma. 





















le Storie 



Banca dati e museo? I progetti della signora Giovanna, ultima erede di una dinastia famosa nel mondo 


Il suo granite 
nemKX) è lo 
scoici) danneg 
già inevllabilmenie lo stucco pom 
pelano dei mun Lei stacca ogni fo 
gllo che rode quella maiena cosi 
delicaia Qui un tempo c era la 
sede dei Borsalinu e lei Giovanna 
Usuelli Borsallno ne è I ultima ere 
de Al posto degli impiegati vagano 
gb studenti di Scienze Politiche al 
posto dei dingenii siedono i profes 
son al posto degli uscen et sono i 
bidelli Enira nella stanza 10 tre ra¬ 
gazzi alioniti la squadranodallatio 
in basso quello era I udicio-chiave 
della Borsallno queltodlsuoman- 
10 In tondo la Sala Campioni è so¬ 
lo uno spelilo di quel tempio di 
fogge e forme che segnava il trion¬ 
fo dei piQ famosi cappellai del 
mondo Dovrebbe diventare un 
museo ma è una spina che le tra 
li^ 1 anima in tanto disordine e 
abbandono Buon dall edificio la 
signora Giovanna alza gli occhi al 
ciek) La cunimera dei Borsallno 
simbolo della cittì non c è più e 
siala distrutta il maggio 1987 
con uno schianto che ha latto pai 
phaiemoHicuon intere generazio 
m che sotto quel pennone hanno 
passato la vita -Ma I insegna no 
quella reslerì me I ha promesso 
t UnlversHì lo sono come un ma 
shno v^ilu sulla memona dei Bor 
salmo* 

lMfpMtd«nalaini8)l« 

Hxhipassie in Via Cavour pro¬ 
prio di frème all ex siahihmenio si 
aprono i segreti della famiglia La 
villa oilcicenleaea stile genovese e 
un viule del iramomo statue neo 
classiihe tappeti decorazioni la 
sala da pnnzo ciit noveau con gli 
esotici disegni del Gange la sala 
biliardo ancora intatta vecchi ma 
niiesti alle pareli Soliamo che al 
posio di una scoibutea Giona 
Swanson quella de! •sunsehhollv 
woodmno qui dimora una allegra 
e simpatica signora della grande 
industrie Anche lei potrebbe vive¬ 
re di nconJi cullarsi nei sogni dei 
passalo invaghirsi dei rimpianti 
invece Giovanna Usualli BotsaUno 
e riuscita ad altualizzare e dinemi 
cimre il grande patrimoniu di fa 
miglia Moncìsoliiudineatlomoa 
lei non ciwno ombre che ncalcB 
no I passi petduu della vita le oc 
crtSKsm mancate e i cumuli di lam 
mnrichi che inevitabilmente se 
gnanu la line di una stagione 
Ouollu dei Bonalino si è chiusa 
con la mone di suo marno un in 
vlcgiumode!l 3.! in cui il somso di 
quel capuano d iiidiisuia si è spen 
lo per sempre larciandu lei sola I 
SUOI occhi non hanno perso laz 
zurro deHn gioventù e il suo i^ar 
do ha manienuiu la bonarieiì del 
le sue origini bolognesi Lui se la 
pano via dall Emilia un giorno m 
cliineniicabile del 41 quel 2S lu 
gito che segnò la caduta di Musso¬ 
lini •AmvOconungiamndinlardu 
alle nozze con lulloquel itambu 
slu III 1 allendevo sulla strada a 
Nonaniola doveetoslollalaion la 
lamiglia LosI ancora o^i non so 
sC ITO s»uo sposata il 25 o il 26 lu 
glici- Viaggiò nella guc-ra e amva 
la ad Alcssandna (a poma cosa 
che disse lu -Qui cambierò tulio- 
Non ha mai mutalo neanche la di 




Bcnsalino, oma^ al cappdlo 


Giuseppe Verdi fo voleva ngorosamente nero Al Capo 
ne non poteva farne a meno, Bogan lo pretendeva di 
castoro puro Papa Giovanni ne ebbe ben sei Omag¬ 
gio a un cappello ea una famiglia il cui nome è famoso 
nel mondo I Borsalino raccontati dall ultima erede 
Giovanna Uselli Borsalmo Sguardi, immagini sensa 
2 ioni ncordi e qualche amarezza Alessandna e il mu¬ 
seo che non c è una banca dati per I università 

_ BACWOgTSO IWUTO 

MAneoruRAiH 


sposinone di una sisiuinz Quan 
do sua suocera la portò m giro a 
vedere quello che i Borsalmo ave¬ 
vano fatto per la cittì dal pensi^ 
nato per le ^ani operaie «he 
arKura esiste all educaiono per i 
tigli dei dipendenti dallosprèlale 
inlanlileallacasadinposo dicen 
dogli <Ora le iw occuperai tu- lei 
m cuor suo pensò *5131 fresca che 
IO accetii una vita cosi noiosa' In 
vece ancora adesso i presidente 
della Fondazione Buisalino è im 
pelagala nei lavori di nlacimento 
dellOpera Ra è presidenle della 
Croce Rossa e le tocca occupaisi di 
qualche ex opeiaio malaivlato e 
senza famiglia che bussa alla sua 
pona Alessandria ifknsalino I5U 
di stona uno siile e un maichiu 
una donna che rappresenta tutto 


questo 'IBoisahno’Vaniiodiqua 
rant anni in quaram aRftt>dice 

SKir PIptti. Il fondatori 

Cera Giuseppe il londatore -si 
siurPipen- ni pfDgressisl3> che sa 
maiutesii sosteneva apenamente i 
candidali democralici Fu h» rial 
1857 direnlaio provetto ait^tano 
nPrancia ad apnie assieme al ha 
lello Lazzaro una piccola lolalurd 
in Vu Srhiavind Nel 6l aveva gii 
6Uoperaiepnpduceva IZUcappefli 
al giorno di II a poco inverno la 
Cassa pensioni la Cas» fmortuni 
la Cassa maialile II secolo nuovo 
se lo porlo via e al suo posto su 
beniiò ri tiglio Teresio -H senato¬ 
re- un lientalreenneeleganfeem 
telligcnie 11 re voleva dotare i suoi 
amici industriali pienvoniesi di un 


ntcrio uobilisre ma ku e Giovanni 
Agnelh nsposeip *No grazie ci 
basta il nusnooognoBie- Cosi lire 
bnomili»senatori Teresn consu 
le amsienalf' supeiO la cnsi de¬ 
gli anni IVemae con l^operai 
e una pniduzioiie di coca 3 mìa 
cappeli al giorno lanciò v predciti 
Bo^knoinluiiuilinondo Sispo 
$0 ma non ebbe figli Sua moglie 
•zia Sandi» come la chiama la si- 
gnoa Giovanna era una dorma 
bella e toemosa unitola doro 
dela canzone italiana Pnma di di¬ 
ventare la signora Dotsalmo «face 
vachiamaie Cea deflaCansenda e 
cantava -Tnpok bel suol d amore- 
applaudita da donna Rachele Nel 
39 quando Teresio mon vgersi 
lIu marciarono dreiro il suo lereiio 
al salmo lascisia -Ma ha ncotda 
las^ioraCioiunna efatuitome 
no che lasceia Aveva studialo al- 
I estero aveva un suo personale 
gusto ar^lofono e credeva nell au 
IMioinia ndusinale nspettoalregi 
me> Fuinpienaguenacheilnipo 
te Teresio Usuelli prese in mano te 
ledmi dell azienda Nel suo nome 
lo desso dello ZD era segnato d 
destino del cappeMicio Suanem 
na Rosa era la sorela di Teresio 
Borsalmo sua madre si chiamava 
Giulia e SI era spasala con Celesli 


noUstielli uomoailetKoebatlulc- 
aeronauta d pomo a nasvolare le 
Ajpi in palone bbere come mo 
strano i mandesn «pesi nella vtiia 
Teresio Lhuelfc detto Nino som 
mavai due sMi di vita queho^ior 
uvo del padre leiaungiasvdecac 
evalore) e quel» compoeio deHa 
madre (ebbe una formazione SCO 
lasuca elevata all estero cr>e gt I va I 
se lo scemo del azienda) 

Ouirrt.bcrnbwfotmwitl 

ANino drrelamoglie toocoil 
penodo peggiore dehazienda la 
disi bellica i bombardamenii la 
ditticile nprexa gli anni della con 
legazione opetaia- Un Uficiaie te 
deozogb piatvtò la pcaola MI (tome 
votandogli mpoire di Iv lavorare i 
SUOI operai per il Rendi «Ma imo 
manto «conia nun era tipo da 
tarsi inlunidae' ft» nel 43 venne 
imposta in maniera peienlona da 
gli occupanti la produziwie di cal 
zeroia e questo secondo lei costò 
■ bombeidamenti del 44 Nel do 
pogueira ncosuul I azienda npee- 
se il «mirollo dei mOT;ali interna 
znnak cure < ledieggiainienh del 
centenario visse con ansia tutto ri 
penodo della cimtestazione ope 
raia che sfociò nel occupazione 
della tabbnea net 61 •Dava del lu 


agli operai lammenia la moglie 
h seguiva nel lavoro era padione 
del masiieie e molare di tulle le 
funzioni aziendali Non si conce¬ 
deva paure odiava i viaggi di lavo 
IO e 1 unico hobby che aveva era 
andare a caccia Durame gli scio¬ 
peri pasama sa gk opeiai e lutti lo 
salutavano quando c erano i cor 
tei lasciava aperta il cancello di ca 
sa Se vogliono entrare che emn 
no diceva- Forse il volgere fatte» 
so di quagli anni I inaspnrsi dei 
conDiRi sullo sfondo delia guerra 
fredda un po io inquietavano lui 
capuano d mdusino vecchia ma 
mera piu carenato che industna 
le come Giovanni e e Teresio Bor 
salavo ammihisuazione pedana 
correnezza di rapporti I idea di co 
sa significasse il lavoro e la lauca. 
•Era come un segretario svizzer» 
dice somdendo la signora Gio¬ 
vanna 

l’pnforadlTnsintipill 

I nipoti che eiediiarono non eb 
bero la stessa stoffa Donulla an 
che fiscamente la vecchia sede in 
tre anni tl nome e l immagine dei 
Borsalmo precilipò Subentrarono 
Lanni Cagliar e Residoii I ombra 
di Tangentopoli poi h spazzo via 
-Come mi sono divertita in quel pe- 


nodoii) ricorda la s^ora Giovan 
na •Investirono un sacco di soldi e 
anche se erano rubali a me non 
importava niente» Lee con suo 5% 
delle azioni ò ancora II anche 
adesso che il marchio Boisalìno 
1 ha preso una famiglia di Ase *11 
bilancio non è bnllante ma I azien 
da non va male» dice bonanamen 
te 'Vaforlzzano cappellini da don¬ 
na un po orribili a^unge con 
una punta di saica^no ma ciò 
che 9 vende è ben lallo< Una volta 
c erano 72 passaggi pnma della 
forma Anale adesso 40 ma il cap¬ 
pello Boisalino assicura - è sem 
predi pelo di nutria castoro lepre 
ocon^io selvatico 

UMlaCnvfonl 

Cìfto il cuore la pona sempre 
lì aUa Sala Campioni come se un 
nchiamo di voci e di aKelU non si 
fosse mai spento Apre quella por 
la del museo che non c è (cosa 
aspetta il Comune piopnetano 
delb stabile a lame una struttura 
museale aperta al puUskcot) ere 
dendo tene di entrare in paradiso 
4,e visite dei senza cappello non 
sono gradite* ì scritto in un cartello 
ingiallilo Ogni pezzo è catalogalo 
5 mila esemplan con la data di 
produzione il nome dell acquuen 
te qualità colore laighezza della 
cupola dell ala e del nastro -Ogni 
cappello ha la sua stona* dice la si 
gnora Giovanna spolverando ap 
pena quelk che lei Ir atta come Ci^ 
La grande slena allora da questa 
angolatura singolare cme da sotto 
leialdediuncappello apparese- 
gruta propno dai Borsalmo Quan 
do Buffalo Bill sparava in un saloon 
cera sicuramente un rappresen 
tante dei Borsalmo nascosto scilo i 
tavoli ri depuiaio socialista lobbia 
prese una bastonata sui cappello 
nel 1884 e la piaga che si creò nel 
mezzo diede ongine ad una moda 
Giuseppe Verdi lo voleva rigorosa 
mentenero AlCaponevesiivaBor 
salmo j massigliesi (ncordate il 
film di Jacques Deray con Belihon 
do e DeloTi) non voilero essere da 
meno- Musaolmi si mostrava col 
suocrimdroBonalino quando Ga 
leazzo Ciano fu fucilato fece cade 
re per terra il suo ralle gngio le pri 
me hostess delle linee (ransoceeni 
che TVa ponavano un Bonalmo 
Bogan lo preiendeva di castoro pu 
ro gli sennon del neorealismo lo 
chiamavano caciottella» Papa 
Giovanni ne ebbe ben sei armò il 
boom dell auto e la faobnea alee 
sandnnasfornòiIMambo edatioa 
salire in macchina i personali di 
•Dallas- pretendono un cappello 
con la Hrme più noia del mondo 
Tutte stone che finiranno m una 
banca dall che la signora Giovan 
na sta predisponendo assieme a 
due studentesse per I Universilì 
Ma la vera stona dei Borsalmo non 
sla scnita In un computer quella ò 
impressa nel suo sguardo impres 
sioni immagini seosazioniencor 
di che il tempo non restituisce Gii 
il tempo La signora Giovanna ha 
senno un libro -Omaggio al Cap- 
pello> che racconta la Borsalmo di 
Teresio Usuelli e nell ultima pagina 
halatcìaloquesaepigrafe -Daqui 
in avanti la stona della Borsalmo di 
e di domani non piu solo 
ceppali sari raccontata da albi 
nel 2000 


THE FUNTSTONES' 


By Henna-Barbera 


o 


S 

I 

ì 

Ul 

fi 


c 

o 

E 


§ 


O' 

<y> 


THE FUNTSTONES By Henna-Barbera 




Morto Antoine Dermithe, figlio adottivo e amministratore del poeta 

Addio «custode» di Cocteau 


G mono Douduu il bel gxTvane mesti 
nocaroalcuorediCocleauctielo e>t 
k. protagonista riluttante di alcuni dei 
Miwpiuiclcbnliiin Eàuncaajaleincomioilloniun 
beUissuno vcutiducniic triestino Antoine Demiilliu 
occhi scuri profondi lapeitincci appena approdalo 
a Parigi itiieK idi tnnu la dopo abbandonalo in 
kmnaailavorodiminalon. lostessochclasuafami 
itkd slavi ilalkuiiig aveva insegnato EJeanCocleau 
IpKCta fovintliin. Iphon.- ildrammaluigo loimai 
OLI misinih v ih. fin 119471 di41 arted avanguardia 
fnihcvc l 11 iTKi litro pnA-vidciiziale per il gii anzia 
i«> aitisi I avrv i W anm » prowidcnzi ile per Ormi 
ihdlK iiitRi il giiriMi stesali (oine giardinen. mila 
lasadiMRv fai lixvsl 

Ed i I Mah L. 1 1- mesi clic Ajit imi che In madn 
cliiun n I bdi u ud i Cuchaudi n.ovo abbrevio nel 
l.lhlhino IXiKkiu c nualu due sdì mane fa afU 
uni dmiiriu iin diHc inuiaihe ma niunosi lUi 
digì Kkbm 1 1 rtiiti li mi il v^FocuVodc del mtt 
•av) cl 1 ihn il tcggindidc4suo iiulliforrtiemin 
kin. La pum i ap(i m/miK sulla scena di Di udou lu 
Hldrinnili I >fu1 1 idue leste uell948Ma taniK- 
suetessiK sigili ri mm) dcfuHliiai dilnilto quvnilo 
tmlc HJ ki see-glu |H r la Ir isposiziont imeni Iliigral 
laili I r Hj i/zi II rr b Ik m tihii giravi con im biidgil 


moko ndoiio in un teatro di Pigalle sotto la regia in 
malia nom naiedi Jean Pierre Melville del suo intenso 
romanzo del 29 e he racconta il rapporto ossessiva 
menteMiiestuosoeelauslrolobico diduefratelli Paul 
e Elisabeth interpretala da un appassionala Nieole 
ilppliam EquiDoudou nei panni di Paul mostrala 
sua inaiKanzi d un vero lalenloe unaciiia ngidiia 
che |>irO non lo tengono lontano dal sei di dui iiiipor 
laiUililmdKoctcau •iDrtco'del SHedllestamniitodi 
Orfeo-del fin -Orieo-fu premialo a Viiiezia mi 
per le suconmche immagini barocche rmht di< Ifii 
Il S|iei all poetici- unavascadi menurodaiuiiisii 
vaix) gli atlon 11 laieva cmcriìon-da imo s|xxihio 
lilla assoluirt diogiies|ins.siiiiaMinlx lisi.i ilie l <x 
k au ni,isia ani iv i usare per ttasport in sull > selli r 
iKile MSI niilel pixla 

IXipo Li lividi ditixleaii awccuiia ini liXsT IXi 
mi dw nt.ui tiglio adoiiivo i d ammmislni m del 
|xxi,i thi segui ovunque lino-ili iiliiix isviz indo 
ve (Kilt Ul SI spi lise sis|xisO eblx dui ligi iiiur il 
mi iK k III i Nicole Abbandcui ila 11 non li lui s ir 
rer «k ition sidedilò olire elx uisludri iti sondi 
Cullali k sue larle i suoi ip|xmli disi gu i lioz/i I 
1 ili putì n II ven eredi i 1 snat i dall ani no sol 
sl« Iioedmk iivHleIgnnde ertisi i ili ex gì a me ul 
umori lui si Ilo 
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Domenica 4 giugno 1995 


Anche un bambino tra le vittime degli integralisti 
Giornalisti in sciopero contro il bavaglio del governo 


Strage ndia moschea 
In 10 morti 
per nm^ ultrà 


Riesplode la violenza in Egitto- Nove civili (na cui un 
bambino di IO anni) sono stattiipcisi. e almeno tre tenti, 
in un attentato compiuto ieiì melina da cinque militanti 
integralisti nella regione di circa 250 chilometri a 
sud det Cairo Agguati e sparatorie in altre trioni detl’E- 
gitto 1 giornalisti scioperano per protestare contro la nuo* 
va legge che impone il bav^io alla stampa minacciando 
gravi sanzioni perì cronisti che contestano il gcwemo 

_ _ notino MUVaiO 


• IL CAIRO. Dilaga la violenza in 
EgHtD Una nuova airage i stata 
compiuta leu mattina nrfia legione 
meridionale di Mlnya, a dica dae- 
centocinquanta chilometii a «id 
del Cavo Un-commanda>dllnie- 
^llso islamici ha bena^ialo con 
raffiche di mitragBa un gnippo di 
peisQne che si ticw»« nd prassi 
della moschea del «iDaggio di Tlen- 
da, nelle vclnanze di Mallaui. Al¬ 
meno noxe i moni, e» cut un bam¬ 
bino di 10 annu Tre penone sono 
flinasK vavemeniefèrfie 
I lenòrisn hanno apeno d hioeo 
da un camiondno e sono poi rlu- 
scM a (uggire Secondo (cinti della 
polizia ^Izlana gli eetiembu Isla¬ 
mici votwajvi uccldeie m pamoo- 
lare due penone. ASmed Ab Meo 
sull 0 suo (rateilo Ab^. per wnidl- 
can VwscisKine del padn di un In- 
Mgralitta Mi novembre 1994 U 
lamiglla Maifuk lo tmt uoclao 
,PMkeiip«M a MavdiiAj«.Mee- 
«tenie ,uateoM da MnedMiii» 
gipjjsii di Pani Talia Ali 
Che iBwtava m una moechea p^ 
saia tolto conBonogoiemanvo 
Le strage « l'ulbmo e pM grave 
«ptsodio avvenuto nella regione di 
Mhiya UnaleocommandodidRe- 

e llBil, nella none tra venerdì e sa- 
0 , ha uccBD un coniedlno di 40 
aniUaccuMto di estere tnlomitiltv 
IO' della pofizia La pollila intanio 
sta liuenedlcando la lepresaone 
contro I movimenti armati dell'e¬ 
stremismo islamica 
Ite ^legiallstl musulmani sono 
stali uccsi nella legione di Badan, 
presso Asaiut tacncaSSOchboine- 
Iri a sud del Cairo) nelcotsodiuna 


rtelenla battaglia con le Rirae deL 
l'oidme Due del He londamentali- 
sb, secondo fona della pcriizia, era¬ 
no ricercali perché asxusatl di nu- 
merui debili 

Erano parecchi mesi che non si 
verificavano scontri ha esoemisli e 
forze dell'ardme nella regione di 
Assiu. ncctdone dei Icmdamema- 
bsli Ano allarmo scorso quando 
massicce retate h hanno indotti a 
iUu«aiU verso nord nella pcovuv 
eia di Mbiya, dove dall inaio di 
quest'anno sono gié morie circa 
ITOpenoiMtrapolitlom cMliein 
i^lisd Oaillniziodcil'ani'osono 
220 1 morti in Egitto nelbi sanguino¬ 
sa bMa ha le aumbi e I gruppi io- 
tegrallsti clandesflnL mense dalla 
pnmeveradef l992llNaneio4or- 
mal di piQdl 770 mora 
e meime dilaga la violenta dei- 
resbemismo islamico i giomalian 
^iani scioperano per protestare 
<psniroJl.hagagbo che vtsne unpo- 
sf^llésumpa. , , 
jte imponano gipmall egiziani 
d’oppcelabne non sono usciti per 
protesta contro la nuove legge sul¬ 
la srampa che prevede pene de- 
tenthee paMniarte pio severe per i 
giomatea «olpevgli di dibamazio- 
ne 0 della pubblicazione di false 
inibrinazianl. o di infoimazioni 
che passano meoece in pencolo la 
Sicurezza generale e seminare il 
panico ira la popolazione> 
L'inlziaiiva di protesta é panna 
dal gkmialisti di ere importami le 
state A/ Wofd, giomale laico e libe¬ 
rale, AlShoab vKino ai movimenu 
radicah otaimci ed oigano del par¬ 
tito del Lavoro e AJ Aìtnir lesiaia 


del panno liberale dei prosami 
gnrru anche abrl gumall dell'op¬ 
posizione egiziana ackipeieranno 
per protesta 

Quasi (ulto n mondo della stam¬ 
pa e^ziana é insano contro la 
nuova legge 4a cui Mrmulazloite 
ambigua e vaga lascia la pana 
aperta ad iruerpretazioni arbitrari» 
secondo VOrotne dei gtomaMiU, 
che In una tempestosa nunione. 
alla quale hanno partecipalo gior¬ 
nalisti di ruue le cotten’i poUuhe. 
ha proposso uno sciopero genera¬ 
le che sarebbe m primo nella stona 
egiziana Per manedl prossunoé In 
pra^amma un snnn di solidanelà 
Tra gli iniervena più accesi, quello 
del vscedsenore del giorrtsle to- 
venvaino Al AAram, Hessan Baurv, 
il quale ha proposso sanzioni, fìno 
alla sospensione dall'Ordine, pei I 
giornalisti che hanno appoggialo 
la legge contestata Qalal Aerei 
gtomalsia del setomanale gover¬ 
nativo AkAbcr «f Korrt, ha sostenuto 
che Mi regime ha walcosa da na¬ 
sconderei e che nella Auita^ ire 
la comizjone e la stampa, ha opta¬ 
lo per la comnonei L'OMQsai» 
ne ha anche minacciato di botoot 
lare le elezioni Isgislauve del pros- 
sma novembre, te d presidente 
Mubarsk non nfluiera di approvare 
la legge, contro la quale st profila 
un ricorso per incoeoiuzionalira La 
legge prevede ira Vatuo che «e 
pubbUdveri false informazioni o 
documeno fatuUcao. un gurnsHsu 
pagheri um touba da 9900 a 
lOiiCiO In «goiane (da 2.Sa$ail- 
Uoni di lire), il doppiose le labe iv- 
lotmaziom mueranno a portare 
pregiudizio all'economia naaona- 
1 », reato per il quale 4 prevista an¬ 
che una pena di cinque anni di pri¬ 
gione Un armo di prigione e da 
SOOOa ISOOO lire e^iane di mul¬ 
ta saranno inAni «a chi su un gior- 
nab pubblicherà ingucta eoa*» 
un funzionanoi L’Oraine ha de¬ 
plorato Ita lauro l'approvazione 
della legge «in un momento meta 
SI sollecjia la revoca di misto* re¬ 
pressive conno la stampa, come la 
deienzione prevenliva de< giomali- 
sn«i cut ohicota non siano gradai al 
governo 



A ZSmHSftMSittO'AS 


Salvate altre due pers(Mìe, nelle Kuiili nuova scossa di terremoto 

Vivi tm k imcerie d Sakhalin 


• MOSCA Una nuova scosm di 
tenesboto di mienMa 4.2 ncMsr 4 
stata segmta I aura notM nel nord 
dsttisota di Sakhain (esiremo 
oneMénisso) deneatrovava Nel- 
legonli. la.diadina rasa al suolo 
dUa nptania scossa di una sera- 
manata Lanas-iasshanienioche 
la nuova scossa SI 4 psodoia aie 
03 27 locak di len (le 17 27 itabroe 
daftataoien). cun epteetwo non 
tonano da quelo dal lenemoio 
devassansedri 27 maggio scorso 
Stando afla pnme notizie, non vs 
sarebbero nuore vaiane, anche se 
la scossa ha aumentaso la paura 
n^i aln cento oMoroo a Nelle- 
gonk. 01 pameotare a Okhà. dure 
-secondol^STcìanBU-aliae- 
no 22 eriffici di atnlaziaoa sono » 
nah a quelh ^lolvenzzaQsk una sei 
Unvaiva (a a Nehegoish Ss tratta di 
case note In Ruòta come rimni- 


shovtm. («fché coKmite negli anni 
sessanta. aD'epoca daJI'alleia lea¬ 
der sovtewo Nllota Dousciov (ve 
nesonodappesiuoo anchealrio 
sca) reabzzatesenza alcun òccor- 
guiréniDanusbmici- 
A Nebegotrit intanto continuano 
le operazioni <h scccono « di iln» 
none delle macerie, che nelle ubi¬ 
ne ore vAngemo osiacolaie dal 
mabempo e dalla pioggia insisten¬ 
te Finora dalle mecene sono fiali 
brau hion 404 supentiu e 806 cor¬ 
pi, masi presume che i mesh siano 
pa>di 2000 )en 1 saxonlicsihan¬ 
no rato o) salvo solo due penone 
mente abn 88 cadaveri sono siaa 
estatb doge macefie (Il erano di 
bambni) La agenzia di intorma- 
uone rossa tiar-Tas ha precisato 
che sono 103( le virame del asma 
I CUI ccepi senza vita sono stad re¬ 
cuperati dalle squadre dei scccor- 


Mon mentre aHie 406 penone (fra 
CUI 40 bambini) eoe» «aie estrone 
v4ve dalle macerie e rteovesate m 
ospedab Finora soUamo 574 ca¬ 
daveri sono stab idenaRcail dai la- 
mUian, gb abn corps sono ancora 
aenaneme Seconde iRre tonfi h- 
noia sarebbero sia» earam dal» 
rovine I 314 peitone. 908 del» 
quohmoiw 

Nell’isola cononuano ad arrivare 
aiub umanflan ne sono giunti da 
Giappone. Coree del Sud, Belgio e 
dall Organizzazione umanilana in> 
remaoona» «Medici sema fronbe- 
1 », fra CUI una venbna di ronnell»- 
» di generi alimentari ed oRre 
4000 ipnrwilaie di aOreizaiure 
mediche e di genen medicinali 
Inoltre, 20 tonnella» di genen me¬ 
dicinali alonenian ed alOezzaluie 
sono sta» dona» dalla repubbhca 
d^ Vstaizia. tuia croce rossa 
della Russa eda Sakhalin stessa. 



DALLA PmMA PAQINA 


Salviamo 
la bimba algerina 

Jugoslavia, la cuKuta della vendet¬ 
ta innesca una spirate in cui la 
reazione mdivfduale va ad ab- 
mentale la violenza colleinva, un 
meccanumo che sembra npet^i 
airinfinito. a meno eh amvaie aHo 
sterminio di tutte te pani in cam¬ 
po 

Abbiamo un bisogno disperalo 
di elaborare un pensteso attegua- 
to sulla violenza se vogllanio pie- 
venne le sprall dstnittive che ci 
roinacclopo Ma 4 proprio un sa- 
perecapacedl mouraisi con la le- 
locia tunana che la nostra cultura 
- nonostante Auschwitz, HiroshI- 
DIA tesuagi e gli assassini! -non 4 
stata ut grado di elaborale È co¬ 
me se la violenza collettiva aresse 
siilto società lo stesso «Setto che 
produce sull'individuo un orrore 
senza (Ine. che paralizza lapscbe 
e getta to petsons m uno spazio 
permeato rialto mone dove te pa¬ 
role, iconceth, isimbob che com¬ 
pongono la nosO’a vita totenure 
verino sommersi e diventano 
inuhii Dibonteall’orioiedivenaa- 
momuii e alla fiMci rlHnamo, co¬ 
me un eseicgo sconHUo, o anche 
noi invoduamo la vendetta pen 
che per un danno irreparabile, ta 
penula th una vKa, qi^ può es¬ 
sere la nparazKme se non la morte 
deiromeictot II problema più 
grosso della vwleiiza, dtuuiue. 4 
ta mancanza di mumenti che a 
ahrimo a prevenuto-Se vivesse tra 
ntri, sumo srouri che avremmo 
un'aliemariva meno disironiva de 
offrire alla bambina algenna? 

Di fronte aito dutnittivitt umana 
le reptate etobonie rialto ncstra 
culturasonodue Lapnmaequei- 
la della sete di giustu» che subb¬ 
illa U deeoleM di vendetta senza 
reprtmei to . delegando allo Stato 
la capacito di punire i viotenH 
L’abra 4 to culture del perdono, 
una culture alla che, peiri, appi!- 
ceto alla singola vSiima rischia di 
largii volgere to rabbia mespressa 
verro se sies» Intoni le reume 

E iù comune delle vinime di vio« 
nta 4 to depresrione, la mone 
psschtoa Forae si adombra anche 
una terza reazione ohefiqatlla'di 
usare to rabbia per terman! isMo- 
lettH. 'per Impedire ohe abn-pos- 
sanovhere IO stesso dotore 
Tboav» 4 bene sspere che. 
benché siano to uniche che ab- 
tosino elaborato, queste riposte 
sono bamere tragiti davanti alla 
devastazione prodoOa dalla vio- 
tenta D aitta pam, pelò, to sete 
di vendetta, espressa in tura to 
sua cnidezza dalla bambliia alge¬ 
nna 4 sohanto distruttiva Semtoa 
una constderazione scontata n» 
se tutti ne diventassimo cosciemi 
nel profondo sarebbe gto un pit 
so avana 

[ certe» MsM TerantelQ 




Per sostenere questa difficile campagna 
referendaria, chiediamo alle Unità di base 
del Pds una sottoscrizione straordinaria a 
sostegno del Sì ai referendum televisivi. 

100.000 lire da ogni Sezione 
(c/c postale n. 17823006 intestato a; 

Pds - Direzione, Sottoscrizione per il SÌ ai 
referendum televisivi). 


PIÙ TELEVISIONI PIÙ LIBERTÀ. 

VOTA Sì Al REFERENDUM TELEVISIVI. 
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■ Erano le prime ore de) matUno 
quando il 4 ^ugno di set anni ia ì 
cani annali in {AazzaTtaiamnene 
dintorni ponevano (ine alla^ieran- 
za (H milioni di cinesi per un <co- 
munisnio dal volto umano*. Quei- 
l’anno, il 1 969, avrebbe viMo l'ini¬ 
zio della line, almeno n^'Eunpa 
orientale e poi in Uiss, del ^ma 
socialista. APecItino invece le cose 
andarono diveisamenle e Kxxherà 
un giorno agli storici, se lo vonatt- 
no, spiegarci il perchè. La Cina 
venne isolata, furono decise sweie 
sanzioni economiche, segnarono 
una battuta di arresto gli investi¬ 
menti stranieri. Magiènei 1992 tut¬ 
to era stato superalo: gU investi- 
menli esteri di nuovo in r^xesa, le 
sanzioni abolile o ignorate, il ruolo 
Inlentazionaie pienamente ricono- 
sciulo.Og^, sei anid dopo, la Cina 
è ail'aflannosa riceica di klentiia e 
di regole in quetcìogicdoche è sta¬ 
ta l’espeiienza dec^isia di questi 
ultimi quinrhci-diciMio anni. Deng 
Xiaoplng, U padre de8a rgonna 
economica, novantuno anni U 
prossimo agosto, ha stolto il ruolo 
del vecchio saggio deU'arle confu¬ 
ciana di governo. Ma gli uottùtn 
che ha portato al pcèeie, a comin¬ 
ciare da Tiang Zemin, segretario 
del Pcc, sono già enirsii iwH'era 
post deighista. 0 almeno stanno 
aiaciamenie latrando per un 
. nuovo assetto dd potere. Nomina¬ 
to spretano nel 1969 al posto del¬ 
l’esautorato Zhao Ziyang, Jiang 
Zemin era apparso un uomo opa¬ 
co. Umoroso, puro gestore della 
stagnazione politica ed economi¬ 
ca. Oggi, sei anni dopo, graie an- 
die alla scomparsa détti anziani 
awetsarl delle rgonne denghisie, 
Jiang ha preso le redini di una va¬ 
sta operazione di rese del conti ai 
'venid del partito. Lo scopo non è 
solo II consolidaitrenio delta sue 
leadenhip, die appare abba¬ 
stanza solida. Sono in il iw^ 
mero e II ruolo di coloro sul quali 
Jlang potrà fare affidamento ^ Il 
post deitghismo. Ed « in ballo la 
necatsilà di presentvd al paese 
cpme una leadership capace di 
(Niie un. freno a quel fenomeni 
«he ptj ditgusieire i'opinlMve pub- 
bHoa «eia rendono.indidaraate-se 
ntMiiotiile.alle soni dei-peniteieo- 
munìae. 

Con abitllà. Jlang, (dite anche 
dell’assenso dei ptesfdeitte dell'As¬ 
semblea nazionale Qlao Sht, ha di- 
chimo guerra alba comizioneche 
afille la Cina socialista come 
aveva afflino quella Imperiale. Cl 
sono Sfate finora due vinime eccel- 
iena, pur se dì diveno peso pollii- 
co. Zhou Beliate, legalo olla fami¬ 
glia di Oer«, à stato arrecato per 
approphazkme di fondi a Hong 
Kong dove era a capo della locale 
consociata della ^ugang, l’Ac- 
ciaieria di Pechino. Chen Xiior^, 
segretario del panilo della capilaie 
e sindaco lino al 1993, è stalo CO- 
strano adlcnetlecsi peichè pesante- 


■ l’awIcinarM tM’anehwMrio 
Ma Tlintimian si « aceompa^» 
te ad un pfoMtratt di paOHoBl a al¬ 
ila Milativa da parta iM dieeMenti 
ki dna. Mono di piu dspatto •!» 
anni paiauiH. Coma lo aplt|a? 

SI tratta di una forte indicazione 
che il movimenlo per i diritti 
umani è entrato In una nuova fa¬ 
se, sla divenlando pia forte, piU 
maturo. Per la prima volta, ovun¬ 
que nel paese, gli allivisii si orga¬ 
nizzano e affrontano in maniera 
aperta e legale le varie forme di 
vloiazloiie del dinlll umani in Ci¬ 
na. K non si limllano al diriili 
umani, ma parlano della corru¬ 
zione. della libertà di espressio¬ 
ne. della necessilà di stabilire 
uno Stalo di diritio, della tolleran¬ 
za irolitica. Non e un piccolo 
gruppo di dis.sidenli. Hanno il so¬ 
stegno del pubblico. Ceco perche 
Il governo cinese ha maglio cosi 
duramente a inizialive pacilkhe. 
QuaR sono I MMil di quMto am¬ 
pio «otMCnoT 

Se si guarda a coloro che hanno 
lirmalo le petizioni, si trovano in- 
tcllcliiiall. scienzidii. genie che 
non era Impegnala nelle aitivita 
del movimento. C'è stala una du¬ 
ra rciirossione. con oltre cin¬ 
quanta anesti. Ma nuove uelizio. 
ni sono .stale divulgale. Si sono 
mossi .atljvj.sti cristiani, iiomlni di 
ctiliora, familiari delle vittiine del 
19119. r cosi via. Si allarga il cani- 
[«> dei (larteciiwnti. e si estende 
anclic la gamma dei tomi loccati 
Se si osserva il ionorneno auenta- 
mentc. ci si rt‘tido conto che slia- 


DOPO TlANANMEN. A sei anni dalla strage la Cina vìve un'affannosa transizione 



Comizkme l’ultima ^da 


A se) anni dalle manifestazioni studentesche del 1989. 
la Ona vìve una aHannosa tran^ione al posi denghi- 
smo. Il dilemma di Jiang Zemin: se porta sino in fondo 
la lotta alla corruzione, mette in discussione se stessoe 
il Partito comunista. Se non io fa, delude le aspettative 
della popolazione. Pressioni e segnali contrastanti per 
una rayisfdne deLgiudizio sulla lepre^one in piazza 
Tiananroen.!nuovipotentidiShangfiai. 


UNATAMttfIMUWe 


mente coinvolio nelle Irregoialità 
deiremninbirazione. 

la caduta dICfMn 

Le sue dimissioni erano «tare 
precedute dal suicidio del vice sin¬ 
daco che aveva avuto neUe proprie 
mani te decisioni sulle Impor- 
lanll opere uibanisuche del cenno 
di Pechino. La caduta di Chen, Il 
cui nome è Indlssolubilmenie lega¬ 
to alla repressione riel 1969. è solo 
il momenlo pio clamoroso di una 
rete di centinaia di dimissioni e di 
aUonianamenti e di migliaia di de¬ 
nunce alla magisuaiura. Ma e an¬ 


che poliiKameme 9 pia emblema, 
iico. un'aima a doppio taglio per g 
segretario del pattilo. Attorno a 
Jiang Zemin rt e (inora strutturato 
un ristreno gruppo di dirigenti pnv 
venienti da Shanghai. L'aoacco al 
pechinese Chen e dunque una 
mossa che entaiusa II nuovo eqpi- 
libno di potere Ira le grandi cMà 
che danno il aano alla postica ci¬ 
nese. Non a caso e stato pre^ 
uno degli uomini (riOautorewliar¬ 
rivali da Shangha'i. il vice primo mi. 
nislto Zhu Rongii. ad aHeimaR: 
•abbiamo preparato cento bare 
per i funzionari conoril, me slesso 


tncbuso.Comedue.noncHeniie- 
remo davanti a nessuno, bàa « pro¬ 
prio cosi? La campana contro la 
corruzione si sia ifv^ndo peiico- 
losbssóna. Se Jiang Meitde vera¬ 
mente andare sno n fortdo. mene 
realmente in d ric u su ooe tutto, 
compreso se stesso e il molo del 
Px Se non lo la. faM l'obtenho 
didareunàitsposlaaliise n iiménto 
detlàipiiHHca epttiione. IWiìm- 
salrhinilèarquesia hiidaihad'èun 
lasso di innabWe che richsede 
mosse radkall pei le quali non e 
deoo quesio gréppo dutgetue sia 
pfooio. Alia gneJiangpoòebberf- 
sultaie rafforzalo e vtivcenie ma an¬ 
che dmeoaio e prii debole. Op¬ 
pure H vincHote ponebbe essere 
QiaoShisesicoiùoIidalaconMn- 
zioneche a fare da bameia conio 
g malcosiume dgagatiie non basta- 
IVO gl appelli oonluciani (che 
Jiang preleriscej maseivelaciea- 
ziooe di uno Stato di duino ( come 
QiaocaUeggia}. 

La caduta del falco Chen si è ac- 
coR^ragnaia ad aln pKcoli sentali 
inequivòcaMli. t stalo destiluiio 
dal suo in.-aiico presso il Cuiwgio 


di Stato Yuan Mu. portavoce del 
primo ministro b Peng durame la 
pioiesia sHideMcscs del 1989. E 
stalo sssegivaio a Wen Jiabao. un 
vecchio sostenhoie di Zhao 
Ziyang. l'incaiico di sowainieode- 
R ai lavori di stesura del piano 
qutoQuennàle 1996-2000. A mar¬ 
zo. «ovandcst nel Jrangxl. Jlang 
Zemin e andato a rendere omag¬ 
gio ala lofflba'dl Hu Yaobang. il 
segrenrio def Ax là cui mone nel- 
l'epiile del 1969 tu la scinuile che 
diede fuoco alla proiesia siudenie- 
sca. Se questi segnali esprimano 
madlspcÀibibtà a rivedere il giudi¬ 
rio sul movimenlo del 1969. come 
pure chiedono le tenere e le peti¬ 
zioni di questi gtonrl. e difficile dir¬ 
lo 

Comtteit le snimoili 

Sula strada ddia revisione Ce la 
presenza ingombrenie di U Peng. 
primo mmisiTo ora e. nel 1939 
quando proclamo la Jegge marzia¬ 
le e fu l'artefice opeiauvo della re- 
peessàm di rianantoMi. O sono I 
mriiiaii. anche se l'Eserciio ha sem- 
presosienuio di essere pronto a se¬ 


guire le drieulve del paiuo. Cà in- 
nanthuno Deng Xiaoping. l'uomo 
che nel 1989 plaudi all'azione dei 
soldaii Ma non c’è Àibbio che II 
segiciano del perrifo e II suo pul rL 
sBetio entourage stanno meuendo 
in auo una opeiazione di sgancia¬ 
mene dalle ligure fà) coinvolte in 
quella satrgulnen vicenda: Un al¬ 
tro pa^ dunque per le cosin 
rie di un àMéitó del pflbàtè’, 
denghìria iihé dovieùie 
tessicuianie, meno sgradevole àgli 
occhi dei cinesi. Il sinologo Willy 
Wo-Lap Lam ha Identificato I tratti 
già operami del dopo Deng al qua- 
ie mira Jiang Zemin: ccerezione 
della linea -òhi puo si arricchisca 
per primo* con ut» sforzo invece 
per riequilfbrarc la creKiia: enfasi 
coniTD la peneiraione del «onoi- 
K> pensiero capilallslico»; risveglio 
nazionalistico; rilancio della iradL 
zione confuciana: apertura nani- 
ralmenie agli imestlmenà stranieri 
ma con un conbollo maggrore da 
pane di governo e partito; e, quasi 
ceilamenie. revisione del principa¬ 
le errore di Deng Uaofring, cioè ia 
repressione In Tiananriten nell'88. 


ISGniHnìiTjCTS Xiao Qiang leader dei dissidenti cinesi a New York: «Cresce l’opposizione legale» = 

«I dissidenti ora escono alla luce del sole» 


Al telefono da New York, Xiao Qia .g, leader di un gmp- 
po cinese per la difesa dei diritti umani, che ha sede ne¬ 
gli Usa ma è in coniano costante con gli attivisti in pa¬ 
tria, parla di un movimenlo-ipiù maturo e più forte», che 
ha il coraggio di agire nella legalità e punta a cambia¬ 
menti senza rotture rivoluzionarie. *11 governo non ha 
mutato atteggiamento rispetto alle richieste dei dissi¬ 
denti- dice- ma oggi ha meno forza per imporsi*. 


QAMIiat. KimiWTTO 

mo assistendo alla nascila del 
fronte di un movimerilii di mussa. 

Proprio per questo la repressione 

ètantomassièciid 

S*cet)ilMlamunons«l»leulU- 
me suHmMie. m» gli ufUml an¬ 
ni, notiamo potò un artoggia- 
monto tnetio duro da parto dello 
autorità. In gonore I cittl- 
dontl vengono arvettatl per 
quakho glomo nei periodi -eal- 
dL 0 poi rllaacfatl. Dopo la Ha- 
nanmon Invaca molti rhnaoorein 
carcere por anni Che cos'ó? Un 
sogno di dobolosa o di saggez¬ 
za do parto do) governo? 

È un segno di progresso dell urte¬ 
rà società cinrrse, cui contrlliulsci- 
l’elletlo combinalo della pressio¬ 
ne iniernaziunnlc c doll’inijeboli- 
mento del sistema. A dillereiixa 
di cinque o dieci anni fa. il gover¬ 
no non riesce più a controllare 
ogni iuspello della vita dell.i gen¬ 
te L'unico sirurnonlo a sua »li- 
sprvslzinne por repriinetv è la |io 
llzià, la pngi'rne. Ma comiix iano 


a prendere forma modi <h prtne- 
dére meno arbitran. perchè nem- 
menu II govretno. ncuioslvvle 
conlinwno fesue tnterferemze rid 
sistema legale, può eludere foral- 
menle i vlrKOli de! dnitkr e deHe 
regole. Ad esemplo, quei45 inlel- 
IcKiuali che hanno soriuscrilto la 
fonerà contenente la tichiesla ci 
una maggiore tolleranza politica, 
sanno di non essere assolula- 
menle peis^jibtà n ttoin» di 
legge. Quel che nulo è una com¬ 
binazione tra la saggezza dei dis¬ 
sidenti e l’indcboltmenlodelregi 
me La genie non «x-eneiebbt- 
uggi che venissero punde delle 
persone solo per avere espresso 
le lorrv 'idee. Inoltre c'è un serto 
grado di controlfoda partedell'ò- 
piiiiorre pubblica intemazionafo. 
ogni caso di repiessionG vk-iic 
pubblicizzato nel mondo Ciò m 
qqak'hs' misura frena razantcdel 
Ripelo, è un miglfoia- 
namlir rispelKi a s'inque o dieci 
anni tu. anche se non c'è ibi pn>- 


Carta d’identità 

Wauqiaag.ààpnaf.dMgU'Hup re n 
PiglitiUiCtilna-. aaa mM i m a CU I! 
aa4« a Nuvi Ywk NndMp nul mano 
lS89di(tiadoMI««oeonadnoaL 
Uso laaeie la Chu <Mt tSPSpor 
spocUtaaanf in asinMco oogll 
Voi. Mal gregne lin teme » 
PecBhw poi «ooooVore ri 
nunHootantl dono trenAn Man 
fendi roccon ha glatiriortHcMori 
negl Usa. tnivbsiMtedopeto 
«anguhnta ropraoslono. Rfontiale 
a New York, ri dodfee tetrimoiMa 
rifa eouaa dridMItI lanred. Dal 
1993 è InvIMo a ^fi) àveentro 
drila CemmlaaleneOnuporIdhMi 
ufnred. 


grosso neOa polioca gowemalrva 
il gavema non ha mwalo di un 
.solo accento il suo aoeg^aroeMo 
verso I dirini umane SolainenR, il 
potcne clw pud usare dnenta 
r,em|>ni più limitato 

tire regama vedo tra io croscito 
del movtrrrente domecrattee a lo 
lettodl potora alvortleo? 

Non c'è un nesso diretto. Notìa- 
mu che li movimento ha svilufs- 
pato una nuova sharegia. apsce 
api-rtamc-nle e neHa l^^lìlà, ha 
un ofipruccro razionale e mode- 
talii nel rivolgersi sia allo auluriM 
-Sia alla snck-ia civile Anche se a 
finnaiv le prlbnoni sono poche 
ci'iitinaia di pi-n*one. l'iir-patlo di 
•PK-sIc inizialive è assai |iiù dUa- 
latu Ora laescindcre cb chi 
pn-vahfa nella lolla di potere, in¬ 


transatenli o nformaKiri. essi non 
porgono trascurare il fallo die la 
gente sempre di pM alza la voce. 
Devono fare i conti con questa 
realtà. Neba mi^icae delie ipotesi 
dmrono usarla per il loro proprio 
vanirlo. 

l'aMio aforoo tfooid dblgonU 
dono dMdana al ilvolsore al 
Il rtavdri partito CTmunlota.i<- 
oondo: non vogllimo rfbattiro II 
t og fm o. vogRsmo riutaivf a do- 
meenHzzailo. t ta otrobogUi 
conottt? 

Q sono due tipi dì dissidenza in 
Ona. Una ^sce nell'iHegaliia e 
nelh segretezza organizzaiaa, si 
propone dì rovesciare il governo 
e chiama alta violenza, t un mo¬ 
do di ^àe estremamente perico- 
foso.dìesl espone al rischio di ri- 
lorskini durissime e che non ha 
tra ralrio paiole impauu sulla so¬ 
cietà. perchè i uioi messaggi non 
arrivanoarleslinazKinc HiicèLs 
via sirelta ad esempio dai iirmala- 
rì itegc pcliztoni di ipscsH.- serir- 
manc. vogliono lavorare ai- 
l'inlemo ilei sistema, non si pro¬ 
pongono di bultare già il govei- 
no, nè preteiidono tambiamenii 
rial forilo alla nrAte Alfennano 
dei valori, indicano la dàczKmc 
che la Cina riovrebbe prendere e 
sollccìiano I ailenzione delle au- 
lunlà SII questi lenii 0 |i«afKi 
aprrilamento. hùpilinente. usano 
un iD^uaggiu che li rende ai Cd 
labili contemporaneamente al 
potere ed alla società. Norinnun* 
ciano ili principt, ma srmo )v<rg- 
maUci ttersonalmcntesodengoi 


loro sforzi. 

( Mit «iMri MAagm taàmKà 
ioflIilàalphnIiHmcmiivp- 
Imtà di avRaR etra ■ papa* pari 
ripitl nal rm, coma iccidda 
con ■ crollo dal ee muritamo a 
Moioa. lai condMda quaHa 
pracccupaztem? 

Non credo che in Cina si stia ilpe- 
lendo ciò che accadde nell ex- 
Urss Le riforme economiche in 
Cma vanno avanti da decenni, a 
dillerenza di quello che accadde 
in Unione sovietica. Semmai la 
Cina odierna assomiglia alla Co 
rea del sud o alla Taiwan di dieci 
D più anni fa. L’Ideologia in Cina 
e morta, non c'c più un regime 
comunista, ma un sistema politi¬ 
co repressivo aH irterno del qua¬ 
le I raulamenli erxnomici prece¬ 
dono a ritmo incalzante. Il prò. 
blema dette autorità oggi è che 
non possono liberalizzare il siste¬ 
ma politico per paura di provoca¬ 
re iin enorme crisi nella società 
un caos die non sarebbero in 
glorio di gcsiire. La 5r>la via per. 
combile allora è quella di un'a- 
pemira graduale, lasciando che 
la geme esprima le sue opinioni, 
cosirueiHlo un quadro di ellelliva 
legalità, in modo che la gente 
|>ossa rrsercilare una sorta di mo- 
nltoi aggio sulle alllmlà del gover¬ 
no e lavorirc una trasformazione 
democralica graduale II movi- 
nreniu i>er idintfi umani spinge in 
quella direzione, verso uKcriori ri- 
lormt- nella stabilita, piutloslo 
chr- aliraverso rotture rwoiuzio- 
narie 


® inteUettUedi 
^^mocdm 
^Ueranza 


’i 

s-, è 


■ njrHStO. Pia i nurrioori docu¬ 
menti dghisi in Qna per il serio an¬ 
niversario della strage sulla Tla- 
g pia rignlTicarivo e la pe- 
uririàta a Jlang Zemin e 
liwi» uni il IS mag^ scorso ria 4S 
aixa«mtci, giornalisli, letterari. S 
chiama «Appello per la lolleianza 
in r^a*. NeB'elenco dei fimtatari. 
'acciailo a noti attnisti po- i dlilM 
umani come l'ex riudente Waiig 
•Dan; protagonista della proteste 
giovanile del 1989, comftelono i 
'nomidlWangGBnchang,scienzia- 
'io nurteve, Yang Xìanyi, tiaduilo- 
re di ShaKespeare, Wu Zuguai«, 
cgnunediogi^. Wang RuoshuL 
ex-t^cediieltore rlèlQuolidlano del 
'pòpÀi, Bao Zunxin, riorico ricer- 
caloR presso l'Accademia di 
sdenzerisciali. 

■Il 20 drcembré 1993-cosi inizia 
la lelMta- l'Assemblea generale 
deil'Onu votò la risoluzione 
48/126, pnxIamandoH 1995 anno 
d^taUe)ànza,alb scopo di com¬ 
memorare il cinquantesimo ami- 
veisario della fondazione delle Na- 
zfoni unite e di promuovrie b spi¬ 
rito basilare degli obieitivi detl’o'- 
ganizzazione: la toUeranza. Il no- 
. Siro paese è uno dei fondatori del- 
IKJnu ed è memluD pennanenle 
dei Crsnsiglio di sicuiezza, con di- 
riuo di vefo. Dovrebbe dunque 
consapevofmente mettere in prali- 
cà queste risoluzione, affinché lo 
spirito di (Dliennza, con II quale II 
nosoo paese é leteriwnentt poco 
temllianzzaio, possa radbani e II» 
ine maree come la polWca, il peci- 
riero, la rriigbne. la cultura. Ifrini- 
zione*. 

4,a tolleranza -prosegue il testo- 
è un segno dalla civilte umana ed è 
- base e pisccndlzione di unacMItà 
mottema.' In Oticideine"pcntii3rl 
illuminali hanno capito l'irhpoitan- 
U' 'd^ ipl)eranza sin ^ léntpl 
deità-’ltihgà battaglia ifdfM»^ 
nel Medioevo contro il potemauio- 
ciatico per diritto ditino. Coloro 
che da allora in poi odenneio la 
leadenhip poWea, non seguirono 
la vecchia strada detta monaichia 
autocratica, ma brmanHio governi 
sulla base del rispetto per i diiìni e 
la libertà del sir^ì dnadlnL Essi 
non insatetlero ^ suirunifoimllà 
ideoiDgica, ma toHeiaionu diverse 
idee, credi, usanze e comporta¬ 
menti. permettendo alle minoran¬ 
ze la libertà di avere e divulgare 
opinioni (poiiliche, leli^ose, 
xlentificbe, cufturali, etc.) diver- 
genU da quelle della maggbtan- 
za>. 

Volgendo poi lo guardo alte O- 
na. te lettera parla di «una mancan¬ 
za rii tolleranza per le voci rlissréi- 
zienll continuate per meliate di 
anni sino al giomo d'^i senza al¬ 
cun segno di Indebolim^lo*. SI ri¬ 
cordano episodi della recente slo- 
ifadnése. Nel l955HuFei^ealbrì 
Inciiminati per avere costiMllo una 
cricca rivoluzbnaria* solo peichè 
avevano presso In una tetterà te 
loro opinbni su arie e letteratura. 
Nel 495? centinaia rfi nù^iaia rii in- 
teUeltuali accusali di deviazioni¬ 
smo di destra dopo avera risposto 
aH'appeUo del pariito per una -rel- 
liTicaziotK delb stile di lavoro e l'e- 
^xessbne deite proprie idee*. E 
Ma Ila sino agl' «avvenimenti del 4 
giugno 1989, quella ttagedterielt'u- 
manitàchexosse il mondo*. 

Per questo I llimalari «auspicano 
che te autorità vogliano: 11 TraRare 
tutte te opinioni nei cam^ dell'i¬ 
deologia. del pensiero p^ilko. 
della fede religiosa, con spirito di 
tolleranza, e mai guardare a indivi¬ 
dui di pensiero e i«dute Indipen¬ 
denti, come ad elementi ostili da 
solloporie ad attacchi repressivi, 
sorv^liarua. arresti domiciliari e 
peisino defonzioiie. 2) Rivaluiare 
l'episotlio tlel 4 giugno 1969 nello 
spirilo del -cercatr! la wrilà nei tal¬ 
li». e rilasciare lutti coloro che rrr- 
stano in carceve. :i) bbemre tulli 
coloro che furono imprigionali per 
le kito irlce. credo religkiso o al- 
lermazioni. o coraigiosumenle 
porre termine alla vergognosa tra¬ 
dizione inquisiliva conlinuala nel 
nostro parrse dai lem pi antichi». 

l.a prriizipne ailcrma moine i) n- 
liulo della violenza, esortando .ad 
usare mezzi pacifki per portare 
avarili le nostre opinioni e aspira¬ 
zioni, ed a guardarsi da azioni vio- 
lente- Solo cosi "il nostrri |jaose 
potrà procodete con feimczza (un- 
BO il cammino verso la democratiz- 
zazbnc e b modem izzazKiiic». 
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C&igrich 9 scalda i muscoli 

D leader repubblicano in gara contro Clinton? 


Newt Gingnch, il capo della destra che finora 
aveva escluso la possibilità di correre per la pre¬ 
sidenza Usa nel '96, ci sta ripensando. Conside¬ 
ra i candidati repubblic^i troppo deboli per 
battere Clinton. Tutti, compreso Dole. 

OALNOStM CQRRItOONMNtt 

wnò^wt—tii 


■ NEW YORK In settimana NeM 
(lingrich paiflrd per il New Hatn 
pshue Ha dello al glomalisti «Va 
do a caccia di alci* m i giornalisii 
snn gli hanno creduto E gli hanno 
tallo notare che negli stessi giorni 
della sua visita saranno in New 
Hampstne anche Vantai NIcxaiv 
dar Pete Wilson e Richard Lugar 
Porse CI sari persino Clinton Ale¬ 
xander Wilson e Lugar sono l>e 
dei nove candidali ufkiali alla 'no- 
minatlon’ lepubblicaiia per la Ca 
M Bianca Conte mai iiitn in New 
Hampshire’La spie^zi ine e sot 
phee il New Hampaini e uno sla 
k) mollo piccolo del New England 
a due irecentochiknnetridnoiddi 
New York ha appena un milione 
di aUtanti ma un enorme impor 
lanza pulioca è da qui che inizia 
nolepnmane Cioeieconsultazio 
m eleilurali attraverso le quali de 
inocralici e lepubblicani designa 
no il proprio candidalo alta presi 
denza E generalmente II caivdKia 


(o repubblicano alla fne delle 
pnmane e quello che ha inizialo 
In testa lacorsa Cioè quello che ha 
vinto in New Hampshire 

AcMotaidlalcI 

MaCIngnch ilcapo ncoiiosbiu 
K) delia destra lepubblicana ha 

uiralo decine di volte che la Casa 

lanca non lo inteiessa Allora 
davvero va a caccu di ak l’Lui Ita 
risposto cap ai siomalrsli ATi sono 
due possibilità una è che wm non 
crediate alla miawisione esvoni 
mettiate su di me futuro presideii 
le Fate pure Auguri L alita possi 
bilita è che pensiate almeno per un 
minuto che io dico la vonià e w 
chiediate poiché non voglio corte 
re Perun motivoscmpliciasimo kt 
sono convinto di queslo la Piesi 
denza ^lla CamM.i è un posto dal 
(|uale è piu facile produrre idee di 
quanto non io pa la Casa BiaiKa 
Non mi credete^ Allora nvpondete 
mi nella politica americana in 


questi mesi ho contato pui lo o 
Clinton’. I giomalrsti allora hanno 
chiesto a Ologrfch se per caso non 
sia preoccupato dei sondagp che 
dicono che Chniort è pw popolare 
di lui Haaispom Obs nodsNveto 
Omton sarà scon'Mo alle «lezioni 
Questo «sicuro Lasuaeopoisnia 
cresco solo quando lui si acquane 
non Si fa vedere lo invece sono 
molto esposto MtcM sto guidan 
dounaveranvoluzione > 
Nonosienie tutte queste diclwa 
razioni Ita tfi ossesvoton pofcKi 
americani si e orni ai diffusa bcon 
vinzione che invece Qtngnch si sia 
preparando a ensare tn cc«sa Sia 
perclie - come sostiene il deeoote 
del cenira dei sondaggi del Tmee 
Minor Andiew Kohut • non ha 
nessuna veglia di diventate il nu 
meroduedelpactrto menneoggiè 
luni leader cansmatico SMDescrie 
gli attuari candidah lepubMcani 
sono piuRosio deboli e non sem 
brano avere uno spessore polnco 
suHciemie per sfidale Omion 
Neppure Dole’ Nei paiMo inc4b 

f ansano queslo neppure Dole 
toppo scokMilo iro^ modera 
lo troppe votte sconhho nelle pte 
cedenh corse aha pr e sidenza 
Tre^po evidentememe subatemo 
aCingnch 

Ongneh net gmrm scorsi ha rèa 
sciato su questi lemi un nKivsiaa 
un settimanale Qi é stato clneslo 
■Cosa potrebbe indurti a cambiare 
idea e a scendete in campo per la 
Presxtenza’* Lui ha nipósto coté 
kZhe sette mtliom di penone scen 
dano m (nazza e mi porfmo una 


peuwne nela quale mi SI chiede 
di candidaiml Come succesee ad 
Eeenhower nel S2 quando WrnO 
daRaiW AUcsah poMi accetta 
ie> WimamBenneii cheèunodel 
coos^hen d•,fì« 0 lc^ si è ^nlan 
palo meiho di pw ^ I gtomaksh 
deHVkssociaiedpieee Hadebbctie 
se damesD va qualche mese ci sa 
id I mpseseaoneche ■ candntau re 
pubbhcam siano deiigiail alla 
sconAia. allora Cngnch SI decide- 
■daconem Jn questo momemo 
n« IO nè nessuno puO dee se coste- 
idono locredoche neppure kaki 
sappia» Cennei pad ha gid preso 
contano con uno dei candKiau 
PhèCidfflm e 01 ha odalo la VK« 
presidenza Sonbia che GnmM 
(che attiMimeMe dopo Dole « il 
maggKwe lavomo ala -nomina 
don- repubblicana) non abbia n 
sposto di no 

RiiBpiduilOpnTCeim 

Cmpvch e un uomo che altirs 
moni odee mohi amori Usuo «di 
ce di popolantd m Amerca non è 
allo EntennreaqudlodiClinlon 
ediDde Nonsupaail30pa<.en 
lo menile Imdce di anigiaiia va 
olue 14D Feid « amaussimo nd 
paiWo lepubbhcano e non do 
verUie meie iMKolid a «meoe le 
pranane A meno che non salti 
luon Qualche scandalo qualche 
Uappola Come spesso succede in 
questi casi Forse pa questo Gin 
wh per ora non si pte s an a Se 
Olmi coneie voule cVie la corsa 
sia ilpiù breve possAnle Con paci* 
rechi 


SvÉgiwtbiato 

fion ti l l ito 

ddl»pMtor»Mr» 

M éuéÌMU 

Mi0MailMrM«Mln*ba-itiiiL 

■MMi la qiMi^ai In mnwmn 

0 smalWa radManleo MudmMu 
■■i pelinomi per ma uedw 
HipeWettonalUUnnMimak 
edha mm ieaelna w wspw 
ma aeiMo I inm 4ii« hem dautb 
rem. bi eni laceeiiin con» ni slve 
nelbteeelcgitewiiti.il 
t>ianitBmdelle lM nni|«iage 
Tem CDgge de Iliade ■ detnto gl 
eeeeudeae dilli cerdwne e 
merta. RedMepa U13 ^eute. M 
mveeeddAbuvIdnd.niteqieniil 
fa celi il neme WePle)i Cede baine 
detto che leiaan» awelle. Con lere 
el iene eeMerad ettort d 
Hdijmoed e eppeeHeil delli pena 
d merta. dadi attori Wheeple 
qaMMcf.O«d» Dedee Ed nana 
adeeeitllaaEJ.Peetorew Anede 
Anawetjf bitometlenpl e le pip 
imperUnderpnlBadgnldidleee 
dddblnl(M*a«CIUea(iAduela 
Neacpl eeao meee In eimpe. la 
deeadBd Abugaaiel* domata 
toMK ea emdle d battagUapa 
dii aoeata H ditemi IhiAlarte 
lAa d dacilidnda 1 nari 


F^ma riunione del gruppo di riflessione 

I «sag^» a Taormina 
per tessere l’Europa 

Tessere insieme le diverse anime europee Sarà questo il 
compito del gruppo di riflessione deU’Umone europea, 
che len hacomiitcìalo isuoi lavori a Taormina II comitato 
dei «sa^i» dovrà (^segnare le diverse ipotesi per modifica¬ 
re l'attuale assetto della Ue. m vista soprattutto dell'allar¬ 
gamento ai paesi centro-europei Un taccuino di lavoro 
suddiviso in 8 punii che sfocerà in un dossier destinato al¬ 
la Conferenza inlergovemativa del '96 


MI WOSTBOINVIArO 

dd—idt—t 


m TAORMINA Ci tond una Paride 
o una piccola nfarrna paconentf- 
ledi hiitzionaie ad uivEuropa tana 
anche di 27 naztonl’ Un bnUame 
Carlos Wetlendoip soace^irelano 
a0i eden sp^noto, ha itsrósio ■£ 
questo KVDghamo ilcompitadel 
'Gnippo di nflessiane' che ha co- 
ntmciaio i suoi lavai- Wesiendoip 
è il presidnile di una scita dlcomt 
lato di sa^ - dKioHo compiesi 
due lappicsentaittr del partaiiànio 
e uno della Commissione - che 
dovTè disegnate levaneipoiesicon 
CUI modificaTel ahuale assetto del 
l'Ekiiopa pa piepaiarla innanzi 
lutto allallaigamenloversoipaesi 
cenlro-onentah E Silvio Fapolo il 
ministro plengxttennano nomina 
to da Susanna Agnelli ha spiegalo 
che la sfida principale che si apre 
all'Unione all alba del Duemila « 
quella delta -riconciliazione- Ira le 
<lue Europe- Se ptopaio dt quesb 
tempi neài stessi luoghi quaian- 
I anni fa d procedeva alla rtconci 
llazicne francCKiodeeca. adesao si 
è di Ironie alta nuova prova di pa 
ce 

Il «Cnippo di nflessionm neUa 
sua psirita nunione ha fissato le 
scadenze dei piopno lavc«o e an 
che i lenn HeHa cornice dei éan 
Domenio eniico ex<onv«mo 
sulla rocca di Taormina, i oag» o 

K -spinu libai- come li he dennro 
MO presidente hanno comincia 
lo una pnma dscussione di mei» 
do Westendoip ha gluscra» una li 
sia di ono puns che saienno ella 
base dello sfiNw del Gruppo e che 
dovei afccieie in un dossier da pie- 
seniare al Consiglio europeo di 
Madrid nella pnma mela dei maee 
di dcembie In questo dossia sa 
ranno piesenh le vane picfiosie su 
comensiixiiuiraieleistiiuzionle di 
coneeguetiu tu come mAtKAK 
il Traoan un compito queslo che 
speuesì come noto alla Confe¬ 
renza inieigovemaiivq il cui inizio 
«gli stato Rssato al 1 £^ 

I temi lissBii da Wesiendoip che 
venenno decussi secondo un ca 
tendano di he fasi sono l)pnnci 
pi e cbieflm della posta m gioco 
nella prospetiiva dell allargamen 
lo 2) I equilibrio isntuzKmale. 3) il 
nadaUamento delle vane compo¬ 
nenti paiUmerto Consiglio Com 
mssiDne e cosi via 4) la cHiadi 
nanza europea e il conuollo i^ 
mocralico J) cooperazone nei 
campi della giustizia e della sicu 
rezza 6) la politica estera dell U 
mone cor la previsione di una 
-peisonaliia esterna- 7) la politica 
di scurezza e di difesa con i diversi 
schemi sino al punto dell mgloba- 
mento deUa Ueo all interno dell LI 
mone 8) le norme (chi la cosa’) 
le nsorse e le piNiliché 
Il calendario tesalo da Wesien 


dap prevede un nhno serrato ai 
lavóri dei -Gruppo- Che voti ri 
conweato a Lussembuigo per 
una riunione informale il prosi 
mo 13 14 giugno pnma del ConsL 
gbo europeo di Cannes, il 26-27 
giugno dóveasiaspettactwicapi 
di Stato edi governo consegnino ai 
saggi nuewe e più conciete Indica- 
zionL 11 presKiénie del •Gruppo» ha 
detto len che -non ci sari da laie 
un dramma» nel caso in cut i saggi 
non bovino un accosdo sulla nuo¬ 
va aichlteltuia d’Europa Nella pn 
ma riunione c è stato consenso 
sull impianto dei lavon ledifCaen- 
ze emergeranno quando si dscu- 
tera dì proposte conciete n mini¬ 
stro Fagiolo ha spiegato che si trai 
terù di concùiaie le vane <dive^ 
II» cioè le diverse sensilnliis ma 
pur sempre in un quadro isunizio- 
naieunieo Altrimenn lUnioneeu 
ropea si basfoimerù in un alba co¬ 
sa LMa mogwcasoèKhiaUe 
dalla parte dei qiaes londaion» 
che vc^iono informe più hKisive» 
Wesiendoip ha detto chiaramente 
che sarebbe grave se ne veiiBse 
fuori un Europa «mite ad una 'grò- 
viera piena di buchb 

«Non é*è Ebola 
InKonya» 

Nakobl critica 
sfonkpalMùi* 

Un attoue» eortse la Hanv* 
Italosa, ad hi poHeeim «asm ■ 
eu U hiiaiasPai a auia,a Itolo 
paMetWnMMoMTasiano 
hoiiaio. Ma» Mgto» Bto 
ottesttatoniMWi adii 
dMustefio dslOw Ebeta In Hoqa. 

R mbdslto ha anmiaelato una 
pseeaMiufRcMa trauditi 
mltdiMea dagn EoMH. Mftea H 
quoManedlMalrobi-CaalAMcaa 
Rtonaid-. Ngtoa ha dotto ette noa * 
f e w iuaalhio it e n h* »« stompi 
teatauOddoootHodloabao 
arOooR ofill M Hat)». Ho 
to M e ur i tenuoKomoato cl iiln 
Ktityo no* et ooao cosi di InfoHtM 
da atto mttuppatW d otto pet to 
da monto Elitn 0 ha lottoto tuH i 
torteli ihovagHtnevonho la Koqia 
to vacanza a non ostro atowM 
Rttpoee u podoo e pwtototooièuto. 
U mtoiflm Infina aoB ha votolo 
eommontoio l'«voatoalltteha to 
•scoitooto. dato stampa Italtona 
pa e i o os i oa c odototoolto 
■rlvotodonl» di duo tatltoiaao li 
uHa proaonza di alcani Itolaiil a 
Maindl che anobharo couptrato 
eomroD tavamolioitonoinstoina 
con I toaiter dOI'epposiziono Ratta 
Odtoga. 


Accoglienza fredda in Belgio. Polemiche sul caso Gaillot. Omaggio allo scomparso re Baldovino 

BruxeUes i^om Fallivo di Papa Wp^la 


OAL NOSTRO NVIATO 


MMSn «ANTIMI 


Rivolta musulmana a Città del Capo 

Modelle in slip e reggiseno 
davanti alla moschea 
Protesta quartiere di Bo Kaap 


■ BKIIXtUl'- Aicogliciiza Ircd 
da della |jOpi)lazK,iii bclua |xt 
Giovanni Ruolo II La iltt.v si e pre¬ 
sentata nel suo rumo normale sen 
za neppure uno stnsiione lungo le 
strade inneggiante al Rapa neppu 
re nella Bastlxa del Savro Cuore 
dove slamane Irenedim la vlaliia 
eretta in onore di padre Damiano 
che sarà beai ilio ito pi ria sui olie¬ 
ra svulla a favore it< i kbbios nell i 
sola di Molokai a nord delle Ha 
Wall divtliend<i leWiroso Ini slov 
so Nella Ba-s lina lattili spiaoicr 
piimtnggiiiiiniii.irnlt i anello um 
Il nomi di puirt D.imniio i sul 
IWiiSonlii-vo HATOsUntii la [xiita 
della Basilna etra una sola e pi 
lillà Ixindiiia (lontifnia FciOnnn 
peri Ile kif hii vi belga abbia volli 
losiininjin I iintainanza della vu 
la ma i-vnk ittu'wnU. irei esaeie 
pos.siliiliiiciHi III simonia lon il 
quadro problciii iiieo ini in vivono 
oggi leallolin belgi 
N imli il|i slaiwiilii itallollii 


Ix Igi elle ixr il % 51 ippovino in 
illusa i per 4 75 actenano i In 
iierali religiosi frequcnUini>lames 
so domonreale solo il I i pur le 
stcggaiido [icnl 70 soleniijt)io 
me il Natale e la Pasqua lui slesSo 
arcivesiovo *li Maltnes-Bruxelles 
lard Godlned Daiuieels ha di 
i Inarato ehi-nei txlgi re-sia untili 
musdiielgiysita popolare ini Mire 
la felle SI è abbasvita negli ultimi 
beni anni come ilei resto é ove 
nulo in liilli gli altri Paesi europei <1 
VI xhia ensiianiti- F solloiiluloa 
sineaaietemamtesjaziotxiii pnsie 
sf.s a sostegno dei fi uki 

seUiilloi ili mi Daiineelsc furi 
sposlo ifx -irions GaiHol é vemito 

spevji n Bi go isd 0 (notloii TV- 

siiuioo poi poiiedclli (|iK-sl»irii 
vere nella Cbc-s.s e pei h tedi 
doggi Noi abbiamo HiBeigio ' tu 
partKoiah in Fiandra gnijHii rm 
Ixilaot di nosin laKiilx staio l<» 
limenle seiesibih alla miKlimié 
nel MUSO ilu trovano cIiIIkoIi i a 


compreixtere li natura (fella Ctoe- 
S .1 Essi insistonu -iella hnea del 
ione Ilo Vateano II sulla -psrteci 
pazione del popolo di Dkx ossia 
ponendo I accento suBa democia 
zu> nspetio alla vaone leoeraica 
C poi (I sono I proMeini deUa sev 
sualAà della morate cuim^ale 
dell e(xd sessuate B cani Don 
iiecb ha negato infme che i belgi 
abbiano aevofto mate lencicbea 
dt I Papa -Evai^eltum vuae ikai 
do rlu -non si po6 ipudicire un 
doeumenio di 2<W pagine nassun 
I. dalla Tv belgaindOsecrmcb- 
Ni pud dee che se il 20 
SI orso a Piaga inovanivi Pai* R 
VISSI lo stesso (luna leeddodi len 
non solo almosk!ra.o pa la mam 
leslazione promusM al eenho «i- 
rxo della iiH) dai Fnilelta boemi 
hnssii) per nx tomaie una punito n 
parai rxe nticonirenili da uloima 
tore Fan Htis >1a pane iH Papa 
i(|U( siiilgxiinoiii^adOkiniouc 
liK SI pi rduixx pa le miem di 
religioni I i(nl len lealliihd belgi 
gli illudono (fi pronuneio-a sul 


oso Gailloh Quesh avrebbe la b 
Sede la <olpn» ih ava aftemtalo 
con un anmxao nuovo propno 
()uei problemi vm deBehea ses 
suale di CIO lo stesso card Dan 
■leeels ha nconosc MIO come-Itola 
heduigeitod.itsposle nuove Oca 
so del vescovo (h Basica V(^ k 
ha lilenonnente aHuahzzah 
Vedremo se oqg Papa WoiMi 
vorrà kxxare (|uesli proUeini Nel 
pomei^^diien dupoesseresto 
lo accollo al a»topoito con moRo 
calore (taire Albcrtnll eheoaat 
LOmp^naio data im^ie Paola 
Ruffo teme -aPigi ino mtaticabUe 
(fella pace ed-ma GncwanrnPao 
lo n ^ ha resliiuiio subito dopo 
visianaCasteHodiLaehai Epa 
che nella nspodaadMbenoll (ta 
pa Wigt^ ha neordito (k essere 
statoaccoto die(ianni (talbak .1 
ki Bnldowno hi voluto (ompere 
un gaio tmn pro^annna eetan 
dosi subiIDdopo nelaviuesad 
None Dame» xl pareo (k d L»e 
ken dare acioko dall ex reipna 
Fabiota SI è lacentlo m pt^irera 


pa alcuni mmiù sulla tomba di re 
Bakkrvmo Ctni questo aio sigmii 
canvo Giovanni Paolo II ha nteso 
unorareilgeslodiunsovrano Bai 
dovinn che nell aprde del I990n 
fiutbdi coniroliifliare la legge sulla 
■depcnalizzazioiie dai aborto- ap 
prewata dal Partamento perché kli 
chiaro -noa me lo permette la 
mia coscienza» e pa due giorni 
venne a trovarsi -nell impossibilita 
di regnare R caid Danneek ha 
Lommailalo «Ire segui la sua co¬ 
scienza e tusogiia nsjiettarla |>ei 
Imcomet^aRrapeisona II fatto 
(hcsidimnepaABore «un gesto 
di grande nobiha umana 
F comincidlo m (pjesto chma 
moRo probfeniatico e ennte il 
bbVi^^al e-aenxh Papa Woity 
la Li visia (h dreci anm lu in p.irte 
laid-Bwia anche daAo Sialo inen 
tre quaia attuale grava esclusiva 
matewllaChKsac suicnnlribili 
drifedeh be^ £ anche queslo lui 
sepiu dei lenip) m un Paese seni 
prepuseLotonzzaio 


■ CITTA del CAPO La rabbia dei 
musulmani di Bo Kaap uno dei 
più aiìlxhi e suggellivi quaitien di 
Cilta del Capo e esplosa in questi 
giorni dopo che pa mesi modelle 
biwxhe o maVxce si sono esposte 
spesso seminude pa pubblicizza 
re bianchena intima nelle pxcole 
sliadc o dinanzi alte case dipinte 
nei pm diversi colon a pastello nel 
quaniere La rappresentante dei 
circa seimila abiianli di Bo rlaap 
Manam Bailey ha detto che la si 
Inazione é porticolarmenie imba 
razzante il venerdì giorno di prt 
ghiera per la religione islamica 
quando I fedeli che recano nelle 
piccole moschee del <|uartiere si 
trovano dinanzi a schermi m.x 
chine lolografiche telecamere ed 
owiameiiie a modetfe spesso m 
povegindic te-la«ivi?. 

Nella -guerra- Ita gli abitami di 
Bo Kaap e le agenzie pubblxitane 
die sostengono che gli abilanli del 


quatiiete -esager.ino nella loro 
protesta é stato cgitivollo il conci 
glio miinxipale di Cill.i del Capo 
reo secondo I musulmani di con 
cedere troppi permessi per filma.-c 
nelle sliadine pavimentale ancora 
di sanpieirini onei pressi de He px 
coicc ISO ad un piano in antKOsli 
le olandese o bnlanoxxj geoigiano 
(line Setteceiilo mino Ottixcn 
loì 

Far vedere modelle che pultbli 
cizzaiio reggiseni e mnlandine è 
un grave insililo pir noi Qu.milo 
quaknno s reca .illa mosclica 
ha sostenuto Manam Baili v - la 
sua mente deve essere com entrala 
sulla preghiera- La cumuli l.i imi 
vilinaiia discende dagli silnavi 
condoli al C ipo rii Buon i S|xran 
za dalla Malesia dilla Lomiiagiii.i 
delle Indie onem.ili oi ni.lt si .|>io 
[inelan.i dilli regioni d.illa inelù 
del Iblltl sino vgl ,mzi del d i ran 
novesimoseiolo 
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Rapato Cilabria 


Flwu* 




L<' r.ill.ì Ciip'Uilf' rioi prL'ZZi a 111.19910 9&.c qu(ill-< p<u ò.issd 


Prezzi bolkiti: +5^% a ma^o 

L’Istat conferma le stime. Roma la città più cara 


• ROMA. Inllazlom al galoppo Mi (n«« di 
maggio; l'biai ha concimato lari ch« la ««■ 
aelia dei pieazl al conaumo e acaia dal S.5 
par cento riapavo al maggio 94 a dello 0,6 
per cento ritpaeo ad aprite di •;|ueat'annO' 
Corriemail dunque i dati della nove dtti 
camplow «ali noti nel gleni «uni. Rocnaa 
liaultau la cJng pia caia con i^na cieKlia dal 
ftgpmcanto. L'aumenit^pni'coniatHi'o tl 6 


avuto invaca a Raggio Calatwlacon H 39 par 
canto. L'aumanto manilla pia riJavanta ri- 
guaida Iniaca Ttanio. Oanova. Firenze a Na¬ 
poli con una ctaeclu dal I par canto. Mguiie 
da Ancona a Aoau (-•- 0.3 par cento), man- 
oa vartaloni pu contenuta sxio state regi- 


nova, FlraoM a Napoli con um cnaclia 
deiri par canto, seguile da Ancona a Aoaia 
( 1-03 par canto). Ad atavare rmdice dal 
mese di m^gio harmoconiAuliosoprMMi- 
totfiaumantldalpreuldaiinobaiadeaata- 
nfla dal gasa dafl'anatgla eteoica. A hrelo 
wndanzlale mvace raumemo piò aiavaio ri- 
gUMda ttaspom e comunlc^ona (* iS 


na(* 63pefccnio).iT«nneiiwlianolndi- 
mbMtioM looagdsì KivBl unMane la spe¬ 
re per tasahAa (-3 par cantt). D llvaOo daUa 
vaiiasiona lendensiale, rempre secondo l’I- 
flat limila sanribameMe influanzaio dal- 
raumenio d^ impcaie indiretta introdono 
con li manovre «ccnomica del 23 febbraio 
sono, e ttia aKeAo are suso i 4 itn sln«K> 


usa Reggio Calabria (.- 03parcamo)a 

rino (.V a,3parcanio). L'aumanto men- par cento) sagutt dal prodonì aRmentart 
g old idavBntarlBuaidalmacairenCi.ae' ‘ ^«'I-Toercaftlol edaicoaliDarl’abluaio- 


dal govamo m un aumanto di 0.72 punti par- 


«Senza un patto, Italia a rischio» 


«Quest’anno non si va sotto il 6%» 


■ ROMA Un pano tra lavoratori dipendami. 
Imprenditori, commaRlanti a una finanzia¬ 
ria rigoiosa, tono la condizioni indlipansa- 
bill per un effetdvo rienim dell'inftazione. t 
questo II parerò dei responsablU di beo, No- 
mlsma e Cer, par t quali Infatti la possIbiKlS 
che i prezzi testino al di sotto del 5 par cento 
mI '95e del 4% nel '96è legata quas esclusi¬ 
vamente alla < 00610 ( 0 » che sapranno dv 
mostiare salari e presi. «Sono obienivi rag- 
^nglblli - spi^ Il praskienle delllMn 
W miiinn I Mmwto-- anche sa molto dipen¬ 
derà da quello che eccadril nei pressimi sei 
mesi e dal clima di fiducia che si rtincirii ad 
Instaurare. Deve cioè reggere da una patte II 
quadro di pointca dei redditi, ma dall'altra 
Imprese e commeicio devono impegnarsi a 
non iar lievitare 1 prtozi. Un cAiietrivo che 
rende necessario un •accordo- tra le loize 
sociali Insieme ad una rapida apprevazione 
del disegno di legge sulle pensioni-. 

Ma è soprattutto la politica di bilancio, per 
NiMlenw, a dover dare dimostrazione di n- 
gore ed efticacé. -L'inflazione potre rientra¬ 
re - ^ega II sitarlo generale di Nomi- 
sma, RmIo Ontim - soto se si avverano le 


condizioni di una polioca llscale e di um 
strategia di bilancio per il ‘96 resmitiva e a^ 
provata rapidamente II governo cloO deve 
mostrare determinazione nel contenere II di¬ 
savanzo pubbtìco per generare un cambio 
pld apprezzalo e una minore spinla del 
prezzi all'intento-. «Senza questo -conclude 
-sarà dliricile che il letto possa ntomare sot¬ 
to U S%>. G il rischio di arieniare alla pace so¬ 
ciale? -É un rischio - dice ancora Onofri - 
che biS(%na conere, ma che in definitiva è 
poi abbùtanza contenuto e abbordabile-. 
•È difficile fare una previsione per II biennio 
prossimo - spi^ per 11 Cer. Qhieappe CM 
Mnln -. L'unico veto appello da tare è quel¬ 
lo alla coerenza. A quella di ognuno; rinnovi 
contratniali 'regolameniair sono la condi¬ 
zione necessaria per un rientro della fiam¬ 
mata, ma certamente non sufficiente-. Se ff 
difficile pensare ad una inflazkxR a due et¬ 
ile In assenza di Inlervenll <otreltivi-, i an¬ 
che vero che si dovrebbe avere il cor^gio di 
eliminare almeno i possibili gradini- di au¬ 
mento dei prezzi, dare il via ad una pio- 
gianunazione a tutto campo, effettiva ed effi¬ 
cace. 


m ROMA £ mollo ptachiioai'esieio il Ione 
impegno di Bankiula a cosnbaMre senza 
tregua rinfbzlone. ma gHopesaiorlegli ana¬ 
listi stranieri sono molto pKi piudàiD nel 
condividere le sime di ctesciia del (vedo dei 
prezzi avanzale dal govemalore Antonio Fb- 
zio. L inflazione dovrebbe slabilizzasg inwe- 
no al 63i e solianto nd'97 si potrebbe assè 
slere ad un primo sensdAle calo. «Uinlesa 
sulle pensioru ha avuto come «fletto reim e 
dialo quelfct di aver Woccalo le attese per 
un'etvlosione mflazionislKa. ma non Ha 
spento quelle per una crescila moderala an- 
coichè costante-, spi^ Atannandra Oto- 
cnrenl, lesponsabile del Desk di aibiuagtp 
sui derivali perla Uba 
•Sarebbe una vera anomalia se tre due 
mesi, l'inflazione dover» tornare a scende¬ 
re. La curva dei rendimenll sui hloli paria 
chiaro e dà segnali diflaenli 1 ^ stimare 
un'Inflazione in regresso bisognerebbe ave- 
re una curva a torma di campana - spiega 
l'operatore - Invece, basta leggere I nvonilor 
per capire che i prezzi delle airivtià finanzia¬ 
rie in gre non riflettono questa opinione I 


mescali piezzmo un’inflazione che non è in 
«kece ler tttlone ma stabilmente alla e che. 
dopo una lieie creacila. dovrebbe lennarsi 
adunRvelodel6-7%- 
Tmort anche al DMitacha ■«* nan e 
cb che mene in guardia da due fattori di 
pressione sul liv^ dei prezzi soiicsilmali 
daie nosbe previsioni >11 Frimo - dice An¬ 
drai Mtaria economista deha Deubche- 
e una sona <b scala mcbile dilalala che si 
meOera in molo con la (atssùna tornata di 
rinnovi contrafeiali È verosimile allendeisi 
che i stndacad chiedano adeguamenli sulla 
bare de^ accotdl dd '93. H secondo 6 che 
nela aianovra del *96 « comunque previsto 
un uberiore ritocco alle ahquole delle impo¬ 
ste indireae. <63313 prendere l'autnentQ 

mensde medio d^i ubimi 12 mesi. k>0.45%. 
«d esienderio ino a fine anno, per arrivare 
ad un'inflazione media del S.SIk rrel '95. Per 
g '96 - qiirga ancora Detiiaia - consideran¬ 
do che gk aumeidi mensili possano stabdiz- 
zara IMceno alo <L4X. l'Inflazione potrà 
oscidare iMOfno al 5.4%e si dovrà attendere 
4'97 per un piino sensàbRecalo-. 


Anzianità, la via d'uscita di Grandi 
Cardinal Tonini: «Brave Cgil Cisl UO» 

Treu: «Pensioni, 
non posso tener conto 
di cW ha votato no» 


luwawr 

■ ROMA Ed ora tutti si chiedono 
In che maniera li volo dei quasi 
cinque mgioni rii lavoraiori e pen¬ 
sionali influkà sull'Iter pariamenla- 
re dega riforma ptetÙMziafe, In 
panicolaK, quanto pesèrà-iCnD - 
sopraRuno sulle pensioni di anzia¬ 
nità nella DansszlDne>-diciiCtun 
milione e 6t4) mila wotantidiéhan- 
no etpratiò g bn> diwesso. 

0 nrinlsào del Lavoro Tiziano 
Tieu sostieneche «nonsi pufriener 
conto À queste posici > che 
tanno capo a RIfcmdazione comu¬ 
nista - M di quelle populiste di Al¬ 
leanza nazional». » sivuol-ffire 
una rilotiska nienula mesia pes. la 
stragrande maggioianza delie po- 
potàrione-. Pes Treu Intzriii la nuo¬ 
va disciplina sulle pensioni di an¬ 
zianità colpisce un milione di per- 
seuve. -ma la nfosma riguaida 20 
milioni di Italiani-. Dd lesto >ia li- 
torma à già molto blanda», semmai 
in hiiuio -andrà tesa più incBtva». 
Treu osseava che da Rxza Italia 
son venuti <liscorsi di maggior ri¬ 
gare-. per cui in Pailamenio il dise¬ 
gno di legge non dovrebbe subire 
•aostanziàli siravolgimnin-. Anche 
nei tempi: entro giugno In aula alla 
Camesra, a luglio si chiude in Sena- 
io. E tra i commariil alla riiomia, e 
da wgnaJare quello del caidinaie 
Ersilio Tonini dopo un incontro 
con i sagretan ranennab di C$1 Osi 
til,. ai quab ha aepieaso J'apprez- 
zamenio m il ruolo sostenuto dàl¬ 
ie tre cowedaraziom «nega ritorma 
delle penslcfrii riconoscendo là lo¬ 
ro lunzione unitaria, da sempre 
ponatrice di solidaneta e giusUz». 

D'Alitnp «Mira Bmiraltl 

Sul itoaie poUnx. >1 leadei della 
Quercia Massimo D'Alema pole¬ 
mizza con il segretario di Rilonda- 
zione comunìsìa Fausto Beiunosi 
che sul Mont>es» ha ripeoposto di 
Iar saltare l'accordo fra governo e 
sindacati. Una banagba che appa¬ 
re wmervairice- nel proporre di 
uaslerbe i profitti delle impiew alla 
previdenza per mzinVeTieie i irsAta- 
merni attuali. «Sarei d’accordo- di¬ 
ce D’Alema - » Beninoni pnopo- 
nesse dì spostare la ricchezza dalla 
rendita all'innovazione, atl'oocu- 
paznve, alla retribuzione del lavo¬ 
ro in base alla qualità, all'intelli¬ 
genza e alla fatica». «Non piossiamo 
chiedere alae risorse - ha conclu¬ 
so - per mantenere pensonl attìli- 
cìosameitte elevate, non corri- 
sprondenli alla contribuzione. Co¬ 
munque per D’.Aiema «sarebbero 
guai se non sap^iir» cogliere >1 
malessere operaio che $1 à espres¬ 
so nelle consultazioni». 

Come farlo? Nel sindacalo qual¬ 
cuno d sta muovendo per indicare 


degli sbocchi. Ad esemplo il sepe- 
taiio confederale della Cgll Mffiuo 
Grandi che rum concóda con 
(guanti vorrdibero «mettere il bava¬ 
glio» ai sindacati chiranie il dibattilo 
parlamentare. «1 paitamenlari fa¬ 
ranno autonomamente le loto 
scelte - dice - le Camere non pos¬ 
sono essere i notai del nostro ac¬ 
cordo’. E tuttavia. specIMmenie la 
C$L le confederazioni non posso¬ 
no rinunciare a rappresentare in 
qualche modo anche l'area del 
diuenso. regalandola a Rifonda- 
zione comunisia Fare proposte, 
dunque, con 11 vincolo di mantene¬ 
re $1 equilibri lìnanzlafi della rifor¬ 
ma. 

AmImM, MA propoàtb 

, .Sulle pensioni di anzianità (ban¬ 
di mira a tutelare i laisaratori che 
oKi'^ririo he i IS e i 26 anni di 
coiMbuU. e che nel 2004 awebbe- 
loquestodiriltosolo con40annidi 
anzianità contributiva senza vinco¬ 
li anagrafici La proposta t di ridur¬ 
re il requWie finale de 40 a 38 anni 
nel 2004. e mantenerlo fino al 
2013. Quale copenura alla 
giore spesa? Il regretario Cglt pro¬ 
pone di uUlezare quel OjSSf di 
contribud Cascai che manca al- 
l'appoito delle imprese (il disegrw 
di legge prende la metà del contri- 
larvo aihiale) che dareltte l.ODO 
miliardi l'armo. Più loO)l'S%'tD«bri 
samenio Enaoll, altri 500 miliardi e 
siàmòa 1.500 l'anno dal '96, ohe si 
cuRiulerebbeiofirioal2ÌXM (dcgio 
il 2013, da utilizzare per lavori usu¬ 
ranti e contributi Idrativi). Anche 
i lavoraton interessati lar^bno la 
1010 pane, subendo penalszazioni 
slmili a quelle del pubblico impie¬ 
go. E per 1 giorani, dar loro la facol¬ 
tà di destinale uno 0 due punti del 
Tri (che non vanno al Fondi inte¬ 
grativi) all’incremento Ml'aliquo- 
laconinbulivadel33%. 

I sedici deputali di Rifondazione 
che dissenior» da Bertinotti an¬ 
nunciano emeodamenli non lon¬ 
tani da queste proposte come sul¬ 
l'anzianità (modello pubblico im¬ 
piego). Tra i lavori usuranti - rico¬ 
noscendo nella transizione i peifo- 
dl pregressi - dovrebbero essenti 
ad esempio i lumi in catena di 
monla^. e la tutela di chi pente 
l'idonnlà alla propria mansione. 
Le pensiont andrebbero indicizza¬ 
le anche al Pii, e calcolate secondo 
una percentuale annua del monte 
contributivo che sia posta al ripiaro 
dalle eventuali future riduzioni che 
il disegno di l^ge rende possibili. 
E si propone anche di tendere più 
larga la platea dei contribuii figuia- 
livt. 



Così le imprese svizzere «recuperano» la svalutazione della lira 


Flmntalieii, stipendi lidotti del 10% 


Salari ridotti del 10% per i lavoratori italiani occupati nelle 
imprese svizzere, i cosiddetti frontalieri. Lo ha deciso nei 
giorni scorsi il Consiglio di Stalo del Canton Ticino su 
pressione delle aziende locali. La ragione? Recuperare al¬ 
meno in parte la svalutazione della lira sul franco. Tra i 
primi ad essere colpiti 700 addetti delle imprese calzatu¬ 
riere. Immediata la reazione dei sindacati di categoria: 
•Decisione inaccettabile, intervenga il governo italiano». 


•MVIAraillU 


■ ROMA. Sei un lavoratore tronla- 
Hero’ Alloia ri ia$iQ lo stipendio. 
Incredibile, ma vero: il Consiglio di 
Stato del Canton Ticino (cioè l'e- 
secultvo del Cantone) 1130 maggio 
scorso ha deciso di accettare e ten- 
deicoperativa la misura, già venti¬ 
lala nelle scorse »iiimane. di un 
taglb sul »lari del lavoratori lion- 
tallen (ovvero lavoraiori ouel Italia¬ 
ni occupali in territorio elvelicoj a 
causa della rivalutazione del fran¬ 
co svizzero nel confronti della lira. 
Una rilonione contro l'Italia o un 
all» di discriminazione verso una 


fascia di lavoratori? Chi losa:ceno 
l'atro è grave. E Immediate sono 
state le proteste dei sindacali che 
parlano di '<)ecisione inacceliabi- 
le». 

Ma andiamo per ordine. Il 3 
mo^io scorso era siala istituita 
una -Commissione consultiva per 
la determinazione dei salari per la 
manodopera estera non domicilia. 
ta«, che entrava subito nel memo 
delia situazione determinatasi in 
seguilo al rapido e con.scìlenle ap¬ 
prezzamento del franco svizzero. 


in particolaie nei confromi delia li¬ 
ra ilaliana CIO perchè nel trattem- 
po erano crescnile le prewiont da 
parte delle aziende che occupava¬ 
no p^alenieinenle manodapera 
straniera per mirure che controbi¬ 
lanciassero le dlHicoIrà ail'esporta 
zione piouxM appunto diOa li- 
valurazione del frarKO siisero. 
Tra queste misure, c era soprahul- 
(o la possibilità di una rKhrzione 
del salari. 

La Commissione sul salari ha 
consegnalo al Consiglio di Stalo d 
29 maggio scorso un rapporto in 
cut si riconosceva sostanzialmerrte 
giustificala l'esirenza rappreMnta- 
la dalle aziende e sulla base di 

S ueslo parere l'auiahia di governo 
si Canton Ticino ha autorizzalo la 
riduzione che colprisce da subiTO e 
lino alla fine dd 1995 almeno TUO 
lavoraiori iranslronlaKeri iiaiiani 
addetti al calzaturiero. Per altre 
aziende di altri sellori te autorizza¬ 
zioni dovranno essere chieste caso 
percaso 

La decisione l>a suscitalo ui» 
Ione reazione delle sinillure sinda¬ 
cali confederali Cgìf-Cet-Uil di Cb- 


ma, dneRamena! miesessale ai 
promedunenli. àia della quesswne 
è stalo bnestbo anche il satdacalD 
nazicaiale del ressile-abbigUainen- 
KscatzaluieiD. Fgra-CTisI, FHteo- 
C$1 e IfiHspUil in una noia chièdo¬ 
no un decEO e rapido iiHeivenio 
del gpieinn kafiaoo osi coofronli 
di quello ehelico. e un aRro imer- 
«enlo presso l'Unione euopea per 
bloccale <|ua)sas> propamma con 
bConledeiazioneekrelica, 

4£ s^reteiie nazkinafi del sin¬ 
dacalo i£i lamalGri del settori les- 
sfle-abbigfiaiiienlocalralurieroFi- 
laCksL Flbe»^ UiRa-Ufl - è 
senno nega nota - espiiroono h lo¬ 
ro decisa condanna dela giavissi- 
ina deciSKine assunta dal governo 
del (Canton Ticino di dleRuase ei- 
tro la fine dell'anno ncoso un ta¬ 
glio del lOT. dei salari dei bivaalan 
nontalsri kafianl del'indusina del¬ 
le calzaliac. motivalo dalia forre ti- 
v'aluiazinK del banco svizrero ri¬ 
spetto alla ira. Tale provredmen- 
10 cranrasla «m I pria efomenlari 
prneipi di equià e di soGdarielà. 
poiché innesca pericoiosi mecca- 
nEmi di "vonconenza al rilasso* 


nel mondo del lavoro e contraddi¬ 
ce Tesqienza di una raflotzata coo¬ 
pcrazione tra aree Uasnfronlaiieie. 
e^Ona acquisita nella prospetll- 
^ srihfipo economteo e sociale 
deTEiiropa FlkaOsI, fùhea-Cgll. 
Uika-Uy - cocKkide la itora - 
sdiiedcma piesireuo. con forza a 


tutte le autorità competenti e. Ir 
primo luogo, al governo italiano di 
esprimere la propria ferma con¬ 
danna nei confronti del governo el¬ 
vetico e di intervenire presso l'U¬ 
nione europea affinché questa 
btoccli! qualsiasi programma con 
la Confederazione elvetica» 


Dirìgenti pubblici 

Un contratto 
che introduce 
molte novità 


■ ROMA. Sulle linee guid<i por i 
nuovi contralti dei dirigenci pubbli¬ 
ci i sialo raggiunto ieri un accordo 
tra governo e sindacali che conlie. 
ne molle novità. Scompaiono gli 
aulomali^ni e gli siraoidinurr, 
mentre s prevedo una nuiwa strut¬ 
tura della retribuzione. Si introduce 
gradualmente la stessa noimaliva 
sulla risoluzione dei rapiioriodi la- 
TOio dei dirigcrui che ngo nel setto- 
le priva» Il dingcnR: potrà essere 
licenziato anche senza giusta cau¬ 
sa. ma nceverà pciO uirindeiiriilà 
consisienic. della di ..niaiicatn 
preavviso-, «Per ora - os,soivjnn 
C^jl. Cisl e Dii clic con I Arali «lai- 
tri sindacali auionnnii lianiKi sotto¬ 
scritto linles,i - sarà avviala una 
spcnmenl.izioiie a in.itirc dalla Sa¬ 
nità. dove la privalizzazione ilei 
rapixiriodi lamro c piri lolle Meli, 
tre nel comparici Siiilo, |>ci i»<i, .-li¬ 
ra cfiffic ile tu suo.ipplicaziono". 
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Una manata d'wganta. Una moneta d'a^nto del 
valore di lOmila IkevuiTà emessa per celebrare il 
40* annivereano della conCerenza di Messina. La 
moneta (diametro di centimetn, peso 0,11 
grammi) presenta sul dnttoun’allegoiia del-salto 
d’Suiopa> sul polo terrestre esul rovescio, il globo 
teirestre 

Nuovi «cd- Banca MaieM. La Banca delle Marche 
ha messo a punto, in collaboiazionecon la Cabo¬ 
to holding slm (groppo Ambroveneto) due nuo- 
w certiflcaD di deposito «Scep up> e 30- 
■Slep up» consente di sottoscrivere anche u«li di 
piccolo imporlo (mmlniP I milione) ottenendo 
rendimenti in hnea con .quelli offerti dai titoli di 



L'agenda 
delle scadenze 
del mese 
cfi^ugno 


■ Ecco la seconda parte dell'ai- 
genda delle scadenze fiscali a pia- 
wlenziali del ine.-ie di giugno. La 
prona parte è stata pubblicata do¬ 
menica scorsa, 28 maggia 

VMM* 23 

Mod. 740* 790 • VUvMmMtl. 

UWmo giorno per II venamento 
delle imposte dOMjte con pt^ 
mento della soprattassa del 3% 

vwwmiao 

PtMMrtatloiMdkMMMI 

Ultimo giorno per prereniaie i mo- 
(letU740 e7SO 
nahteHiMiM 
La niesentazione della dichinzio- 
ne Kl riguanla soltanto i soggetti 
posaemon i immobili che hanno 
subito venazioni nel 1994 
Vnri—imiM 

Qnro oMl ve etfenuaio il vsim- 
mento della pttma (età t99S, pan 
al 90% dell'Imposta dovuta per il 
petndo di posseato degli Immobili 
Itti periodo gennaOglugno 199$, 
le aacocid» tua a saldo dall im(r> 
«la dovuta per l'intero anw va ver- 
s&4n^il20dKe'Tdire 95 
M • ioMMa IrpdC. Per i loggeul 
l(pe^ «Oh pettodo di impoaia 
coinddenie o meno con I anno so¬ 
late, fa denuncia agUedettldeiricl, 
delle variazioni inienemiic nel cor¬ 
so del 1994, va «twce preseidam 
entro il lenitine di preseniazlooe 
della dchiaia&ine del leddlti la 
Oli data di scadenza è vanabile a 
seconda della data di appnrmlo- 
ne del bilancio o per disposizione 
sialuUinaodI legge 
Iva. Scade iflerniinepertaiegatra- 
ztone delle iattuie di acquisto delie 
quali SI sla entiati In possesso nel 
mese precedente 

Cantilo di Coannasclo. Le Impre¬ 
se ncntie nel registro ditte sono te¬ 
nute al pagamento del dmlio an¬ 
nuale 

DaMntelotw UH Bicnn. Termine 
per il pj^meMo delle temine do¬ 
vute per la chiusure delle lui fiscali 
pendenti 

Ritfitf» dimpriiii I daton di la¬ 
voro agricoli hanno l’obbhgo di 
sliiuiie entro il 3b guigno '9S e te¬ 
nere Il registro d impresa valido 
agli eifeni dell'applicazione delle 
nienute sui reddih d> lavoro dipen¬ 
dente 

A cura dell Ufficio Thbuìano 
della Con^rcena na 2 ionale 



Stalo II cd (durata 36 mesi) prevede la liquida¬ 
zione in due cedole a (assi lissi crescenti (901% 
nello la puma cedola. 9,83% la seconda) Il -Mib 
36> (durala 24 mesi) consente dì investire in bor¬ 
sa senza correre rischi Infatti assicura un lendi- 
menio earanuto del 4% e, m giunta un premio 
pan al w%dell'incremento deOindice di borsa 
CìÌHI iMiln -mntata. Decolla anche in Toscana il 
-empitone banking-, un seivizio che consente di 


prona appteazione Delia regione è drwa Cassa dt 
rispaimio di Firenze che con -Pronto» ha avviato 
in questi gioiro un primo test nella provincia di H- 

renze 


u. RAPPORTO. Indagine della Banca d'Italia su patrimoni, usi e costumi degli Mani 


n risparmio 
ai «raggi X» 

Contanti, che passione! 


■ ROMA. Mai con meno di 2 lOmila lire in tasca Èquesia la «^lia -mo- 
neianopsicologica» media raggiunta la quale scatta, per le famiglie ita¬ 
liane, l'inesMbile impulso a fare nfomunenic di contanti m uno spos¬ 
tano bancario 1 nervi sembrano piu saldi ai Hoid, dove Valiarme suona 
quando nel portafoglio rimangono I6lmilalire ealCeniro.dovelaspia 
rossa lampeggia al toccare quou 2i)2mila al $ud invece I ansa conun- 
ch a manifestarsi gi4 quan-do il conteggio n-rela che $■ è scesi sotto 
SMmlla Die A radiogratare le tasche degli italiani i la Banca d liafca 
clte-nella relaaone presentata all Assemblea generale deltatliuio ha 
rMIceto un capiiolhaf serdzi «d agli sihimenii di pagamento oHeni 
daHì dlerrtela Nel 1993 la scorre media di contante di una faRugiia - se¬ 
gnali la Banca d'Iialld • eia pan a SSImlta tire, con differenze luaicaie 
tra Nord (SSOmlialoe) Cento (66lmila) eSud (642mila> Lsiendett- 
za alla liquidità del Mezzogiorno e confermata anche dalle modaliia di 
incasso delle entate Mente al Nord il contante rappresenta appena i 
2$, 1% degli introiti delle famigUe nel Sud la rqioUzione dei rapporti col 
siaema <dsh» tocca il 55 9% ben al di sopra della media nazionale 
(34,8%) e 1 accredito sul conto correme e idegaio ad unequcM preti» 
sto marginale del 28,8% (4S9%laniediaiialiana) 

Le abitudini del residemi niendionali non sono comunque legare 
solo all'evldenlemenie tanquillizzanie contatto lisicocon le bancrór» 
le. ma dipendono anche dalla rarefazione degli spoiteUi bancan al Sud 
(28 ogni lOmikabUant contro una media naziona<e<b3T) enela 
conseguente scarsa diffusione dei sistemi automatici di prehevoepaga- 
nwnlo Mentre al Non) ogni lOmiIa abitanti o sono 4 sportelli &uic» 
mai. al Sud gli stessi itsidenii debbono contendersi una srtta cassa ese 
nel reuenemne, sempre pei lOnula abUiutu, sono «funzione 208 Pos 
(punti di vendila aulomauzzali all InKino degli esetcìzrcoromemak) 
nel mezzogiorno ne funzionano appena 0 7 per comprare verdura e 
carne insomma la tessera di plastica non è di moda anche se il nume¬ 
ro dt supenneKM (0 5 ogn IQnula, abKanU) non i molto tontar» da 
quellodeINcsd (0 9) 

L indagine della Fianca d Italia segnala anche altre cimosilP nazn- 
Itali Tra I sislemidi pE^nientoe«empre menodi moda lassano (il 
numeio e l importo tkquelh emessi 4 sceso del 5-% nel J994) mentre 
cresce li numero di carte Bancomat (etano 128 ntihrouioscotsoanno 
qua» I ogni S Italiani -r 9 7%) e di carte di credito (oMre 6 mBoni 
* 6,3%), aumentano i versamenti m conto corrente (ne sono dati fan 
pih di 6ES mihoro per un ammontare di 3%iniia mbatdi di hre) ecala 
noivaglia (19 5 milioni unmoviiT)enlodi6 8(13miliaidi) 


FAMIGLIE: FRENA IL RISPARMIO 
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GU STRUMENTI (N RISPARMIO, CREOTTO E PAGAMENTO 


nono 

cEiinio 

SUD 

ITALIA 

C/C Bancario 

83.0% 

72,6% 

45.4«/. 

69.1% 

Cartadi Gradito 

Bancomat 

12.5% 

46.9% 

13.5 

33.5% 

6.734 

*7.7% 

tO.8 

34.4% 

Scorta madia contante 
(S Su eonaumi annui) 

530000 

1.7% 

661 000 
2.0% 

642000 

2 6% 

591 000 

2 0%) 

SoQlladl eonianta 
(% Sucofltumt annui) 

161000 

0.4% 

202 000 
05% 

304 000 
0.8% 

2t0000 

0.534) 



usi 


Ma Ilei ’94 gli investimenti sono calati di 38mila miliardi 

La cassaforte degli italiani: 
meno Bot ma più polizze 


[ • - Il M 

• ROMA Trenurtonula mbasdì 
m merto « la llessiooe degk «we- 
snmenu delle lamgbe «akane ird 
1994 verso torme di nspaimto 
pubbbche o private Fienaia net 
lameme la cessa ai deposib ban¬ 
can («en* casaeloiu di (amBka 
pero entrano anche meno Boi e 
Cci azroni e tondi comuni Cre¬ 
scono di volumr invece il ns)>ar- 
iiM> posiate e le potere sub v«a 
o le pensMMii imegrauve Lanno 
scorso il lolale deb allmU f nan- 
ziane delle famiglir ha superato 
corrwnque di gtan lunga i ire mr- 
licmi di milianli per la preceione 
ammoniava a 3341633 mihardi 
ditte pan - anche se solo a Molo 
di esempio - a una valla e mezza 
il debito pubblico iiabano O se si 
vuole - ma anci le qui 9 balla solo 
di un mero esercizio leonoo-pan 
ad un reparmio di S8 mbonf e 
60D mila lue a testa neonah c 
pcnsronali congeesi La -Wo^a 
ha» del nsparroio bnanzrano ddlte 
lamgbe ecomeiMla netta relazs» 


ne deb Banca d ftaha presentata 
mercoladl scorso 
L'haba miUMa si scopre prùci- 
caia e meno fctmica alla riessa¬ 
ne degli itnesumenii ha contnbui- 
to spiega Baniiilalia. da npresa 
deiconsumi m una lare decrescila 
moderela delieddiio disponibile- 
1^ spese cidi in consumi di 
quanto le lamiglie si potessero 
medramenle petmetleie Uh alba 
damoAazione itene anche dai- 
I aumento del flusso cornrano 
quello dei d^iU * totale delle 
passmlà (Irahdi HI banca, pegni e 
pteslih da fnanziane) é salilo da 
I5836a20125 miliardi di lire 
Secondo ranalisi dell isuiuto 
centrale rnvestimento delle ta¬ 
naglie SI è spostalo dai depositi 
bancan verso i tildi pubblici ed 
esam grane soprattutto -al forte 
rialzo dei rendimenti dei titoli di 
stalo e ale aspehaove di svaluta¬ 
zione del cambio- Ma le famiglie 
haimo coTMiuato a ndurra i titoli 
pubWci a piu breve lermine - so¬ 


prattutto 1 Boi - in portafoglio con 
disinvesiimenti netti per 4 300 mi¬ 
liardi (anche se nel 1993 I emon 
ragia di titoli di sialo era stata pan 
a 38800 miliardi) Quindi meno 
banche e meno Bot Ma anche 
meno azioni le continue delusi» 
m provemenu dalla Bona hanno 
contnbuito ad una nduzione negli 
investimenti ui azioni (da 24 200 
a 16900 miliardi) e in fondic» 
mum (da 33 400 a 25 400 miliar¬ 
di) Sempre piu quailnnl delle fa- 
m^lie invece sono andali verso i 
deposih postali (hanno laggiunto 
260 U 0 miliaidi) i premi assicura- 
IM e I fondi di quiescenza 
Secondo stime della Banca d 1- 
taka unafanvigliasutrehaMolidt 
sialo, olse meta dei lilob e in ma¬ 
no a nuclei con capofamiglia pen¬ 
sionalo un quarto da quelli in cui 
e lavoratore dipendente meno di 
un quinto da quelli m cui e lavora 
lore autonomo II possesso dei ti¬ 
toli e piu diHuso al Nord |45,S% 
famiglie) che al ^niro (18,2) e 
alSud(204) 


Cwtodlcrvdlto 

M«tàri«gHHiriiaiil 

wpo—ÌBd»iiw 

Gli Italiani ncotiono sempre di prù 
alle carte di credito come forma di 
pagamento allemauva ai contanti 
Èquanio nvela una nceica di Euro¬ 
pi^ mteroational secondo la quale 
«l'Italia è ancora ulliina in Eiùopa 
nell'utikzzo delle carte di paIsHca 
Na la patna che aH'esiero, ma di¬ 
mostra torli segnai di cambiamen¬ 
to che presto la metteranno m li¬ 
nea con le medie europee- Dalla 
ricerca risulta che gli ilahani hanno 
ben cluan i vantai delie carte eh 
pimento L'84% le considera più 
sicure del contante, il 72% sofloli- 
nea la convenienza nefl'uso e il 
62% dichiara, mfine di prefeiiile ai 
conla-'rti Tuttavia solo 350% delie 
persone mtenastaie possiede al¬ 
meno una carta di credilo una 
peiceniuaile decisamente bassa se 
raffrontala alia media europea che 
arma all 83% 


PravWMua/i 
DbvHAlMhelft 
«PmibIm piM» 

Db vita, compagnia assicurailva 
della Deutsche batik spa ha lan¬ 
ciato la nuova polizza •Pension 
pian- unprodottoflessibileperc» 
pm esigeri» di pension» integra¬ 
tiva odi integrazione dei reddito fa 
miliare pro il soitoscntiore i suoi 
lamigliaiiopcrtutislalamiBlia La 
polizza e articolala infatti nelle fon 
mule ^naiqn Pian -(«mÉ. _ebe 
ccaiiiufsca una tendila « tilVcf^iita- 
le (he stallerà allo scadere del 
contralto, Pension f^ir •per loro- 
che garantisce una rendita alla far 
miglia in caso di mone del capofe- 
miglia 0 nella formula Pension 
Pian «per tuitn che unisce entram¬ 
be le garanzie con una spesa infe- 
noie a quella per le Are subirle 
polizze 


PnfutóémiM/i 
A econ to t r* Norwldc 
• BorMCOMiiK alM 

Nonunch Union Vita compagnia 
specializzata nel ramo vita, con¬ 
trollata da Norwich Union Life In¬ 
surance Socieqi e Borsaconsull 
sim società di intermediazione 
mobiliare poldunzionale. hanno 
raggiunto un accordo commercia¬ 
le per la distnbuzione di polizze 
pipvidenziah BorsactHisull sim di 
vinbuirà bamile la propria rete di 
promolon linanzian presente in 
Lazo Campania e Puglia, tutta la 
gamma di polizze previdenziali 
Norwich Union Vita La Norwich è 
la più antica compaia del mon¬ 
do con circa 5milionidiclieniied 
una massa amministrata di cura 
60 mila miliardi di lire 


Fischi drag 
In vigore 
Il decreto eolie 
nuove detraiioiii 


Aimentane per lavoitM 
«pmrlerrtl e peiNlerreil le 
Mittloni fegaO al irwirpeiio del 
drerregglo llscate. Sun» Oazzett» 
ufficiato » stato kiMU pubMteato 
nel eano rMla sattliMM H 
daeretecbedtepanelirwNparodal 
qrensgStoflteslm.evvtroH-flacal 
drag-per i'«Hn 1998. Coma git 
anaunetetolnoceaMne 
rM’sfttmvaileBadell'appoelto 
prereadlmsirto da parte dal 
CnntlgHe rfel mtaleW. 
approvadone awantrU aalla 
sadHtadelt8mag8toseaiao,l 

dteroio preveda un auatertlo dalte 

detraztontiipal.crinumrecaals» 
dai 20 pai «ente rispetto al ibicaro 
<lolcastedellavttaiioll994.CoN- 
«omo a tuo tempo reso noto • la 
dttrailonaparllconliBoacadeo 
pBsaaaMÌSSg lire,quella panar 
llgHo aearieoa 94437 Rio, quella 
per i roddM da lavoro dIpaiMleiito a 
794834 Nro.Unuoutmliun dotto 
detiaztowl por lavor a tori dtpendeBtl 

0 ponstonetl avranno *11100010 
aulto buste paga dot protsbno 
partodo utHo <H rotilbuzIorM. 






Due nuove guide per i consumatori-utenti 


Si inaugura, con l’uKita contemporanea di due lesti di 
larghissimo interesse e di stretta attualilà, la nuova ini¬ 
ziativa editoriale di Mondo Consumatori «Per conto 
propno», una collana di libn-guida, destinala al vasto 
pubblico di consumafon-utentt, sinimento inkwmatwo 
rigoroso e di immediata efficacia pratica, in grado dr 
aumentare la capacita contrattuale del cittadino di 
fronte al mercato e alle regole da questo imposte 


NOSTBO SEFtvizio 


■ DOMA -60 clausole da non fir 
mare neiconirallidiassirur.rzioiii 
banche finanziane- » quello il 
primo dei due titoli deifa nmwa 
colland di Mondo Consumaioii II 
libro in modo estremamente pian 
co ed ellicace individua c s|>ieg,i 
in linguaggio accessibile te clkusu 
le maggioimentc penalizzanti pei 
il consumatore utente nell aniliiio 
di contraili pili diffusi divisi pi i sd 
lori dSsriiralA'o baiKanu o del 
credilo al consumo Peroginclaii 
sola vengono spiegiile neilcniiiin 


essenziali il contenuto la portala 
pralK,i le conseguenze onerose 
per I uienie e i niom per Itilelaisi 


Attenti alle ctoMote 

Uno sinimcnio A immedwta el 
licdcia prattcd una gUKta da con 
suharc prtrira dr sutlirscirvcrt un 
contralto per essere m ipado eli 
misurar-i c di nego/i-iie cim la 
conliuparte Frutto A un menculo 
v> esame di ceniBUM A cmilralli 
ll>olizz< «.unti cuneiili nrului 
coirlMlli di ieosttrg v eh credito al 


cemsumo) li hbro pcHla im elenco 
A dire sessanta cLoboie nique 
cioèpeiializzanbperdcorKumato- 
ic-uiente c MiHe quab e importante 
richiamare lasuaaneiizicine Infalli 
le clausole onerose e ii^iiEle pie 
senti nn rontralli che aMualimn 
te souoscnvunio sono motto più 
numerose <li quelle t he la nota di 
rellivacomuntana03 I3cans>de- 
ra dbuare ed è questa ■ orynahtà 
dd laMao che indivKiua (e irne 
pia a ncrockeceR ) ieianleciauto 
k inique non vMiale dalle nome 
Cec rWoqnuna viene anche mdt- 
cato ri modupertuielafsi 

Per I pmiu nfc nmc-nti l^blaUvi 
e giuridici conicnuli il iiunuale 
pp-vcnia partrenian inicie-isc an 
c III |iei gli adA-ni ii lavori per gb 
qiiA ka^h e protes-annisli del set 
loie 

Ui dulon soni Mttliria Branchi 
lciun.<iiimgunsprudenza giorna 
kslaeiinumsa eqiirlaAlscorr- 
rc -nsK UT uiro fmariziano respon 
-.alale- AH ag< nzia slain|ia Mondn 
( rJnsrmruAwr c Harxr* Manunta 
magrslrito Al rnbimalr tnnic di 


SMarto SI occupa in modo specdi 
co A obbhgazicni conirslli e re- 
sponsabikla ernie 

Un mutuo Mnza abusi 

•Per un mutuo senza abusi lo 
garairzreda pretendere ledausole 
da non accettare- Ecco il secondo 
Uofo Di cosa 9 (ratta’ Oi una gm 
da per il mittuo «prima casa che 
segue rwssodopopasso ilpercor 
so A un qualsiasi cotadmo presso 
banclieelinaiiziane atlanceRadi 
un finanziamento per quel bene 
prunai» che è la casa 

R manuale « sUutlurato por of 
franeme I utanle fmdatta imzialissi 
ma fa-e A nchresta A informazioni 
c di esame dei depliant pubUrila 
n SI avvale A tavole A esempi 
«rtiLieii A lac santti di amtrani e 
logh dkistralm e di un gkissanodi 
tcrmiiH tetmci più ncnnerui lAm 
gotto di uittd 11 voRa mdicale c 
spiegale k- canAznm A coturattn 
punendo I attcnzuite «u quelle ini 
que c corrwnque penaitzzanii (ler 
lulcnle 

n nMituo f un linanZMnrrailo le 


gato a quel bene fondamentale 
che e la casa nonostante la delica 
tozza della materia e i suoi s^nifi 
calivi nsvolii sociali il mutuo rap¬ 
presenta ancora uno dei pochissi¬ 
mi esempi di contratto che rimane 
pressoché sconosciuto al consu¬ 
matore fmo di momento della tir 
ma il manuale curato da un con 
sulenle ImanziartQ e da una giot 
nahsta economica utilizza dati ed 
esperienze di una vasta -nceica sul 
campo- condotta dagli esperii di 
MoncM CiKisiinviton in oltre 25 itAv 
tuli fra bonclie e Imanziane tra la 
Ime del 1994 e i primi mesi del 
1995 Principalmcnle diretto al 
consumatole it likri>-guKta per la 
dociimentaziofic ollerta presenta 
un Ione intems.>ie i>cr gli sK-ssi ope- 
tnion del settore finanziano e im 
mobiliare 

I libri della collana -Per Ccmio 
proprio sono venduti nelle migli» 
n librerie .U prezzo di I Ornila lue £ 
piissrbite richiederne copia diretta 
mento .ificdiiofc (tei (I2 
V) UXl'sni 


Posto: Mimwrtano 
Viglia, tetoctomml 
e rocconMndiito 

Oltre a quelle di cartoline e versa¬ 
menti in conto corrente postalo s» 
no aumentate anche parecchie al 
Ite lanffc postali in seguilo alla ri 
stmlturazione scattata dal pnmo 
gnigno il quadro completo si trae 
dal lesto del prowediraenlo lartlfa 
no che I Ente Poste ha pubbiicatu 
sulla Gazzella Ufficiale venerA in 
edicola Gli aumenti interessano le 
cartoline postali (anche |)erleste- 
ro) le cartoline illustrale (anche 
peilesleio) ildinltodiracciuti.in 
dazione lanche poi Icsiiro) le 
carie inanoscnhe il servizio di po 
si.i elellromca Posici il prezzo del 
modulo vaglia te tasse sui vagita 
(anche por lesicro) il servizio n 
scossionc ciedili le lanllc relative 
ai coni] conent] pestali alcune 
operazioni aui essimi sui libretti 
postali e sulle Posi Card irilascidi 
tessere pa-jali e carte del coimiIi 
sta I annullodolle marche siuam 
Inali 1 telegrammi LewKinonm 
eluso nel piowedimenio lanltano 
restami miaridlc sui ve-chi Itvelli 
IC il caso adisc-mpio dello li'llc'- 
re dei biglietti |<>sl.ili c d<‘i pacchi 
poslatil Stendonoinveex li lurilie 
|xs 1 servizi .(.lori tpou.iceltrr iii 
terno e C.ii itosi uiloni.iziiin ile | 



























































Economia 



CONTI PUBBLICI. Presentato in Parlamento il Documento di programmazione economica 


A tappe forzate 
verso l’Europa 

Dini: così si risana l’Italia 



Conti pubblici; l’obiettivo del governo è queUodi porta¬ 
re entro il '98 al 3% il rapporto fabbisr^no/pil. Come ri¬ 
chiesto dai parametri di Maastiichl. In 3 anni, insomcpa. 
l'Italia vuole {^anelare l'Europa. Come? Innanzitutto 
con manovre correttive per un importo pari a 84.600 
miliardi. E con molte novità in materia fiscale (arrivano 
le tasse federali) esul fruite dei tagli alle spese. Ecco in 
dettaglio il «Opc^ presentato ieri in Parlamento da Dini. 


■ ROMA. Creazione di una nuova 
imposlache BostItuiiS la tassa sulla 
salute; Iniroduzione di elementi di 
fedemlìsntQ fiscale e lotta afi'eva- 
sione con l'introdusione dqli «stu¬ 
di di settore»; litoima dei tidnisien 
e degli enti pubblici: InMvend in 
campo sanitailo che sahaguanll- 
no le prestaci ma realitzino 
•una pU consistente partecipazio¬ 
ne degli assistiti ed un maggior 
concorso Ananziailo delle ìstilud»- 
ni legionsli e locali': revisione dei 
Nnanziamend pubblici ad enil ed 
isduiilonl: inieiventi nel sMore 
della dllesa che portino, tra l'atro, 
ad una riduilone del personale di 
leva e alla vendita di parte dei pe- 
B(«Kmo immobtliaie'. «otvo sloicK 
ddle indicazioni per II rfsanamen- 
ra della finanza pubblica indicali 
nel DocumenW di pn^mmazlo- 
na economico-ftnanzària (Dpet) 
approvato venerdì dal Oovemo e 
presentato Ieri m Parlameiuo dal 
presidente del Consiglio Umberto 
Pini. 

le tapiM M rteMMnteil do¬ 
cumento (un centinaio di pagine) 
indica unte obleiiivo per II riana- 
itwnto della linanza ^bblice Ila- 
liana una sene di inietvenil cotretti- 
vi sulle entrale e sulle spese per 
M4W mlUatdi di lire nel triennio 
I99&9fi. di cui S2.SIXI miliardi per 
l’anno prossimo (I6.S00 millanti 
di mag^i entrale e 16 mila mi¬ 
liardi di minoii igiese). fer quanto 
riguarda in particolare il IW6. IS 
mila miliardi al imveianno con in- 
lerventl sul tributi erariali diretti e 
itxllrem^ per compensare le entra¬ 
le una tantum del Ì99S. 

Alla manovra da 32.S00 miliaidi 
programmata per il 1996 dovreb¬ 
bero seguire una ntvanovia da 27 
mila miuatdi nel 1997 ed una da 
25.100 mlllaidi l'anno successivo; 
in questo modo, d labbisQgno pto- 
grammato scenderebbe dai 130 
mila mtliaidl del 1995 a 109 mila 
miliardi nel 1996, a 87 mila miUaidi 
nel >997 e afSrnila miHanb l’anno 
successivo mentre l'avanzo prima¬ 
rio crescerebbe nello stesso perio¬ 
do dai 60 mila miliaidi previsti per 
quest’anno (contro 1 17.600 del 
1994) a olite 125 mila miliardi 
il Documento presentato da Di¬ 
ni oltre a ribadire l'importanza 
dell’approvazione della riknma 


previdenziale (che ikhmì II labbi- 
sogno len^^le di ataneno 100 
mila tnllaidi di qui al2005), indica 
tiri dettaglio le'Itaee di inieivento 
in alcuni settorU che dowanno es- 
aere athiale. Eccole In sintesi 
Ifiwn. Il Governo punta ad inno- 
dune i piimi «stadi sehovb pei 
recuperare base finponibiie. Si trat¬ 
ta di un sisiema basato su mfornu- 
rioni desunte dalle dichiarazioni 
dei teddi6 di imprendilcri e bmva- 
tori auRmomi (.magazzino, ac()ui- 
ammotiamentt. affini, peoona- 
le. superfici dai locaU. consumi di 
energis «cc.) che conseniira di 
mMere a punto parametri caratie- 
rUdei delle caugorie. Iconiribuien- 
li pobenno coti oriewani In (ere di 
dKhlarattsne mentre il fisco potrà 
indiriuaie meglio acceRementl ed 
eveniuaUconconled. 

n Occumenio prerede anche 
riniioduzione di «elemenil di f«de- 
rellsmofbcale'con il nsferimento 
alle Regioni di alcuni iribuU eraria¬ 
li. A questo proposHo «appare op¬ 
portuno menere «n candele un 
nuovo irlbuio,ec«in|ih9dell'enu» 
le regime di finanùmenio del sen 
velo sanitario* (tasse suda salute) 
Saranno anche razionaUzzati alcu¬ 
ni dei iribuD essienii (lei, Tosap, 
inipastasuUs pubblUà ) 
Mctiporo «flielMiRi puhhW 
wriM. Pioeeguira l'opera di sem- 
pUAcazione «lei procedimenti am- 
npnisiniiivi, saranno itfoiTnaii mini- 
sieri ed end pubblici, sarà leabzza- 
Q una rete unitaria inibfmatizzaia 
finalàzata alla riduzione delle 
plicazionl, al concreto avvio delle 
muKure di contrailo di gestione e 
alla nsmissione degfi alti pre via 
lelefflatìca. Al ministero del Tesoro 
sarà Inoltre realizzata una struttura 
con il <ompiiD di monltorare e se¬ 
gnalare situazioni di spreco e di 
niefficletiza iwUa praduzione dei 
seivizi d'mMiesse delle ammini¬ 
strazioni centrali e locali». Ai diri- 
genli pubblici saranno affidare re- 
spcmsa^Sia per budget di spesa 
mentre si farà un ricorso «incsivc 
alio strumento della mobilità, an¬ 
che volontaria, e all'atiuazkme dei 
pari-lime. 

Sanità. Saranno salvaguardati gli 
attuali livelli delle presl^loni ndu- 
cendone peiP l’onere direno a ca¬ 
rico del bilancio dello Stalo. Que- 


«lOOinila nuovi posti di lavoro» 

Al \àa un piano di rilancio dei lavori pubblici 


a ROMA Raddoppi e risirunura- 
zioni autostradali, infrasinjttuie fer¬ 
roviarie, edilizia sanitaria: un pac¬ 
chetto imponente di grandi opere 
pubbliche in buona parte già li- 
naiiziale, ma rimaste per anni in 
una .sorta di limbo buiocralica, fre¬ 
nale da mancale auiorizzazìon) o 
dalle liinglie tralUe procedurali. 
Una serie di iniziative che il Cover- 
iW) Dini si aviiresta a rimettere in 
muvimento con il doppio scopo di 
pnKcdeie ad un potenziamento 
della dotazione infrastrutturale dei 
txiese e rilanciare foccupazione.ll 
documento di programmazione 
economica o liiianziarla prevede 
intatli ria que-sta -nuova primavera 
del lavori pubblici" circa 100.000 
iiiiovi |>osli di lavoro all'anno per il 
prossimo Irleiiiiio. la metà dei qua¬ 
li nelle regioni meridloiiaH. 

lina campagna di grandi opere 
grjcala sulla rinii^ione di ostacoli 
proi'eduiali (ri prevista una «espli- 
clia .sessioiH- ^he coinvolga miti i 
.«oggclli, (einrall. aziendali e peri¬ 


ferici per rimuovere gli ostacoli esi¬ 
stenti. anche mediante imeivenli 
«norinativi"). ma anche sul «coln- 
volgimento del capitale privalo 
nella produzione di beni e seivizi 
ndizlottalmenle affidali alla finan¬ 
za pubblica'. Una paitecipazione. 
quesl'uhlria, misurala in circa 
40.000 miliardi di invesiimenti in 
tre anni, che spazierà dai grandi si¬ 
stemi a rete (trasporti auloslradall, 
terroviari, sistemi aeropoMuali) ai 
parcheggi, le metropolitane, o la 
gestione del musei. 

Esempio class'ico di questa nuo¬ 
va filosofia delle grandi opere è 4 
polenziamenio della autosliada 
Salemo-Regglo Calabria, atlual- 
menle gesrila direilamenic dall'A- 
nas. per la quale, come si le^e nel 
Dpef "Si sta valutando l'opportuni¬ 
tà, con l'intenio di arrivale rapida- 
mente ad una decisione, di affidar¬ 
la almeno parzialmente in conces¬ 
sione. dando ài privata l'onere di 
anticipare lutto o pane del capitale 
neces.sario'. 


FINANZA PUBBLICA; GLI OBIETTIVI DI DINI 


sto obiettivo sarà seaRizam «on 
una più consisiiefue panecipazfo- 
ne degli assistili e con un maggior 
luinciiisa ftnanuite delle istiiuz^ 
ni regionali e localh. Sarà anche 
proseguila la luiorvallzzazione 
della rete ospedaiierae sarà stabili¬ 
to ufi confine anccra ^ chiaio, h- 
^etto ad ora, tra fnólazioni assi- 
sien^liepiestazioni8anitarie>. 
ge mi s i Saranno razionalizzale « 
coiUenute la spese di funziana- 
meneo destinando I rtaparmj ad in- 
tenrenil migliuraiivi dell’aoMlà sco¬ 
lastica. (kxnuiztane e nlgUara- 
inento del personale. Wncmziatve 
delle aiUviià didattiebe, coni di re¬ 
cupera soaiiiuiM degli esami di ri¬ 
parazione'). U spase pa l’tiinao- 
n« e l’uniréssrtà nmairanno ana- 
riau (lai 1996 rispetre a qualle del 
1996. 

CanMbirti iHMBet TUrfi I pro¬ 
grammi di trasferimenio di tondi 
pubblict ad enti ed isttuzioni varie 
saranno «nconsiderall con una 
gica di z«tv>tMse-budgeilitg«. Par 
ciascuno di essi dMà «sM data; 
•una sfieÀiflca. ed Miìca glustifi' 
cazione per il vrttnieivKMMo aca¬ 
rico della cc^iHvità'. 

OHeM. Nonosiarue la ndvitlone 
delie spese rlspeoo al pnàdoRo in- 
temo lordo legaCraiah ntfil «Akn'i 
anni esistono ancora -spazi di con¬ 
tenimento sopràRutto sul IroMe 
delle spese di personale e fuiuio- 
namenlo. 

I tagli. Secondo il documenta, le 
nduzioni di spesa nells difese si 
poirmnooUalxse, «enza peratuo 
cotnpromeNere in quesfo deficalo 
monvenlo intemazionale l’operati¬ 
vità dello strunvento miJKete«. attra¬ 
verso i s^enfi Inienentt; -revfaìo- 
ne della struttura degli szabilimend 
indusatalc riduzione dei numero 
del personale di leva commisuran¬ 
dolo alle «Aetlive «sigetue di co- 
sliuzione del nuow modello di <t- 
lesa; progressivo riptoporziona- 
meato delU Kiutura deU’oiganica 
del perscnale militare; maggiore 
efficienza sulla gesbone delle spe¬ 
se di lunzkmantenlo; rioiganizza- 
zione ed alcnszkme <M patrimo¬ 
nio immobiliare altraveno I nuov4 
strumenti previsti di privatizzazio¬ 
ne del patrimonio immobiliare 
pubbticip-. 


U MàNOMIA eOMimVA 

VgtafidipfMMàit 


VmHmpinuHifmMtrm 
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• Mf«dutfoM.di àtudi « ààttof» 9àr aiWif** 
pge I» g^iaatg i»g »iOB fi g.‘ mt wh luifo w i*gì>g|i i gn « 
e«ri R wwfàrt iwwRo àM rà^onf di aleitfitMiMtl àmlaH^r 
■watbidwtiw' drtii iH n tt n m 
(TMM.-àufltààlut^ 
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iDfvnpw BBmwn» 


HWpàHOdRlàOlgWii 
« M ulow g Oc i MUM m t p gjwwpiMgiwdà di mwdoiiMiin>eL.l 


4ì rlentio nello Soie 
faià bene alla lira» 

giiwriw «agi àm negl 9n amtèbs aggsstmOiU 
gMvtrm * earaiMe eMp«a«-oaaMgaàaa Npcflai» 
etHàaataaM«tatMM*'renebre«iha fattilo 
dagli «Wudlrgimzai 11 varzugatitna dal Rati». 
L'aeeanna al tMaru tatdtMslaaanpaoè tdMMal» 
naH Ms adiaigadlpw d » a s i a«iMi( n •gg-gg 
pilsrii t aM dal dova mat iPpalavvarta paté BR a 

faagdtlaasafidfiingimsritmi nenginmiidiaril 
c^arrdariMRuiMnMBfiddMaiadseHoiddllBtid» 
dal lfiSsal.5a>àHsraid t tdi H i loro sdwtamli.deha 
qaM la prvMfN aoaNaig paggEd toarwiBlQa 
4 avrtiis «aàtsrmaiiài atsia daMsaa biavsritBlla la 
' «dnhiritinaWidldMivMti ■tastMM'. 
b'aasdtvwiadititoandWBdldtlllMMai 
parileoimntnM bivafidltai par rMa. hdMg • nel* 
gPpal-lltwae janidrlMii tMton •Mastreedreg.g 
par c anto c aiig»>mapas w nl e matiedalwlggreH 
pdaama.aaua g o* la i a iiiaialaii g e tan n ai» dal 
IM per canta (TU); tIndsgllHNMe aaOft dsda 
ammmltaMMpBaagelw à SW» i g por «antddst n 
(MK li arardi dtgg ampargret *3 par «niàe II MI» 
di MMdMaMI; Il rMRs daga ànatàdanolsnl 
pabggeha, h rvperta a( M. * alato g dsppto dtà 30 
par canto pravtÌM da MaasMeai, aanOo g Tlv* por 
contadi magoda^atWpaaalljkpaggeaoeaMitoeB 
dal Oovomo ■ aoagtiM n Bpof •-à partont» toc* » parva 
la laisre la t lanHiluid parlo pi»»» nlarinn mi» torri 
toaodsll’uiili i iia aco n a i à ui onvona u ri». 


"Senza AuttierHy férme 
le niMve privalbzazioiil» 


Saial’a 


■éMaiaggo salto 


AtriharlU tartomàptifiiagllaiviipmiipiiietonldl 
nntito tifiiè,gBal,gtotoaPtmàdiWpmi 

pweveenva k imerviHemee irVoimiiBie HM uecwpiwie 

Jptogi s waiia d Ianooeea B ral t i ito tai l I P dB'Og-’gg 
tpp M vato «'■»—<‘°*n to <»l C intlg g id(ri ai HaSH. 
daeamntw aht W Tauro tagnal» tamt lo 

prtvagBdaleiio «orapori* easnptoaal prstàmd 

i m iipiositoiratoaf dadtooidàpiopitoMidltag 
aoolat>,»togiotiini cati<aimnfiitodig—tog»»igi 
P M àtinipiito dtito mam i WMito. H l^■■ l^ l » |. m,. 
funtoono r hidawta w igiail 'à p to il U idrmSmtono 
daiwMdtipiéàlMiiggm-poitoigi maatoilp 
gialli a antoa to ItolitovolanditoaotolO'.NalOpifig ’ 
Oaoanre itoatdi «ho l'aMcatPro dotto paaro pa^ 
WOcMt Ito dtoàtogo tota eosMatitootoaM 
ettopagi d adlrtatoagtoaggo.oogadin v a w to s a rà 
peateahaiitotoiiilididlaaatogi rac aiiopttiiw 
lminiatottoiiitotoWvoaiidialvidailwitolo.ua 


toutep ciU t n itoo,pgtooitodtolc n topito a no.torolio 
dado faaditoaid ■sncoito (eoo pMtaa» toamattwo ta 
tota ptotoidpdtowdaoito lactotà dine totooicgatotora 
piaocto quoto dada aotoatt pitvoUBMo) 0 dto 
ratoddatd pmniatliwgwto .dJ'indaaleni cUt tol 
diolpab t l r l r ea cto a lto ilito fh a par tto slartclw 
eaniantono • aaporva i Mg tomantoirag dal 
maraate Ito ig ailB ■ 


CompoRMrtl 

Mrl’tidilWa 

Eèrltiltf«Vti 

MILANO. 30 mila imprese scom¬ 
parse, 114 Itola posSÀtavoo bru¬ 
ciati negli uUmi tre anni- questoè il 
prezzo che li sencee del compo- 
'nenti per l’edilizia ha pagato non 
solo per la crisi di mercato ma an¬ 
che per le condizlani di iniquità -vi 
irui ri è'costretfi ad operare-, bo ha 
'dichiaraio Antonio SanmirUatelli. 
pfésitMe del’Uncsaal - l'aasocia- 
zkme dei coslnittcsl di serramenli 
inalluminia, aixiaio e leghe ade¬ 
rente ala Confindicstria-nel corso 
dell'assemblea ganzale del sirci 
iMi|ÌÌ||^ Beltirati! sul lago Mag- 
j^R'aLi componeniìsiica - ha al- 
fenMào Sasuniniuelti - Ttppieseiv- 
ta I’g04l del precesso edile, efietua 
notevoU inrèsSmenli e produce 
occcupazione staNle. L’opposto 
delle imprese di cosbuzkme che à 
caieHerizzanat^ per i bassi Uvei- 
li^’invesUiiveMi fisri e (E occupa¬ 
zione'. 'Ma rincenraza dei pi¬ 
menti espone le nostre aziende a 
rischi gravissimi di crollo finanzia- 
ik) e ne ostai»la la aescila tecno¬ 
logica ed indusiiiale>. 


IICrtitHttiffMa 
gtttilgKo m Hi— 
r^lirtwiitiiloiwil» 

ROMA » Credk aRida a Tetecom 
Italia la-gestione della sue rete di 
(eleimauuucazioni in Ire conllnen- 
li:.i(Cteitito Italiano ha firmalo bv 
[alii ieri con la società lelelon'ca 
un accotiio tull’<Dutsoutcirig> del- 
l’Intera rèe Intemazionale che col- 
l^herà le sedi del grappo banca¬ 
rio. .ll.cooD»tto prevede la progeda- 
ziorie, realizzazione e geiéone deP 
la rete intemazlonak per la ira- 
smlstlone di daiL fooia e immagini 
che coUegherà Ir liliali estere del 
Credit alle maggiori piazze finan- 
ziaite europee, asiatiche • ameri¬ 
cane. 

MÌtimAWmtiiiliii 

•itraslMniii 

InbMMMi 

RCMA La Maos Alane- - una del¬ 
le 'maggiori socieia di intonpedia- 
tj/sne mcbtiiara iiallanf ri Irasfob 
iM tfi btiKà: fi duanto afliifiM U 
s&uAi Miondo II quale la nàm- 
rhazicme deUa Akroe Anuno (spe¬ 
cializzala nella negesìazirate sui 
cambi') è fia siala appnmia dal 
contitiio d'ammmisaéznlne della 
Abos HcJdihg di cui à amminisn- 
iore delegalo Qlanmatio Roveraio 
e che baua i suoi meggiim aikini- 
sli ì tiuppi Fiat, Iri. CIr, Peirero, Pan 
malM. Commercial Unioii, ^pola- 
ledi Milano e Banca Cri. La nuova 
banca sua in un primo tempo TM>- 
nosportello e non si propone di al¬ 
largare l'alHviia a quella di un nor¬ 
male isUtutodi credilo. 


Il documento rileva che nei scrii 
settori della produzione di energia 
elettrica, delle inlrasltunure letto- 
vìatie e di quelle ospedaliere e pn 
gli anziwti, esiriono iniziative, do¬ 
lale di copeituia finanziaria e allo 
stato di progettazione esecutiva, 
per oltre 53.000 mlhardl nel quin¬ 
quennio 1995-99, del qual) còca 
16.000 relatm al Mezzcgiiorno. fer¬ 
me a causa di ostacoli procedurali. 
Nel campo delie comunic^ìonl 
stradali c'à la necessità di compie- 
lare opere per un valore di 3900 
màiardi. Per queste «1 vafaterà la 
possibilhà di aulorizzare l'Anas ad 
assumere i mutui necessari, po¬ 
nendo l’onere di aminorlamenlo a 
(-anco del bilancio dello Suta». 

Per lavora* la creazione di nuovi 
posti di lavoio nelle aree depresse, 
inottte. ti Governo povvedeià a 
potenziate e riJinanziare il Rondo 
per l'occupazione e ad attivare una 
nuova -iiscipiina del lavoro lempo- 
raneo. del contraili a termine e del 
lavoro a tempo paiziale. 


CGIL 






Già oggL molte ataoeiazioni sindacali, e noiv solo CgU. Osi e UU, possono eleggere loto rap- 
presFivtsnzc storiai^ ed usuihiire di impoflanti dirttti sindauli. Chi resta eeduee «fa qae" 
sta paeaibUitàr Le asaxiazionl (do padronali, di comodo, o quelle legate a gruppi opersone 
«. quuvdi, corpcnlivr, intenle aoloaJla difesa di mteressi peiùolait egolslid o o-xasionalt. 

U deoraaezie eindicale i le linfa del alndaeato. Essa, m questi anni, grazie alle Kel'.e «li 
CgrLGirie UiL hs fatto grreidipsssv avaeiti'. coiv l'sccordvv del Vu^o "Vi, ap^eovato «fai favo- 
raion e«faUe iavotairià riè prevista la cosliluzione di rapprerenunze sbKlacaU uniuiie. 
Centinaia di migliaia di lavoratori hannogtà eletto, a voto aegreto, i loro rappreseivUuvti nei 
luoghi di favotvt. assegnando a CgiL CisI e Uil la maggioranza dei conservai. 

Queelo dà feetidi» e aalllf fi su questa strada che ri deve proseguire; Ubere elezioni in tutte 
le aaende e vdfiu, perla coslituzionedi rappresentanze sindacali unitarie In questo senso, 
l'attuale legge si pu6 migliorare e il Senato ite già volato il 3 maggio '95 una nuova legge che 
l pruuanori di questo Tefecendom ctoeg^sno. Ma. solo abrogare iattuoie legge sìgnrhce 
fascùire un gnuvde vuoto e senza «kkuna tutela milioni di lavoratevi, in patticofaie «preliì delle 
piccole imprese. Uru nuova legge, quindi per anilare svanii, non per cancellare la (orza 
del elnifacallaino confederale. I lavoratori sanno che solo l'unjlà del sindacato. la sua Urten 
solidale e rton corporativa è in grado di deternvinare il potere contrattuale necessario nei con¬ 
fronti delie controparti; la framnentazìone, la babele slivdacale, consegnano i lavoratori 
allasconDHa. ^ 


PERCHE 

VOTARE 

0 bvAaioi^ die decida dì ìtcmCTsi a un ajndacatv. sottoscrìve una ddega» con U quaìv 
autoràa il pnpaiodaforédilavofDa itanencre. daUn «ua busta paga, la c|uota di conthbu- 
skmeda venim al sàMÌaGrto;renlilàddU<|uo(a è scrina sulla busta paga; riaoiaìoéaè 
tBwtat 11 hw Qloi e puòconumiatw al suo datole di lavoro la volontà di disdi¬ 
re la 9ua Bcrizione al sndacato: la dìadHta può avvenire in quaUiaai moinaifilol 
L/qdhrtodetotwrt w i wrt aaindaQteuonòaaol^bCTidkiodeflaCgìì) Cìsì e Oiì* tnn di c^i\' 
«tasi diMbcato. la 6Ìde^ contributiva è in uso màa pmfn moJtp altre aMociazIonj; la trai* 
tenuta ani salano è «B ftodolraaparenle. certUkalo « razionale dì reperimcnlo delle 
risorse fmanaarid II sàdém delia delega è lo stesso cvin cui v dà ordine alla Banca di 
pagare l'affitto di casa 0 la boBetta 6Ìd I c le fa n o. alle scadenze prvfif^le: il datore dì lavora 
è Nuota ad effettuare la tfNtrmiial Qoeaia è la tealià: ogni lavoratore, ogni pensionalo lo 
saf cancellare questa realU filtoono incdte bugìe: dicono J opposto^ Queste bugie nascon- 
doirewA sub '«enttr. vo^ono cnipfere A aaiMbAaksino t^edmle, ridurne ia IoT 2 a, \ì tap* 
pfesenlaliviia, la capadtl dì difendere gli ìirteres g e ì diritti dì miMonì dì la voca lori v pcn- 
sùiutL Vbgbofto impediigb di pfograminarev aitraveisn la certezzj delle sue risorse finan* 
ziarie. Tèizioneumiarìaesolklalr. Vo^iono colpire donne e uomini, organizzati nel sin* 

dacato. che lottano per ì loro diritti. 
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Roma capitale deirinflazione. Listai conferma che il co- 
sto della vita nella nostra cittì ì aumentato del 6,9 per 
:ento rispetto al maggio dello scórso anno: è il dato più 
silo dltalla. Ma più che i rincari sili generi di consumo 
:1ie pure ci sono stati, pesano sul primato le nuove tariffe 
dei trasporti pubblici. E quanto emeige da un’analisi arti- 
:olata dei dati effettuata mensilmente dal Campidoglio. 
L'assessore al Commercio Minelli: «Nessun allarme.. 


■i L'NtaziQne spicca il wlo sulle 
all del Meuebus. Sarebbe stato in¬ 
fatti l'aumento delle tariffe del tn- 
sporti pubblici deciso a dicembiea 
far ittsadavaie a Roma fi liioio del¬ 
la città cara ditalìa. Dai dall 
contarmaii ieri daJI’Istat risulta ette 
llcododetla vita nediii nostre cWàa 
aumentalo del 6,9 per cento rispet- 
K> M maga» dcUo score» aivn« 
i'l.4 percento In più della media 
Matonaia, U 3 per cento In più di 

a k) Calabria laciUcha ha Catto 
rara l'aumento ^ conrenu* 
to. 

Più «salali* trasponi e comunica, 
aloni (coiuno I^S per cento In 
più) , rincarati i generi allmenari 
(più 67 per canto) « l cosi) per le 
sbliatooni CpibìSpercent^ima 
questo b iMbo naàionale. Se Ro¬ 
ma esce dalla mlKhla conquistan¬ 
do H (moccupanK prinetod do¬ 
ttilo eeaensialmenie al repentino 
auRvento deUe tariffe di Atac e Co- 
trai, terme da anni a Ihelll decisa¬ 
mente Inferiori rìspeito s quelle In 
rigore in aiR cina grendi e piccole 
« -adeguale, dalla giunta Rutelli 
per far fronte al pesanti deflcii delle 
asiende e. In pra^ttivn, per mi- 
gtknre n seivblo pubùco. £ 
quanto emerge dall'analisi effet¬ 
tuala dal CanipMc«tto in base alte 
stime mensili dell’osseivatoilo sui 
prant ette poi ù to sMsaocIte forni¬ 
sce le vahilaslonl all'btsl. Nessun 
allarme, dunque da agglunpsie al¬ 
la ragionevole preoccupazione do¬ 
vuta all’Inflazione v^ìstrala In tutto 
Il Paese. E rinvilo alla cautela viene 
da Claudio Minelli, assessore co¬ 
munale al Conimeicio: «Di mese in 
mese procediamo ad un'analisi ar¬ 
ticolata detrandamemo del prezzi 

prendendo settore per settore- ali¬ 
mentari. zùibigbamento ed aHn ge¬ 
neri di consumo, per esempio - 
conhonwdolj con queKt del mesi 
precedenti: emeige cfie l'aumenKi 
é Umltalo e non Incide più di tanto 
suirinflarioiie - spiega -, E rimane 
contenuto anche rispetto alle altre 
citta Se II raffronto si fa Invece con 
l'anno precedente allora si r^istra 
Il balzo che è dovuto soprattutto al¬ 
l'aumento delle tariffe del trasporti 
pubblici che comunque era neces¬ 
sario. E probabile checi trascinere¬ 
mo il ■pnmaio* pei tutto l'anno, ma 
va letto lenendo presente questo 
aspetto*. 

L'opinione di Minelli i condivisa 


da Fulvio Vento, segretario della 
C^l del Lazio II quale si sofferma 
anche sulle catatRtùiiche déire- 
conomia romana fatta prevalente- 
irienie di commercio e terziario: 4 
probabile che da parte dei com- 
meicianil cl sla stala un'anticipa¬ 
zione delt'ltriluioM « quindi un 
'amplificazione degli aumeoii der 
praài al «tosumo rispeun a quelli 
"alla fonte' regisml a llvelto na- 
zionafe - atferrna Dal reato gli 
esercenti decidono da soli quali 
presi pndcaie e l'unico vincolo 
che coRiiderano è quello della 
concorrentd*. Che cosa fare, dun¬ 
que, per salvaguardare da interni 
speculativi di sona tt pome d'ac¬ 
quisto ^ stipendi « salati? «NeK'K- 
cewdd'flìmilO da fovemo e sinda- 
’«9strM'lM>to' '93 era previsto oltte 
airaMum della scala mobile 
ancfterwttiztone di un 'osserva¬ 
torio" sui presi che non si limitas¬ 
se a registrante raumenu a poste¬ 
riori coma avviane ora. ma che for¬ 
nisse al govamo Indicaci uall al 
governo su cnentuall fenomi ib- 
normf di lieritazione dei prezzi sul 
qualt poi imetvenlre con sanzioni 
appropriate - ricorda Vacuo Ma 
attualmenle la snutuire eaisienil 
non hanno alcun potere. £ Inoltre 
necessario colmare l'evenruate 
scarto na inflazione reale e quella 
programmata con I contratti bien¬ 
nali di cat^otia* 

Impegnali a fionlegglare la fibrìl- 
lailone deHo shopping del sabato 
pomei^lo, I commeiclanli dico¬ 
no (a toro. «NonoMtvK sva aunien- 
lafa l'Iva dal 13 al 16 p» cento e 
che <^i tei mesi nei Ustiiri delle 
ineici aU'Ingrosso troviamo au¬ 
menti tino all '8 per cento i nostri 
presi nmangono fermi, fermissi¬ 
mi'giurano In coro. Solo un ri’ane 
e lomtagg'r nel dintorni di Pontana 
di Trevi ammette i rincari praticali. 

aumentala Viva, la bmtuna. Il 
lane e quindi tutti i lormaogi per 
non parlare dei ptodotu daliestoio 
- si giustifica il droghiere-. Che co¬ 
sa dobbiamo lare, rimetteicl e 
chiudete?-'. EI consumatori? Quelli 
Inieivisiati si sono rivelali un po ' di¬ 
stratti, Tutti dicono di spendere di 
più rispetto ai mesi predenti ma 
quanti e quali prodoni pesnu sulla 
busta paga non saprebbero pro¬ 
prio. -Non ci tacciamo p* caso - 
ammette una signora -- ormai sia¬ 
mo talmente abituali e rassegnati 
che non leniamo più UcoiKo>. 


Marte grhiril/Ma.lsr FhMa 


«Piallo, ti prende ik^ò» 

Gaitetella saluta Simone, Roberta, Mario 

' ' a tot LraiM .«r* 


Ieri mattina, per due ore. Ggrbaidla si è fermata.]^ 
stringersi intorno alle famigliedi Roberta. Simone e Ma¬ 
rio. Tre bare una accanto all'altra, con dentro icoipi del 
bambino di sedici mesi, della madre di ventuno anni, 
del fratello di quella madre, che prima li ha uccisi, poi si 
é suicidato. Nella chiesa di San Francesco Saverio, l’o¬ 
melìa del parroco che aveva sposalo Roberta Straccia e 
Danilo De Lussu e battezzalo Simone. 


porta su la scatolina bianca. Piati- 
gotto lUlN Per primi ^ank sono 
tanti, gk amici di Danilo, Roberta. 
Marw. Vem'eei anni Danilo, venni- - 
no no aveva lei E meno di un armo 
emtzzoSimcine 

fiwCazloWMdMW 

b> piazza, una dopo l'altta. sfr>- 
lagttàito gai le satacneache di bar 
e n^ozi di operai che stanno si- 
stemando il pràco per un cooceclo 
previsto in serata, si lermano. I non 
credenti restano in capanneli aa ■ 
giaidmieilcancielDd'ii^resso le 
navale della chieta sono piene di 
hon. Orscn't, niazà Dediche. nO 
tfuna. per Mar». QueV'uonto di 
iceraadue anni etmbocui riessuno 
Imrasce. £ sembra un ntiracoto. 
che anche il tuo tetetto come g 6 
altri due sia stato accolto da un ap¬ 
plauso aU'mgKsio- Ora le tre bare 
sono II tena. Ccmlncia la musica. 
Ilcanto dette dowK I banchi sono 
raeitt e tanti si attoflano sotto l'ate- 
re. ai lari 

Teresaé seduta al pnmo battoo. 


■ Eppure, sono foni. l> l'hanno 
fatta. Danilo De Lus». Teresa 
straccia gli zim suoi figli, la sorella 
di Danilo Hanno sepp^Uio Siino- 
ne. Roberia. Mario Uniittoroquar- 
ttcrc, ieri mattma, tthaaiiitaiti. Qua¬ 
si mille peritone che rrempivano b 
chiesa di San Dancesco Saverio e 
la piazza al centro della Garbalella 
E «ano nuscitt a face un unico ttine- 
rale per lutti e tre. Una bara mano- 
, ne coperta di fiori rossi per g gicna- 
ne malato che ha ucciso e si d uc¬ 
ciso. Una bianca con i fiori rosa e 
' bianchi per sua sorella. E quetta 
piccob. piccolissima. 

I -Cànone, vieni bello li prende 
papà. Il porta papi-. Danilo ha già 
I accomp^nalo dentro la bara drt- 
la moglie, quando tocca a quella di 
I suofigho.Hannoievatoictiscinetli 
' bianchi, qualcunosla persoSevai- 
I la, ma Qamio si siancto giù pei le 
' scaledeHachieSB.Uera^Io.me- 
I nudidueanitita.persposaisicrm 
I Roberta. E poi. alTmizio dett’aitno 
scorso, per battezzare Senone. Un 
I applauso lo accompagna mentre 


prende ma lic*e tosa dra coseno 
Va da Mario. Un flore rosso Smo- 
ne. bianco. Stiinge il mazzetto «1 
seno. Si tnettedi riuwo accanto al¬ 
la bara detta ti 0 a. le musica fini¬ 
sce. -Che bella tesa, Roberta, ti ab¬ 
biamo latto. eh?v. la voce di Tere¬ 
sa none torte, maechiara. la sen¬ 
tono lutti. Danilo si avricma. s'inn- 
nocchia accanto Mìa bara deìia 
moglie. Teresa si gira verso < suoi: 
eton tasciiiie solo Manos la ftgtta 
Lucia si sposta subito accanto alla 
bara del ttsMlto. la 1 b^nge una 
ragazza. Poi un altro RaieHo -fallo 
gtocaia il piccoto. •h?r Teresa ri¬ 
prende a (urtare con la figlia mor¬ 
ta. Dattilo carezza i Tiori. 

MartoènOttticftMtrtlle 

•Noi non santo migbon di Ma¬ 
rio. Mano è nosao traleilo Quel 
potenziale di violenza c'ùamdie in 
noi-. Don vqncenao Apicella cerca 
le parole giuEM per anroniare quel 
rito funebre. C'è stala la lettura del 
Vaivg*to U brano detta matto e 
detta re suii e zwnediGwO.Un pas¬ 
so che parlava di buio a mezzo- 
giorr». del massoche erotta stri se¬ 
polcro. ma poi si scosta. Quando 
Don Vincenzo parta dal mioofb- 
no. lo fa a po^ pasri dMle tre ba¬ 
re. •Siamo qui indttoili. Da tte por- 
m barcolliamo, d tremano le gam¬ 
be*. Teresa è U di franto. Intona, la 
mano stri legno bianco.c'è Danilo, 
■ftdre. avete messo 9 laftoeto di 
quando hanno sposato-: la donna 
con 1 tre fion in mano intenompe 
roiiMlìa. fissa gli àttteccl colorali 


del 

éi, Signore. È c«ji coma aUraa c’b 
qui la grazia di Dìe*. U dha di don 
VlKertPb u siréigono icitonvù al 
micicriono Picoeguecon voce sal¬ 
da E paria aUingodl quei tre cDoni 
vjiiime del -buio a mezzogioifici*. 
Indica la via della religiór*. della 
speranza Della rettiireaorte. Chie¬ 
de. sopianuRO, di non giudicare 
•nostro frarelipManùi. 

Non tutti riescono a seguite l'In- 
teia funzicme. A meta, sul sagrato 
c'è una (riccola lolla. Po^ia ad 
un muRSio, Angela, La roreHa di 
Danilo, si conce^ il lusso di farsi 
consolare anche lei. per un mo¬ 
mento. Dai torna dentro, accanto 
al fratello II rito finisce. Piano, le 
persone si avvicinano agli Straccia 
e ai De lussu per un abbraccio 
Danih) segue l'uscita della bara 
della moglie. Ma solo dopo aver 
chiesto: 'Mio hgiio lateio portare a 
me-. E toma a prenderio. infatti. 
Qualcuno -rtotova seatituiTlo. -Non 
gli toccate quella bara senno Im¬ 
pazzisce', ha sussutrato un amo]. 

I fuigorti con i feretri escono len- 
tamenle dal sagrato, di nuovo ap¬ 
plauditi. le famiglie si dividono tra 
i primi due. Dietro a quello di Ma¬ 
rio. l'ultimo, non è rimasto quasi 
nessuno. Un cuscino di fiori rossi 
dentro; -Ti amo. a amerò sempre. 
Liviana-. A piccoli passi, esce dal 
cancetto il tratotto handicàppeito. È 
rimasto solo, nella confusione. Gli 
si ferma «canto un vtciito. -Che 
fai, vieni a casa'’'. Lo prende per 
mano. Le saracinesche si rialzano. 
Piano. Caibatolla riprende a vìvere 


■ Al Comandante Generale del¬ 
l’Amia dei Caratrinieri don. luigi 
Federici. 

Mi rivolgo a tei conte cittadino 
usuipato del diritto alla casa da 
parie di un suo sottoposto. La si- 
tuazione die sto vivendo è a Iquan- 

10 inctesciosa'. io e la mia fain^lia 

11 l 6 giugno prossimo saremo slral- 
taii cna, nonostante sia stato le¬ 
gittimamente assonato un alkg- 
globc(>(viaLLUtal9sc.Fint9- 
n. 94109), andremo ad abitare per 
strada In pianto questo aUogglo è 
ocsupcto abusnràrieiTfe dall’ap¬ 
puntato scetto dell'Arma dei Cara¬ 
binieri M'illto Calmelo. Questi già 
abitava in un alh^gto lacp Cstesso 
indirizzo se. C bit II) ma un anno 
la dftdse di occupoare il mio per¬ 
chè è più grande. 

L'^gttinfaio Mimo è In Ibiza alla 
caserma Axfgora» di Roma (via 
Corsini 16). io con il mio avvocato 
ci aiamo aiid^ ed abbiamo patta¬ 
to personalmente con il suo diretto 
superiore tenente colonnello )a- 
cheitf, il colloquio 6 stato a dir po¬ 
co singolare del tipo 'i panni qror- 
chl si lavano In famiglia*, «ton esi¬ 
stono I caiablnieri che amtavano 
nnoceliio*. per me e stato scenvol- 
gertt. ho semtm ctedu» al craa- 
blnieri Integeirimi soprattutto dal 
punto divista iMiate. 

Mi seno rivolta ad altri, asseasori, 
sindaco. poWcl veri. Pieletbia. 
lacp (potrei lare un lungo elenco 
dinornC) tutti gridano allo scanda¬ 
lo ma nessuno firma l'fmio della 
fona raibbllca all’cccupaiite abu¬ 
sivo. nonostante cl ala un’onlinan- 
a di rilaKio ddl'immobile che lo 
lacphaaib«ssoil tDoiiobre.’94,-» 
ncnosi$ntU>3!*r4el:Uzte.aM3Ìa«.',.:. 
dato parere negatvs al 

flcoiao preseniaio dal carabinieM 
(24/11/94). La richieste di tona 
pubblica la dovrebbe firmare Alfle- 
ro Capelli, hinzionario lacp. ma la 
pratica la itene nei caitteno si guao 
da bene dal brada luod. Inscmima 
to e la mia lamigUa II iSglugno do¬ 
po avere atteso per anni fcgafnten- 
fe una assegnazione iKp, saremo 
buttali pm te strada, il catabirAere 
Mdiio Carmelo che dovrebbe far ri¬ 
spettate te legge (che «gli stesso 
trasgredisce) se ne ste rtella mto 
case che ha iflqolmenleoccupato. 

Se avesse un po' di dgmià. se pen¬ 
sasse ai carabinieri veri che stanno 
per esempi» combattendo la ma¬ 
fia in Sicilia, si vergognerebbe e si 
auto-anesterebbe per ciò che ha 
fatto. 

fregio Comandante Cenerate, 
intervenga lei contro questo muro 
di gomma, per un senso di giustizia 
nei miei confronti, cinadino sem¬ 
pre ligio alla legge, e per ridare cre¬ 
dibilità e pulizia all'Anna, che da 
questa vicenda grazie al suo prota¬ 
gonista Milito Carmelo, ne 
esce un po' -sporca' 

Marta SugH 


Al LETTORI 

Inlonniamo i lettori che a 
partire da sabato IO giugno 
cambietà il numero di "fax 
della Cronaca. Questo il 
nuovo numero; 6795232 


Resone, pic-nìc di ma^oranza 

Sanità a Cosentino e Borgomeo presiedetà l’aula 


■ Al pranzo sull'eiba di villa Uh 
cisano.t'teto Badatoni aarwetàcon 
in tasca il loglio con l'elenco della 

S a. Ma T consiglieri regionali 
maggioranza di cenlrosini- 
stra, inviiau nella villa di via di Bra¬ 
va del biaccto destto del giornali¬ 
sta del Tg-I per lare conoscenza 
eri affiatarsi in vista della seduta 
inaugurale, resteranno a bocca 
asciutta se andranno sperando di 
ooivi-iscere llnalmenic la caiiip.isi- 
zione della giunta cui pensa Bada¬ 
loni Lui non scucirà un nome. Di 
curio c'f! sollanto che aiX:anto al 
nome del popolare Luca Borsa- 
ffittft plafoni ha setto, presicien- 
re McrxK^lio. E nella casella del- 
l'assessorBlo alla Sanità Ila fissato II 
mimo dot uidicss'ino UonttUoCo- 
tttHWIrto.-Ffaaazzi, col Ppi abbiamo 


risolto. Proviamo a bultare giù I c- 
Icrco dette ttiunw.-. Pero Badaloni, 
stanco e sudatissimo, venerdì sera 
tardi hapresocanaepenna. Intor¬ 
no al tavolo dello studio di via Cre¬ 
scenzio. porliiccnere colmi, c'era, 
no 1 suoi tre iedelisiimi scout e 
assessori in pectore ai quali Bada¬ 
loni, prima diconiiiKiarc a scrivere 
Ila impasto l'ennesina consegna 
del silenzio. E loro hanno giuralo- 
f’arola di lupello-. Ma se la lista 
completa degli asscsson resterà 
top secret ito a quando Ftednloivi 
non la sotionorra ai partiti di mag¬ 
gioranza (oumaai o martedì), é 
ormai nulo che die i midi princi¬ 
pali sono siali scaliti. I popolari, 
abbandonala ogni miij sulla sani¬ 
la. hanno dcceltaio di avere la |xe- 


sidenza del constelio e rassessor.i- 
10 all todustria ealowimeivifi che 

andrà a Francnco CfofltMW A 

Rifoiidazlune coriumista. che ave¬ 
va puntalo sulla San'ità. Badakroi 
avTPbtx- infezione «li darr inwe 
due asM-sMeati. iTiaspora« un'ra 
Ini asscssor.ito I Vmi ananiro 
i'Amblenie con Oiovainl Netmo- 
nfn. Poi ci sono i tre uoinaiidiUa- 
dalinii. Piero Luetortno iFuima- 
zionei. mceanlo DMIe Rucco 
(Pi'isonale). Romolo Quasco 

(ì ttttsrot' e speUacsiLi i IL resto 
CosentirK' pili 4 astesson) aii- 
n-bla- al Pds. Ma anche ifseaielà- 
ito delia Qut-Kia CtomcracoOealdì 
In fatto un giucamenin da hipenn 
f. < mmu I) ha (tetti sukv A » Bàdakv 
■M '•■Cf 
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Ritratti deDa manifestazione finita a piazza di Siena 
E un film è stato girato dalla regista Giovanna Gaiardo 
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Tutu I colorf del rosa e del vMa 
per una coreografia dai tanti stili 


TntHi colori M tona • M ritto • pot toHVdocn <1 GOtodto 
>oMdo f tntolo> to iodni a to.aaon to to.coto to tocc«n»to 

I »iWltoiiiol w poll to nopoi|iiotMctoid.i^Hiooto, a toi»i 
Ito noinnol'niWI dori! taananato C oitoli, dtoltdtofc 
toO»ooHopllinitodolc«nMooctoa.^oitto id tt i io ponto 




Uomini sparsi e un po' a disagio 
turisti todoscM a faro foto 
bambini solidali con lo mamme 


Un po'a dtoaflo I più. e’nitno meho docii uomini nona 
manltaotoMno ditort. Qatol totu con l'aria che cada dono 
nuvola degN Imbucali ad ana fotta, ma non tuta Akimi 
eolantavan» un mano naUa mano con la lUanzata o Ifnari 
tonavano II bncelo alto mogito coma par una paaoaulatt 
domantoaW.UnapraaanucomunquaablMstantatolloiaia. 
aalvoqualcbe matianoraln casi oporadicl. 

Aleud aravano coieato di rtaoherel'lncoffllm della propria 
piotaniapoftandounamBcclilnaloto(vallca al corico 
eoreando di ndmottazaral tm I fotofiall profooaionicll. Cara 
polquaicha toriata eaoutomonta catturato dal cortoo.Eoit 
ri tu un oicnora todoteo di mau'ott corrara In un nafNlo a 
cenipraral una macolrinatto usa a gatto per faUirafara ri 
pasùggtodaUa donna, 

Ataal più IntagratI IbamHnia labambbia. Unaalcnorinatta 
di talotattaanni tlùaneliafatta daaatouneartallopar 
appandartatoalooUo.C'ataaerittto'UdonniamoMla. 
l’uanw eamadino-. Piccala famndnltUcraacono. La madto 
ha latto altratlante ma ean mbiou borda dearai «Sano una 
manuna ma badaobolotpiandotora un Agio-. Educativo. 


TaotiaciRaili 
Rachele Gonnelli 
Senittofotoetaflca 
di Rodrigo Palo 
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ManifestadoneaFregene Incidente sull’A-24 

«Saltano le corse Muoiono due piloti 
il Cotral ci abbandona» dell'aeronautica 


Uew«lMf4MVIIt(0oaMdÉ 


■ Fregene In piasa contro II COdal.C^poniertg* 
sio nella iocalaì balneare <i svolgeri una maniieiia- 
zlooe ciRadtna di protesta, con un lacluno sulla cen- 
■a&srima Via di Castellaminaie. A peomcare la piole- 
sta da tesidenli - d'inverno Risene ospita 4-SOOO aW- 
land - sono i dtsseivèi del Coda!, l'azienda regionale 
dei nspoM icijl pubnann col eg ano il liloialecon 
ma. telala Via Aiirella. Ogni gionto vediamo saltare 
quano o dnque colse - spiesa Paola Zipolili, tia le 
praRMUd deSa manifestazisne - e quaiido proteslia- 
mo con i ic^cpOs^mK deKa Hnea la ràposia è sempie 
la stessa: mancano le vetture. Per co^re lune le 22 
come pimiae ci sono solo l6auÌobus,e{lnid quelli II 
scniziosi intetiompe-. Alla mantlesiazfcme partecipe* 
li anche l'inuanenlKee bi Gianni IppoHd. con leleca* 
AiuneMi mesaaltesulEi. 


m Due piloti istruttori delfaeitmautica, Atessartdio 
RusciU, di 26anpl,e Lorenzo Bertolani, di30anni,en* ' 
iràmbi romanL sono motti la scorsa notte in uii inck 
dente stradale accaduto suU'aulQstrada A*24, L'AquI- 
la-Roma, all'altezza della galleria di Pieirasecca, a 
Carsoti. L'aulovetlura sulla quale vi^^vano, una 
'Toyota cdlca>. foise a causa deOa velocita è uscita di 
stri^, domando la barriera di proiezione laterale. ' 
Bertolani è morto sul colpo, mentre Rusctuiè stato ira- 
spoitalo all'ospedale di Tagdacozzodpve è deceduto 
aibto dopo. 1 due picnenivano daB'aerapono <£ Pte* 
nirDdeU''V]Uila. 

Sul posto per i rilievi i lnten«nuta la polizia auto¬ 
stradale. Uuènzo Bertolani era un allievo dell'acro* 
chibdl heiuro, mentre Alnsandro Ritscitii da due an* 
nieia isiniiioie di volo. 


lacp e Comune sepe infischiano e gli abitanti hanno deciso di rivolgersi al giudice 

VìUag^ r«ìsola» dimenticata 
Dal ’39 nulla è mutato tranne il de^fado 


■r <Per anni siamo stati veri e p^ 
pri ‘pionieri', lonuni dal Cam^ 
doglio e isolali in campagna.' E 
adesso, anche se qui intanto sono 
creieiuri Interi quartieri e il traffico’ 
sembra quelb del centro storico, 
restiamo la stesso nel Ameniica- 
tot» 

Villaggio Sieda, alquindloesimo 
chIlomeEe della Via C^slbna. Scoo 
aere I ael 'Uttù di case popobii. 
dal capoUnoa del trenino Comi, 
non è Mcjlisamo. Oltre il mMoar* 
ebè^ da 3000 posti deTÙnUi* 
nea, s'intravede una macchia ven 
de e eterna Dall'altro lato della 
strada spuntano le <onl> di Toibel- 
lamonaca e tutto intorno i pieno 
di case e villini modeini o abusivi, 
con I comprensori di Torte Gaia 
Villa Verde e Fontana Candida. 

Ma quando ai acende dalla Casi- 
lina, l'elio e quello del rtumo.al 
passato. Le itrede che tagliano r 
completi lacp al chiamano 6>eda, 
Mareni. Piallo. C tre una palazzi¬ 
na e l'am spuntano siendini in 
ferra « «ecchl orti di guaite. •Finp, 
agli anni *30 la vacaiia'fobbMa' 
darmi della Breda slave a Via Cui-. 
do Ranl. vietno a Ponte MIMO • rac¬ 
conta Danilo SeiMclo, figlio di uno 
del pionieri del MUagglo'' • p^. 


S io la piopiM decise di tra¬ 
la stabilimento fuori dal 
' centro, costruirono anche le case 
per i duendenu. OU qui vivono 
{db iK 3S0 famiglie, libo penone a 
occhbecroce. Ma gli anziani sono 
sempre di più, i giovani sa na van- 
na. 

Nel 39 da queste parli c'era solo 
campagna, o quasi. Ora Invece, 
con I nucM jnsàdiamanii soru in¬ 
torno. la Casillna che è diventata 
un autostrada, la Via di Vermicuio 
invasa dalle auloe la piesanza del¬ 
le scuoia imaietne. elemenian e 
ritedley, sul Vilta^ Brada si con¬ 
centra un Increate volume di 
uaffieo. Ma a guardare le faalaie 
delle case, sembra che II lempo 

S ul sja passato solo per porure il 
egtada Menile mostra una para¬ 
te che poria ancora Intatti i segni 
della guetra, Albeno Somara - pre- 
sidsnie del comitato di quaroere - 
anoociois-un lungo rosario di pro¬ 
blemi: >da tempo cadono i corni¬ 
cioni, ma nessuno la le necessarie 
' i^Miazlonf: la rete fognarne non 
viene più pulita, « dlconseguenza I 
liquami Invadono le cantine e Tu- 


midiia si mangia te pareti, la manu- 
renzlone del viali e delle scale e 
stara abbandonata. l'Illuminaziane 
scarsegpa e non c'e neanche M 
messa a tierra pei 1 latrfiicinlv. 

Cosi, dopo anni di ifluuii richie- 
sie alla dlieaone dello lacp. icMa- 
dini del -vuir^io' hanno deciso di 
rivolgerà alla magisiracura. presen¬ 
tando un esposto -In ordine al tota¬ 
le abbandono degli stabili, che de- 
teimina una condizione di deca¬ 
do ambientale con conseguente 
pericolo deirincoiumitd fisica denti 
abitanti e danni alle tounure puo- 
bliche abitative'. 

a 2 il ultimi liiteivenil qui sono 
stati fatti nelI'Si. ma a sono Unuaii 
a dare un po' di quatzo alle parati, 
spendendo comunque un saecodi 
soldh. racconta ancora Somera, 
durante il mini-tour tra i lotti Su al¬ 
cune pareli spumano crepe pro- 
londe. 1 marctapiedie l'esfaMos» 
no pieni di buche, I aoW moeirano 
tracce evidenti di abbandono e di 
Infiltrazione Unpiogectodi rtsaui- 
curazlone per almeno due dei sei 
lotti e gli stato stilalo, spiegano al 
comitato di quartiere, ma 4 lenoo 


da (|aaam> aniil al'assessotaia al 
braripubbhcldela (temone Lazio, 
e cosi si rischia <h pesdeie i tnan- 
ziamenii Anche i contali con la 
circosciizione-quisovemagoen- 
tiodestia. anche se ale ultime ele¬ 
zioni il cemoakusira ti Vintelo ih 
testa-« g Comune sono ssan Miw- 
«josi. fi piogeno dMI'Acoa per rh 
stiutiurase la sess d'BuminazMne « 
lenno anch'esso da <M8ito «mi. e 
ruKmotoptalluogodeBaVripaiti- 
aooecapiiolina - hvori pubbici - ti 
rimasto senza seguilo, pvu se ti 
passato quasi un anno. 

Ma la pseoccupazione prmeipa- 
le degli iWttntt s embra «ssste 
quella del oaSco « del rumore. La 
saetia strada cenaale del ntOag- 
gi» ti diveMaia Malti una sosta di 
asteria a scorrimento vMoce per 
chi vne e lavrira nel riiiiumt Una 
situazione uHeskem en tecoiiiplica- 
la data recenie chhiswa del vicino 
viadotto, che cosMnge gli auMsno- 
bitsti a lunghe h^ 

ate uHme elezioni la sMNa 
ha tatto il 'sorpasso*. peàM le 
promesse riela desea non sosto 
stale mantenuie. Ma te il Campi¬ 
doglio continuerà a lasciaici soli, 
sari stata solo una «morta di Fin». 


Scrìtte offensive sui itiurì, altare distrutto nella parrocchia di Santa Marìa della Speranza 

Chiesa devastata alla borgata Finocchio 


• Più che una chiesa è una cap¬ 
pella Piccola, semplice ma pulua, 
piena di fiori. Ma ieri mattina quan¬ 
do il viceparioco ha aperto la porla 
davanti ai suoi occhi si ti presenla- 
la una scena di devastazione: le 
pareti imbrattate di scritte, arredi e 
piante disimtti e disseminati sul pa¬ 
vimento, l'altare devastalo. Il taber¬ 
nacolo sfondato, pisside, ostie e 
calici rovesciati in un cesto di pa- 
flUa dentro la sactestia. Scomparso 
rimpianto di amplificazione e la 
cassetta delle oflerte. La chiesella, 
.'ianla Maria della Speranza, ti la 
succursale della parrocchia di 
S.Marla della Fiducia, a Ire chilo- 
metri di distanza. Sorge nella zona 
di Pratolungo dell'Osa, a via \>zu- 
lei, borgata Finocchio, estiema pe- 
rileiia di Roma est. Il giovane vice- 
panoco. Anioine Dadour, che <la 
soli due anni cura con passione 
questa comunità è disnulto dal di¬ 
spiacere: -Da sempre qui ci sono 
furti e Bill vandalici, davanti alla 
chiesa non passa settimana et>e 


non ci sia qualche macchina bni- 
ciaia, ma sfondare II tabernacolo, 
dtstn^gere le ostie... Capisco II fur¬ 
to, 1 problemi, la miseria, ma non 
questa dlssacrazione>. I vandali so¬ 
no entrali Ieri mattina all’alba da 
una finestra. Hanno appellato al¬ 
la parete un cavallello di Cerro e 
forato la vetrata. Con un penna¬ 
rello nera hanno sporcalo M can¬ 
dide pareti: -Prete boia*, -Siete tulli 
coglioni-, 'W la drega-, 'W i ladri-. 
Scritte piene di enori, fra l'altra, co¬ 
me questa: 'Non (I abbiamo rubba- 
iD tutto ci latte pena- 
Dopo I sopralluoghi della polizia 
i parrocchiani si sono messi a puti¬ 
re. Uriimpi^ non da poco rimet¬ 
tere in ordine. Questa chiesa del 
resto appantene a loro. Se la sono 
cosmiiia ut» decina d'anni la. Vi 
hanno investilo fatica e rispaimi. 
Muratori, fabbri, elettricisti, tutta 
genie del quartiere clic l'ha tirala 
su dal nulla. La parrocchia eia fon¬ 


tana e loto volevano dare dignilì a 
questo quatliere cresciuto abusna- 
menie. Volevano avere la possibih- 
tà di ascoliaie messa e lare la co¬ 
munione vicino a casa. -Quelo 
che mi fa soffrire - dice parhe Ars- 
lolne - ti che I vandali hanno wolu- 
10 colpire la nostra dignità religio¬ 
sa. Hanno voluto lare uno ^ibo 
La geme m questa chiesa ha ime- 
stilo I propri risparmi. Hanno lano 
coUetie e lavoralo sodo. ^ reiv 
gotto i bambini a lare carechamo. 
Sramani un parrocchiano mi rice¬ 
va: "Guarda questo recinto, ti un 
pezzo della mia iredcerima'-. I 
recinto di muro Intorno alla chiesa 
ha una storia L’hanno tiralo su i 
parrocchiani per difendere la chie¬ 
sa dagli incendi delle auto. <4100 
passava giorno - dice il vicepefio- 
co - che non venóse incendiala 
una macchina proprio a ridosso 
delle pareti deila chiesa. Alora 
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CENTRI ESTIV11995 

L'asaocMVona aporliva intenda ottura alfa onacHniinu >• pceHbiiU cS invagnire i 
propri tiQd In altiviUi sportive a ricveti^va dopo ia Ane deUa scuole Allo scopo eOOie* 
mo orgamzziiP A eagueme ptoprarnfna 

• ragsu Mks Usee 4 et* compiau n i S s gii ti anni 

|| 2 mg|g||g|g 2 ^QgjJ|Dflii lunef u SaMo convreeo Pane ore e.do siis ^4 3C 
PffMO’nJRNO M11» giugno ai i Kigilo 
86CONOO TURNO dal 3 lutfio al 1S lupPo 
TERZO TURNO dal 17 luglo al 23 lugUo 

^ tanuo ai piopena VNdwtuca i (ageszi in dVazuria 

IflDlllHlIddeiio ATTivrrA sportive e cn ArrrvrA rcreative 
AO biemo programmato un limpagno «MiUlano in ragorad lezioni di nuoto «d un 
«pproccio piu generala ao aliti eports coma il minibaaMl. la palavoio, il ce>CM>. la 
ginnaslloa. aco 

La aniviiA ncraativa spaziano Oai giocrii didatlici agli eoaecn. al disegno, alia attivile 
manuali, al giochi da tavolo, acc. 

t W epcdivo ooDiunaia di via della Toouta di Torrenove 

0 net guahiete Otartitnew a rato pi’irtcVmVnerita toma 
piacine ecoprioiia, ove opera i'aeeociazione con esperienza quindicennale 
L'tmptanio. onta che della prauma scoodCMIe e dolalo di eorari^n, con campo di pai 
iKanesito ali sparlo ampi apazi verdi ad idonae zona tfempra. ampro parchagoe 
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hanito cosuuto questo muro, fila ti 
stala Ulta tona, loto costiuivano e 
la mite, quamlo I cemento non 
as ancora asciugalo, quakum lo 
butiava gi(L Haitno dcnulo lare i 
nani A sotreglianza iwntima per 
p ro to ggeri». Stamani r»ella|»iaóo- 
la slenaui A Ironie airingresso c'e¬ 
ra anche um FM Uno bruciala che 
pm tirisuHalaniltola. Chi sortogli 
aritilici A questo 'Imprese.? ^ una 
borgata decadala - risponde il vi- 
cepanoco - qui intorno ci sono le 
lineile de0i zingari. Gira droga. Cè 
una ipmùnto sbandala Passano 
tuffi pomeriggi dentro le auto par- 
cheniato nela puzzola qui da¬ 
vanti con lo stereo a wito vokme. 
Vestono qui pesche la senti l'uni¬ 
co posto rguminato (c'è la hioetla 
sopra la porta). La geme Bvede 
ma non Ace mente. Vuole stare n 
pace e poi ha anche paura*. Beo 
efié quela scrina •prefe boia.? -titia 
non ce rhamo eoo me, ce lìiaimo 
con ì'pieir in geneide. lo non ho 
mai ricevuto minatxe-. 






lOSPOKl 

CUAFMMIAMENT M NW FRlfO 
MITEFIilM BTAPIO - StMo ort 14.30 
PMiniia NON $010 MI • Dammic* tire 14.30 
CALCIO INNIBUAIMO - Domenica ori 
CALCIO ANBOITtHO • LtoM ort 3030 
OOAl» NinAT • LunM on 31. l$ 
WIKnilNG-tiuitti)ora?j.45 


ieN\memmBtAS 


MtanMlalKmibiore 19.30 


FEA ELISA 
MlimdiilVeot/tilin 15.00 
U FAOROHCIIUI ATTO D’AMDRf 

iMigivmertB. 


L'WfOZHAMB 

^eatoNAie 

BBS NEWS I 

runMptornia»s9re;.3d, i4.oo. r $00 




«.UTME 
TJIBIIIIIEIM 
B.N U Ft<rmM..ttiiM«tll 
1-31AM giiMrt. Maimli 
l.ltSkoMigCtitiMrMR 
(I.WTONE 

1S,1SUiiiiMF(nA 

13.30 Tom tnqm, cvIom wiMiii 


11.NClHMFl3t3 
t1.»n«IÌIIotf‘FlllMl.|fi 
hiU*, 0Mt(L.LMèMlwal 0l\ 

14.13 BMms 


f-.'? \ . ^ '■i.v. -/'V. t . 

-ri 


tr • IN ' - ‘ 




























Domenica -1 flitigno 1995 

i ... ’-ì- j. 


Roma 


.A?®?»' 


MUSEIMALLERIE. Aperta al pubblico, a palazzo Primoli, la dimora del fkuoso anglista 


Alla scoperta 
dei «tesori» di Praz 


Si apre da c^i la Casa Museo di Mano Praz a palazzo 
Primoli in via Zanardelli I La collezione del celebre an¬ 
glista, scnllore e critico comprende millequattrocenlo 
opere Ira sculture, dipinti, miniature, algenti e oggetti 
ratinati Un raro esempio di casa-museo a Roma, ap 
partenenle alla Galleria Nazionale d'Arte Moderna Vi¬ 
site a piccoli gruppi ogni ora dal martedì alla domeni 
ca9-13e14,30-lS,30 


tt«T*UA LOMaARM 


m 'C é und segreta forza magneti 
i.ache aiBaeteco«e ai.oluictvete 
desideiai Di questa forza il celebre 
anglista Mano Praz doveva esiicre 
stala pnvja in Ulta la sua vua le 
sose SI sono •atlaccate aluicomo 
caldinilaie c n sono nmasie nel 
I appaitamenlo di Pfikazo Pnnioli 
ora divenulo Museo s iiellite de a 
Colkno Ntwonok à Alia Moikiiia 
come lui slessa voleva Da c^ i vi 
sildiorl potranno aggirarsi nelle no 
ve sianze dove il professore anzi -il 
Maestro- come lo ihiamavano i 
SUOI alltois ha vissuio e lavorato 
dal I9b9 dopo il latcciso trasloco 
da Palazzo Ricci in via (jiulia bone 
circd mille e quaitroceniole opere 
qui rereolie tra mobili quHdn 
sculture ventagli rniiiiaiureincera 
0 in avorio porcellane discgm e 
iltn oggetti imprevedibili tulli di 
siile Impeto ira la fine del XVIII ae 
ciiloe la prima mei6 dell gliO 


Bisogna munirsi subito della 
cliitne giusr? poi entrare nella ca 
sa Loaludioso il crilicodi fama in 
lemazioiiale lo scnllore seguiva 
un uUoio unco e personale deli 
mio da Edmund Wilson -prazze 
sco< anche nelle sue scelte di raffi 
natocollezionistd ilsiioMirointer 
pnetalivo si rnuoveva tra analogie 
imprevisle e associazioni nascoste 
dalla letleraiura all arie alla vita 
L importante non era possedere 
capolaran rari ma sentire quelki 
che un mobile o un quadro suxi 
lava m lui I ricordi lairnfian o i nte 
runenti letloran il sorriso nimco 
l>ur scene esagerdlamonle idillia 
rhe lasemudiniiolapeilKlia pAu 
lato sempre da un gusto mecxepi 
bile e da una gnsndcciiliura 
PMUZia«MazzaFensnt oggidì 

rettricB del Musco Praz 6 nusciia i 
seguire quello filo e a npiopoirrc 
l« coUezrone coM com c’ra nell a|i 


pananKn'odiVeZanardelti Sub, 
IO dopo la sua mone nel 82 alme 
no duecento pezzi tra ponrt^lane 
e a^nii tuiesy) rubali TuDn la 
collezione fu acquistala dnlla Cai 
lena ^azlanale d AiK Moderna 
mentre llflOb volumi mano già 
stati donai alla Pondozione Pnnio 
|j Nel 92 tarchitcno Mano Logi 
ChetiietleltuOitreelawosiruRuRte 
del Museo Sonobaslalipoilieine 
$1 per la sistemazione deD arredo 
E in pnogranirru inquetiacheeia 
la cucina lallesiimentodiunsala 
per I esposizione delle stampe che 
Praz conservava in cartelle 
Entnamoora nella casa laimo- 
slera è luminosa e per nulla oppn- 
mente Nei quadn del suo studio i 
volli delle grandi lamine nreicDGO 
nicd e zansto - quasi un desiderio 
di appanenervi lui nato da una 
madre di aulica notxllaptecipiiaia 
col malrHnonio nelle bréccia di un 
uomo comune - o (urie un auiuv 
tonico vezzo n«aaionw!i<i tmas» 
bill ncliiamimminusceli paXicola 
n l'cheggiano da un oggeiio all al 
iru -A me puteoonn le gallerie di 
specchi che rifletwnrr un ambieMe 
all inluiiiu- setne nel mmanzo 
ituida auic^igrafuo ter òzio cfeAb 
Vifn Praz « entiistastm all acquv 
sK'di un quadiu perclié sullo slon 
do VI ntnica un ibregnu che già 

piBsiedc obspdladcbailohnnrKA 

dtpinlo Blrdei'nrvrr riproduce 
Piazza San Pietio in mimaiuia Co 
me se kisrcto i pron^tsic di una 



La tiudlo. una drOa stMM M nuato Male tal. Sefta. l'MtfiMa 


sconosciuui diaspora nuMsre gli 
•>ggciniiiiin)uM.a lena lasuaca 
va (igiumiibib (uaiocoiteggialo 
dilla uiaiak litaeiM KfgimtnKA 
che ha aliraversalo la Manica alla 
k-Ja m-imiure.i di laure soiela 
eira di quclLi del Canova (ma in 
Iwainvin unpvvlj’) LacuHatur 
I < àoa'itv cuna duella di FoiUume- 
Miai nata nc casa pnnia deAa 
ligiki UicM • ■ giocaitoli iioppo 
aduhi U cuUc'KMvc piai psccoti 



scherzi deliziosi tuglieni daugun 
ledeschi c le cere gwnesebe Mei 
gioco infindc -ifingi chiamano ^ 
fon creature mifok>g>.lH* famiglie 
di animali aqude p taitarugne allo 
bare dei nxfoih upicu repenono 
del Impc-ru spesso In sfosso as 
semMaca i pezzi dei mcfoili in mo¬ 
do buzani) ma sentile annonro 
so Bimana dd reslo era la ma 
scber.i dd pcivuiiggio reiamco 
che II I aluncMàKi la leitgendadel- 


Carta d’fdantità 

MMb Piat naten a Ruma Mi 
UM. tMlMlP i» Uff* a Roma • 
Ih IMW* a Htfnw. MudMf • 
lavoiaA ki lii 0 Mm paratia Md. 
OtUMa la Mttadta di iMfM a 
UtMMtanloglaMaRIMNnWi 
di Rmm. fpaM mi’3f la teozzaaa 
VhfM l^taadMIt «ala *1 aapiiatli 
dtoai tMd flgpa. M guaall annila 
ma aaUMma i flà deca. Tra I aual 
taaU pM IMI 4a eana. la aiaita a R 
JavMimfalalforaiara 
nmirilafo. Aliata M*ela*ilca>. 
•U arili dM’area n*l ranama 
sMarlMfo.daflltefi 
dNTraiadammia-, 4a era» dalla 
silfo. Mmi* a Raraa iM Ì9f2. 


la sua aura -maJederra» Dall altra 
pane c era il suo bisogno di armo- 
rua familiare lui nmasto iitimedia 
trimenie solo Nella sua casa trai 
tienealmenolecose totononpos 
sono abbandonàrio non lo tradì 
scorro Le irana come persone le 
aggrega in famiglie consegm a lo 
ro la sua anima Ma ne e consape¬ 
vole ‘Ho peccalo venerando im 
magirii scolpile- dee Come se 
avesse paura dei sentimenti urna 
m prefensce le cose che si fanno 
toccare ma non toccano Un ritrai- 
fo del Maesut- cMamenn» dipimo 
da Bnjno Caruso chelovedeinco- 
fonalo d alloro ci accompagna al 
tapcna 


I Unita pagina. 


APPUNTAMENTI 


! Aseheo «Itr* la mura. Stamane 
vKite Itineranti alla scoperta 
I dei mOTOinvenii antichi «cce- 

I zionalmente apeni dal Comu 

' ne con ai^iosite vetture messe 

a deposizione dell Atac- L ap 

G untamenioè alle IO a Porla 
astore sono le arcale Pre 
sentarsi muniti di due biglietti 
, deltwKibus o della tesseta 

I Ueliebus 

' «MiaaU M fanelulto. Dalle IO 
alle H 30a Villa Pamphili (en 
I Irata piazzale M L King) tutti i 
' bambini di 5 ai 13 anni sono 
miniali a partecipare alla gara 
I di disegivo di piVuia mutale di 

I manipolazione del pongo al 

I gioco dell oca e all angolo del 

laposla Alla fine premi 
I CiMmaC*ravacM».XIIi Festival 
I di musichedaTtltn da martedì 
a i«nenlialla Sala Caravaggio 
I (via Paisiello 24) Le proiezio- 

I ni ad ingresso gratuito prò 

pon-anno Ire film al giorno 
(1630 I84S 21) Tefefono 
I 6637455 

L'art* della ctWwaBa. Rimane 
aperta Ano al 23 giugno la mo 
I sira dedeata alla Calligrafia 

Giapponese Contemporanea 

E lesse I Isliluo Giapponese di 
lontra via Gramsci 74 Lune 
' dlveiieid) 9 1230/14 1830 

Mercoledì fino alle 17 30 
All* a iMlur*. Sul «uegesRvo 
I sfondo delle Grolle di Paslena 

(autostrada Roma Napoli 
uscita (Teprano a circa 3 km 
dal PKse di Pastena) una mo¬ 
stra delle sculiure in legno e 
cristalli di Patnzia Moliiian So 
loc^i 

Un tratao par frand) ctieaM. Al 

Grand IHolel di Roma si wo^ 
ra domani (ore 19) il ^lo 
Galà Intettiazionale Lei eK»l«v 
de la gastronomie dal 90 la 
Maison C H Mumm celebra i 
grandi maestri della iistorazio 
ne Italiana Quest anno parte 
cipano 213 cclebn .Stellati* 
della Guida Micheiin Telefono 
78.5568 




Marco Maslnl domani al Paloour 

MateaMMMi.oniSionir.-paich*lofal-,faUpMdomaiilMiaiRonia 
con la (ourné* tratta dal suo unimoalium, 41 ciolo dola votglno'i corno 
giti aMUmefotofod. W ehm 4 stano «postato dal foro Kalco fo Plfoow. 
potehaiartoMottadlblgnottl*«tatasuparloraalla|iiattsianl lo 
spottacoloelnglioparl’ttalladaimadetinadlgiDmloloctortaoho 
patUnodIunMatiiilvorsiono 4echno..pludurodolprovlsM,Ghoatrhua 
un certo puntoa (and crodllggeie fci scena. Par Unto.* ovMo. Mafart per 
mimare oli che voneWiorofarflII suol datrattod; so COSI fosse 
dhnestioroliM di averooncho dell Ironia, oltre alla eapacK* di cavalcare 
Uwo r catevsndande macca musicala di tacila tonsaava,-Vattoncato-. 
■Bella tlionza- e cooi via 


CASA DELLE CULTURE nc. 
Bianca Maria Frabotta, Giulio Ferroni 

Preseniano 

NUOVI POETI ITALIANI 
4 

Miri! Bodink ivano Perrvk. CrMIna filippi Nicola Cardini 

Owlala Martino PMtro Mazzooa ElisaMta Statanalh 

( il ( IO! INAI D\ eUlTOKF 
S IxtrvnMi liido^iiw \iriwnio Maniiiu 


Cau QetoCJtgie 
V a S CwoQonci flomn 
Tw 503TO25? 


s.iiannn prv-cmi Lunedi 5 gnigno 7995 

t.liaiili'n ora 21 00 


NOZZE 

Alessandra e Roberto tinatmente si uniscono in matri¬ 
monio ( compagni del Pds di Porionaccio si uniscono 
gioiosi intorno ai neo sposi augurandogli tanta felicità 
Auguri athe da i Unita 


CULLA 

E arrivato MARCO MONDELLI per la felicita di mamma Cinzia 
e di papà Lorenzo Al nuovo arrivalo e ai genitori gti auguri e te 
felicitazioni piu vive della sorella (della mamma) Tiziana dai 
parenti dagli amici e netuialmenie anche da l Uniiè 


PICCOU EDirom CRESCONO/S. Roberto Massari racconta la sua «avventura» editoriale 

«La rivoluzione e i libri sono la mia passione» 


1 1 .]]futuro prossimo^Fa^^nvolurionoconi iibn* Paro 
' la di Roberto Massari Nitore Tr.i lepiuculecaseadilri- 
I LI della Capitale spunta la •yiralf.i- della Erre Emme 
' Sei anni di vita oltre (ìOtiioli. un successo leg.'itomgcan 
I pane alia Figura e a) pensiero di Oic Cuevara di cui 
! Massari é uno dei più importami studiosi Un avventura 
I editoriale fatta in casa -Il mio pubblio ptefetuo’ Quel- 
I lo dei centri sociali e delie feste di primio 


WAeewwmtwrBtoiiete 


• Viale Fuubert al Quanaci*. 
Un.i Jiriaaa di ansa popolan tulli 
uguali abbarunza nuove ina an 
che bruire abbarbuafo >u uiu 
bafoa (otiino Sono com. del Ov 
munì’ mapireclfogrampidugb» 
VI sia ditnonlicaio della loro csi 
uinzd ihi mia t lieic neopiolehv 
ic> mMifflin.. i>viiinapiccobia»a 
pifiiniv iiMiluZiondrM <|ual e >nn 
oiVindNz LiFm CmmP 

Ad iniiiiK. dell aivunainenio 

iIk Iiim(v aixhodu unimi pei re 
> 1 S.I lòiinii unenumvp libima 
vili iMii nv stanze e iDindoi In 
( iim I ' <lj fono iimenK- a un 

granii, piamiiorlc aiodij unioni 
(liuil e una sl>i(no.vfiIi In ImHfo 
regivlii .iKUalHb < un lax Nidia 


Uaiiza -Si hmihmi spuruann uh 
ixiiii <ii ss II 4 mi di Min (Twingue 
■esii fohzi .tmipudiEmesKiOuc- 
raii cuik proliltOR (IdKO sin 
lindi >lietaEm rmme 
Sj |>ntk c a ( mimo 4 <Tie al 
InngiiH de Ih fonune ddla care 
v.huc. iun(laidt«(l89daKobei 
KiMissiP ched.lfoaderr'voluzin 
naiK> suiUiiK nc allo a uno dei 
ptmiiiidli Niidiosi (insoloesem 
l»> quel rjmsloOfoGuevarauo- 
nui .tm|>ii{no aiiiiu^vlio hbn> 
I lu vidi >■ ssscii I ha rendulo 
ì*c»l .<i|R Ihi bovi iiiLleis n 
sonim < maiyiln «runudnuR 
ili iiiiNhUc ih nciisiimi C adesso 
■muli 1*1 iklir >yilir>cur>dellan 
wihuniiK MiIn vliLarnvcram 
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50° DELLA LIBERAZIONE 

CIRCOLO OCLLAWneniA (MOMMI u i MBCAVfNMCi'' 

fOfJNSO liJ aALCJJQsiS 

S giugno ishigltoisgs 

lUasf vh) 1 rlassilivala7Mo<nanBlic-e|i > le '2 3 e4 pesi' 

Circolo "Tor di Quinto" 

Quota di scrizione I 20O<XIO Prencraiion enuo 4 r gnigno-gS 

flKIMimSIVIIISII UHSItlNI I.M II SUSSI \ ■ h I 

UlwaOi assnud Ul u. Iviliali ui « SI2H>M lOS UUUUlM 


librer» da poclie sviimane con 
alk-gaio uncuinpao due di canzo¬ 
ni) ilsuvctofoisciiibraik-AinatOa 
nperery 

•SI questa 6 una cau ed*nc« 
umaniua tnsihiZKinjna proprio 
come il pcnsK nidiOuevaia - srée 
ga hi sfosso Massari iMsia dare 
una guardala <4 nii-Jn> laiafogo 
DuUaOszsIuiaLau. OvariLheino 
nudillcvolanc Efi|iu<K> casoia 
IO di «Ilare siK SI TK Ito a siampa 

leHm lahaSsKinop.rlcdnonae 

K ki nvofuzioik I hv> nel sangue 
vMiiHiciafo <|uesia assennila 
perehe mi sono levi ..uni. ■ che Ch 
sognava iiresenaie d.-n valon che 
iRa Mie di quei n mbik anni 80 n 
SLliwvanio di perdere- tam i un 
caso allora vhe neUSà lucerne- 
nano (Mia Kivaluai<Mic Itsncese • 
il punir 'ibro a iisvm <<m il mar 
ihioikireFnv CinuK sia si no una 
liiiigr<lia(liK<Aie.iiicii< tiiinahida 
Alhcrt Mahicz |.sr uim loRana 
vtn siininola ll|fonsi<n>ti>ne e 
vhc |«H ha ospu un lesi' -ai Fmtncr 
Marcuse Pnnrd InM/Kii Fanone 
rMiinmile (an-i un 
•Hci conimilai • i cui qunlici nu 
inni (ti liR t Hiiza nvaiaho un 
vrnipiirir FuK allamnisvcuv. ho 
fallo lutili HI oqino il imJiiMuc 
I ntpamialion; rlcrvlxi kiv^iedi 
ZHimin d v.iiUilHk-.4in. rasia 


menie all suiore Boi mz solo da 
febbraio ho àMinto due persone 
una segTtiana e un addalo al vi 
dco Ma e ancora una scommes¬ 
sa- 

Sei collane eduonaii - dalla poli 
nca alla ^arral^a passando par 
I ane e I archeologia - una sessaii 
tinadiidoliBiàMampaii unaiiraiu 
ra ii«dia di 20(0 copie pei ogni ii 
tolo sono questi inumen della Er 
re Emme -All indio e siala dura 
sopratlunn con j lihrat che di motk 
do miei testi non ne volevano prce 
ito sapere In sei anni ho cambiato 
tre disinbuion £ anche con i gor 
naii il rappono non e facile nean 
che adesso - racconta Massari - 
erarc trovare una recensione di un 
libro delia Erre Emme forse per 
che è una casa editrice scomoda 
Per questo investo moKo m pub 
blictià I anno scoiso ho speso una 
decina di milioni quest anno hom 
pic^rammadi arrivare a quaranta 
per comprare inserzioni sufo pi^i 
ne del mandeslo Eppoi posso 
obliare su una lista di -fotion alle 
zionati. che coma olile 1500 nomi 
pili alcune alire migliaia di persone 
che seguono ie mie atliinà e che 
incontro ai dibattiti nei ccntn so 
ciali o nelle feste di pairito sempre 
oioUo alfolkiti Calici foro k hiki 
pubblico ptelento. 


inMMlBEmEnBM 
dbMbaHI anckBsMw 

Unrhtiiafouaikaa to raa 
prNaazfone-e qnaata hra* la 
lutgueee lueianlBiSww di Rzibarto 
MMsari.aB «nk pMan dalto casa 

adlMca ch* parta la ma Mdall, la 

Eira Eaima. Scu*t con Pitie 
BtdafonI nai prtorlaanieO, poi 
nktRantadallalViMBmatltnalt, 
tetMitottbio a guaaari aia 
all’bgsfodtITOMattaillaicial* 
itoaica untvaraHadt * camliicit a 
aerhanaalrnacntrapianofoita 
Dal 76 OH M la prima aaperlania 
a«titoMa(npia|Hto,eanla 
CMptratha 'Controcorranta-, cha 
pubbllta tatti pemcL (tofliUerato 
trai macetoit atudM del ptnaforo 
di Che Caavara. Maaaarle da 
aampia di casa a Cuba, dova f auai 
Nbil aone lagetormeirtadWilbuia 
Dal ’SiMattarl-ehetrafovarla 
attIvItA si dedica anche alla 
pittmaaMaacnltaia-haanelia 
teeparto la Mcrattta. acrtranòD f 
prkM dna voliiiiii di un cfole di 
Raba-romanziamMentala sul lago 
di BMiana tra M halatoifae II 
Mtdioavo. 
























lUnila 


MOM (Via dalla Hnu^rrtt 33 Tal 

M74ie7\ 

Riposo 

tÈmmOM (VlaS StPè 34 ToI STS0I37] 
Horparvanuto 

MMMUn» (Vla»«apoiaonam4« Tai 

memi 

Riposo 

MCHMT0{P4ia Moniovano 5 Tal 
WTMigl 
Ripose 

RUMimWl Wtm d mm (Urpe Ar 

S uina « Tal «MH$ai>2) 

a 17 00 Ola no icipl pi £nfO SIcTIia- 
ne con Anna P'Odamor ClavflaCiannot 
Il Soartaocoo«jnilO SarploOOafne Ra¬ 
gia di Lue* Ronconi 

MOOT (Via Natala dal QraMa SI Tai 
«MllD 
Ripoao 

MMTflueiO (Via Natala da Qrdrtfa 27 
Tal SÉM111) 

Riposo 

WPVfMffA (Via dada 
Sciènza 3 Tal 4001468$) 

Riposo 

eummm CMWM (Piazza Adriana 3 

Tv tSSÉM^^ 

Riposa 

MUl iPiazza S Apollonia 1iM T« 
66M7SI 

Nonpafvonuto r 

MIMO (Pia Madaglo dOro *< T«J 
3M6434II 
Nonparvanute 

CÉMUn (Sorpo 3 Spiino 7$ Tal 

aSMÉii 

Ripoao 

CWÉC0MW1000 tEMMD'OOOl (Vialv 
oicana «2 r« 70034051 
«AUibripeao 
tàUO npoao 

CHIMU (Via CatM 6 Tal 6707270- 
6705$79) 


MS 


TUTTI AL 


AZOOO 



giovedì 8 GIUGNO - ORE 22 • PALAZZO OEUE ESPOSIZIONI 
ROOPGAROEN Via Milano 2 

MAX & FRANCESCO 
MORINI & BAND 

m 

Foto di famiglia 

festa spettacolo di fine stagione 



STORIA FAMIGLIA SESSO POLITICA CRIMINE CIBO 
E SCHIFEZZE CON ESATTEZZA SATIRICA CON DIVERTI 
MENTO NERO (L’ESPRESSO) 


NIMMlA K. . 


MSSMmOIMOtte 


114 ama») ii^wiNiiio—«»aaa—«MS 


iiiaifeVi'lfillRM 


Nonparipanuto 

OOUMS» (Via Capo dAIrlcaS'ai 

Uanadkalia 2’ioaOa«ial»pafia«aioaA> 
eaUaf di Andraa Tardutil conF Sardlni 
A Bianchi C filarOi 6 Bonani R Caatal 
luRo Ragli di Qramp aro Rotai 
CUIjWÉIP MDOTID (Via Caoe d ATrica M 
Tal 7004S3?I 

' tela A martadl alia 2i00 LAsa Cut 
Baal 77 praaama CeM/bMi di R Crewa a ' 
R Zaidllc Traduzione di M 0 Amico con i 
Fabio Farrari Luca ZinoarvR Ragia « , 
PaitcARaaalQaaiaidl 
lalai nonparirafìute 
MIMGCI (ViaGaJvin 6» Tal S7a3SO?} 

Alla 17X Ub Cdmp Alla RingMara 
daH* talM U»m « *<*iN4T BcV 
ntzlar Saggio al lavI i NiialVanno Al 
laatinvento tacnlee Franco MoN Mari na 
Srochard ArgaloOulQi 
Mi SéM (Via a Grottapnia il Tal 
6877011) 

Domavi alle 2I 00 Provalaairo H V «4 
ziena rasaagira di laatre V AaRaMeanav 
aa ratea aerino a dirada da Reeco Merlai 
in con Q UariK N Resto R Mortaiim 
N Toachi 

WlAllÉifOVM (PlaaadiBreliapknia Ig 
To) 6É77MB) 

Martadl alla 2i Ja La aatdaPlaa aalua di 
Jonaace canO Pacci F P Sueel 6 Bkan 
cnmi R Sarhe V Apraa f OaNKoia Ra¬ 
gia di Daniela Pacei 

ta WM UB mOHM (Paaza » (àKaV 
pinia 1g Tal $17163$ 

Mercoledì alla 8i i0 ùme orni rarta « 
waa orlai di a con Mary Cipolla Mauro 
Bronchi BlaneaAra 

MLCOflRO (ViMiodagliAmairieiani2 Tal 

6É6761CI) 

Ripete 

HLiACOMCM (VvTaVfeMarcaie 4 T«i 
67I43É0) 

A la 17 OD UlaaiMlM di Cario Ooidevi 
cono (agraII S Fiacimo U Nitnan N 
D« léo P Caahraee M Samaaaa. $ 
Oualreil Ragia dJ War nella Anacl^e 

Siaeecrtanoiifftalaearw di eraono 
OrVM (VtadalUortaro 21 Tal 6766130) 
Nenparvamne 

amiM Affi (Via «olila 6$ Ta 4743664 
4É166H] 

NoR parvanute 

MUl «UH (V a Fori) 43 Tal 44»i3(». 
l44C7«$j 

Alla 11 Oo L Aaaocaailoiw lavori m Certo 
praaama I» mafflei dal pAtal di BOuardo 
Searpada Traduzena a doaro adana* 
mante di Umbarte Cwra Rag a di P Pan 
eoa R Conti 

BUI (VieeiaDuaUaeaiii 37 Tal 676g»Éi 
Aiiaig-M AMamiwiadiAhdtaaMem 
«PA K> Paumdo A Teaum A mqmi F 
Qrdseo A óhiiardi F Ciampiatre R Tra 
a«rii V Cerrabino p Araraaca L Caau 
glia 3 Uenapo i Ragiad leu Monti 
Urm (Via Cape dAJrN^ » T$i 

77406017) 

RlpOM 

ftIttD IViaNuiivaa 163 Tal 4$$2114) 

Nan parvanuia 

ÉKCCUClMO fVieNazi^aia m Tal 
4gÉUg6l 
Nan parvanuie 

•MÉUM (PllìBueiiM MiaW É0B25ii) 
Nonparvanvio 

$WiAM (Va 9 Éwana dal Cacca 16 Tal 
V$è4gg) 

Tulli I martadi alla 20 00 Ta* 8ite« con 
dalie da Mnaeàrwoa 0 i^rta ta avi«i'>4 tu 

CinguaSMia ingraaid livra 

«AMUd (Via CamiN 44 Tal 

7634T34É1 

Marcpiadi aria 2i 00 un p» 

gatte «avaia Rino Croaii ean «ari Cd 
laeah éarnadena iweanaA ÉMiaaana 
Sehmee FaMoaScraeca Rino Crea* Im 

B mi iooqo 

(Via dar a Fornaci $7 Tal 6312264) 
940410 Alla 21 Off ÉaiW di $a« oon Civ 
lappa 9aMnni «ma «mena Mareitrnt a 
lolle Ar«ia 

MiOMCMCUM (Piazza d«iM Pena om jt 
Tv 6é60'02l| 

Rpeaa 

Ktm (Viad iaiuzze 4 Ta 66i072i / 
560066$) 

ChiveuraashTa 

tRTAMf M» WJÉiaUB (ViiTare u Tal 



I 641606T-$M$50) 

! Alia 21 3a t giMi ci li w aiilaada riiandaa 
pel. M » m ì» nten con Oaroaia Branaia 
«ndcTeaeani Cvio Cerna SiOMa Cai» 
«ime Manna Ruta Ridia 0 B Teaear» 

(Con prartooziena obbiigaieria) 
UCMHBON (largo Brancaeclo l2rA 1*1 
4673164) I 

Alla 17 30 imart aen naia! aartait ^ i 
«mpi di OAlaaaenore Farnaii ce» R 
(truppe dai ^learl- 

lAMB OR miRB BflMB*(VM UtCmi» 
16711$7A Tal 466m 
Domam ala 1600 LaRaaaMBMR Cmi 
di laatre 

il SALCm ivtcale dM CerapanK* la Tal 
Nonparvinuio 

MPpmM(Vialitonu2aBle 14 Tal3a3e34{ 

Alla 1800 milito B vaiadiar pratama : 

OpwadaSaaM 

MttBBAti (V(4 «I ViiNnala Si TM 
486466) 

Vidi eemn ORI 

emum tv« » Fmppirv i7ia tai 
6«»87S5] 

3AL> GRAUQE al* 2700 la eoAMpnta 
L Alme» preaanta I wmI aVO- 
Niagia S raaatgna m aneeipe aaie Wam 
Ioghi di Pietra Da SIN* Praainta Pwwa 
lorau 

SALA CAPPE alta $1 3D AaaeMtf«ne 
Terra lAiova presemi U Omaeglie « ■ 
tiUrto OMM ABta dt SViaerm Afini^ ceri 
Uura Cwarren Pranceaae Meac a na » 
Fadanea DI Belle Ramala Pa amtdeaee I 
Marco DI Buine Marea Hegrt Regia « 
laura Caperrefl) 

SALA ORFEO alla 17 3(L Orupge Te«re 

(•lire praaena Bee •«•sa» di oéRP» 
aseMileii» aerme a direm» deTaMao Te¬ 
ste «vaiceaci OaniePace 
OomaH M 2100 RasaiOTa la pesale 
tuege t meda a W di C Marpne e A 
Aravaia priienma Utola Ce—iaea v «i 
I radiai 4 poesie delle peeiaaaa edane 
I OamioNeaai i646j Qaariaia Miaira) 
MAAZBBOUtBMBMHH (ViaHeztoea 
ta W Tal 4746$a2i 
fllpeae 

MBU iVto0lC4e$«ar« » «d«Kft 
ANa 1730 Erue44C«a«ma«elar»M i 
AMla monatogM al F Frayna caitMM di 
L Jecenaii arrangmAene l kiev «a 
un idaaa ragiediOaruetoSeia 
PUZUlÉBtfiAM iRie«*r4ainv(eSoie m 
T al 7É5e633) 

Ripeto 

PBUKCÉUeo (Vto Bft T«p4o 13/A fai 
3611601] 

Alto 20 a 6 uaCemp NuirimaneiarrMMa 
I Ea« TaatrQ Ncuvie in eofueeratiaee 
eoA H Oru0pe della Recca prtaamenela»- 
liBMad « Baniamme Jeppeie Regie « 
NiwtiflruscMde 

OH—<0 ivatoiryiee» « T4l6?MMS| 

Alia 21 00 Taapa ima praMote OmÉ 
geWige MtojnitoOef’tw ftagtt« 
Oavid Haughiori Branden 
BMAl (Riazzad RertoS BiemMW Tal ' 
70066611 

A le ?i 130 C«np II PuderaBe^a invaia 
preianraUtkdMiamii«FeBrlitoCri 
aeAiiN « Daria De Rtorian «enO De Fio- 
rian Frane esca itmena lede Rrecaiv 
RegudiP cntaNm 

lÉUMIBOiiil (ViaR«me0eaat 6 Tu 

67974661 

Rpeae 

9AUM (MMRtWA (VU Qua Macaw 7« 

I Ter 6761436) 

Rrpeeo 

MIMA (VU9Nana.i» Tei 4136641) 

Alle 17 00 Teevc d> Meaema prtaema de» 
aa« CMai 6mnf ledMea tngtoed) 
RagtadtMeaavnaRtoa/diWiiSiÉH i 
mm tm (Vicete et* Pmt^ i tei I 

9666674) 

A8a 17 00 Con 11 AÉitooma daRAmuto 
eerpn Rusaa Ri«a«iiii WtogM d» A p 
O ecitov eoe Amar ge Umm rpey Aitch 
i^giiwaRaair laarto Recarci Qw*v«» 
Taedere Marir« lera Rcoi» Mari ai a 
Fraitoeaca Preu Ragie 4 Otovanni aeR^ 
sa. 

w e t t am IVtdOéKdRl 66-tal S766211> 
Rpeeo 

MIMW IV a I SearoM 13 Tai aii226Ti 
ArN»46 todeamdTA A yc a geem cm 
F FiMnmeri R Beooia I De wer«* A 
0« Rese C lanni 0 iJd* Mvatito « A 
law m ai a i»»giaaiDiai H iC»Ad>a 
tfABUOBlBUUD (Via<«aai4.$7i Tv 
9»M»S400'l07n 

Martedì tjgiu^o aXt 2i 30 PRIMA Dee- 
gerwBÉee«*BdNJ CK*Np«4i6eiv 
On R«M$neA OMr«er« 6 a* ItoHrn 
OeoaOiianc RagiadiB 6*M 
TEATRO OAMC (Via Mar Ree«a 326 Os«a 
LtOe Tal 90666»$) 

*tonearvanu<o 

■einooiDocuMoni 

rv a Nicola Zabegiie a7 Tal ermme- 

S77747« 

Nareo'vangle 

HAIMOUMPÌM «RacceB deFmem 

17 Tal sssaeid) 

Ai#20 00 gewto46ito6Vtodanaw«e- 

laCentreitoi anedarca mgratoo afiVa* 
lo 

OierteMOagNaoeroliTS Ta» 3204t6D 
TBARMIIMaiB (RlaazaS 04»* U Te* 

68602770] 

Atoi7AI La Cenwagnia ChacceOeranaa 

prannia jjiiMaca gaaaÉ «pme r ee«rd 

«TpidTfi AmerJ «e «K AHlari A uei 
no l Qreco Ragia d* ABla w AP to r 
PrenomitoV «I 66gM776t$-«3aiBM 
HAIROTAIIA 

Martedì eHe 20 00 e alfe 7i 16 Permtade 
Certfuitp-C at 84 Ariaet pr wa nn Peitore 
In aasiie Bergia lena Rdaedl cangia e 
Vane Ragia òthteiiimtnaneMdpst 
«AUB (Via dal TeMio Vana Tire 14 
6gM3^«) 

Ahe 21S) Rassegna Otasem» e Rrve*^ 
are Taeire 8«B me preaeno i w aa c eid» 
d AtoseanOro Earicee eoo Euganse Am 
0 Flap a d Ge$r e*e Vecv IflItoM repd- 
e» 

WBCBUB (Via Oiecidoevie 72/7$ Tel 

5MKI21) 

Alla 2100 The uvtog Theau* pie ae nto 
AnaraHa Drammarurgla e ragie di Hem 
nenRezehew 

VTTIBMA (RdZZeS IdarteltoerMe $ Tel 

d?409$847a0170] 

Ripete 


CLASSICA 

fs^aiteetn^^ 


I «MUCO 

I VrftRetvgdi 96 Tel 7B24I97 
! Cinema lilMgmencArto Argentina 


aOwnptoo RtoD 


RtoDeó dafp^jeo ' 


MameMi eie 2l OD Al leare Cwm» i 
iaaaMtoeA'piaMBSa«ie*8tfiubane»e* I 
aùReeal tmtwen gaeiita AndfeaÉcAa 
§igi«al pre s ei H anneaPino osi teevo 
erertoeendmiMe tt sé 

mmekmmmetmum 

mb^mmSBb 

(CMea* S Mille b VMaceea Mezze 

rnma liiiwai 

M# tete Cenaeru n 2 Anaede e Cm 
p«Ra neaMI mele* icligwea pcgalara e 
ceda. eeeèMia «Ave mn cernpoeia di s^ 
to amie u Cere faiwMivto AweUi* 
De Misto tapuR TMeeto ingreata ito»- , 


MadaiSaF0rMCi,37 r«l6S722»<) 
MafM «to 7iiD feeimeitoÉ praseraa 
O^aMiMiaeieipiMNmi» aiwiMtodi 
ftauainri Racnsamatov Cm ùMtMmiK 


rarrmr $ PteaatarimMtoi 

t» <«s* toi» fdRg. 6A Atoiito* 


Cremai 


(VietoMezzPU ilei tt aE Ég ' 

émmeto4»9$$É Rìiiib Onaema 7 
certoe co rito»«e$MitoRtod»aiaag»m> 
Biagiwi Midi al MasMlone HmcAe ai 
etSSé, Dsinri Ówribera teM Ma* 
ilim rifii^‘ ^odM Ftouaeeur 
■HBMCBBiWÉRWg 
RtodaiC«i«a6 iel3ÉlÉ3ai 
IMM epe Tl OR Ceneen» Metoe Ce 
mepitotolpsto Heeicne di Bkh imn 
HmeMiBaM Beeg MaenUto 

(RieeeeTeatonWittiMi vie dei venule 


c* Pa iretaM «meaieaieia e Muore 
OaMtoie Rwnnimriviaiietoto leeMcto #1 
BmMeeiMelni MarttAMiM 
dUOBBMM 

iPiÉZze todto RepM tddte Aricto* Rrm^ 
i^dtoru il aAiagggi 

jSmeMPMStlMto ****** CaaMI 


HUGH GRANT e MIKE NEWEU 

Dopo «4 matrimoni e un funerale» di nuovo 
tnsieme in una straordinana avventura 


meOertoeOMto 3$ Tal geagzsegi 
>jtoi63D rteaee ta Cnaea a Cmeppe 
eneitoima Cartoenodei to»o■a•l>n^ 
cM teaifiaN»Ci*»eii|gii aauMaAj^ 
itoèlAZ CeradkCesaer* spuaichediBto 
«Pi iibmid 0 toleeee Beeiwi legraese 
ueer» 

tBAWÉtm^ÉRWM 


(RtozzAB Q411 Tel 4$i7QOto6ii 

knedi Sia »3B «ÉdM •» 


661607) 

•iMs^ ai 








VA' ' 

k'rrihìlnwnk' ( 'imu'uvafn 


lìiarii—e Rvcctm DirMera eamnesite 
mi ApneedM> CenPMMMer» Hf 
«aditoCMtoiSiViatoOilltPuóM tHiieviie 

eeorede Taeiredeiropere 


AHe 3$3B Cern.erto eeepe» ♦ «mifi»eto 

Rngreaadi nem 


k’ESSAI 


TMMUiW 

MiN» MVWH M JMM 

CN3(W»»aa( H4t*uo«rali>l» 

efuiMWMHC* 

vialaMiit^svioc* «I T«( MtMBi 

SSBof Aj 

i «m 

nriiTtfiiff 

W tM T»i:7l« 

OiiunraeHw* 


VadsgBEruK» « r«<4M77t 

H%2S224« ( 

nawo 

VxAdii: T«l323«ew 


DfVertenle 0 commovente un ftim che 
arriva ttdritto pe' dritto» al cuore 

GRANDE SUCCESSO AL I DROIV 


eMZZAMMNNOnM 


I sogni, gli amori, la Roma 0 la Lazio, 

Il Bar, Il lavoro, la scuola, la vita di 

Ragazzi di Periferia 


(i7jMo»aSI 


V| 'M in* .Ni .« S« 


OUM'IKO AMK I. Il l'tt\H>l»>ltl>l f'AKTI ni AKKAMUAKSI 


I ,! \M ( « \ \R( t )|MN I ( ) 
.. 



<.l VNM / W \s! 




AZZUMMimttS 

VtoE FeètfMinrB Tel97?igte 
SALAFEUM 

U «dCisgeBM flM Mtdi Teli (19 BO» 
imtem»yw»90t 
dile$»6Mi * TnMil (2 60 » 
SALAUaCS 

(Detto 29.90 ede 2* C(9 ftantè del cm«n» 
d evongavdto a d mioito del cnemd 61 
tonziose Seruv op*u«rla 


CAC cftSAtf mmosdiosA 

vii Diego FebOn Tei n7iM6 
NMrfcitoi * ojeitoto Tereniino 
(i«Viois-27m 

CM A MM « 6 SfO Q6MIOT 

vieVsiP»i)ke$ Uomewro 

Rfetoll*H Datenco 

A Mome BiaiiMBa cBt B ÉPV9 ritffo* 

to ttms mosto ^ Teszen Svito » t4 len 

mentodIMIrpDtoic 

CIBO» 

$0 IfAUOMCQUOCLONEMà 

VieStoitodeiiaSeiie 4» 7*1 *KKn* 

SMAARSeNAiC 

DoeidSB Uhm agedidn geHianBa ttt fre- 
dvtofd cultore 

(16 00> togitosÉograbj to 


Antoprf/r» per / lettori de ruiittà 

Martedì 6 Giugno - ore 21.30 


AL CINEMA 


GREENWICH 

Roma - Via Bodoni 59 


«Hr» 



TEATRO 

PARIGLI 


Pe ni;nc.7innilei 36 eL3S299 


LUNEDÌ 5 GIUGNO - Ore 22 


rossogna 


VOCI ATROCI 
e 

BRONCOVIZ 


Coupon valido par una riduzione aul prezzo 
del blalleno da U 23.000 a L. 10.000 

<w)e a ararte «psnacolo) 



PÉEIIIO OSCAR - MI6U0R FILM ('ANIMAZIONE 


» «UM Mf tin « W«l> Pirli RM PE PIKT MW PIMiPUti «ICAIE (rllMI A lleklri SlIiuniPI 
UVIt m lOKS aC N«I ìI J<ÌT ««rill CMPKIRI tmiHlMS U HIiP Pnt HPM « Pihr lei 

_ PHraE*WltlE«Mt-illl>ii'ieili!i<>.iEI IVE aniHS IPMUM « Kilt Pirl - 

piWaifa» MRPNXn HIMMICPt «Mài 


I big^elU per l ingresso graluilo potranno essere niiraii presso la nostra sede m 
va dei Ove Maceft 23/13 manedi 6 giugno dalle ore 9 00 imo ed esaunmenfo 
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« cn wini m i 

V $ainlr<,J 

T«i letftn 
Oc i7jn ia4S 
i 0 « 2290 

L.r,MI 

MiM 

WMinS 

I* 

o> ie.19 iuo 

202 $ 22 M 

L-r-Mi 

AMBW 

t CMUr,22 

Or 16.» IMO 
»% Si» 

L fWO 

iUeinr 

f.r$8asft'‘ 

°'SSS^ 


dfy Qirp0llerfm$Mr2({te $5) 
tenera di tnMtlw Mi King «ompin Un 
dtMvt MdtM • «CMU. ntl iuol romiul t wn dolo- 
n UnCamnHriti<aiMt9rM.*maiHii*>>M 

di « MmM Hteer & £ Wte> 

VimwndlonunliMoltdlMuii ciMidIiWrIrMi 
«.«MWMMdiM •iWMunIw.cnutliiiliiHlii 
MBkn • teiMIn Mimi I wM tei 11 «a 

Orin^Hccic** 


dlKteoiMV ccnd teCtvft V 

Mtnnint aiMico CM rtcOiite*"il|i<>>Udl limWia 

MMWtedilMMm eitatiMI<lMÌ<*> Crai*«te 

MdtetliCMM.NV 

TlKIIMr* 

Afteewdteii, , , . , 

iiMcwUiteMwmiteitfdMiiiMMte cMiitintei- 
«llodlSknwtete ItUiiiwMniigieMHtKiirMo 
■ModlWiAdiiliMdrate ii ten—^ 

Cdinnite*** 


V AcctOèmiii^lin S7 JiySnievUifaiJUeCum,V/ÌB4faiefl^3f) 


Or «W Ilio 

2S20.^90 


a Ond te MtenMt-WiftliiwM» 
dOQOUdinnldtiiNnra-ErlviiclilBglltetf ConlènM 
Mscanlecmn NV 

To^iltr* 


vNMQrinMd 
T« MI UN 
Or KM lOIO 
ioaa-i2» 

Moton 

y OMnn$ 16 

?•! 9^1.»» 

Or l6tt IMO 

M a» 

Mt 

T«i iiTia» 

Or 


MliinVo 

V TuHOim 746 
T«l 761 06» 


Ì H ÌMAiìM» ttl 
« 607 640 
o 110 «ri» 
»a fiJ0 

*u|Mb»a 

f.l'&'ISi-" 

“■ss u 


•■iTm 



ff 

Or ^ 

M«iwa 

I làrViri'i.Q 

M WrTQ} 

*38 35 

MW* 


16» 

2 ?» 


E C«I4 0ift«rtfO 

al 

Or 101» IO» 

»» n» 

t 7000 

Mnccoll 

T* 606606 
Or 16» 

17 00 16» 

Dtomwt* 

y|« »r«(«slina »?/0 
Tal Moeoe 
Or 


IjWmoQionwtfHwoU. Ipr9*iiittt< oiwwj vioH66ll6((l» 
vi fn a «n^ • lar» MmL E Mfi Mmpr* itiiniif Q M ufft 
eiaiot. o»j 0mMii « (to<M 


ComMdli*#* 


dtAiMrr iUfA HepAtaaft Andari 

C'«r4<m volli il (MDrIWItt ctoMÙiipnàiflllAMn 

«Éni««fti«MinittMNlapilli AhMft«diii»H« 
T»0urti floecM 6 MMA E «iilMAiMiuafi 


(6W iMndBS.«uAVb^(OoiigiMAiiQÉa6o 6Sj 
Vl^OO'i(n ir*‘ itrTfdiutoumpira 
OM M C«iWÉril Od ewcM IM WMUfl Mrlea D 
«iAi4aM«i.d4i0od«H4M*- «HAiiirmdiMfliaeo 
OrirtriKAllCQ 


Amk<oaìi «snoMf j: £iim> iv frOKAr 
IBMrd. 199 LiMftM WpuMBill MH 66010 oil> 
Man« wA «iiwm d oeidràicM no»rioi«d 1414 h*« 
6116 «Aet» din Od rodiiw 6 >T»Ke»i 

P(imfflAueo 

IdWllW 

dt/Aoy <OAiV M OiW janM(C»/9S5j 

Cui «MM M in» M P'4014. TWflUi 4¥m'9» fiArl 

pmiOm O0aBA6OiiO4»»Oii«nnf0ir(i«n9«cM 


Empirti 

vliEMraia44 
Td 6010« 

0( 0» 

»» 22» 

1.7400 

eMte 

B Ir Lue na, 41 

r«< 66 ? 01 » 

Or 16» 11» 

»» 0» 

I 700|(6ri«Mnd) 

fìmÉ» 

V liut » 

Tal »i»» 

Or 1546 1010 

»» S» 

L 7400 

Eprap* 

C UUa KI7 

Tal 442467» 

Or >0» IO» 

20» a» 
L.7.P00 
fmwori 

e VarglMCirrwla 0 

T« dum 

Or IO» 16.10 
20» 22» 

L.t400 

Cmlolor2 

6 VdRim CifiAdo 2 


dio can£Or4Mo 
Uiilm»QwrAOdiaconi iprefittefidiiwdrvdéi^dio»» 
vi m 1 Mli* «loro |l»il E non »«fncian«K 6 m 1 aM» 
Clan» OHWAiWdiOanidedOlifiioM 

ConwtàOa **• 

H>MI0 Él»0ill»l 

«A jdmfOv nwO Canoa A Cd6«fb» W; 
JiwnrvuOll iiKif*dl vlQlmpnrnaOiiHnoa Podi «•> 

u» « tifi ilAtomilor» Minweil m m* Mn* Qi 

6>«Mn«i Aan^MdlMidiadlHarMf todiB» 

IhrHlw* 


dIA AiMi,«9fll.&9M4 6 MiAnOT A ClQuief£»»> 

Nr KNtf 00 H tmi* —K ppirm |É»»4dan 

M 1 » MM 0 O Of daaOo M dkninuloaa tragtd» 
VivWM » «WWI4 orna ca«» un Mrf •* 

WMa^ta** 

toiv coni Spom G Macfenu A 

Ar vMicira 11 AWli MI padr* Ora irM 6MMP44a 
U 4 «nr«M 0 i OalM al aWMaiM** 

irivaaiaa M ««dni 4 OMO CMH «a Mrfot 

VW«4»m*« 


ria ìkAA Oi«mb 4 GMstt r »(iMa^ 

«fioivodao 


UHm 014*001 acuak. 1 prolaaaon Mafia t ' 
viin66Aeli6ii0ro4Mii Cn 


MhdA^ 


Cam AML <on L manJ («w rCO 
AoOAwMeOMOOr 4661160 MI OKióÒnimO 164914 H 

tondi 116600100 4MMM4I2M i>r«M64U4i06«riA 

€«»0Mn6 mm «<d^ 1 Mai vidn 



<61 AmdivMI J: Mn c OIdnuv M 
Il aJcarli 4^ dwnbii^ Orarli io atariad umbOuoitIo^ 
T«aM alla nana fanwlra <an daWdrm ^ v iaNrta 
OvMdim AiomiOrMivod^vwra 

OVKTVndOdP •«* 


« Q laoorH » 

Tal IMJ» 

0' 10 » 10» 

alo a» 

O^ i n nl c t 

e GaerarieaL 101 
Or 0 » ' 

a» 

6 rop) 

Cipnolrtimo 

a WariidOiono 1 » 
Tal «766667 
Or IMO 16» 

a» a» 

L 7490 <Bna oan^ ) 

€McS 

V ClMMlO» 

Tai »ai607 
Or 1600 

20» a» 

i ?«0p 
GM(2 

V Caaail OM 

Tal 66261607 
Or 11» 

a» a» 

<n»«W 

c«iaan«M» 


die liMm «ni Atanb A CMnd ^. 

UBinogMnigdi NMlt. I prteuM dwnsi teligli iHr 
viiKiinMiiiorgiliiil EnoniinVriiniiilMojiiulh* 
clirte. Oli roininildOimteiO temoni 

CommMii iv^ 


diJinnanM lmlo.1 Onv.FBmÈi^fUa'») 

itenniimppteiin* Otn »ng.iteitet.ai»w 
didiratetDinJwn MnilimoiicuricniUteMiOi 
ta’lteiii.oiMiiiiiiooriMirneMliMniiili riit 
^9fn(nMia 4* 


éG Ctn^KHH cpoFBgwaeiK V Colmo C GUffmv 
Compiiot f dindi uA raoroffunOr il «joraritiin» Odiar 
aia lorw a «oad E nirgvd 11r«tdli pruMii cAa l iraoM 
acacddlo Non «omprt la «dnMnoO il *xio0r pdroo0 

Or a ninmico »i» 

dlAfioipX cmA tepAf 74 tadKfiw Av 
t lui 4 t«9n d hi M fflonidco Miauaid ncdrcata MUd poli 
2ia?Non6u «i»dpÉfT0iuiriaa6brdpMi<4mapa» 
iwidMiuui OdMOnieolpiMdaMOra EitKiailaaom 

Co mmada ** 


(JtJ Lmn <OA0 Brando.iDWh^(WouJif)t(Vso 94) 

uàrUAOunoua^md-Odlip cNcrd 

dadi4da«ra0oAJudi MahdmedcuricfitiocraMdba 
da? borala cfadraaAcaraalialévonialMnaiitavtit 
p4Ain>adla*na 


» YM 


rAM 


<rt/ jnhuon eoatf Oàlha C UiìVà((M 1994} 

UoritnavollaiAbibiioiaea4unaacir(praaa lirapauirofi 
Aiae* ral mondo Mi Hbn Anhmazfone a ripraea dal varo 
InsOloTurrar Ma tNanayè un altra comi 

Animaz ora** 


CM 


i««N 


Cd«n 

V Cola di Pranzo, 74 

Tal 36162446 
Or 1715 20» 

22 30 

L 7000 

EmbM» 

V SloOMnl 7 
Tol 6070745 
Or 17» 

10 45 22» 

6 7 000 

Empir* 

vmA Ma/Q 0 tita 20 
Tal 64i??i6 
Q 161» 1010 
2020 2230 
U rOOOipria cono ) 
teflte'' •• 

rnddlocr* 
§ bu*n* 
opimo 


aéatmé 

aTBarfo^conlDeBp,MùjndcuSJ fiar*ier((Jso9ii 
HoNywcod a dintorni natta Mooralia da( paggio' aulora 
della storia MI einama. Ma 11 ppottgonisia Mi film 4 il far»- 
iaa<na6al«Lu«à«i avaodAdaurtoaMaoddaionPau 

Biagraf eo*aik 

Ubimi «HnoMMia 

JtK Offyon>in. etiliM Orfliitt £ Hamidfso $4/ 

Tra dodicenni a i MMO Dalla parlland Ki c va col rnitag 
gio di -comprarli' uw airiptaaaa S invaca Anlecono par 

irovara una nuova megiha ai PMra vad(>vQ Mv 

Santimentala • 


iHO ù»rffffli.cwjS Or1amh.AGa/kiiaF Bentwugliv 
Ultimo giorno di adinHa J prpfaiioridanrio voti agii aiiiS' 

V «Vi a ani0 a i«c umi EMoaampta maritano 4.440 

ciarda Da* romanzi di Oomaniee Siamone 

Commedia *** 


CRITICA. 


PU66LICO 


v> 


** 

*** 

' te i te ■ I .J. i J n * 


Tati .... 

Or 16» 16» 

»» 22» 
LfOOft 

EkMMorl 

I Varavi# chinale 2 
Tal saam 
Or 17» 

1^4) »» 

LrAM 

fmu è 

Campo MT«ii » 

Tal M42H . 

Or 17» 16 0 

»4Q 22» 

Lt^ 

n WW WB UM 

V 6inai40 47 

T« 4127100 

Or 11» Id» 

»» a» 

(.76M 

ffttfMMOM 

V enaeiaij 47 
Tal 46271» 

Or IMO IMO 

»» e» 

L im 

ÙMétù 

Or ”19 

Me ii$e 

LTJM 

OoMU 

V r<amw(iM. di 

T« «<J$0ÌN 

Or ”«e IIM 

»<c àm 
i tm 

OUUCMMt 

rate 


ciiAM te f te tei idO o iraiM cniiten ini 

C n g< i»»f i in»» 

dfftentgau-nnRStaM NAteOrfiii MUM) 
t id I mi 11» < iiftei >— ite nniiMi IMÉfiW 
lii9Nin*lil All hi pjirni lii ni nnitei df MM MO» 
idMiiuill BinlgniBnlgiK*4nte»Eita(r«HMgia 

Ci«i>»«»in i»i» 


Mteyi 

ibt SKiMmoAWJ AfiaaiLO>noù/lit(Usotì) 
ftiDrrpKMiHimiaicaiCNMay CMAdavamMatrata- 
vÉmwM aiNra 4 cimarlna «ama Ji4« MMaa^ Ma- 

«uPabM arwbaagiiOieAr nv 

6«rra||a6U«4tft 

Hi 


JrAftrd oioLfaaAcT VA'Mwr» ACa)«r|G8SA 
Il p^nco amnaamuiia la ragana vMiaaiMa 

tH ai doAMM uftu parodia La vacamna aoaMia 
dU4rM4Aor*|i vuoMtfihMragitoceM 

Oi«adiMaa*«li 


tVAMharttlBBS/ 

■mm aiw HédMt can la ««TMisa «a iPMia par fi»' 

dllllearaiaiMaaMid»MadtaliaMarleana«ori Mp0 

«diOvacièwiMidMairfM» ^aoaMaaaaa ifiaDam 

CofMi^dla* 


«A UWW MMP / Otlpie(Va'ma) 
Ouanrdhi ora par d» A aa^ MMyiaprumielaYn 
pap OaaMMW ora di paira a vprtaziar» t 0 lira 6iè 
panalapibpPMaMaifl Er«wa anaagio 

CpPMMpM 

BMCdOi\»4«.»nLMKM./ U»»«S4»S) 

flooÀnMdi3t«64f<POiW» nat OwmmÌitw ddcp*» la 

IMI di liMrazuna dMii acoM i>iaMadiÉaMdM> 
Con*ralCAdi««ifa CMAIdOMiMUM 


««:>•«» rMsgT«0»Mr(M9«> 

6dit4 4 «iM«i«p4a IA6A maneat» ■» MgM ■* M iMM 
«ruga»'# d* "*«400*7 MUaAcaanafo.Marfi* 
0d«4nid«Mdna«0M«aaa*ad«c<Mo «MUaaa? 

CorwraPiÉ — 


«Moeraui W 
til janom 
Or l«4$ 
f»»$ aa 
Ltm 

QMUCmmS 

vUO Cirar* JM 
r« «IKIW 
Or li« 

14 <$ a» 

1- T«W 



Mmt <xni Stona £ Ma^raa, A One» 9$; 

Par T4i»wa0 il dtoroB MI pa«« Mv4 pnritf partatfp^ 
0unjgrDa«flid«^a6aiMHA6<tMt 7ia6a««raM 
,^ta/àram an hara » 

UgraEi di tyvui Baywd Cab» > <a Mi Maaai Ma 
( afflimi itnaiiiniian ini n torardP^ a ununrt a» 
ancMuPUidpporwua 44749» 

CowiaipiaM 

MIMf 

9iV C4fnrAvr»<ML Waon,4l0iV?fl^^707 

* UMcOraMMO'^^ na» OMaamna aacatoi » 
i« Mar^raa aa^aneoah Owiiaa««uaaurta 

aEdon^MMlcdi^B 

Cptoa** 


to«a« 
C44Ml«0ltooAa 


y TarpirtP » 

Tfl 7040660? 

Or 16» 74» 

»a aa 

L 7M9 
QmpaMit 

V Baaoni 66 
T« 67466U 

Or IMO 0» 

IMO 2100 2?» 

l 7660 

O fwnw t chE 

V 64don » 

Tdl 5749K5 

0 0» II» 

20» 22» 
L.7^ 

QfwmMiS 

T Badem » 

Tal 674$62$ 

Or 10.30 0» 

20» 22» 

h T069 

Qmf«(y 

» Grava'e VN 16P 
Tal «KB» 

Or 16» 1610 
»» 22» 

L 7 «A(«ri8 «end ) 


9IJ CratvrenW OvM.J Ovgat f Oram g /W ^r> 

M»W4aiwpiePiaaa Oipp una•aMaM»-«Mera* 
pdiaMaraOarjgan Maaiaa»«Mvi4aiatocraM4«a> 
iiaTMarala craa^aaneeraaMivrotaiaMttaMavap 
Cw iiraPa** 


ój, m toni raa, I9*7f 

vpaaapiaffaiisrtaaaAVi a >pMiff0atoip%av Mr to Cw 
la corra, eerr» Pnorat v» «randa n po* » »»* dai daa- 
na co# dama Tan 1 awvapi^ aeolarl 

OomaMAa^ 


dXÀCd'VKN» «orrf M u PwYe V<MnP GGaMaev 
Cernpllcaraai4diva«aaarerMap i«Mianiiana«Ma«v 
Od torna a eadd. E raKnai»ai«*c'vMa<*wiaraaM 

ecpccialo Hu ii P ai wi ii0<i4M au 46"»0ii n p4*Mao 

OraramaPco** 


104 6 MarealW l 
Tel 604P3» 

Or IO 00 010 

2016 a» 

L 7 «ppi,an« eend | 


FUORI 


«R0llMUaSNMr«ni 44 1 7000 

Sarai uanoaididttirn 

Siri 2 {lanJdinraMaira 

ll7 l&9CI.20 4$.224$t 

CNia f Niin» 

SniMDM L 7 000 

WanlMaeMvamflra (IS4S-I7«SiS-SEi4Sj 

CNltefOTV* 

«mM UNO Vii Csnteliri Laoru Tel 
»70C«ei (. 7000 

SaiaCortucC) AnfaU M74$.2I>^ 

SaraOaSrea Dnivvni (174$>20^ 

Salaieana Iteyrateni 117 7030.22] 

SaiaRosaeiiin OonJMitOtIteta 

()$4S.I».».;2] 

SaiaTognaui Rn»Rn (17 I93C1.U) 

teaV.K«M> ttetiaiMMa \ 1 S 4e.\S.a)-u( 

mONO VENETO Vii (kniglanalo 47 Tei 
978101$ l 7000 

Salai utMnldlanelomla (109D33ta 
Sala7E<Mlci 1»£0a2« 

SalaOUinoiM fl$-20SI5| 

Praaeatl 

POliTEUMUargoPanizza 9 Tel 9430470 

l 7 000 

Salai PrCMIamoiire I1S3D-IS30.30304330) 
SaiaONetRey (lOSOtOSoàl 


Saie 0 Iter P«pg<r>e 


« 0 IneMe t 
M HnaS 
Or «.« 

3aa> SN 

l.V4(* 


0BA0U91I eùtiH Arnm SfosOn(I b^Fw 1994) 
EiManandiid fi miAiacD «daauaia r cdrciio MNa poH* 
2 feaTH«i 6 Ha ibrcT*pprt*iblinl«uMrM dai lini «m- 
40«8aadali Banloid ceipaca ancora S UKa il lagno 

Commed0 ** 


Mito «topi, aia 
TatMMZ» 

Or 17» 

am 22» 

I-7W 

MMtWME 

«alftlMrvd ha 
t«t6M» 

0> 17» 

2B» a m 


di A roKvw mu Gdbm. 0 Sintk (Fimda 95 ) 

Gloam francadf «donu valer # mpaiane focili diTileidl 
par W Ut n» butno Mware H Adi» Oudh un 
«CdPOMddO>dlldpdr>Qind 1b53 

Oronvnjlipga 


EpS a raha TO POiCOftA fian^ li.FneitrfCAI994) 

«all Mb*ai di Du» ne « pprid di C>acdri» 0 a E A VfiM 
tono wtdAdMrain deano Sdiemé MaMcompopAMt'O 
ap p rai^dodd primo ComaitWd 

GommpdM *• 


Mtoima Ve 

Xdi 
Or 


«Fo«Wtt,P 

tsmSSd 

M IM» «» 
»» 22 » 

h.>JM 

MiaiEi 

. teatra li ei 
tetenok 
Or Meo W» 

ga» »N 
L-t^ 

a 

__VI 

Tal $4>7Ne 
Or ITn 

tk» zu* 

Lt/m 

mtatmi 

.CMteMkttt 

itisanRi 

Or «a UN 
3SS 32» 

»-T*» 

4 

- ._t21 

te NDwa 
Or Mas Iti» 
»4» 23» 

i-rtef 

MnmIm»! 

te*wr-"* 

Or 0» 

IMI 22» 

niMmt 

Or 1700 

am am 

oi a m 

nm am 


Và 


ÈàèA 


diM Mmne tmA Aenouto A Liice(Ueiia'9S) 

Hona«unéniM*d AiMldldnd duaHodlOdild Cbaipnid 
«Airwo» Mltd audiiiUfttia o driU otri eIRd. EfiMe* 
•ÉPida MNripM cerva 4 tonienzp 6 Sani Fortdnit 

DroriMPReeafta 


0t òmoAfCnJ /mnCOIàmoti 14 Poma» 

toMneoMbiiMd* QrrpiA.0dieii>»ud4aMaa» 
deopowiiraiiepanaelpra ConoeMonded viofpnzf 
4 fcdpuarM omAredOivonontf 

Drodvnobca 


4 V terpM em D Madlwn A Asm (Uè 
PviraaMoMMmindccaoi S(dliUi«*Ca(idr6iaak Cia 
(MdTAÉporaMdbeVaMitdvaodffìMra aiitaeianzd 
■•draMpopÉ^notaManfiggdrd I numrl unreeorpi 2A07 

ron^eai^sd ** 

dddlÉ WaBerMadTimj ean a partucco do E nawrnpproli^ 
jpItiiM ) enraanra ctmrMdUA «rrarfean* cc^ tome di 
agivcci aafderaaiair? Mn prMaMtmaaenonbasit, 

Con^nari^a 


f.fiesr''* 

mr»*i.. 

■amie 

’.2&SS* 

Or wn w» 
203$ 3230 

crto^ 


<eC UnUmaa omf Mate j ùilar(lMM»5) 
ntetiiui nr. net Bini ■ ano, nella ViaMii mteieii'e- 
get teatpretr or» ri Mrcin • telazrMil aia lena 9i0 
teteeeaArteUr reterò e i nntre a qi«na&7 

C»nme0ie*e 

VtHMSktewN* 

ei£teitren£teiftG Mxneai irOcw«7Ue$$^ 

MtteOKartiamorieetindre gnepiiiiii placar» 
■airmmeeOtewMteiaruiMa Tiaeaaiagrate 
eM«te eetete. alti aia rem, igi Teine 

vwiieiT. et 

4‘iwiil ■liuti 

•gNatmecenAteau. aoiarMtgfi 
Mor»«uMmieiern»e«aM gitili • C«i>e CM urna 
a^eetMaN»a ara inianzia a itila era età tnra'e* 
iteMetMtnnateea a icminra gì Ciani rinitt 

Orgmnnocettt 

■itlliy 

«17 teoiJMsronl.'nsM 7 oeigrra I9»l 
traNeeNtOrtoercegraW nai0«wwireratea li 
Migiiteriatnnagte ewarai OMantHaraRgni 
cang m iaii m i r :, IramaMiiraiinn 

Eguett 

■Unii ■mimi 

AOrutTsmanA tanna «teUrite'997; 
•ma«eti«aBlireiMe4vi;naraoi2uiigra uailenil 
raenganeiinalaetelteail in mra m rteanc era 
«Mtngvgetmmga'ineintrci i.giiqi me Nra i ’ 

Teniudent^Ti 


«* talmk <»£ Mtate S («■'O £'•'tei 
MateagaeNaMaia arte la giiiin. cito, «iteiiM 
uranetJeneignra -araaoieting Cnuainanaviit 

uganiacarMtcaliraitgiccinnienitmie 

Drarnieiiue ttt 


Or . 


an 0 » 

2M0 am 




4 Orlpi^ls» evi A A (Sto >994j 

*l04ii|lPlldMltoi«tftaui40rd«>adi^ irOatoN» 

%^amidipdia0aaadiaii>%»0imMiimc6ito CM 
oobtdfBO tdiledi «M>apdr mani^ ) «gii 4 Aimedeydr? 

Pan0*cid*»ca« 


vpiabe II 
tal 60M9 
Cv 0» 0» 

mm 22» 

1.746» 

;**8sa’'* 

Or 0» n» 

am am 

t.7Jp» 

UAepM UWYl 

« O arP Mw ma 
lai 04^ 

Or 0» 0 » 

»» a» 


4P fiiRtt «ee 4 4U««wu 5^ Orvts OOEAr 

U»4na 0 » L pnoMM 'oapeMdbM Mli» pd9 na evi 

WH^MgunPdioncaJ aoeevgarna H c«i aggio una ca io 
p^amoiad^ Dairemw»4*«biC0v 

OrornmoTtao *•« 


4£<Vip<iMAM)6fr c MOtott/ftoAp 9S; 

OmM 0(M4 wmttMl>VM) «4^«rv«WaL*p4( 

Bead*a0 M * v i v pi li Fomaataa reaM al c«^r«M a w 
oauM Aat0amde4farti UV 

Godo «« 


4f AMem cealFfloava 9iWi(lM 94i 
Duanandni doaccMorpei acetogri^acenf ontocenio 
napeo ddlyagpid MA AMM (Mgar Haudr aampra p v 

raadiKno 

Ayvdnturft ft 


mmam 


' Bareame 17/2$ 

Tal tffym 
Or ini 

20J» 22» 

IraTJif 

V Btraimo 17/26 
Tal 60401 
Or 0» 16» 

2G» 22» 

MnvYMi 

v Cava» 

T0 

or 16 » 

20 » n» 

NMVoMvr 

fppAdclmhi 1 
T4 »1l1l9 
>10 0 11» 

202$ S» 00.0 

L^TrBM 

NllB 

vU >000,112 
Tot 7MM 
Of 16» IflO 

20 » il» 

lra«W 


4r AfriOn oaJ D9fh UlaitiOt.V FVlKr(Vsa'95) 
HeiiTwood 4 intontì naHo tMorMo d«i poggior «moro 

d4«bi0f0 MI cMir*. W0HpriAbB(iina044fr«Whd «IVp 

faimoBoMUigòoi ovoeaipdouAoopitPdidoLandM 

M>e0rafi4^lr*a 


4A£dcnm anAC^teiiwi)Od,C)4tem^ffiìT(Coif'94) 

NOI flÌV)< l« c«lM E 0 rito voriAe « /«oli Cera la 
iporohM dogli «opimoH nooumi- in coreo di un ornoziO' 
no Co40AonBiUp4rlar1lntaOloo*oraaani 

Drf|mm«ico 


t kd 4 nem 6 hi a mamoo oiopmi» itoOmAo Ombpon 
2ia7Non0lui AncMpareri*WboooltwloMrsoni«ppo* 
rniopdOuHi Mormoni edipiac«oocot& E loMo fi cagno 

Con^m«oia ** 

E»BWiMWBlBBt« 

4iH 


Mor0diiinonadraAtpelo0no.Quoli«dlDallo CboUmo 
hiHatncM MUawoinftAtUfoMUoauOQm Eniozl> 
wfMamliiariQooocraH rofflonzodieoAo Panonio 

Dr«irimat^o«** 


vKdoMI PloM, 16 
T«i. 90622 
> 0» 00 
2C» 220 
L7M 


dFD iuAMt CDoS O4»0aAaAe0,rMvu«^ 

UMIDO g»dnwd) KudlA ( profoMOri don» i voti «gli «ma' 
vi m ■ jmba 0 ler» 60901. E twn oompra Ko/iitoolo ouffi 
ciana CMIro<MQadfOOMisnlooS0rn«na 

pomimptfia *•« 

Hf Uu Mi fteèMP 
|»»aMM0#0«U0> 


V NobmU 1» 
Tal 4ttaeB 
Or 016 
0» 22» 


;«** 

Or 1d»>1à» 

a» 2 »» 


40 r<MArKiepA.T 7)Biato(CM. 94) 

T0 otona cM oi Mradono Mito vto di loa Ai^toa 
gpngoMrwnV pugHi ouenoil ptvadlcponJO'ii riolonz«« 
11000 {iM«4fflprt«ungM) VU IfcEfi» 

Ggiirlcp** 

■ «PU» éaou 

4C Usr^nicearif Twnon X. Mese (Use'93^ 
Oividlpol0 gru invio di oolingfOAO ragoizocbalonneo 
monpd^HwoMN gwv giopporipoL Ooiromwooulto 
di To«i Bombino imflHn a lungo >oorigolilo- N v 


S EorrOneLT 
»i 66102M 
Or T7».l|» 
»» a» 
LTJBf 


dij Ùwpem een&NeiJtflM 9S} 

ScriBpro 4 OifHoXor a )0 Moprion Wng ocompora Un 

MtOdlh0lAi6Boa9«Ppe«NnaiOuoli»n«izl EoondotO’ 

fi UnCorWfWiAoflimpMnM onotMJronio 

Horror 40 


V IV N_ 

T0 VWS) 

> 0» 14» 

a» 22» 

!-»«» 

Mtt 

yJetvnaiIn.Ttk 
Tu NiSifi 
Or 1CJ0 «MO 
»»-339t 

9-741!» 

■IMI 

V lunMrgt 3) 
Tu aiKM» 

Oi 1t« 11.1$ 
»» »$0 
l.Tta» 


«iVtencranU Eliiic Ctewer 9Mw7r7nii/997; 
tnwutiiictgeieNiilielgMiKiragliganneaco Cile 
(rnniUintMmguar tenn*$l7ieigegiira«illiei' 
teaslong Wa l rairailTnitiitetif ra lrt 

Ógninie^e *t 

ui m iÉiit M u m 

« T aiiiiiie».<DrJ UtCMj$VSt4igR(lte$7l 
tauMnetiUtoiia cntrlwagwenNIav'ligiiimlgai 
«gontieiigiiNgMAEnvueitKigHeiHli CenieMie. 
neenniectilweNV 

TTiiiiiert 


m Ara ixtW CMtecO terrmerClti »; 

Tra gonne tei da lOM. Una e igeaue «laure W 
rUH ni draiMna a ugwena. - wilione tona, e 
uaaranoiwtiit$Cnearair«ieunaeli*Nre ins$ 
Oianneilce *t 


S iasi $etnno,37 

•Ili xti a,», 
him 
llMiftMIMr 
V Mane 31 
-ItMaatM 
Or |7|$ 

3000 tue 

LTMflaiia rane) 

V l Tuimud t7$ 

r,i maraaaa 

Or ”00 II» 

3040 a* 

9.T4||»(e'«et'S) 


« C 2snai IM C CmM C eter rA>t7 $5; 
ateo grawrau rti u Tuategra Con 4M rara W ra 
ua .eteiue.iinM gimoianniuiNa'eii HWiiiii. 
ari naia uantKrnanllteQaHtgaKMintlia 

. eanirfOllttt 

w » U n 

« A tearisM rm; MtiA C Hn Am flW 
Ura’nt'igutenwKtiOWier cmnenranitMunage. 
tenimi «mie anrMiini oeme Jvit «ngittiT tue. 
«Miaini «icitaciiOMer nv 

Hrrtgauiett 

HMMwMifta* 

«TCaraMrrnn^iMirMo 9$; 

SriBsn a gieietlai alia tegMn King atomggre Un 
ggtaoiira ngaga a .ora», w vM teniMi E ara «ad. 
ri UnCtrpirMrai<nBmaierTnte<i>eltairoiilM 

Htr^ttt 


V nUMmeao, IO 
T« |TMr$3 

Or te» igjo 
3030 32JO 

t.TN» 

UiMftU 

. Bin W 

Tal «3131$ 

0 1)X 30N 

KJO 

a r«M 
V»P 

V QoliaaSHomO.» 
Tal 0206806 

Or 17 0 IMO 

ma 22» 

1.7009 


49Mmn KWhdttfliMlW) 

m Quori» Mondo di Bowmlo ogni coai * poMiOiia LO 
omnoPavliMOaiuilana prontoaiPTtoM'diAOAiaparor 
«I UnonorioboBodbidi^nodicronua 

Drpmmorieo • • * 


4f MtAMCM r Addrii&tf Avra»((M 
C4ri«trM0*4ua v^MaU «rgònnilftdaHt WbritWA 

OH dlradomMlcnrcdru. «l r^cMp por mar» di un com- 
pafMdl oaNa di coloro Oo un rompniadiElaphon King 
PrornmfiHco *« 


49 iinldMi9CWieHoidu,J Odpif(lMAu95) 
QuPBerdiel Oro par dirai Q orna ntiio Vienna miMfeure- 
pa* Qualtordlc^ oro di paroto t viriMieni $wi tomo Fii) 
ear0no4piùpariorabtio0 Elomora aquondo? 

Commadip «n 


4M PbwM.conFeftKobellieria*») 

Li paaico paroMto * Oerg « ArtMoaai d feoaidpto** 
dou MMC* FrtoMo di SmdOM «ri» roano aaaapotoatooai 

TBOnlfflO^cliiomaerriM- Gro n da Bo ^ haglio 

Oro r winaWco*** 


dD OkAm? rtinSCritouteACUm/'Emiio»» 

UArmogronto 40000 i pratoatpri dorrai laP a» MM 
vimOdncAaaWrootoair EnonoampraatorMaotoaidh 
aonzd Oai rominzidrOetMntooMorMra 

Co g t m adn*** 


4iM ftMfprMf Troia amiM Tn» Ff4omlflB94) 

A««rD uno Oictciana pudcMritooro d diat m Mp COnoacO' 
ruun «raoM pota campto aicurima ra Mna Oravo 0 
«atto di Harudp •MI auopori a loMi» p am otli 

Ora m mnfc C Q 



Anteprima per 1 letton de rotattà 
Giovedì 8 giugno alla ore 21.30 presso 

il Cinema HOLIDAY Largo Benedetto Marcello, 1 


|a63(a1$»233$t 


SUPflNMnuiPrateGtn » Tel »13«I93 

Cruuaept' lavori 


CT$nHIMIUHV>areUauiN.$ TM nsegtl 
$ra$ir.>grglte (>V igs$JDa0.a3q 

HlMtana 

IWrrPieaaQa'iaeafi$.Tel $0»5»$ 

Ogni» per gttgte 

MNNtNfNEtw V o 

MàNCMViiG MauoN S3 TugoplM 

L 70n 

Legnmnenkerig |17tM0Z!) 

N 9 IC«l0CmWame.wiirieipSceia IMSMMB 
l 70S0 

MNer {17l93IMiSm 

OnsIn 

SimViKleiFloinegnik Tel senrso L7<a$ 
AeiHlemgrke (ie3ll-l$3(9«$3D.23M 

gUNElWtV le «» ■ Men ile. 41 TM $$7358$ 

LTIOO 

Ogerareelgmare |l$S(M$ao.jt3»«sa 

TWoiI 

«WSEPtETÌITzaNiciiAHn STcKHTuaon 

SiUAifrenePigeNeeMiM (ItjÓSi 
SeieVent MgrgfeiMait lltJSCT 

Tr*«la« 



I biglietti per I ingresso gratuito 
potranno essere ritirali presso 
la sede de / Unità in via dei 
Due Macelli 23/13 giovedì 6 
giugno dalle ore 9 Imo ed 
esBunmento 


MLMtViaeerbeldi MDTel $$$$014 
Sotaigni Parate 


Olmi 


..«.aennANM HAKMTtTn 

.HIIUIVtMln(HtUIS<m JFAIKUìIDFIAKRÌI'KF lAHOlFRKMFJlT 

«.«unniin uawiienn ■MwvMlirar rawvM.d.lvnatvriur 
tM«tliRVVliiJi«mninira .*i.,rainun. in ^urannatiimviiuii Q 
MMtrt««rwti. tn lini >e«MiiM erraHepn 0 Vn.ir>H fnuiirtHK • - - 
rMi.era,>.ra.ivi.irw-.ai ur iindhHX mt ineitnin grinn. . 
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LA BAnAGLIA 
DI ALGERI 
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Giornale più videocassetta a sole 6.000 lire. 
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L'amarezza del direttore dopo la serata alla Scala: «Siamq usati tutti perdenti 


iurtKmlo cm gK oichestnili. sono triste, non 
hodofmitotutu la notte. Cièche iaccaduloe 
la conseguenza di una politica mio()e, MldMttu- 
fa malevola nei confronti della musica. Un epi- 
soffio dal quale irane insegnamemo per rìsolve- 
le I picòlemi della lirica*. F. ieri, in una confe¬ 
renza shunpa. gli oichestiali non hanno attac¬ 
cato né i maesiTO né il suo gesto ma hanno di 
nuouD ricadilo la loro posizione dtiia nei con- 
Itonli del leMo e del sovrainlendenie Fontana, 
dia 6 a rischio la rappresentazione del Fataalf. 
hptogiaauna domenicaprisama. 


uomo 


intinia df éaiàpioiiato 

Bianchi: mi gioco 
rUe&'coi cerotti 


U N GRUprerro di 
CHchestrali la salta¬ 
te la recita della 
popolare Trauota 
alla Scala. Muti 
calnia il giusto fu- 
rote del pubblico accompa¬ 
gnando al piano i cantanti 
nelle più famose ane dell'o¬ 
pera. Sul giornali appaiono 
cotnmena entusiasti per il 
<onlrosciopetD>dl Muti men¬ 
tre il Mvraintendenle Carlo 
Poniana annuncia traitaiiv» 
col governo per la «legge spe¬ 
ciale* a favore del tealro 
Confesso di seniiiml per¬ 
plesso di (reme a un pwora- 
ma di queslo genera. Tanto 
per chiarire le Idee, annoto 
un punto fermo: gli Kloperi 
cotporeifvi di una pattuglia di 
lareratorì pia « meno «auio- 
nomi* non sono ecceitablh. 
U dissociazione di gian parie 
dei dipendenti deliTnte e di 
parte dei sindaceti suo¬ 
na come le netta condanna dì 
un metodo sbaglialo. 

Non che sia scandaleeo-. 
scioperare nel coeUdetto 
•tempio della llrics» che di 
scioperi e «onireselOMri* ne 
ne conosctui) perecc/ii Tra I 
miei ricordi ripesco uno ecio- 
pere del frac» che fece saltate 
una Messa venhana e una 

« <3 degli attrezzlsu che 
un Aiille senza scene, 
ma regolarmenie cantato e 
suonato ^giungete la Tio- 
viiNB, e Verai sembrerebbe II 
(ria penalizzato Ma ci fu an¬ 
che un atto di un'opera di 
Stockhausen soppresao per 
I astensione dei coristi, e aldi 
casi. 

Scioperare, quindi, si può. 
Non e lecita, imece, la prepo¬ 
tenza di una minoranza. Muti 
non l’ha subita e ha latto be¬ 
ne. anche se il suo Intervento 
non è co^ inaudito come 
sembra credere qualche cro¬ 
nista. Esistono precedenti, tra 
I centri dello stivale, di lavori 
andati In scena con uno o 
due pianolani in soslltuzlorie 
dell'oichesira: ultimo caso a 
Venezia. La vicenda milane 
se, insomma, con i suoi aspet¬ 
ti sgradevoli e i gesti simpatici 
(diMuti&C.) SI pud tranquil¬ 
lamente ridimensionare, so¬ 
prattutto in un paese e in 
un'epoca In cui scioperi ben 
pia traumatici paralizzano a 
turno la giustizia, i liasponi. 
gli ospedali e via dicendo 


«Ci gicchiap^^’U^fb cedi i cerotti». Bianchi è 
preoccupalo per l'Incontro con un Padova non 
ancora salvo, ma Moratti vuole l'Europa. Il Ge¬ 
noa invece, per ^raie nello spareggio salvez¬ 
za. deve battere il Torino. Oggi gli uKimì verdetti 
delcampionaio. 


Consegnati i David 

MaioiSCuchetti 
coppia vincente 


fa politica 


Nona Imbouibile che il ge¬ 
sto di MiisnS abiHs (iMirinura 
qualche rfpeituHione sid- 
I andamento di future verten¬ 
ze sindacali ugualmente mi- 
norllatie e condoue con sen- 
ao di responsabiliU (oltreché 
tattico) Ugualmente carente 
Naturalmeoie senza ledere in 
nulla la Iggitilmita delle rt- 
ditene avanzale 
Il secondo aspetto riguarda 
Riccardo Muti petsonalmen- 
le. Chi lo conosce sa che il 
musicista napoletano é uomo 
d’impulso e di temperamen¬ 
to. Il suo stesso modo di con¬ 
durre, quel più di vibrazione 
che sa dare all'oichesira so- 
pratlullo quando dirige Verdi, 
può sple^rsl proprio con la 
cifra particolare di questo suo 
temperamento. Muti appar¬ 
tiene da questo punto di vista 
alla grande tradizione dei mu- 
sjcIsTi Italiani dell'Ollocenio 
che erano d lini orehesitaion 
delle partiture loro affidate 
ma erano prima d'oeni altra 
cosa grandi uomini dì teatro, 
in grado cioè di calibrare un 
effetto, il peso d’un accento o 
di una pausa in primo lu(^ 
dal punto di vista della resa di 
palcogcenicu e delle rtpercus- 
slonl^l pubblico. 


Tre premi <m^1k>re regia, attrice protagonistae 
nonprotaùnisia) a^'amoremoterodiMarto- 
neeuno (mlgliorfllm) aZziscvoArdlbichetti. 
Cosi il verdetto dei Ikvid di Donatello. Ma- 
stroianni (assente giustìlicato) migliore attore 
ptt Sostìenet^reira. 


APM3IHAT 


La Nasa sì è arresa 

I picchi bl(x:cano 


Una coppia di picchi ha costretto la Nasa a rin¬ 
viare il lancio dallo Shuttle previsto per l'S giu¬ 
gno. Gì uccelli hanno nidificato su un foro della 
rivestitura in gommapiuma della navetta e a 
nulla sono valsi i tentativi per cacciarli; la cop¬ 
pia avrebbe problemi «psicologici»... 


APAON1U4 


SEtSUEAPAQINAS 


SEOUEAPAGINA* 

















































































CENTENARIO. Al via la grande esposizione veneziana su un secolo di ricerche artistiche 



• Und Biennale lunga un setolo 

SetvaHco propose di istituire una ^ 

C^osizlcim biennale artistica na 

nondte a ncofdo delle nozze d ar » • • ^ 

rn^a Umberto e Lfl COflWStaZiOIM <M| 1968 

gnerlta» Ci voUero due anni di 

ptepaiazlonje pei anwaie all inali- *11ìil1iTiiTfi11n»niiiil1itlhTmili 11 ranlaiUrlnni 
SUiàsone vera e propria avvenuta cMtotelaaWeilielBdlplannwnMIii^oani. 
U30aprilelS95 allapresenza iv>- l^liHa Wl l^^|^^tlrtl^llo^l.a^ell d i<w<^^^«a^Mii^iw|.«t» 
punto ideile loro maestà» del axMailltMeCUlrelIpMlalMCtMttltnilSMlldMe 
mondo aitlsuco Italiano e di quello «pMUDMMFIsiii>.CaM«,eaiMI»nl.miaMaM 
govematnoeufficiale ■c a aamdhBuaalenUcomaiiieaw la gn a la t oqal 

naala) aut'Mi. aat rapporta n arw a pol«a, taU'arta 
UBtHPPIWqM Peigrtii, sul raota dal itmeate alia laalvaaanwsaÉe 

Erano lascorsl appena venlinove cmcala.la«aMaataaaM,la«amna, kmit ki auda 
anni dati annessione di Venezia al <^etidlalagiaadti,OI U tapl i » < aniaBtHÉna«ait 
Rqno d Italia La atti lunare awrtamrtartprapanai a paròaattwdtritawarala 
aveva quasi 250 mila abiìanii e d hct iailDBalatlitiiialat i aaM liatm wa«MBaMtatPa 
spaiUn con Parigi e Montecarlo waHragadt Uda iia oi Maa ia artla.diialnatadatertHrMppt 
le glorie effimere della «belle epo- dipolwaaPawilwianlaiprtffia t’apamaaffiaaigPrtmB ial 
que» llParlamenlo da poco ave fcitutadrtia g a nda iBi a> a » iaa rt a na . Oopel taWdal •« 
vapnKtomMOit2Qeea»nbretesta qMalUdMeaartmavansa9aitaa,pUa»aatt,m>i973, 
nauonale per ricordare la presa di l'IiHtidariavaaaartlannata.dggalMartSartaAdaaaeaina 
Rema L Italia che aveva già dato i*n»»amliRlataia4.aaCTiiiaitffirii>aralailfatmi 
anche inizio aB espasune colonia paaittaadalBlIfaa. 

le per «sentirsi grande nel concerto 
delle nazioni europee» ptopno in ___ 

quel pemdo sarà piilvcJtescQnlit r ■"V ^ 

la dal soldali scalzi del negus Me- 1 

nehk e la cosa provocherà ansia e ■ W \ |mV| 

disperaziene nell opinione pubbli I 1 I 

ca Appena un anno prima di quel ^ * — • ^***^^5’ 

189S erano stati rop^ a lucii»- ^ 

te I Pasci siciliani e Cnspi aveva ot 
tenuto dal le Iautonzzaziona a 

Kloglieie II Parino soctalhia le lo- V V# ■■ V m B i / l 
aheopetaleecaiiUdioceBetwno ■ f \W £ .m, # H 

fc «l^e delK donnei. In Rancia wf 
Emile 2olè proprio nell anno del ** 

I Inaugurazione della prima Bi«n ^ 


Campiello 
decisa 
la cinquina 


m Decisa la cinquina del Cam 
pwllo Ne fanno pane laasacon 
àiAwediPaoloBaibaio //corqggro 
defpeawt>ssodiMaunzioMd|mm 
Stoccoodolombn>A)«rmffi Da¬ 
niele Dal QiudiM Hbamneacah- 
cediVbgilioScapin JockhnMKin 
It é usalo dot gruppo di £nnco 
Bnzzi Un solo romanzo Ira quelli 
piopo» hanicossoconsentiqua 
Hunantmi àldOS»oonloAKedel 
venexianoPMbBaibMO «dttoda 
Bollati BonnghieiL 11 romanzo di 
Barbaio à passato con 8 voD su 11 
alla prima votazione, insieme a H 
corqspD dM petluosso (PMnnelli) 
di Maurizio Maggiani ciré si e lei 
maloaseICMtsensi 

Quello di Barbaro 6 stelo detuu- 
to da Stelano Jacomuzzi .un libro 
che propone in un ambiente teiri 
bile un dinamismo di aifeOi senza 
comptaclmenn ma ricco di una 
composna umanità. Dell opera dr 
Magoni la giuna presieduta dal 
legala e scenografo Pierluigi Pizzi 
ha lodale sopraituUo il carallere di 
novità 

Alla seconda votazione e passa 
lo Damele Del Giudee con Skie 
orrKto/ombra cftj «no (Einaudi) 
libro straordinario per scniiura ha 
detto Crannantonio Cibolio e che 
per Mondo ha il corallo di npro- 
pone dopo D Annunzio e Maniiet 
ti la <oltutiazione« ha uomo ed 
aereo C à voluta ancora una vola 
zione per lar enhare in cinquina 
Virgilio5capin libraioescnlloievi 
cenano che prahcamenie giocava 
m casa con il Sia <( bastone o aifne 
(NenPozza) DellibrodiSeapinè 
stato apprezzalo in particolare 

I impianto che si nchiama alla ira 
dizione per valorizzare un opera 
del tutto nuova 

L ultimo posto in cinquina e sla 
lo il più conteso Imo all ultimo so¬ 
no nmasB in lizza Romana Pein 
con L onheroiKO (Marsiliol Ro 
dolio Celletti con i mfnmieto in 
glese (Giunti) ed Enrico Bnzzi con 
Jack Frusaanle è usalo M grappo 
(edito prima da Tronseiitopa c ora 
cedutoaBakJimeCaslrtdi) L ha 
spuntala alla sesta votazione liizzi 
un po per la ncerca linguisl» a ed 

II taglio innovativo un pn pci il ( i 
scino del ventenne csordienir >Ik 
promette molto bene Da <|uesi i 
cinquina sono stali esclusi auioii di 
famacomeMalerba NiBro Conso 
io Vassalli torse non alk ton. < [« 
te miglion secondo a ami Binrili 
Nell aria c era anche il laiil.iMiii 
di Umberto Eco liptoltson in 
va latto sapete clic non gratin i la 
gara e la sua casa cdilrm si era 
adeguala Nell ulliroa nuninni 
della giuria ictis»?-! ootsentn.v 
lincuore aneli. i suoi sustcìiiioti 
piu convmii lianni) aix.iino <li 
non parlarne ncniminortuiaiiK li 
seduta pubblica che si im in< li i 
indicalo la cinquina di cui il dii 
seitembre uscirà il vimiloic del 
«Supeicampielki isol 


Itale aveva pronunciato il suo fa 
moso doouse in difesa di Drevfui 
fteud Intanto era già iì lavoro e 
net 1S99 pubbiKherà il famoso 
VtnwprMtnnt dn sogni nello 
ifoRo emozionanle di «onoscero 

I uuino (lui di donlni» Ma c e di 
piL E già in plenu sviluppo la gran 
diose ondate positivista che acon 
volge tulM e lutti ce entusiasmo 
per la coirante elettrica il telegrafo 
senza (iU le smki che diveltano la 
strada iraggi«Xrchehdniioaperto 

II corpo all osservazione della 
scienza i vti^ di erpknazione le 
glandi maccmiM a vapore le iniu 
zloiù fasulle di Lombroso te scu 
perle sulla follie di Charcol le pri¬ 
me cute per la sililide Proprio nel 
1895 a Lloiie e poi a Pangi i Lu 
miei» presentano il cinema naiu 
Tale continuazione della .magiZ' 

nata con la foto E la pittura' E la 
staluarU e gli allo modi dt laiflgu 
razione e «fate arte.’’ Le accademie 
non SI sono rese conio di quanto la 
scienza abbw già cambiato per 
esempio la Sleua ralfigurvioiic 
del coqxi umano Grande influen 
za hanno sicuranienle avuto ari 
che le immagini «scienlilKhe* scal 
late al malati di melile <> quelle pei 
la idemliicdzionc nprese dai gran 
diciliiilnalisli francesi II-«ina del 
belk» in quel ISyt 0 iiiMimnia 
già altra cerai nell ambilo delle 
avanguardie più avvertile l-oise 

E ropiio in quel mumcnlo di cam 
lamenti lapidi c repentini sono 
già stali gen.-Ki i semi del surreali 
smo e del cubismo del Itiliirisino e 
del roallsino sociate alla Pedina 
da Volpedo influenzalo appunto 
dalla lotogralia c dal cinema 
Pone la nascita della Biennale é 
dovuta proprio il lenlativo di «rilar 
dare- il nuovo e recuperare liilto 

S uellochedi accademico ha -sc¬ 
otto» 1800 Riccardo Selvatico 
presiede soliamo la prima Bienna 
le Nel 1897 prende il suo posto il 
nuovo sindaco della iitia Filippo 
Gnmani che lo mani, na Imo al 
1914 Ma è comunque II scgrelano 
generale Antonio l-Yad.iletio che 
invita sceglie respinge giudica È 
lui che la logUere (W pocligUoiw’ 
spagnolo un quadro di Picasso che 
■avT^bc pi'tulo scandalizzare il 
pubblico- 

ArrimKUint 

Una successiva aiwrtura verso la 
•nuova- pHluiB francese viene 
ugualmeiile consiòtralj «troppo 
audace- Nel 19H0 hBicmialesara 
cosntuila In i nie autonomo 
Dunque la si solirae al conliollo 
del Comune |>er lame un oigani 
smo Intemozionule con i paesi di 
mezzo mondo che c-oslixiiscono i 
loro padiglioni ai Giardini Nella 
poma edizione viene premiato b(s 
bermann che he anni dopo di 
vernerà I aiiimaiorc della sccossiu 
nc di Ucriino Nel 1899 viene pre 
senlala un opera di Mimi evi bdav 
vero un allo di coraggio C è subito 
dopo lina sedia preferenziale per 


WfakDMUMMTTIMLlI 

I Simbolisti e quindi tocca ad una Lhagall Magnile Kokosclw 
grande e cdàlirata personale di que Rcosso RsHock. Monrl 
Roden Poiarman.iiiu!sieuna n ^abia Emsr Ara Calder ign 
(era sala per Klimt E ancora la per della Pop e dell Op art flaiK:l 
sonale di Renoir e le rerrospeitive Itvm Vedova Pantana Greco l 
di Couibel e Moni» elli '' Capi^rosfa Balla Botirom ' 

Da quel momento 1 ekiito dei J? Depero c unti larti alai 
grandi che cvongonoo sengono oiennale comunque ^norsa 
presemali in reirospertiva d^n. 8“ ■! Su^alyno la cwnp^ 
lungo corposo impressioiianic 
Segantini MicheUi Medardo Ri« 

Sart.»i.iJMigliani Maiale H..d f,„ ^ 

cenko Hitler Koluischka Kiich venezune È ptrrar» 

ner Van Gogh Cezanne Scurat conte Vdp. che s lieve la nw 
Malisee Bonnard Chagall tinsi dcilesl(vafdimus«:a leatroec 
bpvenni Campiali De Chrico De mae le granch inostreorgane; 
Pisis Leonor fini £ ancora loci olleslerodillaBiennale 
kiusc Lautiec MoiM Maire! De Namc comunque proprio ri 
gas Mativsc Moine Klee Dix min hi il periodo battezzare 


m^iure aiince Katharure Hep- le Riva Hanel Anderson Annie Gk 
raidot Laura Belli Jacques P^n 
Robert De Niro Gerani Depaidieu 
Poi I registi Gallone Gemi» Duvi 
vrer Alessandrini. Blaselu, Disne). 
Clouzoi CKivier Cayatle Kuiosa- 
wa Clemeni Casiellam Dieyer 
Rosselliiii De Sica Rxitecoivo Re- 
snais Tarkovski Anlonioni Vi 
sconti Bunuel Von Trotta Wen 
ders Godard Zanussi Vaida Mo¬ 
relli losdiam Barre Belkxchio 
Kluge Pasolini Rosi Bergnun 
Vwcn» De Seia Penv ASjnch 
Fellim Fbrd Miizogughi Renoir 
Wìlder Kazan Blaselli e Biesson 
Per la musica il leako e le arti Fgu 
ralive e I architettura sono stali 
coinvolti dalla biennale Nono Oul 
ruso Ronconi Scapano Renzo 
Piano Aaallo Scarpa Crolovisky 
Living Theaire Dano Fh Eduardo 
Pedini Achille Bonito Oliva Calve- 
si Portoghesi Caiandenle e ciiUci 
e storici dell arte come bonghi La 
macchina dell arte nel 1968 come 
e nolo SI scontrerà con la conte¬ 
stazione gx>vanile i ragazzi bolle¬ 
ranno la manifestazione come la 
Biennale dei padroni Ne nasce 
tanno apiunprese sconkiviolen 
Il anche fisici con I imervenio del- 
lapoliziache in Piazza San Maico 
inscguia persino fra i tavolini dei 
•Flonaii. uno sbarazzino e bellissi 
mo Ungaretii irascinato somdenle 
i beffardo da un gruppo di giovani 
Altri ricordi’ Tank Da Pasolini an 
ganalo e aggredito da gruppi di 
picchidion fascisli al Palazzo del 
C-incma al pazzo che sfregio a col 
felldlele lelcdiKoons con Ciccio- 
Ima III pose erotiche Poi I esposi 
zione di un povero mongoloide 
•assunto da Gino De Dominicis 
per una sua perfonnaiice» e quel 
in di un braiKo di pecore piazzalo 
m un akro padiglione E ancora in 
tante occasioni i fischi gliinsullie 
le proteste al Palazzo del cinema o 
te folli gare ira i paparazzi per im- 
mortalart dive famose regislicele- 
berrmietgnolesiclline Eanchele 
Ini a schiaffoni tra il vecchio Riz 
zok i una delle sue lame occom 
pagnaUKi Insomirii in cento an 
ni la Biennale per lutli e per ogni 
cosa 


DMtomoM 

Da quel 1934 noncàchelim 
borazzo della sceha Tuffi i film 
beffi o meno beffi e anclre decisa 
meniebniiu p^alidaVeneziadi 
vetaiiiio csuniiiique famosi Cosi 
anche diton anici e registi F^ul 
Munì Bette (tevis Girai Jannings 
Lesbe Howard Norma Shearer Er 
meteZacconi RiscoGacheHi An 
naUagnaur leansS«nmotts Jose 
ph < otten CMivta de Havilland 
Icdii Oahm Vmen Leigh Frednc 
Match Lili Palmer Curd Juigens 
Mona Vhell Antor^ Franciosa 
Alee Ouiness Soha Loren James 
Stewart SluilcyMacLaine T^uro 
Mihme Buri lancaster Emmanuel 


Cento anni per il «ritorno al corpo» 


■ Il lUdlquenromese-rpioiKi infine ibaiten 
ti della Biennale delcentenano sull onda von 
sueta di polemiche e ùo/mgr Atmimn Palazzo 
Orassi al Padiglione Italia al MuscoCorrvr uro 
luoghi icclli da Jean Clair (lei eh lineare I idenli 
la e le figurazioni del corpo umano allraverso 
gli occhi del secolo che ci seiwia vivila puma 
Biennale I bdireiitia|aoiui anvlrc a Pikizz. Ilu 
caleeaC.i Pesaro dove saia Vi,xn i i spcv 
ihiarsi allraverso la piu pn-stigioMiklk sin isli 
lozioni 0 il gusioclie ha quid ilo la Bivunale nel 
succedersi de'lc sue edizioni F ,rj navr iliaticii 
tiiSh|>adigtionidegliaht p.K'si 

L ambizione di Jean Lloir din iroicd. I serti 
rearlivisive e i)Uv‘lla di-una gì md. risscgiiu 
sionca rn grado di rpcaimen k i ipi» pnm 
|mIi dell arte di quc-sloscH-iJo Dunque una sii 
na -piu ampia c piu decisivi di quella dilk 
slcssi*viceiidv dellaBunjiak linaMcHiinsin 
lom I colui meslierc di siiincodr Idin rii ri pn 
scello e che relega il 11 x 111^11 i .inlli « .B Ira. 
godepuialoallacontempor un ir 11 ixKliglioiir 
deiGiaidini I cento anni dell vitv chi tidPKh 
no dal I89S SI slmlluiano secinnli gli irgaiiiz 
raion in olio sezioni a loto vi 11 1 jiIkoI ili 1 > 
solIvisc-'/Kini che rilletlono L vinci 1 c gl inUi 
graiismi dei movlmcnh e dclk conce zion art 


losezKine che ospita fra gli ^ Orto Du e Bec k 
monn Khinl HcMUerihenanu 

Musso! ni c I knaiogiafi 1 del nazronalsociali 
STIMI I la bellezza tngÀi > è la porte esplicaliva 
dell irte tusalil ina controppuiia alle «arti dege- 
nerale d sum dhsnio e ancora gk aulonlialti 
Jrgli anni Imila Maiivse Bechmann Dix 
WiHjisvmzi 

Nel (kipcHiiie'r 1 1 1 porte dcllcxMKe nei Rllor 
roorroirra U opero i-s)iosi( vanno rU 19h2al 
l'Mv SrvidiUdK.niiii BacirtieBMffiusaBa 
se hP I ( 0 ) 1 .. Nauni 11 l> 1 |ii ■»> Arbus a Hel 
III INcwivit Ulinlrnk tieni uhm di ncr».d art] 
sik 1 suTH) nigm s ni ili nelle opere eraosfe al 
nuisec i uater e il p mIuiIhitm Halia Ned primo 
son I k ign II su lei 1 rt ji KJathearc dow. si la 
vvrirtiKiMi iliuin isaIVuh rllanstiurtnrazro 
ne dcHe e.rpeiiuK tvoiiMj rrovotu poste, le va 
dell isldUdzM.i e I iikinuidecemriu 

I (fcKi.v il / gusti Lv QMtsha twe 1 minevvie 
na nn Icg à 1 olle va < imIi ikgla Bronnide si suo 
difiiPiluziiihv ik ( ( iFVsdn ivlpnmoso 
ui I dqiuii < k sdikun mila sAonda le arti 
gipl» Ih Algin un unsi rlrt 1 ■ dopu lo oboli 
ZMNK d Al 1 r 1 h 1 Uh IH iis ilo [ ui di ittri 1 

icHlglBKi umiiiihi CI 11 <<iK>n/n4fi&i i le 

rkx .ecokCàr/./kiàri 


snelle La Deaoà/ 1 tiie detiu cnanmiti urfbAro 
da il htolo all > pmwi sàzio w in un pCR.oisi> da 
Maurice Dems tJan$lmnci)(kHl ifpuvdaiisino 
l/l95J90SLmaieienyidilleaxfigur»{lic Vr> 
VII limmo mmKi /Urti Ai» anuhmrn < 
lirtr dagenexA soimi k ciuUIiPicnpiiiipseZMiiH 
che dliistiano td pruni nMHvdel veci k lUcr 
po IV nonna e kr dcM inre e dee uro di un 11 
gionamenlo che chiom m io is.i Ikjcl >ni|> 
Rrxfm Eakms De^ pcrtHu spostarvi uiHa n 
enea dell ineisiMe c Iscenseii deDi vroli 
(Kupka Kanrkiskii Boecoral NilliKiaast 
ZNne I iiiodeOi evgriii (Atrn. Oce in il 
matenialei tIVavs . kkàissel lanolauitl* 

V asse. Malisse Medaidu Russo Ikiec multe 
doni il possi, ella mviukorm tu e«ranszaonrs»r 
( diiaulonlrilk> ((loiguiii teisti MiktiM'r 
Mnieh Bonnard Cun uni incnln 1 m noelosla 
MconioiiiJc conlusbatiismuildwleibkv Male 
vrhl Ni 8a quarta sc/iorM. iHafiAzrriàAj 
..uii</w«iisucccik cu liCriiid ..xin trulli 
ilumsmociinvimiKKhi Arxmvar Lamossai 
iIlKittie'd riusi iiNnimsi rie d iiiilirgM 
caniorlisanbiijKlel litanie ■>( ra loqw-stas<a 
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Solo 75 neir89, oggi più di tremila: 
i talk show radiofonici nuova moda Usa 


La violenza è Tingrediente preferito 
Ecco il parere di tre protagonisti 


■ NEW YORK. <011 agenti federali 
Indossano un gwbbeUo anu 
proiettile perciò sparategli alla te¬ 
sta Ma la lesta é un bersaglio trop¬ 
po piccolo difficile da colpire Al¬ 
lora sapete che dovete fare’’ Spa¬ 
rate anche allo stomaco» G Gor 
don Uddy uno d^li anchormen 
più -popolan- d’Amenca, il suo 
talk show radiofonico raggiunge 
20 milioni di persone ha dato 
questo consiglio r^li ascollaion 
circa dieci giorni fa L'associazio- 
ne dei conduUon di talk show gli 
ha consegnato De giorni fa il pre¬ 
mio annuale -Liberta di parola-, 
per <il coraggio con il quale espri¬ 
me e fa esprimeie libere opmioni 
particolarmeiite in campo polttko 
nella crilica al governo e ai suo 
operato- 

Altaccali da Cl'nton dopo I ^ 
tentato ad Oklahoma City • -dif¬ 
fondono la voce dell’odio- - i 
principali conduttori di talk show 
radiofonici ultraconservalon sono 
al contrattacco Descrivono se 
stessi cmne paladini della libeta. 
Or paiola, di opinione dall Intrusi- 
vita governativa E i loro iprodotti» 
ilalkshow sono diventati oggetto 
di una sene di studi e analisi da 
parte dei principali BMuti che si 
occupano di media e comunica- 
aione Perchè, dicono gli analisti 
Il fenomeno radiolonicQ n^li uHi 
rni dieci anni è -enhaio- m politi¬ 
ca sposta voti diri^ la pubblica 
opinione verso spiagge sempre 
più radicali, piu estreme 

Dati ImpreaelonMtf 

RushLimbaugh che parla a mi 
notti di persone da «Xi siuioni è 
consldeiato il principale leader 
dell opposizione governativa La 
radio dunque ha latto un lungo 
peicorso politico da quando du 
(anlelagrein4edepi«saione Roa 
revcli per pnmo la usò per parlare 
■Il cittàdini chiedendo lore di la 
«care a casa lo paura e I istena e 
poitate in banca i loro soldi Per 
salvare I Amencd 

Dal 19^)0 Ih poi gli dsci^iaion 
radiofnniti si sonu <.01116 Laialu 
sali sul ulk show d'inlurmazionee 
diballilopoliliLu II numero d) sta 


zioni radio che li trasmette sono 
quadnipbcat! - dalle 200 presenti 
sul terntono naziisnale nell '80 sia¬ 
mo passata alle 8S0 attualmente in 
funzione I conduUon erano 7S al¬ 
la pnma riunione della categoria 
nell 89 e sono ora puj di tremila 
Tra di essi, nel 92 c erano Dan 
Quayle e I allora futuro piesiden 
te. Bill CImton Uno studio su 73 
emiu^ta nazionali dimostra che 
sono tendenzialmente ‘bianche- 
che parlano alla arrabbiatissima 
classe media che il razzismo è un 
sottofondo non dichiaralo ma ine- 
quivocabilmenie presenir di fallo 
solo Mconduttonsu duecenloso- 
no nene uno soltanto è ispanico 

CltonoMclwllHMMl 

Ma se i dall danno l'impiessio- 
ne che 1 talk show siano st^ teiri- 
lono della destra un altro stajdio 
dimostra che questo non è dei tul¬ 
io vero lITimesMinorCenterStu 
dies ha Judialo 112 programmi 
concludendo che il 46 per cento 
di essi sono guidati da •conserva 
ton> e il 43 percento da liberai- o 
simpatizzanti democratici La dii 
fetenza sembra imlevanie 

I talk show vengono peicepiti 
come portavoce della destra per¬ 
chè I conduttori e gli ascollatondi 
destra sono illermineèdell islilu- 
lo auloie dello studio pi 0 <hias- 
so8i> Laity King il più nolo e se 
guito anchorman televisivo e ra- 
didomcu è un Mteral Ma nnn 
espunte mai il suo punto di vista 
nel coreo del programma E que¬ 
sta tendenza a far parlare e a non 
intromettersi prepoicniemenie nel 
•lelk» è tipica dei condu'ton tibe 
ral Al contrario iRushÙmbaugh 
1 Gordon Liddy e tutti 1 -sonopro- 
dotti! nazionali e locati dichiarano 
le loro opinione sempre e con 
molto vigore Nel programma di 
Limbau^ « 6 slaMiu un uazaiza 
lui esporne un opinione e se I a 
scollatole è d accordo nspondc 
solo •din>, che sigmlica 'la penso 
anch IO cosi- C è perfino il club 
migliaia 1 membn ^1 ^inoheads- 
e cioè di quelli che la pensano 
esanameme come Limbaugh 

Sotto pencolosi’ Nessunu 
neancheClinion chedelrestosiè 


«Il pericolo c’è 
ma niente censura» 


• NLWYCm CdKoi.hèsialosin 
d‘ii.0 di New Vurk per Ire mandali 
LUiisecutivi dal 78 al ’IC Ed è sta 

10 uno <lci sind.iLi più popol.in 
una kiKXic di rimilo La Guaidia 
ebreo £ c.idulo sulla bancarotta 
della barKa del comune per esse 
re piipolart.' Kixli spendevaa ma 
ni libero Ha scrtantanm e Ulte 
norme energia l’iocc mollissimo è 
colto riilliiiali' spinto.so Inlilauna 
battuta dietroI attrae il suo pubbli 
■.o Va m visibilio II suo pit^ramma 
Italia ■-irgoiiKiih politili ad alto li¬ 
vello leggi appella passale o biX 
(late ainviiadellaCom Castiiuzio 
naico rkiluralmenti latlualila Ri 
piglia gli adicoli ihe lo interessano 
( Il kggL per venti miniiTi poi am 
v<ino le tclcton.ilc (.^lundoera sin 
(lai(I era un liberai <ira si definisce 
undcmiKr.ilicomoderato llconli 
ne (on lesseie un lonsorvatore C 
niollo sellile 

Cosa ne p«nM dagli show dilM- 
dy e Uniiuugh? Sono portcolo- 
017 

Non lo so F(«rsL si ma non (i si 
può laro mente lilarta (li paro 
laèsair.i lX‘lr(sIok gente <itiii 

11 prograinm 1 non piai i può sini 
[■ri spegniti. 1,1 radili no 

Poieliè hanno tanto successo? 

I a g< nk e and il i i ilisli.i in ijiii 
sto pai ve eiioiu. klw* 

Ma II diritto di parola arriva fliia 
a Incitato all omicidio? 

SI I (OSI I nni(<i liniilvioiK ( lO 
stillili I d,i iin-i 1< gg( sisondo 11 
<|ImIc ( Ih no ikIk nomi propri i 

inolivi (Ih ii inno < lus.ito un a 
7I01M (Ih il.ililK'ggin pii issiti 
pi rv giitio 

Mon c'omolta cHfforenza, 

Si 1 Ih ( 1 I nidi 1 I liuti muli i al 

III non li inno in ii rivi min ilo li 
I msi li) il iiii ni Ilo 1 t sWI liitan 1 
l ilv 

lei si sente piu vicino alla gante 
trasinottendo poi radio o rispon¬ 
dendo Mie telefonate o quando 
era sindaco? 


Cenamenie ora Ambe se rutti si 
ncoidano di me come sindai.o c 
mi nmpiaiiguno io sono felKe di 
non ««serio piu 

Pofdò noa si npsosontoreWw 
psrhiotossaoartca? 

No mai liiiiadimdi Ne» Yorknii 
hannoiaicialo Peggio pei loro 

Conte mal W. che nel W spon¬ 
sorizzo DInkins. noi ' 9 « ha pun¬ 
tato su GhiSanl? 

Ho carabaro idea c t)iniiin!i miiM 
deluso Chiacihnzrd mollo nio 
combina poco Giuliani c Or ivo 
sia facendo i Mgli neci?ss,sri i risi 
stemaro il bilamio di Ntw ’iurlt 
riuscendo a portare il numero di 
poliziolti itie incoiano per sii.nJa 
(la 26 mila a 38 mila Come abbia 
latto è un mistero un iTiir.siolo 
ijuolloihe gli manca è il rapixirtu 
con la gente che io inioci iv^vi» , 
mollo ed ho luti ora TiiiN i dui* | 
Lumunpui non saieblwio stali ' 
eleni senza il mio appoggio 
lei loco faHIrt New York, come 
mal? 

New York e slata I uhima iitl.i ad 
uscire dalla iviessionc i*iii>|Hr 
che Eonornu- una mimins.r ii. 
s((isis.siindm<liiipiili I 

CHnton le placa? 

Clinlon mi ha initrrogliaio Mi ,»< 

IH i onunlo i hi i ra mi morti Mio 
Alito 1 tu modiraiii' f un ijiIk ili 
i niin io iippuggeiii jiiu i‘''ru b-i 
nifionl.ilii jioiv I IhIIi (III )ki itann i 

I ilv 0 sfato brani l.igiiiti lodili j 
iiiilli in ir.ismissiom Ia'iMi iIh 
non lo ha votalrun j I,' 

Dlcosapailera nello show di og 
gl? 

Di questa ikiisiiini iti IPi listi 
lUslilu/Ninali < Ih giiidK<> isvir 
da lianno di 1 ISO I bi i polirMkti 
nnjiiiTj di iiuinil.iio di imsio pii 
iiiH di I nlr.iri ni 1,0,1 di f vis|H II I 
io Oisotioliuss.iri ili i fMirt I iU i 
] 1 roli 1 (osi qui Ilo I iiii.i vn 11 
cln]U,i <1 disiiiiggi II inoli Miti mi 

II Ma qiK sin < un p,ii si ifcni • i li 
min issili I iiiinii,ili punii sii 
I In Ih "i jn rvjin 






OasfMstiaEdilatli. 
.Intel Otetahlag. 
MdMiMnt 


VISIO aumentare ia popolanlà nel 
sondaggi sull onda della pubblica 
indignazione nei confronti dei ter- 
rortsii di Oklahoma Citv mene in 
dubbio il comandamento ameri¬ 
cano sulla libertà d opinione e di 
parola Ma molti sentono ormai 
l’es^nza di ancorare il diritto di 
parola ad un coq» di norme eli¬ 
che CI sono in cireolazione m 
Amenca migliaia di pazzi fanatici 
che come Tìmolhy Me Veigh 
I uomo airessate per la strage ad 
Oklahoma City si nubono dell o- 
dio trasmesso dalle radio Lnodio 
pennesso istituzionalizzalo 
A San Francisco un conduttore 
chedesQ al pubblico se pensava 
tosse giusto spaiare agli ispanici 
che attraiersavano illegalmente il 
confine Un ascoltotoie ha detto 
che questo non bastava meglio 
sparar loro quando sono ancora 
dietro la rete che divide i due pae 
«I come misura preventiva per 
I immigrazioneclandeslina 
Ma le audience non vengono 
delimte -eccessivamente pericolo¬ 
se- dagli studiosi Non al punto di 
nvedere la Costituzione e limitare 
la llbeità di parola Uno dei motivi 
per cut I talk show liberal hanno 
meno ascollaion e meno presa di 
quelli di destra secondo I analista 



' al 

microfono 


delle comunicazioni Kathleen 
Hall iamieson, è che quel genere 
di programma produce un -senso 
voyerislico di partecipazione- Il 
pubblico hustrato e arrabbiato 
-spia- la rabbia alimi e vi si ricono¬ 
sce Sente di coniare Luntp dal 
I essere un canate di comunica¬ 
zione Va la gente c le isiMuzIom 
governative il talk show fungereb¬ 
be dunque da psicoterapia libera¬ 
toria Le parole dell odio sarebbe¬ 
ro alla fin fine solo parole Anche 
se - aggiunge la Jamieson - negli 
ultimi anni tanta rabbia repressasi 
sta trasformando in voti repubbli¬ 
cani Etra I leader repubblicani in 
corsa per le prossime presidenzia¬ 
li c è un affannosa gara a conqui¬ 
starsi 1 voti di questa airabbiata 
destra radiofonica- 

BlincM«nN) 

Talk show a parte il fenomeno 
non è nuovo in Amenca Qui tra¬ 
dizionalmente accade il contrario 
di quel che succede in Italia, dove 
la smisira é sempre stata più pre¬ 
senzialista nelle urne i democrab 
CI statunitensi votano di meno E 
un elettorato più povero di quello 
repubblicano meno abituato a 
coniare con il voto 

La fiustrazione non manca an¬ 
che in questo campo un altro da¬ 
to che emerge da^i studi sui talk 
shenv radiofonici che contemia 
una tendenza separaiisllca foltis¬ 
sima già nella società è che i nen 
SI fanne i loro programmi per neri 
e Ignorano quelli •bianchi' sia di 
destra che <3i sinisha Quello del 
leader della Nazione dell IsIam 
Louis Fairakhan, trasmesso da 
ChKago è seguilo in tutto il nord 
esi dalle comuniià nere Un talk 
show di sostegnoche trasmette da 
Atlante recentemente ha chiesto 
agli ascoltatori «pensale che ogni 
nero debba avere una pWoU o 
che sia meglio girate disarmaiiN 
L odo è eomagioao ecosi il 98 per 
cento degli ascollaion che hanno 
telefonato ha deno che i neri do 
vevano girare armati *1 bianchi 
che hanno le armi aeppiano - ha 
concluso 11 conduttore - che an 
die noi le possediamo Eche sap¬ 
piamo usarle- 
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«Rispondo in diretta 
a quella pornografia» 




(Il mio nemico è il Welfare» 


■ Ntw ViKK DeNnpb* ub«K<>iisorvi)Ui«i < drflKilo 
ù pdf 4 »|Eunc c 1 or) <jonli m ì nkh u Kdirii h LindMU 

gh John GdOiNing i un iimctlo 9 isstinc Ih < alMMli 
iiid ih fì$ Nc^ Yorià il sijij tì\i 

cM’ru ilw>Il iMii'MnmiMs) lYisjiMti* in iidt» 
ncINtw i lu ilh^siniiinciKtd 

(jdmUlingh 4 icn?<fct.**il|;iovninriii<lil|>trlK iht h» 
dvu \<4 iTedrfahxial Nbi» lk>bt liMht 

Ire M t hiòmano John ionie* stiiuKli) iiiinx uno (lei 
ITO Pvtrk’ra alio rtHjH> coni) mio pxln < sur Donno 
< idUibld^ h*i TndiilcDUf<i il inni) 1 mi |> im f miibti 

ri c ih pksRC rim c Ih *1 mio s iccissodif t mk <Lil LiHo 

cìH pubblico si senie uiJiinidbt- ((h Mi^Rdllulto 
sonfc lui (lambfikig il ( irolm Ihi Vk ftlx 4 iik< n m k) 
rHiCiiCiiHclk'nUd^nHDN uiknon 

Qual è la diffeienza tra II $00 taik «udH 
LkMyeUmbaugh? 

lo MRX » un n pnliIrfM ino c ohm i\ iti k < icrM c Im 
• (rM niur ckMM nsok) n iliMihih iMoitfUcnsa) 
M IO iM>4dh n mI Wi lidie «ohm | nm losj v |io 
kssi Hion irusialiciH iMt^Mi k I isst iiiimnidu 

r< <K t l.iiiniiBoiu ik 11 rsvsli 1 /1 K1 «il 4I1 ki ili <|iii 
sl 4 ) |M nsix Ih jm ii*h K un i| 4 im/iii)h |iUl« irnli 
{ tk SM ruoli)*p(iHokàso m ||r niiiirtiini tk imoI 
M' I * niM <mh 1 m iHr ) I lU I ili m kh si 1 i Ih imHI 
•m Mpici r.Hiv.ihsjiM luti) |ii) Il i\R*k 11/1 (k III I «I 
i HI t/M Ih s« ih») osi 

lei possiede un arma^ Parlate del divieto a girare 
armati voluto da Clinton nel coreo della (rasmieaio 
ne? 

W'Dt>()'n itun» *^i\U Mi \\ 

ViirfkH |H rvH) ihlH DI) non UIUàlIMlH L.1^1 III I) r»o I 

ki| K( ii*Ml 11 

€ dell associazione dei proprietari cS armi da (uecOs 
che dice che e legittimo sparare agli agenti fedeid 
III cosa pensa? 


Il peggio pCKSÉMie perchimilia|«eso'’UrMco5<ieil 
dàino d possedere un <im>d e im adra c> sparare Ore 
do neHa Icginima difesa e non (renx* che uno che 
spara ad un agente lederale lo faccia per Ic^thmadi 
lesa Quelk di Waco ad esempio «luclli erano dei 
maHi 

Perche I talk show stoio appannaggio della destra 
secendeM? 

Perche gli amene ani sorto conscfVsiion Come me 
Padh—BinteÉiperOdMinet*». 

N()n succederà più Aln(tcnc*lospero 
ftachè ìm psaffMMte tante asccaaao? 

h n hò guarda a lutto il paese ma si kjcalizzti mi New 
York New YmkrnreaHac uni |« coll citta curim 
^mc dr quarben con 1 sue h (icit(i7i 1 mhn contri k? 
se uok le < blese h> pio|K*ni^> temi ruiaonali c ospi 
fi nazionali ma si mjac 111 modo c he tinello di cui m 
sia diM.iilerKlo poss 1 .more un sigrulic no pi r chi vive 
qui 

Pene# che i seo show potrebbe essere una buona 
base dilvicloin pohUcer pertel? 

PoiR M*e ma iH*n k* mai NoJi ho <|Ih si 1 toni * 
zioiK c mi piaicc oiiiimi.ii< hlradiTHmeiliLjiiHQtk) 
tu UanHlm S« ho gi 1 inliiMiiaio i mii miKH i/umiii 
*411 IN* ilki show di nm \u¥\n Li 1 ( una di 
qiKsli p.irlrtme non I ) mak hirliciin riha tersi 
Ma lei cM he sponaorfezato tile ufUme elezioni In 
cui si votava per II governatore? 

Pali iki ) ovaH>Cuomo( uiililHnl ul*|»i mi'^• cihk 
n inmisokb T gli lu» Litio |h< rkkn imfHfiNi lìiut 
h iP.D.kKi 

CQpJad te piace? 

M I mi iHKm MiuJ u 1 » |H r M > ak uh Ih m mm 1 
i)ih icmsnv iloR I mi II I gliniiiuin à k iismisIi 
I urli I|H1(» k SJHSI VHllil ) MUsl4> (i*s|)kM U) I m 
4 II 4 I 11 I 1 


m NEW YORK DàvKlDirikinse^lH 
lò suirtaiò 1 unno i>eru di New 
Yorii ddl 90 al S-l Oèmccraiiio 
hbèial Hvarizativjiino ma non i 
nuvMlo a gestite te complessità 
deHv Oraiirtc Mela art essere il sin 
rtàcn di tulli 1 iiitodini Ha speso 
itaolu sDkli in iiiiziauirevulieatevo- 
nre I nen mente di male I hanno 
fatto moki sinrtaci di moke mt.i 
(Bairv a Washington in testa ma 
lui Ha una solida m.iggiorahza di 
abilanti neri nella capitalei Dm 
kins non è nusiito a farsi rispettare 
dalle altre tette coiistisienii ili ne 
wyoiuhesi Giuliani lo ha sionliiiu 
nel 94 e la scohlitia ancora gli biu 
iia Anche il suo talk show un ora 
lutti I giorni con ospiti i telelon.ite 
e deboli* Molto idrologico e parti 
gwiio una lameniaZKire sui tagli 
al hilaniio operistica Giuliani ci-n 
gli isspili lutti d accordo i- rtlem le 
letelonaie lliJcrsoiialedollrisiuctio 
dal quale trasmette è lutto ncM 
ciioicimtobi iiKoequilkidi Isinh 
udiG.iinbling 

Signor DinUns. o uni nuova ton 
denza quoHa che gH o« otodaef 
iRvontino conduttori totevlslvi? 
E<IKo«h,lal . 

Amile lauliaiiiilif non e un le- 
tw il suo talk show C Uilur.ile (he 
ilii SUI HI («iliina ulilirzi i|iiistii 
stiMimiitiiiUsiimiiuvia/iisiv,- ( er 
In Gnilian non ha 1 ini|xnh I iik' 
1Ulli>M«Hi<i II Un Hnili siiirl Koili 
Ni» V'irkeiii sinlesinin 
Lo rimpiango? 

R moitissinii* 1 n-.mii 
lissinio II siiirl.H o ili Ni w ViHk s i 
iute nm nicsuioiiegli .Un p a si 
11 Hill III» I qa. (Il stato Ne» York 
lam ( -- 4 ii una qr iiiili i ili i i un 
pmsi n tpiisi 

Loi pensa di usare la radio por ti 
lanciare ta sva immagine poiin- 
ca? Sfiderà (ilullant alte prossi¬ 
mo elezioni? 

tSiHiki-H <li|a ikIi I 1 il.il imi pii 
Iip> IH ii|ii»siii ( rio i oneri si nr.i 
ggMiggi l.inilioiHiu siiIIkkii 


te Epoicredocheci Sia un giova 
ne molto bravo McCall - ora ha 
la carica di controllore delle spese 
statali - che potrebbe essere un 
candidato nero migliore di me 
Coaa pensa iM toh show nttra- 
eonseivatori? 

Robaccia Ma robaccia legale CO 
me un certo lipo di pornogralia 
Ceno possono essere pcniulosi 
IO sono d accordo eoo ii presiden 
le Lhnion Pero penso anche che 
questo tipo di (siremismo «io il 
|)rezzo che si paga alla democta 
zia Vanno sorvegliati i lalk «ho» 
di ciuel genere ma certo nessuno 
Itensa dichiuderli 
E del talk show di Fanakhan. 
dalla Nazkma dalllslain. casa 
pensa? Andre len sono molto 
violenti. 

Non 0 la «tessa cova Non 0 clic 
tsisia una violenza buona i iinu 
lailisa non dico quesiu Lino 
sbaqlid Fariukhan ad menare i m 
ri .ili odio verso i biaiiihi Pini 
non piosiamu liiigtre che si halli 
dello stesso fenomeno Molti nin 
niengonoihe il loto odili sia uni 
Sliln.iii)rt.illa slon.i cdalli atlii.ili 
viiuizione nelli VKiilà 1 si l,i 
iiolinca è di lundannari «ini 
l'io quest odio (leve cvsoii tapi 

10 Non h ista esoR izzarlo lamio 
iliminati nclli siKii’la li sue ra 
gioni d ISSI re 

Chi sono I suoi ascollatori. di co 
sa partano? 

Sullo pei la niaqqioi parti nm 
Hiirghcvia rara mollo mlinl i d i 
tagli i] Iniilgi ' Ih nti i !k m urti 
ihiinliri gli ovpiilali piiltlilii i 
ihe vide il diUnor itm nio di III 

Sllioll <luviAI7l 

E cosa propone loro? 

]>i ojganisz USI di protv -tari 

kitonto però II consenso a Chi 
nani cresce.-e sia Koch che 
aambHng lo «poggiano piena¬ 
mente 

Duri n piKo qui vii K Olisi iwi Li 
gl liti VI a(Iorgi i nliiosIiiioi di 

11 im.Kilt ipriv iti?/,Il,I 
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FISICA. Cento anni fa Roentgen provava suOa moglie i misteriosi Ié^ X. E vide le sue ossa... 


■ Benha non nasconde la sua 
ansia e penino una cena paura 
Non i che non abbia hducia nel 
marito Ma insomma vonei vede¬ 
re VOI Testare del tutto tranquilli 
mentre vi apprestate a fare da ca 
via in un esperimento medito e an 
cheunpo misterioso Luomo si 
curo gira Analmente I inienuttore 
lllubodiCiooltes,comealsolito si 
atova-lraggi invisibiliepenetraijti, 
investono il brace» della donna 
Mostrandone lo scheleiro di una 
mano sottile e tremante Cosi a 
Wurzbuig, graziosa cittadina me- 
dtoevale dela Bàtterà, il fisco Wi 
Ihalm Conrad Roe^en eAetluava 
cento anni la, la pnina radic^rafla 
della stona 

Poco dopo il 28 dicembre del 
I89S il cmquanlenne professor 
Roen^n presenta la sua relazione 
,&! una nuoui specie di all 
endemia Fisico-Medica m Wuiz- 
burg. Poi quando l'utano di un 
centinaio di estratti del repoit desti- 
tÙÀ ad atinunciaire la scoperta di 
quei 1 ^ daHa ignota natura e 
dc^istraordinarietà aisuoicol- 
leghi In Germania e allestero i 
stalo chiuso In busta afirancato e 
Inviato, esclama <E adesso si sca 
Mni pure li diavolo 
E il diavolo in realtà, si scatena 
Perché la scoperta di quei ra^l 
dalla ignota natura di quei raggi X. 
produce tre elfetli preùocché int- 
medlall dheisi e ciascuno a ino- 
dosuo grandiosi 
il pomo di questi elletU, attica- 
iivo, ce lo ha ricordato len a (tema 
la Associazione Italiana di Radiolo¬ 
gia Medea nella manifestazione 
con CUI ha voluto celebrare U .Cen 
tenario dei Raggi )b I raggi pene¬ 
tranti di Roentgen consentono di 
lo^ralaie ri ImtebiJo le patti In 
teme del colpe e lastiuDura più In 
lima deUa materia Consegnando 
ai medici come motfra AdeHio 
Elo Cardinale, radiologo presso 
I unlvenilà di Psteimo nel volume 
•Imitudni e segni dell uomo Sto¬ 
rie dew ladtongia italiana* pre 
seniato Ieri e pubblicato per i tipi 
della Idelson liviana uno strumen¬ 
to diagnostico di stnordinarta e 
per lungo tempo ineguagliaia po¬ 
tenza Eeonse^ndo a flsicl e chi¬ 
mici uno sinunento per indagare li 
modo m CUI materia et organizza 
adt^nllivaUo La lutea della mate¬ 
ria la cnaiallognlia e la biochimi¬ 
ca penino I astrofisica moderna 
detono ^n patte del loio svilup¬ 
po al raggi X Inaomma. ria scopar 
ta ha recato tuli vantaggi all umani 
U da doveni consKwrare per ec 
cellenza meritevole del premio* 
recita già nel 1901 la motivazione 
con c<d la Reale Accademia dette 
kienze di Sieria asKgna il pnmo 
Premio Nctiel per la fisica 
Il secondo effetto che il fisico 
sperimentale Wilhelm Roentgen 
Innesca suo malgrado con la sco¬ 
petta della nuova specie di e 
di natura feerica lifenire il XIX se¬ 
colo vo^ intatti al termine tutto 

nella visione fisica dell universo 
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E Bertha stese la manò 


Cento anni fa il fisico Wilhalm Conrad Roen^en effet¬ 
tuava la poma radiografìa della stona Cavia dell'espen- 
mènto, la moglie Bertha Fu una scoperta che cambiò 
non solo la stona della nostra salute ma anche la fiSKa 
teorica eche valse al professore, nel 1901, il premio No 
bel, il primo per la fìsica L'avvenimento ncordato con 
un convegno a Roma A Faleimo sorgerà un museo per 
la stona della radiografia 

wineeneS i 


sembra definito La natura e tutu i 
SUOI fenomeni possono essere de¬ 
scritti delle leggi della meccanica 
di Newton e dalte equazioni dell e- 
leuramagneuamo di MaiAvell II 
quridio teorico delta fisica è ormai 
compteio affeima scuro Loid 
Kelvin tutto ci apparechiaro come 
m un cielo azzuno soicoiosoloda 
un peio di lastidiose e insigriiiicanu 
nuvolette Quelle nuvolette oscure 
che si proliianu ellonzzonie (per 
la cronaca I espenmento con cu 
Mtchelson e Uoitay spazzano via il 
concetto di etere e la radiazione 
dei colpo nero) nel girodiroli die¬ 
ci anni scateneranno una delle piu 
violeitte tempeste nella nostre vi 
sioncdellumverso Da cui nascerà 
una «nuova fisKa* Basata sulla 
meccanica quantistica esulta rela 
tiviià di Einstein Ebbene la sco 
perla dei X à il pnmo lampo 


che a ciet sereno annuncia I mai 
tesa lempesia. Per capire perehe 
dobbiamo ntomare m casa Roetu 
gen e ripetere con lui lespeo- 
mento Dunque il professor Wi 
Ihelm latore come molo Irsci 
nell 800 col roga emessi In un tu 
bo esiodee E^ss che questi rag 
gl sono cosiituin da particelle che 
hanno una canea eleiinca negau 
va Tutiavu si accorge die ■ raggi 
catodici urtando la superficie di 
metallo nel tubo di Cioolies. gene 
taooaltri raggi Oiupoanaiiodtver 
so Del raggi che non sono cessali 
Il da eeiticelte canche conte qudk 
catodici Mentre rtescono a pene 
(rare molti corpi che come la ma 
no delia signora Benha sono opa 
chi alla nomtale radiazxtneefeno 
magnetica. Certo spiega Roent 
gen. questi raggi capaci ^ reftdcre 
trasparenti i ccepi oscuri non con 



rraddicono le leone esuienn E si 
coniponano nel pieno nspeHo del 
te few defletettromagnetEmo di 
MamreB Ma la loru naun resta 
nustenosa Oleosa sono latti’ 

La sfessa domanda se la pone 
appena ne Ita nonna Antoute- 
wnBecqueiel Proponendo che 
siano legati in qualche modo al te 
nomenodella Buurescenza Lipo 
MSI é sbagliata Ma è profeto cer 
cando ■ raggi X neZe sostanze Ruo 
■escehii che Becquerel scopre nel 
1898 la radioalimià di un sde di 
uranio ri bisolRio uranite di potas 
SIO Neidueanmsuccessnilrianee 
Piene Cune scoprorto che altre so¬ 
stanze ofee aluianto sono ra- 
dioattne Esoprauuno dieilfeno 
metto non e una propnetà coAeui 
vadellamaMna maèunapropne- 
la dffle sagofe panioeMe eteoieit- 
tati che cosiriwscono la mafera 
iManio nel 1897 Joseph Mm 
Thomson scopre che la vera nate 
radeir^caiodici tiitanadipar 
nceUe canche elemenian che sa 
ranno chiamate etenroot 
ItQomma cm vuoi nusfenosi 
raggi peneuann Roentgen scate¬ 
na suo ma^rado un itnpievisia 
reazoite a catena di scopette spe 
nmeraaliche nel giro di poeta an 
n consegnano ai hsKi teorici gk 
skuntenu per ponare al monto la 
leena atomica della maiena e per 
niosuuae la eiiuliursdell atomo 
Quanto alla misieiiosa natmo 

I EDITORIA 


«Nature» | A Bologna 
acquistata università 
dai tedeschi per i feti 


astronautica. Un nido fa rinviare il lancio dello Shuttle 

Nasa in tilt per due picchi 


■ Lacoppiadipicchichehapte 
so lo Shurite por un ghiotto albero 
r>p ha vinto la Nasa mollo poco 
diveltila ha annunciamo ufficiai 
mente l<i sconfitta e il nnvio del 
lancio della naveiia spaziale in 
programma per I ggiugno laicop 
pia di picchi che secondo gli orni 
lologi starebbe cercando di nidifi 
caie nello Shuttle poiché non nc- 
icono a rraoivcre i taro jiicibten» 
sessuali e lamilian se ne 6 nli 
«hiaia aiiclK dillasiiiia mossa 
dillinieacrondiilKoos|>aziali ic 
dcrale i guli di iilaslKa goiifiiibili 
posti 111 (iiisi'loiic stralegK i inlor 
no alla rainiia di lincio non lianrio 


fatto loro un balio Cosi come nea 
sun cllcito hanno sortilo i tecnici 
die armali di assordanti trombe ad 
ana compressa csaltamenlc co 
me quelle degli imducibili della 
iiirva sud arrampicandosi lungo 
la larepa hanno cercalo di metili 
in fuga II nsiiltato finale é stala 1 1 
gnoniiniosa sconfina i due picchi 
emuli dell iimlaiiie Woody Wood 
peeltet dei canoni animati Ivaisno 
aviiio 1,1 meglio Dei Ibuchisca 
V 1(1 nel nveslimeniodigommafiiu 
m I clic protegge dalle inlenijicric i 
serbalo! (Iclconibuslibile per il raz 
zu dello sliullle akulii sono lai 
melile grossi olire dieci cenlimttn 


di diametro da dimmuire concre 
lame me gli elleiu protettivi dH me 
stimenlo una vera coperta «uuige 
lo il CUI color ruggine mn dr^ 
mile dalla corteccia (k (Crii alberi 
pud esaeie responsabrfe dell dlu 
sHihedeivolatili Esopranunomcri 
1 sono in posizioni irr^gnir^riKli 
daiiecmci Inoliiegfiinge^ienricl 
la Nasa lemono che al momento 
del lancio una polvere di gomm i 
piuma picchiettata da4< iHceSi 
(Kissa andare a infilarsi in unici 
jxiriculost creando osine oii e 
problemi ben più gravi Lo si ultk 
discoveiv verrà ora panalo via ilsl 
la rintpa di fancroe trasferii» in un 
hangar fici le nparaziun delcavi 


■ liJNDRA Nature il pril impor I 
lanK setumaiiale saerinhco cM j 
mondo diffusi) m 55 01)0 cupe è 
sla'a acquetala per il TOh da una 
casa cditncc leripsca La notKia 
dnni^aia dal senimanate coricar 
■ente americano Science non è la 
sola die i^ianli d preslgpuso gtev 
naie (es) biilannox.o entro lan 
no il mitico -ar luhn Madriox non 
sarà friu il direnote i dowà Iniare 
IsuopKxoto stretto e spartano uf 
ficiodirnnin'■IreelaLurKh'a Ad 
diquistaie d 7tr dda propnetà 
detta casa eddncc eh Nature la 
MiinullanLmilcd csldto tgigan : 
le eritumak tedesco Vcrlsgsqrup j 
pe Ciocig von Hodzbr nck di SIcic | 
carda Si Batta deH» stesso greppo ' 
che edita tri I iHn* d mensile 
Scunnlic Aniencin sia iKlIa ver 
Mono in Imiti a nglesc ifvSOOUU 
copie ddlusi t s a in ilut lingue té 
pnipncian > In I iltn <kl5ll del 
UdtziuiK II ibanavhi o-^c -aitlob 
testila U Siicnz I Ikiccmuni 
c «1 siunpa diHusi m Gcmiania 
parti d una tofednk collabora 
zHme Ir i le due test ik i he m Imi 
leicbbi pero all c rga nzzazioiie ik 
se min ir » <h pnbbla izh. i iiivvd 
laborvurv aiunr alevengwii ut 
grorninu il su prognssmiHakii 
1 1 ( ontiu I AuK o k k r gue anh 
taluni t mn li -gntgali Ahn 
llarikv clBk,t rii cklln stril <k 
St c nlriu \ TU ni u rw imil duk 
11 sincntiv sid iHaiH ikdibliLridiiu 


Domenica 4 giugno 1995 



Donne in piazza 
e sulla rete 


dei rag9 X bupgnera aiiendein il 
I9t3e d genio di Max ron Laue ai 
hnehé sia svelata I r^ X dimo- 
sMià d fisteo tedesco meritandosi 
dpiesMoltebd. sono una lormadi 
radiazione etemomagneiica simile 
al» luce ma dienergia molto piu 
elevala 

Lulttmo dei grandios' elfeiii n 
conducibik alla sécpeita di Roem 
gcn amene alte vicende umane e 
pohuche pmcheaqueltesciehiifi 
che Sono moto I fisici die sul Imi 
re del secolo scono iworanocoi 
lutH di Crookes. Sono m moln 
quindi a produi^ raggi X Senza 
niiiavte comprendere che si traila 
di ajna nuova spèlte di raggi* Tra 
quesQuéfhikppLenaid un alvo 
lisaro fedeao Unaid si convence 
che avendo prodoflo i raggi X pn 
ma eli Roentgen ire sia il leguiimo 
sco putor a £ chedmemo jteruna 
sorta di congiura-gà sia ngiusia 
mentesonraiio Leconvinzionedi 
venta presto un rancore maniacale 
contro la muova fisica- Che non si 
attenua neppure quando per ahn 
moiM sarà msignlio del premio 
Nobel Lenaid roso dal Irróie si 
dedrcacoslaorganizzareclarnoio 
se « vtoteiue campagne m difesa 
della hsica anana ntritacciaia dal 
laftsKa sb^kM ck&nsreinedei 
sucuseguaci DaHa fisica tebrea* il 
deWio di Lenard sarà uno dei car 
dira cutturak del r^pme nazista 

MEDICINA 


#105. Le donne tornano m piaz 
za ledonnesonogiàiniele Dalle 
Università dai luoghi di lavoro in 
gruppi di discussione allemaiivi o 
, istituzionali in Refe si trovano 
molli •l^mi* con I argomento 
&s;ovi qualche indicazione da cui 
cominciare per un iratluiflil# al 
tamnilnlto PS La lingua pnnci 
pateélingtese a pane te aree ita- 
iiane che ognuno potrà trovare tra 
i servizi offerti dal proprio fomito 

Su World Wide Web c è un sito 
m CUI potrete Irovaie un lungo 
elenco di 'foreim* con aigomenlo 
■donna* http!//kUMH*àRie. 

' adu/éhttfyb/nwmriM/ 

' •toe-htiimJMiiil 
Completo il silo dell Univeisità del 
Maiyland che fornisce matenale 
^lomab o d archivio su diversi 
aigomenii httpr// 
lilfcnrtJiradriduJà/ 

I EduMitonal/teiMMM/ 


AcadwntHlMiMMe.dyTaplp/ 

WoncnzSbidlM 

Uno di questi spazi ira 1 altro à 
piuttosto curioso sitratiadinchie 
siedi studi Inaili feimim se ave¬ 
te scritto qualcosa su aigomenii 
come dorma femminismo fem 
minite eie guardate qui pub 
darsi che qualcuno sua cercando 
proprio uno -pezzo di catta* come 
quello che avete senno voi (in in 

e ia pagina si chiama iCall for 
IS-) Una organizzazione in 
ternazionale la AtobM Fumi tor 
WdKWn ha apurio un sno Web 
per organizzare te donne che vo¬ 
gliono lavorare e raggiungere una 
piena e consapevole partecipa 
zionanellasocielS http;// 
www.ttljnfLedtt/poc^/ 
•iwn./efui htmf 
Anvora risorse con una grande 
collazione di scritti su e di donne 
al hltp:// 

«mnv.mlL.duiSOOl/PttttpItt/ 

aorekin/Woinon/IndexJibnl 

Grande spazio ai temi dei dinlli 
delle donne anche sulla relè 'prò 
gressisia- APC che traniite fecno- 
li^ia Fidonet collega luin i conti 
nenii Troverete confeenze e co 


municazioni nelle afeefWN/ 

WwiMrt; HIVNeVWMMn; 
HiHMnMghtNtttHioiti/WomM 

In Italiano i la rete # tttt Bl5itli 
(sempre Fidonet) ad^veie un a 

reaDÒiMt. 

#105. È nata uha nuova -rita- 
checa elettronica* o BBS Si chia¬ 
ma Blow Up Ma Lw (06- 
Sè1TS25) Come avrete esodai 
prefisso telefonico si trova a Roma 
(vicolo del Cinque 59 indirizzo 
classlc* mc2S2I(|!mclinki( e- 
mail) Questi i seivtei disponibili 
Leggi e decreti Leggi regiortali 
Leggi sul finanziamento pubblico 
Leggi della Commità Europea (in 
alleslimento) conferenze su te 
leggi in generale Collegamento 
temporaneo a Irifemèi Saranno 
privìle^le nellaccesko coope¬ 
rative associazioni eie Un servi¬ 
zio del Database Lèggi permetterà 
una rapida consullaztone e I# 
possibilità di ricevere la legge/i 
CUI SI à interessali, direllamente a 
casa servizio di consutenza sulle 
le^ tipo Faq servizio di nceice 
bibiiiografica nelle maggtoil uni- 
versiiàdel mondo 

#107. La Terra trema Dal 
Giappone all ex Untone Sovietica, 
dalla Califoima all Estremo Onen 
te Eccoalcunimdiitzziperappco- 
fondile I argomento uiitmieo* 
Earthquah. Iwfeuttraiieiii gk* 

phttr.etotpf««u;Te(Ptttt 


gttUpi9k.waaliln0Mi.Mfei* 
toginuiiiuhu * paiatirttrdtqMhtt; 
W uriwk i luiiI M nl c hk .h l p p / /’ 
snin».0ophyk.«aàhhi0iMdui' 
kuiilHk«rrflngJitml; 

Vulcani: bllpi//iri#aÌMMre. 
««0.auv/ 

humtt.hl»»l; htlp^/w«r». 0 u. 

mtu^dtt/vkfcanóatt/ 

Mrtennaitont MI) tfeiraraell: 

Mtpuf/naamttLllmxknt/ 

newk/nttatharditmi 

Per quanto nguartJa le tralangha 

(situazione Alpi del Nosd e Svnz 

zeta) ffeR//nle.awlteb.ch/ 

late a ervIett/A v alaache/ 

Newkgroup aull'a^omanlM 

acl 4 Wteafthqualntt 


■ BOtOGNA Bambini piU precoci 
e mteiligenn*’ Si se li mandate a 
scuote prima detta nascila Già nel 
ventre della mamma ascoftano te 
favole sentono la musica e posso¬ 
no perhno -rmparaie* un prccolo 
wcabolano di parole Un neonato 
.rstruito* che ancor poma di venire 
al mondo conosie già la fatidica 
paiola mamma I fijtun geniton 
possono provare flequeniancto I 
Univetsuà prenatale che il 
prof Callo Flamigni ha rtiluilo nel 
te poma clinica di osteUKw c g ne 
c olog a del Sant Orsula ck Bologna 
chedu^ da qualche mese bc 1 e 
vpcrmento dette shmolaziunc pn. 
Udiate funznna maeancoiaiuilo 
davakitne lo svilucmo psicofisico 
del bambaiovemiK* al nk iidu mi 
gbora Se libi 1 mcreilible che i 
bainbin» -aa in qraik di nconl ir. 
co che ha vi-Auks ik I u mie di li i 
■■lamnii matemndirkv uilnip» 
luqiapni alak inidHimeciM |ici 
sonahlaal kl<>« I icci| aiilad tivi 
Il I sensi e pmipec et stiiiuili tu 
nmdi (Cins |ic-wjk t ciwicllk 
Is|crknzc divpicstuleio-aawisii 
lef.lksilniiciiliSiahlh m dim il 
pnutt inmia (felli Ikin itel (J mci 
sitv rii C ri kim i ( un * <h p ii mi 
^kiiiani vkt p c-k c ri pivit i-iiivu 
uni un» ki iMik <kll 1 f KiindI 
zKiiii inrik 1 ik m II ih I vimk ve n 
licin ((uinl > ( c di s(KIiIiIk< ii 
qiMsk cqkninzc ini|Mivti irf» 
(kisonalmc k un nven issn 
me allksu icque» 


COSA FAI QUEST’ESTATE? 

STRASBURGO 
IN BICICLETTA 

Una sailiinana pedalando nella capitate del Alsazia 
una regione da sempre luogo iTincohlio tra te civiltà francese e tedesca 
In una vacanza aiiemaiiva lontano da ogni preoccupazione 
SI scopre che m teodeRa si passa dappertutto 
senza troppi sforzi e ci si ferma dove si vuole 

I Strasburgo 

I Nella capitele dEurapa Sagnaia dal Rene percois guidati 

lungo I rmann canali e le pittoresche stradine della 'Petite Prance* 
afeKcpenadetle-wirslijbs* acimosaiemunmercalinodsirantxiuanaio, 
0 a chiacchierare con i francesi del Ino vivere quotidiano 
Ma soprattutto -viziati* dalla bpica cucina regionate hancsse 
dai SUOI loimaggi e dai sud vini al Caveau du Bouchon Bnormais 
Comeallb culturale lescuisone ncursioneal 
Palazzo d Europa sede del Padamenio Europeo e del Cons glio cTEunma 

Anchs Mna vacanza verde 

Percorsi non impegnativi peddando tra borghi 
della campagna francese alla scoparla delle ricchezze naturali 
dalla cultura dette tradiznm e delle genti locali A contatto ceri denne e 
uomini che ancora sanno cosa vuol dire -qualità della vita- 

Come, dove, quando 

Si raggiunge la capitale alsaziana in aereo in auto o introno 
Durata da lunedi sera a domenica mattina 
Partenze 24/7 31/7 7/8 14/8 21/8 
V tio e ailogg o con liatlamento di pensione compteia m hotel 3 stelle 
Bacletta Accompagnatore e interprete Assicurazione 
Per il viaggio organ zzamo gruppiraulo 
Costo L 600 000 «2 50 000 (tessera Jonas) 
Pennlormazioni e prenotazioni telefonare dalle 16 alfe 19 allo 

0444/321333 

Assocazione'onas via Lioy 21 36lOOVicenza 












■ KANO. È a^j^a finHo un inlemiinaUle 
appkiso libeiv^. Dal loggione due signoie 
oMnuano. a «Ilare •Muti, sei fn»avig£<»!- 
mere rintecatialro « sospeso in un silenzio 
sbjtttUo. LucLiKese, tutti in piedi con il ùpa- 
ricMiluso e iBsensazione di essere stati coin- 
vdi pochi màuil prima, in un epidosk) daw 
rogito n^;Sana delia Scala - la rappresen- 
tapne di unarmwMictie ha avuto vasta eco, 
sahta per lo doperò di una pane d^ll oiche- 
Mt.U - e ora ^ inquowlsa arnsapevólezza di 
(Ue per assitcre ad un grande evento nella 
Wia della Uùa (cosi, almeno, è stato vissuto 
d< tanti scmpCi appassionati come me). Muti 
-ifa^suuiiigioinali (non sedo italiani) di 
Kd - ha appna annunciato dre aweldie pen 
srnalmenle acornpaipiato al planoloiie alme- 
p} le arie (Mamcee: «So che voi avete l'oiec- 
cnio lino -die, dvetlandocon II pubblico - ed 
h è tanto dunon suono il pianoloite. Perckme- 
quakihtstonaiuav. E gU applausi com- 
-meusi, del dlanese che in questa sala è cre- 
.Kiutu («beine evèrntmtoun "Granchi Rasa" 
attaccato pi caso ad una busta», dice un po' 
per sdramolliztafe) e dei suoi vicini airivatida 
Ambuigo ^ si sGlo^o In un «Woodeful, 
tvonderful-ippenaqualcuno riesce a taigli ca¬ 
pite cosa sfaccad^do. 

G metajgliosQ ^dawero lo spettacolo che 
Inizia quafie ninulo dopo: pianoloiu a coda 
pj un laiml (alcoacenico. tutti gli inteiiveti 
seduti a geo atemo alla tavola imbandita del 
lamoao aioiiu parigino di Violetta Valdiy desti¬ 
nalo a Mliara.il primo alte la sensazione è 
:he MuttTIziata Pttbbridni, Ramon Vargas, 
luan Poà slanoprecipitaii per incanto nel sa- 
tono di oaa voan a bivi asoattare la Traviata. 
intpeilUk. CcA «me fuori dal comunett un ar- 
Hata colte Mutt IMonlco net cottnelgere II 
pubHer In qiNa. aweniwa. penino un po' 
mNClsoi|UaiHQ<tla One rt^nnife alle ovaiiool 
.un un usto deh mani «otite adire 4 andata 
cosi cogl iUei«iiiMi>aUa sua galoppata di due 
ore sulla taattei* ibi, che si è dplèibato in pia¬ 
noforte con uftoWpKi grandi maeatri liaUa- 
ni...). CotttlnelaGmùuaaK) ad accompagnate 
IMm nf' lieUxm. ftii capisce che glilnear- 

K i, stvntfuttOHtmoaionalMlnH F^MMcini, 
no qualche àltazioiie. hanno biaogno di 
esaem diletti. Eahn il acalda, inbis a muover¬ 
si dieiKi il pianolìlecOnK se tosse sul podio, a 
tratti suona e insiine dirige (e questo e dswe- 
10 per pochi) fUquari ad avere l'impressione 
che il plano va(|da sdId. Scrosciano applausi 
continui, alla Aibdi ogii aria, ai quali al aitma 
un silenzio reli^ E la ovvia considerazione 
che In un diinnel genere sarebbe stalo ap- 
jilaudilo quakiiiue risultàio, davvero non i 
pertinente. 

Inutile deecrilR lintenninabile ovazione fi- 
nale. Vale fomer tutti l'applauso del peisona- 
le del leatio. wrendentemente comparso Ire 
le quinte In b(à4eans e magBetta; una di loro 
esultava con libracela alzale, fte si è lanciala 
in un abbraco alla Pabbricini che usciva di 
scena: sembne avesse segnato il goal decisivo 
alla finale detvondiali. L'emozione provata, ri¬ 
pensandoci aneme fredda, è stata mollo piO 
grande. 
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■ MiLVto. Il gfomo dopo la lempesia, al liiro 
alla Scala di Milano nonc'e propiUvr^tla ^n- 
lar viiioria. <Non som un eroe - ha dkhlaio 
sconsolato li meestio Riccardo Muti dopo una», 
te Insonne - quella di Ieri t stata una seiaiaalla 
quale starno usciti tutti perdenti, una delle pime 
pia tristi della vita culturale italiana, è un e^lo 
dal quale dobbiamo trarre inseonsTnento penoL 
vere I problemi'della mu8ica>. Nessun trioofalno. 
insomma. Eppure è veto che Li Traiota Ciata 
salvala, dopo lo Kiopero degli oichestrali, J?. 
spedienle del direttore di eseguire al pianoldrì in¬ 
sieme ai cantanti, le pagine più significaiivedi'o- 
pera di Giuseppe Verdi E altrettanto vera cM ri¬ 
sultato i ^aio un'esibizione unica, memomle. 
emozionante. Quelli che non erario proentì, pò- 
steriori. si sono mangiali le dita dalla rabbIMa 
l'eutona è durata l'ateo di una notte. Lo socero 
dell'oichestra scaligera è stato un boccone atra 
da ingoiare pet il sovrainlendenle Poniana ctda 
Ieri si è rinchiuso in un silenzio stampa. 

Loseniiwloarfltaeo 

La performance di Muti al pianatone non « tta 
contestala dai prufesson d'orchestra che aveiio 
deciso di incrociare le braccia: -Abbianio capila 
posizione del maestro - ha nienio Danilo R«. 
prima viola deil'oichcstra - la decisione di suole 
al piano pane dell'opera i da attribuirsi 3la> 
screpolo aittsiico-. E lo stesso Muli, in uno sf^ 


«■•lànvtOTMTMìw ^ 

di essere furibondo eoo i musicisii scaligeri 

•Questo none il momento di sfoderare le xiabole 
ma di ricomnciare.di menenl insieme per rtsolre- 
te 1 MOblemi detta Scala. » peccato t alTorigne. 
ciO^«accaduioeiac«iiKeguenzadiuna |^i- 
ca diteatta, miope. addiriRura malevola nei coiv 
rronil della musica. Chi governa i staio aoOectto a 

oitudeee cori e oichesoe; perehg non lo a quatvdo 
si Batts di iholveie i prablemi arrendali?- 
Ap^ motto cooclEaiue. quindi, I maestra nei 
coniranu delle -teste calde- del'oichesoa quando 

neoida gli episodi dell'alira sera: dfon suotM ri pia- 

notorie abiiualnrenie ala Scala, la mia otchastra 
mi mancava, con 1 praicssori ho un rapporto otti¬ 
mo anche umanamente. Cerio, hanno I privilegio 
di trattare una maicna che é un'aite. ma sono an¬ 
che sortaposii a grandi responsMitliii. sra^m un 
la^roomodoeprobabilmeniesonodelusiper- 
^danno. danno, e le cose sono tormeda tempo. 
In ftaka i musicisii sono ancora vìsii come musi- 

canlL come un cancra peiilerico che ogni tanto da 

lasndio-. 

Rimarra detta) quimt chi prevedeva lapponi le¬ 
si «a Muli e i suoi ragazzi. I-ribetti-. tta l'altra, han- 

I» R9)bnnenle accompagnato il battello Don 
(msoorfr in pragiamma ieri pomeriggio. Ma allora 
con chi ce Thanno. i «duri- del sindacato autono¬ 


mo F>als?Un bere^c’è. ed« Il Sovrainrendenip 
Fontana. <luichehagic«atoal butocon il pubbli- 
co-di chiafa polemicamenie Striano Cuici, pro- 
Kssimdicontoe rappresentante degli aulcéioml - 
petchè alle OR ISsapeva perietiamente delle con¬ 
ferma <Mo scictoera. che ere stato praclamaioen- 
tto i letmmi di legge, m.v ha latto entrare ugual¬ 
mente la gente in leairot ercando dt eesperare gli 

dttgHatilMipml 

Gli autonomi coniinu.ino ad essere insoddhlatti 
dette assieutatocmi ricevciie dal Cordiglio di Animi- 
nnirazione defEnie lìrico. Rimango/» le rtrendi- 
canontperil rinnovo del (lomiaiio nazionale di ca¬ 
tegoria. per nuove assunzioni, per il leitegio delle 
ttanoMile stri tondo liquidazione, per l'adegua- 
tnento del contilo iniegralivo aziendale. Ci sono 
po« attre richieste rivolte ad ottenere una maggiore 
nefl'amminislrazione dei bilanci del 
tealra. Gli obrénivi degli autonemi, almei» nel 
sono condivisi dai confederali della 
CgiMjMI. mcriio più pmdenti però rispetto alfe 
m odaliia d ell'a^zfone. Secondo i confederali ci 
saiebbrao annua margini per un accordo. L'or- 
chem ha comunque volato un documento all’u- 
naniiMè con la richiesta della convocazione di 
una riuntone a taverii unificati di tutte te rappresen- 
tanzesindacak. 


ffel Ireitempo la Flais proseàre nella linea dura 
e minaccra ntrove agitazioni In occasione deU HI- ' 
ma del fiusttttin programma per domenica prap' 
sima. «Un neo assunto guadagna solo due mlHcini 
5 -SI * lamentato la prima viola 

dell otcheatra Danilo Rosei -, un trettamenio pena- 
j«»me per ehi ha studialo dieci anni al conseiva- 
te» ed e ella pari di un lauieato-, -detaa conside¬ 
rare che oltte alfe J20 ore di prave al mese - ha 
commuaio il corno Steiano Curi - noi esricuria- 
mo anche l'uscita di tre riprese video all'annoe Ire 
cpre in seia di incisione su cui non peicepiamo 
alcuna indennità» (tra parentesi: anche Unsoiita 
esecuzione di venerdì e stata regisirata. uscisse In 
ditto sarebbe una rrowUaj^/npiqgsrfdaweroda 
colteiomsli..,). Ulna siluaztone in effetti che non 
^ bra nconottere nel fatti ai lavoratori quel gra¬ 
do di qualità e professionaliià pur necessari per la¬ 
vorare in uno dei Teatri tirici più importanti dei 
mondo. 

NT giugno e previsto un incontro importante tra 
Il sotiTOgtelariocon delqa allo spettacolo Dome¬ 
nico Datidio. le rappresentanze sindacali e il So- 
vnniendenie Fontana. Inutile dire che si tenterò in 
tutti i modi, in quella occasione, di ricuctte definiti. 
vamenie lo strappo con gU orchestrali. Dopo la 
■sconfitta, della Tmvioia II tempio della lirica non 
sembra voler correre il rischio di altre improvvisa¬ 
zioni al piano del purgerveioso maestro Muli. 


DAUA MIMA ^AOINA 

Un uono al piano 

Prima ancia di seder» al plano. cUcondato 
dal cunlai) in costume, Muti sapeva, magari 
iiK'unsape’lmeme ma sapeva, che stava per 
dare vita i un evento teatrale senza prece¬ 
denti. a iia serata destinata a diventare Indi- 
menlicab'e c dalla quale mi auguro che il tea¬ 
tro alla Sola possa ricavare qualche ìnaspel- 
lalo guadgno allo stesso modo in cui si rica¬ 
vano solida un francobollo che sale di valore 
proprio piché la sua dentellatura o I suoi co¬ 
lliri hann quatchc difetto. 

E quivenlamo al terzo e piò importante 
aspetto ella serata, quello cioè propriamente 
^itaciare. La tensione del pubblico, che 
tulli i le:lmoni descrìvono nettamente awerti- 
bile, e I ovazioni finali, dicono senza paura di 
smentii die i presenti hanno apprezzato mol¬ 
lo l'esllzione. Facciamo pure un po' di lare a 
qucsircniusiasmo sui quale ha sicuramenle 
avutolo peso il sollievo per la conclusione 
lidia onosa vicenda, la coscienza di parteci¬ 
pare un evento fuori dell'oidiiiaTio. il senso 
di rivisa verso una irresponsabile minoranza 
sindaale. 

Tuo tulio questo che cosa può essere rima¬ 
sto dll'opcra lirica -Traviata-cosi come la co¬ 
ni isianio? Che cosa è lesiaiocioò dei suoi co¬ 
lori rclic-slrali. delta sua gloriosa tesatura, dei 
sefRli rimandi di un lesto musicale net quale 
VerH è riuscito a dissimulare pedino l'inceilo 
tiailodi un cuore innamorato? Indubbia man¬ 
ie I K'o. Anche se Muli ò un vatcìilissimo pia¬ 
na* (Come pianista inialli pensava di comin- 
t-iiii: In sua cameraj. la differenza tra una la- 
siica Ili (lianolorte e un'orchestra ò abissale e 



L’INTERVISTA. Tiziana Fabbridni conferma la sua scelta 

«Ho difeso gli spettatori» 


■ MILANO Per cinque stagioiii 
consccuirvè consacrala Vnfeita 
nd tcniptu iiico ridia &3lii, Traa- 
m Fabbricini è siala pralagon^ 
l'aliraseta mstemealmaesttòRic- 
canlotthilidiuiia-Ttaviata-perso- 
fe voci e pianotorteche è già Stola 
oichtriala come un evento memo- 
tabilr bi partenza per il mare, rio- 
ve è anriata a smailire k> siress e le 
loili eiDiteioni culminate ri^ uki- 
m gianiL Tiziana Fhbfariini. la 


non c f virtuosismo strumentale che possa 
colmarla 

I (oriunali speltaiori della Scala hanno però 
ovulo in cambio quolio-w. lor.se hanno avuto 
adtlltlllura mollo. Hanno pniliabllmenie assi¬ 
stilo a quel miracolo di comunicazione uma¬ 
na. artistica c- musicale ctir si verifica quando 
un macsirodirettore esegue II |)ezzo con i suoi 
cantanti lissoiuloli ria distanza ravvicinala ne¬ 
gli rx'clii. respirando cuti kmi. lenendo insie- 
me il loto il fiato lu-lk- pau.ie. precipitando in- 
«icmc .sulla nota. Ho ovino la (oitunu di assislc- 
ui a ((uak lic prova al piano di Muli con i can- 
lùiiii. siKiuiiidi quale ioiii|)eralura comunkali- 
va e MI grado di stabilire con loro, sono certo 
clic iiuc'lui lensiotit'. iHcrccsciula, potenziata 
dal silenzio vibrante della sala, si 6 creata sul 
pakosv etili-ode Ha Scala la sera di venerdì. 

{Cernuto Aufln) 



cantante Ittica nd cuore rii lutti i 
raciomara. ci ha raccontalo l'at¬ 
mosfera viscuta sul palcoscenico, 
dalle proteste vtofente del pubbli¬ 
co seguite atta conferma detto 
sctt^ero da pane d^ oidreshali. 
atte CMaàoniche hanmaoconqra. 
gitalo la petfonnance dì Muli e dei 
cantanti. 

SIpteia Fabbrtebtt. quails daF 
i'attra ttar* olii Seata t stata 
■rra -Traiifatte al cardkipalina 
«ha pacMrtt Mia atoria. «la pn>- 
paata rial maaatro Muti di aaa- 
guira al piano afeuia pagina 
dali'opam di VanH lira «al pvb- 
Mfeo al * traattmnata In auforia. 
Coma ha rissuto VIdatto qvagl 
fatanti danaroIndlmantfeabUI? 
0>n il cuore in gtila. Dopo la tri¬ 
stezza ria {almi momenic quando 
retnbiavache il riarmo alto spetta¬ 
colo tosse inepaiabile, abbiamo 
deriso ttisfemc al maearo Muti di 
non vnlltee le spalle al pubblico. 
&a la pnma volto che mi capitava 
una cosa simile ed è staio esire- 
mamentecmoznnante. 

Ovatta d andare In scena nono- 
stanta lo sctoparo ddl'oicha- 
atra nen dava aatara stata una 
acaltafaclla. 


SI. certo, ma Infine sono prevalsi 
l'emozione e il desiderio di salva¬ 
guardare gli interessi del pubbli¬ 
co. Non ho nulla da rimproverar¬ 
mi, anzi. Ir quel momento ho 
(jensalo ai lanii poverelli che aw- 
vano fallo ore di coda per acca- 
partarsi un posto per l'ultima reci¬ 
ta in programma non si poteva 
mandarli via a mani vuote. 

I pubMIce ri ha ripagato con un 
entuatasmoeufMIco. 

E questo ci ha caricali moltissimo, 
perché cantore senza orchestra è 
più ditlicile e impr^nativo. Perso¬ 
nalmente però, l'emozione di po¬ 
ter respirare accanto al maesim 
Muti e al suo pi.inolorte mi ha 
comitensala ampiamente della 
inancaiizadcll'oichestra. 
etto cosa la a rimasto di guasta 
asparienza? 

Sono stanca ma contento perchè 
ha vinto l'arte. Non entro nel mcri- 
todello sciopero però vi dirò Cile j 
alia Ime detl.n recita ho deciso di 
dcvT>lverc il mio cachet all'asso¬ 
ciazione Aniaids che si i«;cu|)a 
deimafatidi Aid.s Hopensaloche 
quella contro l'Aids tosse una di 
quelle Inllethe vale la pena di ap¬ 
poggiare. lyii 


DALLA PRIMA MOINA 

Una lenta agonia 

Del» ciò, le mie perplessità si ag¬ 
gravano quando vedo il sindaco, 
1 impagabile Formemini, precipi¬ 
tarsi a baciare la mano a madami¬ 
gella Valery-Fabbricim, e si molti- 
pticano quando sento il sovrain- 
lendente Fbniana rinnovare l'an¬ 
nosa richiesta di un trattamento 
speciale per la Scala. Mi permette¬ 
rei di ricordare a questi stimabili 
personali che le aspirine non 
hanno mar curato il cancro. Con 
qualctw baciamano in meno e 
qualche laliivo inlervento in più la 
sonnacchiosa amministrazione 
comunale aiuterebbe la malridot¬ 
ta alliviià cullutale della grande 
Milano. Per quel che riguarda la 
beala, lorrei chiedere dove è 
scomparso il progetto del rirropio 
palcoscenico. Eppure, senza il ra¬ 
dicale rinnovameiilo delle slrullu- 
re. Il teatro non può atfronlare i 
problemi di tondo: I allagamento 
dei programmi c del putìblico In 
queste condizioni, aguare il drap¬ 
po rosso della legge speciale è 
una mossa puliiicamente disastro¬ 
sa perché chiude la Scala in uno 
stenle isolamento, invece di lame 
Il capotila della battaglia per la ri¬ 
forma. Baiicisi per i soldi, quando 

I pilastri culliiiali del paese stanno 
crollando, non é sacro egoismo 
ma inguaribile miopia. Ancoro ag¬ 
gravala quando colpisce assieme 

II sovtainteiidenlccilgruppeilo di 
lavciralori che lomenlano lo scon- 
To per dividere quello che non 

^ (ttubeniTwlMtlil) 



















Domenica 4 giugì 1995 


‘^-t&à'Vry ^2£i^- 


TEftTRO. Si è conclusa a Roma, con un doppio spettacolo, la toumfe dello storico gruppo 


Legume 
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m KWA. Bentornato IMig. W 
gud d htnsa vUa. e ainve4gip.,LB. 
I^^wlaria compagnia amedca- 
na (priva di nuovo d'una sua «fde 
stabile a New York) ccmcbxle nel 
remano Vascello, dinanzi a'iAMee 
stracohneaglovani, larouniéeav- 
viali un mesa la fe) Ónilia/ecbeha 
toccalo poi van cènM<M(^ianir 
pandi e piccoli. In caiieHone due 
apMacoi d recenle .^mlrcMa e 
^ntlifysteriisand anoHer-pliees, 
cui l'aggeoivo «onco, general- 
menie ebusaio, puO ap^dKanv a 
buondlrtHo AbbiamoancomUn- 
do Q itcordo della battaglia che si 
acalenb (e volaiono pu^), ee 
decenni or sono (perl^afteBia,' 
la sera del 12 maizo I96S) nèlld 
ala iMIQlseo. dove il LMng pur 
gii noto fra noi (si era rrvelaio con 
Il lacaianie dramma di JackGelier 
sul mondo del dregan, The W- 
radfon) presentò Myscerles Colpi¬ 
vano, aHon, e suscitavano cantra- 
stanti, anche easceifaate Razioni 
la noM delle lonne e llrnpaVo 
non mano prevocatotio dei conte¬ 
nuti. la centelEnata rttuaHU del ge¬ 
sti « dal mownenii fìnahnau a 


«awfWM 

. un'espRssivita corporea totale, e 
1 , guardi espiali alla rivolta-pa- 
. cBca. ispaala a cnieil di dlsobbe- 

■ dienza civile - contro la guarà, la 
1 fame, la repressione del dissenso, 

• llnpusU^ sociale. E ai modo del 
tutto naturale, allo sfepsn pio volle 

I ripetuto Skyi (he mas consspjm 
^ a un dato punto la specificazione 
, ,ln l^etFwn, pacche regressione 
1 degiStabÙnilLaquelpareelonta- 
noeranelsuopieno 
1 Oggi, in luogo del Vieinam, sen¬ 
tiamo nsuonaie dalla nbaRa alln 
nomi candii d'angoscia (branda, 
' Bosnia II confleto nel Sud Est asta- 
; 6co saiefaba durato, a panne dal 
)96S, akn dieci anm. E le guerre 
' adessoincono? 

‘ Ma il LMng non ha biaogno, cer- 
' so, di «seguire la cronaca, nò di 
' aclmmloltaie aM mesi, o medM. 

per conuncaie U suo miglKire 
' messaggio Allora e ora. I <]uadrh 
- pM intensi e sconvolgenti di Mys» 
' rressonogUuIiiml lìiaove,cooim- 
pieatkKwnM realismo e Insteme, 
> con naolua stilazattone-e pren- 

• dendo, badate bene tutto il «mpo 

■ necessano si rappresentano I a- 
s goivaelacMiiodliiioouoiedòane 


Una na n a SiHe ip ata c tSi llyMw»aaM i miBiipli M il>9»dSlO*>tTlilM M 


devastari da un oscure morbo (pe¬ 
ste aiomca, gas nerdno virus mi 
odiale, attacco miniare a una po- 
polaiióne «erme’ Fate voO, <vjln- 
di ecco, per mano dei supenna, H 
recupera e l'acoimulo del cadave¬ 
ri dbposti gli uni su^i altri, m urta 
geomecnca incastellatura che d 
suppone desnnata al rogo Nessu¬ 
na fuggevole Immagine tdeveriva 
nessuna Mon cinematografica 
del genere horror pan avae, sut 
pubblico sensìbilee lagunanie, im 
etteRo paragonaliUe a queilo dt 
questa simulazione teatrale, che 
suggella una folgotanie sene d’io- 
venaioni, apene daKa piò restie- 
ma>di tutte- isoiatoda un cesio di 
luce, al centro della acena, uno de- 
gh attori immobile impassibile « 


malo, nsAa pcea del'eRers» sol- hidtt> Ma' 

daÌe9C0,RS8Rpeiveii>nunubae vuig.iiellf 
l'Impazienza, alo sconceMo, alo Jullain BecI 
Kbemo, anche degg speósSm (gKS) noev 
meno oompreiisM krarnaiiijire, luale coni 
dav^OD. d^ suddlaraza alTaulo- non Bezni 
n(a.<]eBasubasdaiazionealpoiete Uree 
supldo e aitogaMe, che nceve ul- gramma, A 
lenoK oontenna. di (I a poco, da bano-1 
una breve cnazrooe di The flng d- napefi 
tracdebrecieazioBedelacompe- huodidasc 
gnu, sula base ifun lesso di Ken- Ingoramcn' 
nohEhcMn chentraevadchnaal- «atro nel 
keutame duna prigione di man- sua srena 
nes. conaocol P 

S’nKnde che ■ biavi mespsen tan/etiiiia 
odiemdiMysiKnessonodaenida dunque, aa 
qnellideUaienwiapnnwedeione lappedipre 
AHarepa coadaivaiadaSievreBen lacolodcdi- 
tseael. rUranamo però rmdontaa guia A Eir 


luidaincd del b- 

insieme cdkpande 
le (scompare nel 
tù al suo fianco Al- 
detpxippo, Ka- 
jclie nnna. come au- 
ratno molo in pro- 
hm. Renare in na- 
minor peso, e me- 
Insidialo da uo du¬ 
mo e dal probabile 
dEda Icsmula del 
(agk inizi dàlia 
. li bMng s sn- 
Vxfchodi Quesuae- 
WS» In AnonAw 
&mo aUe lancoea 
lAztotie d'uno spet- 
Jbll'npera e alla h- 
irfMalaKsta (I8S3- 



IHtorallilpto 

YtoMftJlllMIIll 

V 

L'anore Albert Flntiey, il <hina- 
tu^ Arnold Wedier, P refe Pe¬ 
ter HaU, «banditi- dalla ce^ia 
lonrt'ro m onore A Mm 
Koiripanoadv^mbre 
nella chiesa londttìese A 
in thè Awe gh kivliatl a gb 

alni Dsk Bogare Marold 1 %^, 
hannOtiovare^1i^Rssola|a- 
compibia dalla vedova A Og^ne 
- degh «indesidei^, tutti 
na^ che l'aulAe di ibcord^ 
nÀMr detestava ctjidialmeQfin 
cblesB.gr^iStaDgiidHareae- 
so omaggio a Osborrie rtcoid^} 
rii daino ad odiare con b site 
ktsKtrezzaooncuisiamav , 


tamo». dacnare esponen¬ 
te del movmtenre anambico nalia- 
no e mondiale. Ma facci^tata vi¬ 
cenda tende qiu a comeitinl in un 
dibaraiD, in pane scontalo, sui rap¬ 
porti na teahAe RnzIoiK, sulddem- 
ma violenza-non violenza (per 
quesi'uluna, scapuce, propendo¬ 
no netlanrente quelli del Uving) Si 
colgono pure (e hanno, ione, la 
mag^ vhezza). actrena errici e 
aukicntici, con una discreta dose 
d'ironia, verso praticbe teatrali, co¬ 
me Il teatro agiipsip, )) teano A 
strada e d'aitervenn, la cui canea 
vitale sembra (Mopnoesaunia 
Ma il reohwolgBMiAo-perdura 
E. alta line, il canto A Addio Ziga¬ 
no befto unisce aiicn e spoiatort 
plaudenu 


rofiMaiiM^ , 

\ I 

UggetiìRMe migbahie le cono 
zionr di Chnstophenfbew, l’ano 
nmagto peialiizato Jn regotcì i 
una caduta da cavala Lunedi 
media tenteranno ’opeiazion 


meda solo Nelle uUré ore Ree 
veà riUicito a pnmin^ quache 
parola e, stando al h^jio, pofino 
alareunabaitutadlstwa 


«Wel rt fDiy u 


dItpMbMg ; 

Non piace allacntica II 4 prodot¬ 
to da Spieberg, Cireeriplmto a 
un personaggio dei (uirih noto 
negli Uu Secoodo fa sènpa ha 
una rgrafica violenta Ijguaggio 
Oscar» e earanenztazioapeiver- 
sa> NoioriaMeleWDiKare nel¬ 
la prima settimana g ffim ^ ineaa- 
esitoEZnlUomAdQinti. -t 


ILTOUIl. La cantante toma con «Una Sgommata e via» 


Gira le piagge d’Italia 
la «scandMosai Paola Turci 


■i MILANO II primo guardo è tut¬ 
to per la copertina, che sembra ta¬ 
cile terrein per storili polemKtie 
Troviamo una Paola Tuie! aUegra a 
didnvotia, con la mano infilata nel¬ 
la patta dei suoi leans a zampa d'e¬ 
lefante Un'imm^ine forse un po' 
di cattivo gusla ma che rv^giunge 
il suo scopo antrare I atlenzjone 
Itela la considera uno scheizo da 
•set» lod^afico, tutto ironia e nien 
Ce scandali Ma sorto solfa si capi¬ 
sce clre c'è A ptO magan la voglia 
A dichiarale un cambtamenio di 
rotta, di rinnovare la propria Imma¬ 
gine Magari alTlns^na del diverti' 
menta Perchè UnasgomnìalaevKi 
è un disco che viene dopo un mo¬ 
mento molto Athcile nella-vita del¬ 
la Tuitl, che ha rischialo grosso 
un paio d'anni fa, in un incideiue 
stradale- ora Paola guarda indrebo 
c trova lati positivi persino in quella 
Aammadca esperienza 
■in un certo senso mi ha sregha- 
n da una fase di stallo della mia vi¬ 
ta dopo quell incidenie ho capito 


che dovevo darmi una mossa e 
cambiate E che lino ad allom mi 
ero sempre soitovaluiaia- spiega 
Adesso Paola porta con tranquillità 
I s^i A quel 15 agosto del '93 
non a sono piO i capélli a nascon¬ 
dete iecicalnci, come taceva fino a 
qualche tempo la E non ha inton- 
zane di trcoirere allaiulo della 
dimitgia estetica Unasteurezzan- 
Irovala che musicalmente si iradu 
ce in una grinta tochettara Inedita 
«Inudere questo disco nu tia vera¬ 
mente appassionato e divertito 
nascollairiola, provo io stesso pia 
cere e la stessa emozione di quan¬ 
do canto dal vivo Ci sono energia, 
forza, nomià anche la mia voce è 
dneraa piQ libera e agpessiva In- 
somma, sono cambuia* 

Ci aria di rock, quindi, già a 
partire dal singolo Unaagommalae 
via reahzzalocon un piccolo aiuto 
di Vasco Rossi atmosleie che ntro- 
viamo anche in Allora Mliamo e E 
se CI diranna nlacKneiHo di un 
vecchio brano di Tenco 11 modello 
di nferimento, anche pa un ascol- 


latore distrano non puo che rive¬ 
laci Oianna Nannini «Me l'hanno i 
detto in lanu non posso negarlo 
ma è auto un (ano molto sponta¬ 
neo Anche sa In realtà, mi sento i 
ptO wcina a LoredanaBertè- 
Tra gli àllrf brani troviamo una 
ballala ariosa come Ncqv se. ncor- , 
do di un viaggio su un'Isola toirta- 
na dar preconcetti della civtttà Oc¬ 
cidentale E una canzone d'aimre | 
iinrio come Uno ww insieme, che ' 
Paola stessa definbee «autobfo^- . 
fk:a«esenibraunachiaraallusnne | 
aita rottura deUIAll» col lennaia I 
Pollo Canè In piil. c'è un ardita 
<oven m chiaue reggae di Dyer 
Mi^er dei LedZeppebn. Leascoi- 
leremo ui concerto nel tour che 
Paola porterà gratuitamente nelle 
piazze d lulia si patte oggi pome- 
ngio da Roma Campo dri Fton 
per poi vhitare Firenze, Napob. Bo¬ 
logna. Vicenza e Milano «La miaè 
una provocazione pacifica Un in¬ 
vilo olia collaboiazione nwoRo agb 
amminlstraion delle città peiviiè 
concedano (e piazze Sono coiv 
vinta che solo collaborando si pos¬ 
sano tare lecose- dicelacanianto 


MUSICA. Presentato il programma di Ferrara 

Ater; Clorinda, Tancredi 
e le voci dell’Est 


riAOlOMRABt 


m MILANO SI svolgerà dal 24 giu¬ 
gno al IO luglio la nuova edizione 
di Aterfonima Ferrara anche que¬ 
st'anno caraltenzzaia da una ncca 
varietà tematicd con significative 
proposte soprattutto nella musica 
antica e contemporanea Nella se 
zione contempranea, curala da 
FfancD Uasotli due serale sono 
dedicate ad Aleksander Knaifel 
compositore nwo aTashteiit iid- 
I ilzbeklstah, nel 1943 e residente 
a Leningrado la cui musica ha co¬ 
mincialo a circolare in Ocuifeute 
verso la line degli anni 8(i cosi 
Atertorum prosegue dopo Pari e 
Kancheli I Indagine nella musica 
dell&l europeo II 28 giugno si 
avrà la prima italiana dell Agnus 
Osv per4 sirumcniisli mentre it 29 


sarà presentata una novità assolu 
la Ascensione, msienie con Luce 
radiosa Altn appuntamenti coin 
volgono lo Hiliard Ensemble con 
2an Carbarek (che concludono il 
Festival il IO tugito), il complesso 
Ars Ludi lo XeniaTno e il pianista 
Giaocaito Cardini 
La sezione amica curala da 
Paolo Fabbri e Thomas Walker è 
un peicoRo attraverso due secoli 
di niusn-3 ispirala al Tasso, da 
MonleiRrdi a Ceminiani nella se 
rata inaugurale il 24 giugno il ce- 
tobre Combammenlo A Toncredi e 
Clonnda rii Monleveidi in piazza 
Caslelio sarà preceduto da musua 
della tradizione maghfebina nel 
conile del Castello Estense (cornei 
crociali assediarono Oetusalem- 
me, la musica di Moiilevetdi «asse 


dia-quella araba) AncoradiMon 
leverdi il Cpntxrlo Itohano Aretto 
da Alessandnni propone madr^h 
SUI lesti di Tasso il 2 luglio 
Inolire Guberto Moraelli cura 
una sezione dedicata a Musica 
danza con coreografie di AAiaiu 
Bomelto (3 luglio) Michele Ab 
boiidenza (6 luglio). Anta Siegeit 
pei t Agnus Oei A Knailcl e selle 
duton dire» per le5eneponpto A 
Cristo di Haydn (Baslin Tomp 
kins ttelemeius Boivm Raffinol 
Verrei de Croal Umeu it 7 lu¬ 
glio) Oano Favretli ha program 
maio quattro concerti m cui sono 
lelichelta A musica rcorwwiale* 
accasla la Tiildmusikilt Tetcnionn 
e Hindemilh-(27 gii^no e 3 lu- 
glnl.Lieder(28giugno) olHeslt- 
no detiiiov&l’Svasso avanti vepadt 
Banehien i4tuglioi 





I a pi cposta Ih autacizrare 
1 a creazione e >1 brevetto 
dì ivove fune ih «ita, 
cere fossero oggetti stnoenti 
di laveioe di profitto 
nschi) di far vincere il 
n,maercio sull intBÌligenza 
■on siero fanatici avversari 
del pregresso ccrchlaro solo 
di ragipnare Mischiare rete 
nate genetiro uunD a Duello 
di altre specte sireiffca ca" 
lellame i confini Siviiflta 
wtifi'-an- spesso a frazzo di 
soffaenze atroci orinimi 
cK SIUD diventati qiel ette seno 


in un di ami di evuiuzione 
^nefjne duplo generazione 
e sceitgcfe quiiidi 
pB- see 1 deiicatissiifi 
Mnli delta lutira e 
«Ila a di Questo pianeta 
Lfiseguenze di certi 
pcogredefiniti seientif u 
SI soipesso rivelate 
iRirg^i)] dlflondere 
nell'aente inforuaziom 
goietf che "cn hanno ««ito 
fi vMdena seleziizie 
natunsigil fica 
séapllente rischiare lutto 
mielk} siane e che sarofam 


^iT^TO scuriFigt. 

0404 ìA 


r * « t w ì • li 4(M <r té Ì0P M 4 tml tl«* 

«JBfloS^V r(| McMm dot* ìfl» 1 A ^ 


H Cernuto Sc^Ofitiflco 
Aulivi irìs«;«oni su ccnt^lU da 

contro 9^1 ìnjanrii 01 urW 

lenti fica 

aWiiaw) di mas trito c» trd$fe 
Tire SiiM uolSQ 1 fi jlUt» 

oltoniit» Odila speriiWnmiofW 
animale è seflprp irxil'ìe e 
%H^iO «Janricso Ha se la viv> 
e uM kftgìedettd eredità 
del passato. )a Aarr poi alcione 
9Metica potrebDe diventare la 
iMtedeita «reliu del preste 
ccmltrxBre ad irjforntarvi 
e costruire «1 iRjggiyr fKftt^ro 

d» persone la cosc^en/a e 
U coroscm^a deJVdssurfliu 
d* cui i nostri discendenti ci 
MicTiwnerAfno abOidfiio D1 sogno 
«I #osiro<.vitr(t*.it.o 
rJi>e<Jono Ufi aiuto [)er rare 
«Mucosa A 001 serve permise 
non venga taua 


VI pre9hlaiiD a> conptl<re Que: 
C«gi<an4o t fm/larceio 


Conoividf» le pf'eorcwpo;tidFii j r' . 
mèntDoWlone fivieiic-i eg iv 
Siile Urni saper? di piu a n? e « 
fMOte piu «lire wrstìnc OO'-iiDI ic 
Q tele^OnerÈ pei un couribiiy 
triftilM CirU gì cr«ii© alio 
5?20770 flè»)e 9 io all? li i 
ìÀ IQ ette 19 

O spegiMu 'a Picevuli di un 
vefs«*f>to sul C/C posiaìe 
e un BSse9<o noii travferioii» 

O pt^UrHco n»l voi 
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. Ieri mattina la proclamazione dei vincitori in Campidoglio e un applauso per l'autore del «Postino» 


Triplo David per 
«L’amore molesto» 
Ma è «La scuola» 

’i film minore 


■ ROMA.Sciipiesta)DaviddiDi>- 
oawllo' puiududlcandosi Ire pie- 
All ImpoitwirCi^x. miglioie ann- 
ce prqt^^ilm e non piotagoM- 
fla), 'anm molesfo non ha «mo 
latialueliff^ilmigllornifn.anda- 
iBaZ^sonAidiUicbeiii Nessuna 
’contesusione mi manina oelIsSa- 
ladeUaPiDKxnniecadelCainptito- 
gl» aHollaia genie del clnenta, 
me qualche mi^ugno souemneo 
al, anche pemhé il film di MaMone 
' sembiavé destinato a (aie llpieno 
E invecela seconda giuria oN Da¬ 
vid (quella che m le somme) ha 
peeMiopn salotnoracainenw ns- 
quHAnue II veideBO dividendo I 
prapn favori m un hkn ulliascfen- 
caio e una commedia di taglio più 
popolale ' 

dtonaoae losorpiiala llmlgRor 
■Uro dell’an^ ma una coaa è cer¬ 
ta. oggi io RII senio il i^isia Mia- 
nò più ieDce delfamuh, ha ac^e^ 
iato Luchea, sqUd b guardo soli¬ 
dale di Rita Rusc (b sipiora Cec- 
du Cori), che della ibiciib A l'entu- 
siasla pradunnce. Vista com'era 
andata la premiazione fino a quel 
punto, in pochi s'aspettavano l'al- 
Msmasione aefia uiegoiia più im- 
poataiM del rikn di Luchettt. ma i 
proni sono belli per questo li Im¬ 
pongono di siaie al gioco e di ac- 
eeOM ipoRivameme A verdetto 
delle glune (a pane Anghetopulos. 
che a Cannes proprio non cl vqie- 

f uwiJn^ tfartons non pud 
laiAentM «suo tmoi» nuleaio 
^^roUfiul^^iobgm sulla 


ìwlrl%rM i drieqeiiCHnpitii I 
«rie Ieri’ <Wlbs ha accolto l'an- ' 
iKihdo deiU David-^Angela Luce, 
paralixiauniremuciDne, A esplo¬ 
sa m un plènto a dtioflo che le ha 
Impedito di aprire bocca: mente 
Anna Bonauto ha ei^iaiilemenle 
evitalo di imslonnare il David In 
una sona di rtHicmieMo potnotti- 
co dopo lA mancala aHermazIone 
(per un \^) a Cannes; Marinne, i 
infine, hovohito imgiaziare i suoi | 
produOo^ per l'assoluta fiberlAgo- I 
duta durane la lavorazione del ' 
nim 

Alle 11,30 b punto, sulle noie 
deliatoccanieanadlAnwmvti IP 

nizto ddla 5 )remiazlQ(K pitoiata ta 
qualchg squillo di teleloniTU dal i 
^omallMa telerisivo Vincenzo ; 
Mollica Dcm il saluto del fiadio- 
De di mielU, A toccato a Pupi 

Avati mirare la prima statuetla, 
quellaiallacaiTleia «LaconsKlao 
uo su^ Daind, vale per 126 che 
non Ito pnso poma. Mi auguro so¬ 
lo che non sta uo un premio di 
consi|nti«o, ma di mezza strada» 
Poi, In r^nda successione la pio 

clamÀzione dei vincilori nelle di¬ 
verso categorie tecniche II più sor¬ 
preso A apparso Giancarlo Gianni¬ 
ni, migliore attore tx» protagoni- 
sta per Come due coaot^S/r'Cr^ 
do fthe, più di me, il David se lo 
mgiii il i^lsia Giacomo Campiot- 
U Ha tenuto duro ha lottato due 
anni per farlo uscire, mi sembra 
giusto dedicarlo a hii» A Troisl è 
sialo invece intitolalo «alla memo¬ 
ria* il premio per il migfior attore 
piolagonisla vinto dal Mastroianni 
d| 5bsfiéne fibemi Dna scelta che 


ha desiato qualche perplessità nei 
numoosi soslenlton del Benhvo- 
glio di (Ai eroe (ioi;^iese 
Sul venanM dei David speciali, 
potlan a quattro, un contentino A 
toccato a VMono Cacchi Gon al 
regista macedone Wlcho Man- 
ctosW (^Ano della ^vq^io), a 
Michele mido e ad AuieKo De 
Laurentlis Autore, quest'ultimo, 
deia battuta riuon copione' più 
appiaudita «CHcono che sono solo 
un braw dshlbutare In realtà so¬ 
no un ptoduttoie costretto a lare il 
disinbutoie per non farmi dein^- 
gereiAlmdai dislifbuMr* 

Memico anche Luigi Magni al 
quale è amlato, ex-aequo con i| 
D'Alaln di Senta peUe. il David per 
la migliore seeneggianita iRin^ 
rio a nome di Nerma d'Mùtaio È 
vero toccava un tema imponan», 
peccalo che non se ne sia accorto 
nessuno» In molli ri sono accani, 
mwece.dKoùeMauRidiPaobVir, , 
ri, cui A andato A David per A mi- 
gboie rcgtHa esordiente Ma il ci¬ 
neasta Inomue ha umJmenie n- 
conoacsito che il premio sarebbe 
potuto andare bemsamo al San¬ 
dro BaldonI di Strane sione e. io- , 
pnAtutto. al Glandi Zanasi di Mh 
mtscM} 


ìmoWUIimmbM 

AMSImM 

■ Geco, sezione pcrsczi^.iuib 


M^nr film La xuola di Daniele 
Lueheiii Mighoie r^iiàta Mario 
Marione per L'amort molesto Mi¬ 
gliore regista esordienn IViloVir- 
zi per (oMAi USI MigUore icen^- 
giatura ex «quo Alewndro D A- 
lam per Senza pelle eituigi Magni- 
/Carla Vistanni per A^ia dtnftin- 
ao àligiiaie pmduflole Pieno Val- 
secchi per Un eApe borghese 
Miglme aulce piolagonnla Anna 
Bcnanitoper (bmcAeinoisto Mi- 
glkne attore protagonista Marceiki 
Mastioianni per Spsiiene Peietm 
Migliore attrice non prolagonisla 
Aiuida Luce per L‘omore moksto 
liggliore attore non proiagonista 
Crancarlo Giannini per Come due 
coccodrilli Mighcse direttole della 
totografia Luca Bigazzi per Lomen- 
ca Motore musicista Ranco Rer 
santi per LomerKa Migliore sceno- 
pafo Andrea Cnsanli per Uno pu¬ 
ra itvmtsM} MIgftore costumista. 
Olga Bolutl per fimnelli Migliore 
montatore RobeitoPsipigoanipcr 
Il postino. MigUoie Ionico m presa 
diretta Alessìuidio Zaiton per La- 
nienca 

Onwma ttmàa io 

Mgllorlilm njfpfìniondiQuenlin 
Tarammo M^ioie annce Jodie 
Poster per Nell Malore attore 
John Travolla per PUfp fìcAon 

OmAdapeoiall 

Aurelio De Laurenliis Michele Pla¬ 
cido, Milchù Manchevsk) Vittorio 
CecchiGon 

Prmrirr W i e oita 

Pupi Avall 



E da Oggi a Napoli 
taaUoimiggl a Tioial 
a INI ipliif^ili inoito 

HAMUfiftiee«^VMnerislNiroalM 

gbwrittTiÉiiiiiliiribgiilliiliiillMi 
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waMlh«NiM|Mo4||«ie»ii 
unb^AMhelpitmaeMMhtodltM- 
ttle«g|É ' ttOi % i K> myrib.»Ag>ie»rri*li 
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pta^Pbia pa* iHHHvaiooai OMwp 

«sttlBMsrWtoeealltMJiMisAhiNHAriAhtt 
pn|weMAI«tttt*iirMMetgbB>MM*lh 
otwHsjirAHlemdi llhemb s lsriitre.elt»fi 
rbMde rtttNane. Oike MbSoponsmiMta, to 
IttiMtreMiMeAetittP'sIH 
drireMBrliilei«li,Éfi piiriiriAbi» 
RoeirtalMriemeAlttMMMlMlMe 
•ethmW. OeebmM Mrii eetbeattlteM VMtt 
■mw mi iipiiiA umilili lilniMhi 
Aigls U fi'ttl bs i ri» 0 ini ib MM I 
vlriseeBiiiibiMigi|igli tun iwb 
HnOiiiniùtrumWHiZunMie 
Pilli liiiiAiriKtUmmetHm 
Ul ti htt s in pù wP rillAlbhirb 
PAeljripwei pIn u n piMs riw iiril 
RinuttlbmtitiMHi'itismilAiite 
glwdMHtùltilb.APmi nmiiiliìl 
■ H aAlm i mmili.ttPsM1bbnii«l 

--1- -«-■ Hati-— 
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IL CA$o. Fa discutere il àstema dì finanziamento pubblico. E il Pds propone... 

«Le commissioni? Tutte da riÉtre» 


■ POMA Ibieipellanza di àtomi 
depuUU progressisti sui fmanzia- 
mento pubWa al cinema ■talu¬ 
no’-Pone ^ qiaeaiionc fegibiM, 
quella del Sonimn d niaessi n 
chi drcideSbeneflci di legge e dn 
dLquei bOdKi £.il desgnatano 


I delle comnssKim Nessuno di esv 
' agiscecormlai^ge Elasouttuca 
tradizionale delle commissnni 
(quelle del cmema del resto sono 
caliuite agl cnten che nsalgono al 
I 1965) ohdvanvistacompleiamen 
te> j 

OorMnaìVateme A la lesponsa 
bile del Ns per I pioblemi detto 
Spettaftoto Teme, come motti nel 
mondo del dnesna che possa sol- 
' levarsi un nuovo pohetone E cosi 
I rterdella nuova legge (a un anno 
dalla sua approvazione stenla ad 
entrare m vigues) potrebbe stdwe 
un ennesiiqo pericoloso stop Ep¬ 
pure gb -toiipellanlK pongono un 
, problema di senso etico Come 
I può li proAittore Fulvio Lucoano 
sedere nella soti-xommissione 
che nconospe l'-maeresse culturale 
nazionale di un film (e dunque il 
dinllo ad ottenere un hnanziamen- 
W statale) e approvate stanzia¬ 
menti a lamie di film da egb stesso 
prodotti’ fimneffi, ad esempio, ha 
Ottenuto 2 roiUaidi 160 mÉoni 
Con gh occhi cAiusr 2 piiliaidi 728 
nuUoni Al lifga con Minlene. duetto 
quesi ultimo da CluJiano Hontoldo 
anche lui membro della sottocum- 
missione, 3 miliaidi e 28 mtbom 
Ancora il /egm>sceii( 9 afc) Mas¬ 
simo Spano può lar approvare un 
finanziamento di 3 mibùdi 24l>mi 
boni a favore del suo film Marno» 
do de! boto’ -Ma i signori n que¬ 
stione fanno pane della sol toc oro- 
missione In rappresentanza <Mie 
proprie associazioni di dgona» 
sproga Oonana Valente Attóri st 
può pteienddre cte smettano per 


È poteenka si4)e ccMnmisstoni che decidono i finanzia, 
menti pubblici ai anema tlaltano. Mentre un ìnterpel- 
lenza parlamentare àolleva problemi d> incompatlbilMà, 
la re^n$abi)e p» • prc^lemi dello spettacolo del Pds, 
OoTiaiva Valente, piatone una battaglia per riiormame 
gjgj gfe g gy ttt teriteTi À composizione iNon ce la si può 
o quti comnjiS&Ro. il pibblema 
'nella lé^ e i^uarda andre là prosa e la 



'«iiÉà»' 


questo di tevonie. di «ononuare 
ad essere auton. piDduHan. rtsU- 
buton Del resto, iw risuha che 
quando SI vola un progetto che m 
qualche riwib A nguaida sf bino 
sosWuiie dar sapplenli Ciò nm 
vani due che A pfóWeina dille ttl- 
compafiblAlà sre swQHato. An¬ 
drebbe posto peto sv manieia sena 
eradicate» 

Pei esempio come’Superando 
tsiabnenle I veedu rmien di forma- 


zrone delie comminloni £ non 
«Aianto quelle del cinema, ma an¬ 
che della prore e della musicà 
Nonosi e tUiicA puimppo con la 
nuora leggi sul cmema b si può 
lare adesso senza traumi o ecces- 
Bve drammauzzazioiH II problema 
A <A tunzioni e di competenze di 
mewdoedieaspaienza Anoipia 
Celibeio commissiom snelle e 
pocobwocrabche. tormale da per 
sone autoreroli davvero esperie e 


rappiaseniaiive di lURO il ihonlfiS 
del cinema C'A un gran fervore 
cieanvD e produttivo in questo mo¬ 
mento le CUI lagtoni mentereUre- 
ro di essere imeipreiaie. In partfeo- 
iare queste commissloiii denrebbe- 
to decidere sulla qualn dei pio¬ 
geni delegando mne te questioni 
procedurali e di organizzazione a 
Igure più tecniche non necessa 
riamente minsteoali e non solo 
espiesMone. com'A oggi della 


LiicÌmim • gli altri: «Non diamo soldi, solo parorf» 


ttteeoi ws ttettlttcci.l't l ii tts tta ossreleggsl 
«ttiamn I dspuMvil CmreeL MS e Tisrsrw 
As e unslls>iai % ils q tllsni s sl>n»s(riTjBUA'iis 
ittdrtKil>isif>« uu iAW is « nm iiniAif 


■ito—riLEIeisHAiglllnlswssslIiiwiri 
(seno sUsrs- M imNAIs ssttoesnsiAsrisse le 
a ssillo n »,ifisi sP i Biwi O nn rAWiri.ssol 
piialillitti cMillBettusaiieslsiiMte 
Bi iiri isl n slllnriti-itB»ii8ecs«»mrsi s i 
eiiMIs meni Al atoiMd t Is rrelMM risa» 
IssttiiIsnslesMit AggliprshtrlittAisnn Psn 
le t» g 1imslt ni » tt l ll ss«lcreA h» ,siic<i'sese 
ls1AleAsielsgplMH1,attsllbsrarsl 
lù M i u lsnis n tt .An sl isssi rit i iine bsin ie As l i 

prssMIs. risi etti peto n spscMce H qiantHm-lie 
■'una e Telln AseMsrw kitsrrisns sfKiis un 0e1o 
t s lr s ttstts fi s n ess If s H LnecAsAira l 
sepreHls mi n g ri tA Asl is eiSiilIre i iis H .IM 


meccanisme meU» eemsttcl cM (• si cris le grai 
m* M so fbmlsmsnll Ibis Sri erigi dsdi*ll een 
1 su btoSMll proAslM le In moHl e1 si 
Pel ri IMr HH oaiMMIMs sseW iMsalX 
ZeuAf Araye. vedove Ai Rwee CrlsMttl e (woduRrMe <1 
oro M film cRsO rrenstcrpstaiia. •MiNMndo 1 
biAPri Spaio. Usilo «Khe a ileenleie et» H 
■eswisnisnto «on ooto altre ki iMsido, me è In fOsMA 
a» poooWo dw lo Stslo gsrsnUne si notte ndsure 
dot TOH-, Usi corse dot 1994 e dot primo sceilri 
’M. tono SIN gl I pregotti riuitteati di iNteieese 
«MtaHreriom dille ou ttoeaninilpileitooeUg 
quettlepproviB de tCetn H opallewdHo.A 
dstemAsi cosi fieri ritmi A stila tesdPre nomi 
Alt leepensabtto dette spatteel da pai del tsveme 
IM, afeeiw quasderA lefWallva di eentrsverea 
Intoi pr ot s alonochohanno t onti s iipaHefaifiattldol 
PiedslHri a qsoHo detta Baiea Mrieal dot Lararo. H 
latto Ciro lo seKoeoinfflfsalont aAM tanebuttoU suo 
iwalloeelsiropeatorrsl t uùaH Wt aiinaneo vi . 

□Dafo. 


Banca nazienale del laram». 

D'sltronda, il lecento docitio sul 
noMino delle competenpA in me- 
rena Or sp e ttscoto pierade ooap 
miisiom di non più di m mem¬ 
bri, compci di esperii a di lap- 
presentonb dqlle princMi «sto- 
citàtoru E,sù1ieMttdAtnnconipit- 
obilità. prevede per queshuliiml il 
plpUdi pqneopank«iB>Al» >hi- 
nioni Incuisidiicuisno'nchlesiedi 
linsnzieRienti o «fi contributi pte- 
senisll dàlie ispettive cetegòne 
•Ciò che il decreto peto non dice A 
quale SOIA nel futuro l'àulontA poi!- 
bcà alla quote ogld compiesttme 
deveiorntenmento Noipendomo 
a un itiinistero deHeolUrilàcullurs- 
li che abbia funtecsu di mdnlzzo e 
nomml dbenamente le commrsso- 
ni, in piena trasparenza e respon- 
SObllllÀ» 

Che ri nodo da scwglieK sia nel- 
te regge e quel che sostiene anche 
Il direttore generate «tetto Spetiac«>- 
lo Canneto Rocca, mievenuto ter! 
zuffa qiieslrorie-Biidié produltoit 
e registi saranno chiamati a deci¬ 
dere sui imanziamenb saiA difficile 
che non siano comvoU n scelte 
che in qualche modo li riguardi¬ 
no- ha dichiarato att'Ansa. Lam- 
minrsaazKuie si dice queoccupre- 
ta» per te potenuche, non esclude 
di rivolere questo cfiianficatori al 
Consiglio di Stato ed A pertanto -in 
una posizione di attesa» -Spena- 
mo che non si tratti di un nuovo 
Uocco dei finanziamento, conclu¬ 
de Donana Vaiente -L'interpellan¬ 
za li CUI testo completo peraltro 
non ho avirio ancore Top^roitunità 
di l^tgeie pone Infatti un proble¬ 
ma giusto ma non nel momento 
più opportuno Esiste da qualche 
settimana una nuova stittocom- 
missione che ha appena comin¬ 
ciato il suo lavoro Mi auguro che 
non Cl siano molivi che mettano di 
nuovo m discussione l’appbcaao- 
ne della legge- 


LA CHIESA VALDESE 
SPENDERÀ IL VOSTRO 
OTTO PER MILLE 
LONTANO 
DALLE CHIESE. 


E<xoci di nuovo, per il secondo orno, sulle pagine dei giornali per chiedervi di affidarci l'ot¬ 
to per mille del rèddito IRPEF E per ribodìre il nostro impegno a rendere noto, attraverso i 
più oukMevoli organi di informazione, il modo in cui impiegheremo i soidi raccolti e che arri¬ 
veranno solo do) 1997 Una coso è certa non li spenderemo per le chiese e per le opere di 
cullo, ma II investiremo per opere sociali e assistenziali in Italia e nei paesi del sottosviluppo 
per (or si che non esistono più paesi sottosviluppati Siamo, come Chiese Voldesi e Metodi¬ 
ste, impegnati da sempre in campo sociale con spinto laico; costruiamo e gestiamo ospedali 
e case per anziani, facciomo un capillare lavoro educativo tra i bambini e i giovani, occo- 

glkimo immigrati e assistiamo portatofi di handicap Le nostre opere socioli so- _ 

nooperle a tutti, senza distinzione di credo, razzo o ceto sociole. Inoltre collo- 
boriamo con il Consiglio Ecumenico delie Chiese e con altri organismi ecume- JteMK re 
nki per interventi nei poesi più poveri del terzo mondo e in quelli sconvolti do 7 

guerre e calamità naturali Chiunque vogria conoscerci meglio o overe informa- V 

ZKMii più dettagliate può scriverci o telìfonorci Saremo felici di rispondervi ^**55*^ 

CHIESA EVANGELICA VALDESE - Unione delle Chiese Metodiste e Valdesi 
Vìo Rrenze 38,00184 Roma Tel. 06/4745537 • Fox 06/4743324 
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Cantanti e ma^strati 
Una vittoria per due 

viodCEure _ 

l.apatUta.delGUQrp(F1aiurio oreZOSO) 71 


PIAZZATI _ 

Beautilul|Canale$ ore 13 53) 
SI'iscialanODzialCanaleS ore20 33) 
LiatangalalCanaleS orelOSI) 
rialti vostri (Raidue ore20 47) 

Deputile impaci llialiai, Ciie 20 «61 


S43SHI0 
9.123 000 
AJISOOD 

«arooo 

S.TSS«H 


0 !\.n.(v4 u' (jut sempre «pania di cakxi-’ (Vtchè ci 
s()iKi (Il mezzo (.anlanli e magistrali’ Perctié C 0 la 
[larol.i Auure- che m dalia funziona sempre he 
nLsaim.j in (|ualcini|ue senso e dcgjpio senso la si 
liienili' bado sin clic -La parlila del cuore 1 incontro Ira la 
lUazioiidk canUuUi < la Nazionale magistrali giocata I altra se 
ra siitlii sclieniKi tji Ramno sé presa tulio il prendibile del 
1 Aud lei piazzandosi al primo poslo m classiiKh Quasi oMu 
milioni di spn llalon '(nasi un miliardo di tire in bcnefricnza 
lalk .iMOniarroiii di nr erta sulla leucemia) Un nsullalo elio 
h > 1 ». imcsso all 5 Kai di V inc< re con IZmilionlemezzodtiilo 
HI 1.1 tanaglia clekosiddoiic) (iriinc l me ( la lascia delle 2(i 30) 
(oiilro la Fiiiiiivcsi 1 1 suoi 11 milioni dUdmila speilalon Peni 
riHli» scoila n< II.! inirm.i con un solo lilm cniralo inclassifica 
(-ITrmlJk iiii|i.ici- avvenlurcuo a colpi di ani marziali In 
HiiiiHHod.i li.ilii 11 c iliiuon.iHColUi (unmilioniMdmil ispel 
late irli ngiHiritiiria-Lt sirndc rii Siin Francisco (ilmfvaiKlalo 
III <111(1.1 su 14 aire <|ujsi un epilogo alle awenlure leierisive del 
< aiutano Mlbc btoiH mie rprt lato da Karl Makien 


QUELUCHEtLCALCaa) HAITRl 10.26 

Ld partila delgroirx) i ctueila Na i ^onMlisaFtH AOmAcUo 
e quelli del 7^5 menov ri campionslo è agb sgorxwb 
suor Paola va a vedere Uao-BieKia Emaado MB» No¬ 
ce s^ue la Cremonese e n sHkNo tra gb espili ci sono 
Walier Veltroni Cium Russo floberto Vecchioni Slelano 
Rosso rabnzioDelNoceeCrKlinsl^vodi 
•AOMMANE CANAIES 20 38 

A Ftartuliix) sfilano le coHezami esine di dodKi sMisn lU 
liani presentale da Gerty Szotli pH d^li atuli ha latto 
scalpóre la pterenza Ira m modelle dklAàiVMOiEanttnn 
fidanzala di Alberto Tomba sahia n passerella con tin 
audace abito da sposa trasparente 
TAMET CANALE 5 23 00 

Viene presentato inesctusma iliiuouDvideocliptolossa 
ledilÀichacl Jackson cosialosermHonidiiTolbn cxm20 
mila comparse che segna ri riemo della popstar amen 
tana con I album HStpiy 
T62 DOSSIER RAIDUE 2240 

Si chiude il camiuonalockcalcio srcontanizinonieienta 
il giovane Vincenzo Sp<Kpiob accolleHalo a Genova cn 
quemesib idsoidinisulcamporliToniiDperlosciidei 
lo alla Juve gli 88 lilosi arresum dwanle I amo 1 673 de- 
nunciatiapi^clibero IFnoccasroneperlafeipunlosiil 
fenomeno «ullrà' vrolenza slogo sociale p nwenz iont 
spon spetlacok! 

MEDRERRANEO RAlUNO 016 

•Aiutateci puma elio sia troppo t.inh' PI appello lancialo 
dal cardinale Puliic arcivesccno meNopcAAa di Sarwrvo 
lane rato da! prugiamma di Onofno Dnpensa cGuncaiio 
Licata Piu ■leggcn-glialtnscrvBiiiipnVdmmd sullapc 
sca in maruccoe SUI sapori deBacuenu merNlenanea 
L ANGELO CANALE 6 039 

Due appunlaiiKiih di Hhcrcsse nefla lubnca ruNurale 
prescnfdld da Llaiiciid Kcni Un servizio guaio di Cenbc 
Pompilnu di Pangiche osssla nquesN gleni una panda 
retnispcllivj dcdcala allò scuNoic rumeno COiMdiilin 
IJraiKUM e uix>sulla mostra-5tar4iip VaMonclldcui 
tura )isK heckhed' ni corso aU Ipenpazardi Kblanu 



«Guerci et Orbi» 

Da John Lurk a Don Byton 

2BTS RAPIOTICSUITE 

basMlfit ndsMN» « msIci wM s MIsiMii trauiias li l>m 

TMgM 

RAMOTREAAI 

Due ^^se kaesan per aprae b nasmasoiie queUi di Silvio 0 Arco 
IdunreAAExBSnrm&uonco'srae scomp.asodirec'eiile equel- 
in di Hanalema Di Lascia candkbAa al premio SrrcNga con Flzsiz^m 
nombm NeparierAOcrNaoRobeitoCuUoneo Ovj^edelpiouram 
ira sari Itelo IVih che l^erP e coimieiien alcune |>oesie del 
^andcSandirrlteiN aNiMicNoiialciiiicoCesareGaitioli inehiusu 
ra nomo aBe 23 IO a sari I uBnu puntara di Gvercr er Orln che i 
suor ccuKhiNOrI Jacopo Ik B cgn ru e Etno Sturtodescmceio come una 
Anele UDIR rbanw dela musica efliaeoha* spasiZ'Su duello ver 
baie e musicale che Uismba pmUa suBa v ena nevbyorliese uu lazz 
spoaneeAaziDne c omover in uralelld musiche di Luui^ Uzards 
Oun^icn hlanrRÉxA ehliii^nlenodaFlenryTIiieodgill 


Ilio RIEOOHBAHOHaKONfi 
llMilONH.nlii(lpNnr Af 

1l3aMl 

PUdone «sotKo la sau^ 
zaitarai ma allarga II suo 
Hong Kong II lutto per una 
doti ordina Restano buone 
va) 'e aweriuia th GuS Sp< 
riApanle 

CANALE S 

llHirl EialMsNli IHHi|ll7C|. 

e lo sbhioe cervUnua a scaz 
raggio 0 azione da Napoli a 
lusta causa e per il ripristino 
per lune le stagioni (lelevisi 
sneer nelle vesti di poliziono 

2005 1 GUERRIERI 

■i|k « Orto gBuM na CIME 
tmllOIR. 

CuriosD ma azz«»aio cast 
storia di quattro comm III lem 
scono di un bollino di guem 
ne era ptu personale che 
quattro ilivenletanno degli e 
FUITRE 

«esat T|U| Smin. Fm Skatri 

che msaboiisce a dovere le 
amer cani che si Impadion 
durante urakeenza Lazlo- 
nililare ma loro malgrado i 
toi cedendoiltesoio 

OHI HORSEFEATHERG 

Alili a Nvan NclsM eh Onsc 
III32I OlulM 

Secando imperdibile appunta 
Ivo fviicRle dav IrateHV MS" C 
che non vince da anni il camp 
sbaglio un accalappiacani e u 

RAITRE 

b Harps Uiei a 2Nfs Rm «u 

mento con le risate a domici 
irouoho retioTedi un college 
lonatodicaicio Ingaggisper 
n barman 

9 1S UN AFFARE DI DONNE 
lilbiDHHtartnl CHhalalk 
tsuLFiuiditlOIII WraM 

Lucido e implacablla raccon 
una donna che cerca una vita 
la è costralla con i suoi due li 
tedeschi Ceminciaepfocura 
le proslitula ma il manto lo 
nuncia e la tara ghigllobinare 
RAlUNO 

bmatt FraraliCtM Nula Trini 

0 delte V cissiludmi di Mane 
meno dura di quella alla qua 
|ii nella Francia occupata dai 
re aborti e ahitta stanze a dei 
nando dalla prigion a la de- 
























La Tv di Vaime 


IV. Finisce «Mai dire gol». Che ne pensa il portiere dell’Inter, protagonista della sigla? 


Domani si cNude 
con EllOy Oratso 
ePaolo Rossi 
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La «fasda» 
terapeutica 

im EKTRE 


ASPETHAMO 
MIH con gli uKUni tic leferen- 
IwB dum (si dovreUte dlie 
■reiuenda., al plurale. Ma ludi oic- 
cbiano nell’acceltare il Ialino che 
ci ha dato lanie fiegatute, dall’uno 
unlum al solile el nipele) di contri- 
bune votando «!• alla diversifica- 
zinne delle reti, conliolliamocorne 
l'omoiogazione sla latenlecomun- 
que: non pattiamo di qurila Ideo¬ 
logica. £ gii insita la tendenza ad 
ttpone, a prescindere dalle opi¬ 
nioni, i fatti allo stesso modo, in tv. 
Cadono Ire slavine sulle strade del 
Giro d'Ilalla È lutti i % d^ono «'è 
sliorala la bagedia. con la stessa 
enla^ e quel piz^o di ttreh^nabl- 
le cinico rammarico per la manca¬ 
ta completezza spettacolare. Tulli 
si domandano se cl sono, e di chi 
sono, delle responsabilità: natura¬ 
le. Quasi all'unisono si trasmettono 
le stesse intervisle al superstiti: al st- 
gnote che è rimasto travolto nella 
sua auto Insieme al figlio e allo 
svizzero che ha perso le scarpe 
ne^rincldenle. Quindi partono le 
stesse Imma^ni di repertorio ti- 
guardanti la celebrata lappa del 
Sondane di quasi mezzo secolo la 
che vide analoghe chcraiaiae. S 
conclude infine con la frase comu¬ 
ne: "Di questo si penerà e lungo nei 
prosami giorni». Ora « chiaio che 
un fatto non pud venire scevolio 
nella sua dinamica, ma 6 preoccu¬ 
pante che lo ai racconti con le stes¬ 
se parole e le stesse immagini stod- 
che pescate nel medesimo archi¬ 
vio. 

Anche a prescindere dalle news 
si vertNca un'ldenilca tendenza al¬ 
l'omologazione. Veilllcate, come 
ho fano io raltro lesi In un’ora qua¬ 
lunque: alio 18 a 45 (erapn'pome- 
dgglo qualsiasi) su Idea TV c’ala la 
maga Omelia, su Europa 1VtI veg¬ 
gente Maesifo Virgilio m Sanila, su 
relecapital Mitfic TV2, la chtro- 
mante Siena, Telecapti spiegava 
l’uso dMnaicelo del pendolino dei 
nomadi della Lapponla (!),suRe- 
lemia il Cenno Aainmagic parlava 
M Nng, SIseilasucaivde Sé preve¬ 
deva al telefono li futuro degli spet- 
laiorL Ecl sono tanti altri momenti 
:he cl convlnconoche i canali ten- 
donoad ideniincanil sempre più. 

P RENDETE LE TQEVENDI- 
TE, goffi tentativi di far pas¬ 
sare la pubblicità esorbl' 
tante mascherandola da rubrica. 
IThlunque sia II veiditote (da Ca¬ 
stagna a Roberto da Crema) il to¬ 
no e II contenuto sono gli slessi: c’e 
il commesso più o meno vip e la 
itraficona quasi sordomuta che 
serve a caralizzaie gli guardi del 
consumatori a casa. I mcgi posso¬ 
no anche essere inveititi, poco 
cambia come nel caso del quoti- 
diano Karaohe dove 11 fratello di 
Fiorello la da spalla grulla (-Vieni 
avanti. Fiorelllno.>>) e Antonella 
Elia ambtcggia in aweniurose clr- 
convaluzKmi lessicali. Ditiondono, 
a 250mila lire, per conio di Monika 
Sport, un fiultachlappe (pratica- 
mcnle lo stesso che imperversa su 
tutte le reti e retine). Questo della 
coppia di hallal ha in più la -dop¬ 
pia fa.scia lorapeullca- che ha col¬ 
pito la fantasia di Rorelllno, ma 
poco la nostra: siamo più vecchi, 
meno ^eosicrall dei protagonisti 
del canale giovanilisla della Rnin- 
vest. Con lo zapping abbiamo ri¬ 
scontralo, in contemporanea, la 
promozione di quanto attrezzi 
Mentici al u\t!i.se<leri del Karaoke, 
foise privi della magica doppia fa¬ 
scia terapeutica, ma apparente¬ 
mente concepiti pft' I analoga fun¬ 
zione: terremotale i glutei dando la 
sensazione di grandi cambia memi, 
come mischiare le carte al poker. 
Basta per capow'lgere le sorti o ci 
vuole una grande fortuna che I più 
situano proprio nelle parti basse e 
perseguitate del corpo umano? 

Per uscire da questo effetto foto¬ 
copia (almeno por quel che ri¬ 
guarda lo .snellimento delle chiap¬ 
pe) un sKlciTia ti irotrebbe essere 
Sosliimre ai glulcH anonimi di mo¬ 
delle porlo più di colore, dei glutei 
famosi quelli dei vendilon Vip. 
Una iierson.ilizzazione assai pro- 
narziiinalc. Ci sarfi allora chi sce¬ 
glierà di .seguire il ballonzolio del 
loodoscliiena di Sabani pielcien- 
dolo a quello di Rinari. La concor- 
ronza «101013 il nu-reaU). Non C 
(|iiello ehi- cercano le tv eommor- 

clilli? IEnrlo®V.lm») 


nona 


TwKMett-CtMoaitn « «tK«r»FtMttt-TMizl M-Hd «re gal-. A sHstraBMucaltagltica 


PerchéPagliuca?Perchéèlasfardellasigla<liW( 7 /A'rpao/ «MtAerssimeigiwioiJiuftacar»- qMMepnvMMtaT 
(can«. d. Elle e te Storte Tose), pnm. r«i» do alpino ÌSZiSZ 

pOtdaaanayconlOSmoKingeilcHinorO.OtactKMadi- pttan MU com(> 4 gn'ia su pian- £nvw>0 atUiuàB • tare l comi u 
»«flo/chiude,acampionafofinito,echeTeocoHforsese gervjo perché ha sbagli/a Oanie- -tonica e « lunedi con lune 
rteva,teool.mo,«,bil.™cloconla^n.p.porte.di„reste fflfSKiirr.’tSS 

(rasmUgjonachecihaInsagnatoavedereilcalcioconno- uputtv, tomi bum&cath 3 :ii}.u- huovà.petionuna,ancheie... 
nia: il portiere deirinfere della nazionale, anch'egli «smt- pum/ttMspe>emcheiavadaioca, ..****^ 
ti 22 ato.dallaGialappa’g,ebenfelicediesserio.,. 

WMaiB—OOtueUHll ^ ^ ette abitai. « un mbnttJ,co») 

• MILANO.''tócord’aS^oWjM trovò la maniera più orlginaie, .as- Teocoll d^Rat alla FMnvasi. ii- Sodawi««sbM2«'Mn?i^' 
Pagliuca n«ne tragicomica finale surda* « scanzonata per rilegete (aiu. il programma di Hata 1 subì- utv prcepetova tuo- 

(nondiale.aPa&adena.tl 17 114 II 0 quella paguu tatuo discussa del rebbeuncolpodurissifno-iapum. ihjim nwli dllraiinrtùii 

'94? Mentre Baresi. Roby Seggio e calcio Italiano, realizzando urt M- appunto-e forse decisivo. Ne par- Molwia? 

Massaro, tiravtsno 1 ngori quasi fa- deo<uli In cui appariva «tamo se- traino con il pomete delllMei e Tiaparront non la prendeva tanto 

cessero a gara a sbagliarti, lui pur- gue Pagliuca vestilo da alpino del- della nazionale. Paghica. a un an- bene Ma anche quel giocMote 

troppo II ineaaava. Pu cosi che il la Grande guerra alle prese cotv nodaPasadenae. penano?,dal- delBari quellocbeeia»toiaJmen- 
Brasùe il laureò campione con una canzone che è un misio Ira H Vi>ùgara. 4>iaidate. se * ptezzoé re d'accordo a meU col mblen. 
quHIa che, poco più di un mese leiKmenic delaiputw* Ta-^r. la fine di MOrOtre gol. spero che mi dicono che Ione scocaaio. 
dopo, la (^alappa’s BarM avrebbe uncorodimoniagnacompostoda Teocoli non vada alla Rat E una EftglKbcétaatpannT 

deflniio nella sigla di Mai dire gol una ventina di iacee note e meno trasmissione con tanti bravi prora- Che è un suggerimento per ripas- 
•«ubdite. dnMa, luT^ loctetta rutedeUaserieA,fracuiiliit>>bra- gnnish. ma hn non mi sembras» rare la Itngua Oalian». e vaie per 
dei rigori-. Il famoso trio. Ih colla- sil<oiombiano Cersott-OUveira- siiiuibile- luiiabnosiracaiegoria.mecoin- 

borazIoneconEiioeleSiorleTese. Cuetrero. originali <penne nere». CosasIgnMeaperMieraelalarl preso-. 


VOPERA. «Il cavaliere della rosa» di Strauss a Bologna. Om il grande Kurt Rydl 

La lotta di classe del barone Ochs 


COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 


Una sMlimtna pedalando aUa scoperta della vita quotidiana 
e dalla stona in una ente “del votlo umano', 
che non conosce traffico e stress 
a dove le pista ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà. 

Non un banale viaggio organizzalo, ma la possibiMà 
di vivete la tua vacanza senza imposizioni. 
InterprMandola a piactmento. con scelte motivate 
Botamsme dalle tue voglie e dal tuo bagaglio culiurale. 

Copenaghen 

Me càpttMe euiopea dal jazz e Ma mu^ dM wo, 
attraverso la vile dei café, 11 backgammon. la produzione deKa birra, 
gS'smeiiebred'. la pasticcerìa danese. I mercatini delle pulci 
e gli Incontri con danesi di tutte le età, ma non solo... 

Tutte le sera cena in un Upicq 'kro' danese. 

Percorsi goidati 

Nell’esplorazlons della città, ma anche attraverso 
la fantasia e il sogno delle favole di H.C. Andersen e di Tivoli, 
Tuiopia altemaiiva degli anni Sedania dì Chrisiiania. 

Dregor, le iradiziorìi di un villaggio di pescatori, 
le querce e 1 faggi secolari e i duemila cervi del parco di Dyrehaven. 

Come, dove, quando 

Si raggiunge le capilale scandinava in aereo, in treno 0 in auto. 
Durata: da luitedi pomeriggio a domenica mattina. 
Partenze: 24/7, 31/7. 7/$, 14/8,21/8, 28/8. 

Vitto e alloggio con irallamenio a pensione complea. 
Blhcletla. Accompagnatore e Inarpiele. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 

Costo: L 600.000 . fi. SO 000 (tessera Jonas) 

Per Informazioni e prenotazioni telefonare dalle 16 alle 19 allo 

0444/321338 

Associazione Jonas. via Lioy, 21 - 36100 Vicenza 


■ BOLOGNA, iniziati nel racconti mobili si riducono a uru sedia, una 

di lonlasclerua. I viaggi nel tempo poltrona e urta pendola ssocno al 

proe^uono inmlerrollatnente sul- letto seminascoslo da un cono di 

le sceiK liriche. Capita anche ai garza iraspaienle. Un soMaiip 

Cavaliere della roso che. nellàlle- amorino sla in cima, idliino resto 

sllmento Importato da Parigi, salta di un'antica galanteria, cosi come 

unpalodisecolLdaH'epocadlMa- la specchiera, portata da)senriun - o 

na Teresa al 1910. quando Richard po' calcinali, ricorda una ricebez- 

Stiauss finisce di compone la sua za dilapidala die lasc ia b«i troche 

cqiefB •mozartiana-. Dopo le espe- speranze al piMtufanlI e ai weiKiilo- 

nenze laceraniidlSo/omeedlEilei- ri in cerca dielatgiziom. Tra costo- ^ 

Ira, Il compositore mole qualcosa ni il barone Ochs, arrivato daBa 

di leggero, e Holfmanslhal. lettera- campagna in giacca di luslagno e 

lo di finissima cultura, gli lornlsce camicia spic^zzala. sembra un 

la stona della Maresclalla. la don- contadino rozzo, senza neppure .1 

na bella e matura die ritrova la unquartodinobillà. 1 

gioia nelTamote del giovanissimo llperohédilantamiseriaaniaie H|. 1 

Ociavian. Un amore destinolo alla chiato nel secondo ano. I^iriital. il ^ 

malinconia della rinuncia quando borghese che vuol nobitluusi dan- 

l'adolescenlescopieuna nuovale- do la figlia Sophie in sposa ai baro- 

ticllà accanto all innocenle So- ne. é un ricco Industriale. Ha latro 

phie, salvata dal malrimcnio di soldi faticando cannoni e ceaca 

convenienza col rozzo barone di abbellirllcoibsidacchinocaiidi- pat-llà (Talhiiedl Kuitfhd, impo- 

Ochs. doappeso allelraviifaa:la>o.ccin sta sulla figura di Ochs Epoiché 

Secondo le invenzioni del txre I rappelie I vasi di Inroni che servi iqidl è tonante, mentte ^ alln per¬ 
la, queste avrebbe dovuto cast're e operai dispongono attomo men- sortaggìTcsIarroavvolltinunatrcb- 

una trama-di loriu comicità-, ma si tre alni spazzano laborioeMneMcil bù traiqiaientc. àieuMalo. andie 

lra.sformò man man» 111 una loc- pavimento. All'autunno del senti- musicale pende dal fato della co- 

canle elegia Inlessula di .-lOgni de- mento si sostituisce cosi il confron- nuciià Almeno sino al pan tarale 

sanali ad avvizzire. Ora. Irasicien- lotta la classe decadente e quela delTopera «love, sulo siMidu della 

do la vicenda dagli anni del rrxtKo emergonlG. ma ancora inscurd di campila sserirrese, la -krtra di 

alla vigilia della prima guerra mori- sé. E l’idea che gliislilca lliraspor- classe- diimii In una rieprrscobrc 

diale. Il regista Adolf Drescn iiitni- ui temporale ma che laveia qud- carciUaznine ri|Hirtantloci alTau- 

duce neldellcaio Icssulo deKa no- chcdubblo.alfepocadiManaTc- leniràvisiuttcdiSirauss lanuslal- 
stalgia altri clemcnii pii) grevi Si resa. Ira l'altro. ìFannalsimcbina- già A un miMido di arisTOctattea 
apre il velari» e vediamo che il pa- vanti ai baioni, ma nel 1910 Ktupp etegasiz.» ttestiiralo a •ìcornpariic 

lazzo della Maresclalla 0 andato ut )Hileva comprarti senza compii- per scmiHe. ncO'anc e nella socie- 

rovina col [«issale degh anni. I .11 ntenti là. 

sua stanza, disegnala da Malhias Lo spustainenlodeli'otrica-poh- Chrislian Tbielemann. a capo 
Fìscliei-Dieskau. Iiglki del celcòrc ira-portacorrséqueliadellospel- AéLorcheslra dd Comunale, non 
baiilono.édliina«iualHdanudKà locnlochc il regista, valendusi del » Idscra sfuggire Toccaaone. Qui 
la tappezzeria scolorila SI arocria. i proprio buon mestiere edclaca- emne neOà struggcnic cunduacme 
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Sliorlliitv 

AUTOMOBILISMO: campionato superturismo 
CICLISMO: Qlrod'ltelia 
CAI.CIO:Brasile-Svazia 
CALCIO-, nwanteaimo minuto 
TENNIS: Roland.Qarros 


universo 


Tmc.ore 14.10 
ltalla1,ore1S.30 
Tmc, orai? 
R»tuno,ore16.46 
Tmc,ora 0.40 


RiMiBY. Mondiali Sudafiica, ultima gara degli azzurri 


Oggi ritaiia gioca l’ultimo incontro dei mondia- occupato dì cokMc. Là 

li di rugby. Avversario di turno: l’Argentina. le- *£ 

n, intanto, un gravissimo mddente durante la teiiani.diEasiio«iontheb»p«y 
gara Costa d’Avorio-Tonga: un giocatore ivo- 
nano rischia la paralisi degli arti. 


H«Ml(iaSH»Mn»MWMniWMUallMMdStmt 


Bruno MouconJ/Ap 


■ EAST LONDON. Alle 13 nelrSa- 
sll Kenyon* di Easi London, U een- 
tro pio importante delfEastem Ca¬ 
pe che guarda sull'Oceano India¬ 
no. l'Italia scende dal treno della 
World Cup '9S. SI chiudecon ama- 
reua mm ad apprensione contro 
l'Argentina. Amarezza per un esc«- 
dio (Samoa) che ha bnjclato le 
aspetilve di forte richiamo che al 
erano wlluppan attorno alla na- 
lionate. Appenslone peicM, tn 
caso di Konftita, gli aauirl urne- 
rebberaacasaperla prima voliaa 
mani vuote da una compedilone 
mondiale. Un ptecedenie luU'alDo 
bntlanie ve «irMe (l'caseiva. 
alone è di un titolare del egulndlci- 
anum) perladivarlcazieneaton 
biee tra Moposiil e risuliati. Un bi¬ 
lancio die non potrebbe passare 
tonu tlteniio allesame dèi Coni 
con.tutto,U.cotonarlo di colpi e 
conitaccplpt sul hioiro prossimo 
venturo dello «aff della F|r, cibrei- 
la almeno sul piano forrrule ad 
spiegazione dt minima «jii'esdo 
lallimeniare della spedizione. 

Dunaue. quella di oggi non i 
una parUta come le albe. Tutti si 
giocano qualeo» di penonale. A 
cominciare dal presidente fedeiale 
Mondani che sembra usare II suo 
seggio airiniemo dell'liiiemaiiortal 
Qourd come posizione di rendita In 
MsUi del carrtok) della guardia: allo 
stesso eliti Georges Coste la cui po¬ 
sizione. nonostante la nconleima 
del contralto (Ino al 1997, non « 
pi6 cosi sottda come alla partenza 
per II Sudafrica il 18 maggio scor¬ 
ilo. Il lice presidenie e manager 
della ^adta, Giancailo Dondi, ha 
le valigie da tempo pronte in un 
angolo. Inline. c 'è un pezzo dell'o¬ 
vale azzurro che col Fkimas vuole 
ritrovare la eonvinziorte nel propri 
mezzi per riaprire da una posizio- 
ncdl fòrza il disroisocon la Rrsul¬ 
le garanzie future in termini econo¬ 
mici (rimborsi speseealire voci) e 
professionali (lavoro). 

L'Argentina è l'uUima chiamala 
per non finire in coda e per dare 
un senso alla paitecipazione Un 
senllmenio che ha cementato In 

S sll giorni la voglia di riscatto 
'intero clan azzurro. Sulla carta 


TENNIS. Rdand Garros: Fitaliano batte Maligeni, domani alifronterà Draper 


Battendo il brasiliano Maligeni, Renzo Furiar 
passa agli ottavi di finale. Domani affronterà 
l’australiano Scott Draper, proveniente dalle 
qualificazioni. Bene anche Chang. Sospeso per 
oscurità il match Becker-Voinea 10-2). 


t pumas sono un temibile cliente, 
non duro come i ssmoani, non for- 

reedipiesrigrocomegirtngtest At¬ 
ta nostra potuta. In altre parole. 
Della famosa •ba|adita>.sl è ampla- 
menw perlaio nel giomi scorsi. 
Masslnw Cuttiru, Il pitone che ha 
scruto anche conbo i aamoani 
centuplicare la loiza dei suoi oltre 
100 chui di peso, li capitano che a 
DurPan ha restituito un pezzo di 
otgoglio ai tifosi fiallani con quella 
meta scappata atl'ultimo mito al- 
l'Ii^gMrta col cuore a con la rab¬ 
bia (l'unica azione davvero rab¬ 
biosa dell'Italia In Oltania minuti), 
ha dichiarato nei giorni scorsi di 
essere ItdtKMo <siiUa tenuta del 
nosco pacc^tto di misctiia-. Per 
Dt^ Domlt^uet l'•llaliano- vli- 
suio a Contoba che ti rimava per la 
prima volta nella sua carriera sH e- 
same della sua nazione d origine, 
•la svoUa laiBca del match potreb¬ 
be venire del coptronio delie se¬ 
conde linee (e dalla touche) non 

ah'aMezza delle prime'. 

Insomma la sfida fialia-Argenli- 
na accoglie elementi di esirems re¬ 
ciprocità da renderla ancora più 
aspra, awicente c torse equilibrala. 
Esaià anche per questo fascino in¬ 
diretto che la prevendila dei bl- 
glietti è andata presto esauriia. ad 
eccezione di 9S0 tagliandi, di cui 
800 riservali per i ragazzi ilelle 
scuole, mentre i rimanenti 1 50 so¬ 
no relativi ai popolari del lato sud 


A ^ . I. •■«MV V MIN**!.' QIMnSfltV IM 

• PAffO. Som. conosce va ccno vw peiché jwì ha paura di diidc> baituro 
Diape<’OicoAOsichiamiSc«tt.l'a- caie.MaseahehequiHl'imlag>ne5i /toomsDcomepallettaroelaii- 
<i«ie mai vSno? E il atiCo stangone, dovesse rivelare un Casco, allora calore Ma quel che conta di più 
diceuno.Matthè.unbessoiioche Renzodcneàxopmio sul campo, specializzato «Dcrrevo pressaK» 
^ con pano <M mataionesa. « domani, quando se » ritroverà di spiegato Eenro. E lo ha latto, tiri 
glutei P®^'«•*'trontenegkwavidlftnale. da quando ha timbrato il eanellino 

'^2!' * Garros eun torneo che e<i e sceso in campo. Meligeni, che 

*• ***« « due. U imme vhiona « già „„ ijpo luno storto, sotto quet- 
»>ottorA^he Renzo F^e<^ corzsnte nel superare la settimana l'arrembaggio sembrava ridono a 
<S avvio. W ti ripane e SI prepara unavirgolB.decisamenierattrappi. 
la volala hnA FUrian Renzo. 25 io sui colpi e incapace di passare 
anni di Conegliano Veneto, tenni- con II rovescio l’italiano a rete, 
sia operaio, ha duirque già felice- neanche per caso. Fteichi il bello 
meme portalo a termine tl suo la- delia vicenda è che Furian aitacca- 
vore. Ora dcaeC tare gli straordina- va davvero, a tuuu spiano; ed ha 
ri. Li accetta di buon grado, ci continualo a latto a lesia bassa an- 
mancherebbe... la paga è buona, che quando nel bel mezzo delb 
234 mila Caticlii già intascali (78 scambloglislèrolla lacordadella 
milianj e mezzo, pòlo meno), che racchetta, per chiudere il punto - 
potranno dHenuae 437 mila nei sissignori -- con una volèe doppia- 
quaiti e 830 mila in semifinale, an- ta da uno smash. bisogna provar- 
che se da qui alla vena dei torneo- ci. nella vita-, ha latto sapere Rjr- 
nec'ètEmezzounBiuguera, epri- lan, assemblando la frese più lun- 
ma dello spagnolo quei benedetto ga di tutta la sua conferenza sum- 
Dregtef di cui non ti sa rmtnls. Ma pa. Ha ragione, perdinci. E dopo 
Furian ama fare un passo alla voL molte stagioni di scontiUe al primo 
la. Enoiisienlutiasma.>SQiiocon- e al secondo turno, è riuscito final- 
temo, cerio-, dice con la stessa in- mente a centrare un risultalo im- 
tonazìone con cui pouebbe chie- portante in un torneo dello Slam. 


gnate 300 posb «< classifica (oogi 


e 13$) ealsuopnmoimpaiiocan 
la rei» rossa ha superalo tre runa 
di qualilicazicine e ire peofesionitii 
come Bioitiman. Schaller e (ieiil 
Renebeig? Renzo te chiederrà ad 
Alea Correità, lo spagnoio che co- 
mscetuni Ifennéiiiousanocome 
investigatore pré-aar C'è chi dice 
che posseffia un archivio aggioi- 
natissimo ditutti ■ giocaiori deTcio 
CIMO. Forse hii ^tdo sepia dire, chi 
diamine sia questo Draper che un 
supenéscue del ciicuilo - tale Bill 
Giimou' - ha addhilluia paragq^ 
lo a Laver. vuoi peuzbé è raaiKino 


Stefano Makula: 
un nuovo roeord 
sotto l’acqua 

Ha aaooMato aRi radhi una 
muiilclictta timpatlca. E m l'è 
tiacckiau naia mente per le tre 
venM da record. Statano àlitiule. 
quarintimome romano di oilglM 
uiiKMrMedaiunnnoll'aciiBatia 
aoMttlcoatantl.offlcacIftiatotft 
d conowitiatloiw a training 
aiiMgono. ha ataWHIo nolli pltclna 
dal Foro Italico d Roma H nuovo 
roconi mondiah di nuoto In apeoa 

In limghazza: 182 moM In glS'dO. 

dire «Uro II precodonta primatoda 
lai otabllto lo scoree aattambia In 
occashmo del aiondialld nuoto. 
Makula ha avolo un laRaMamsiito 
al corno metiL..-Nipiendeio flato 
- ha dIoMaiato l'aflela tuHIe dopo 
flprlniateilconotoiutDdafla 
FodsmuotiV'. E una quoMlMio d 
tosta, l'ultima vaaeaèlapKidivaa 
dovevo raocogleia tutta la onerfio 
nervato*. Makula ha stabHRoln 
altro rooord: costilncsio li tua 
compagna, l'attileo Etooneia 
Vallooo, ad un fldaniamantodl 
oatte ami. A quanilo II 
' matrlmonlof • AtpoHe uno apenaer 
econormeamonta valido, parola 
c ’è la "Salva'ohe mi ha dato un 
gommono.»-. 


PALLAVOLO. Gli azzurri battono fuori casa l’Olanda nella World League 

Colpo grosso della banda Velasco 


Come il 5 agosto del ’92. a Barcellona. Soltan¬ 
to che stavolta il risultato è invertito. Gii azzurri 
del volley hanno battuto per 3 a 2 l’Olanda nel 
primo dei due incontri della World League da 
giocare nei Paesi Bassi. Oggi si replica. 


NOStttOSEFtViZiO 


■I MINVIEM Aricwun swvesiV' 
ancora un lie break. La siona ii.ilLi- 
voiislica fra Italia c Olanda èiiaiicl- 
lata di partile imcnninabili rkivr tt 
roulette russa tk-ite scht.Kviak* 
senza cambio piilla donde k- v«ii 
dei match. Co.vi e-iuccesi.oaixlK- 
ieri, in occasione della ivmn.i lurii- 
la olandese della World Lcagm- 
dove i ragazzi di Velaseli «aio nii- 
scili ad Imporsi SUI padroni ili< .is.i. 
Fra gli azzurri matKavan.) cHw-r-i 
dei giocatori iridati, .«evvlKuili ili 
giocaiori senza c-spenenz.a a livello 


inwinaiwmile. 

Cuci prima dì prenderle le msu- 
rv all'Olanda. l'Italia ha perso il 1° 
-av in poci> più di mezz'ora senza 
nusetn- a concrr-laic i dettami di 
Vrla-uvr. eotiittio a etùaman: due 
trine irei in poco menu di died mi- 
miti. Ai carrteiiu di campo, è basltr- 
h> ruolure h squadra per otteneie 
dpi rtsiiii.ilr concreii. È rwsciw a n- 
biillaie I valon ut campo. Velasco. '■ 
Mvii rrelazzi suiv> riiricrri a rendere 
Li imiiglia or lutdmrii ebeasa. Tren- 
lasvi munili di gùco, azforti spcOa- 


oilari e. soptaOutto. una riceàone 
messa a punto Quése sor» stale 
le mosse vncenlL Andrea CSani 
spostato da opposto àccnbale. Mi¬ 
chele Pssiiiato ripniQM nella sua 
posiziono naturale. Ecco come FI- 
talia è riu-scsa a pai^giaie i conn. 
Tutto leofeo, dunque? Assokila- 
menle nn. perché Giam e soci han¬ 
no moUahi la presa lasciando spa¬ 
zio ale setnaedate di Bas Van Dcr 
OuoreJan Held.Risirilato; ISa 11 
i2a I ■stftinLnoredcll'Olandaic 
iMlodaritare. 

Ha mescolalo anrzrra una treka i 
giocìitorf a sua dispopziune. Vela- 
sio E ha aiuto rapcité Fterché 1 
parftoni di casa hanno avuto un 
evKtcnlc calo di tcosianc. naturai- 
meiUc sfnmaiu a dovere daHliaka- 
è ri pureg^ nel conto dei sei Siar- 
nva ^ he lurak dunque. Tuattt» 
mo. rtm più di una dcctsinnc aibi- 
nater coritesiare date tormaàune 
Italiana R Insalato, ri match wiii- 
ner della gkimaia. è hii che ha de¬ 
nso le sorti deE'iriiima freòone. 



pomeii^io irne 14) si repii- 
ca. sempre arilo stesso campo di 
gara. 

ta Italia, nvece. ti svolgerà a Ro¬ 
ma l'Assemblea elelUia. Cèda no¬ 
minare il nuovo presidente federa¬ 
le Incorsa perla polttooap>Q|)ie- 
■ligKisa del PaUzK» ci swo Cario 
Ua^ì e Nicola Catalano, l'ex presi- 
iterèe delia Fcdentznnc coniirvis- 
saridla qualche tempo fa da Pe¬ 
scante. n primo - unprcnditofc - ó 
stelo per anni il numero uno della 
Uawono loxSanlati Parma, liso- 
condo, invece, è un professore di 
cdULaóonc fisica in pcnsroiic. En¬ 
trambi sostengono di avere la mag- 
groranza dei ireli ma netta corsa al¬ 
la presidenza opp^ lavoriKiCaite, 
che ti iiresenta afl'c-same 
delle sncrelà con una sene di coila- 
huraion che rum hannt, mai faim 
parte dei passati consigli Icdcralj 
(% steim gcnemi - tdltemano i so- 
srenlhm rh Magn - che hanno col¬ 
lezionato -xoivlttlc sul piano rlcl- 
l'mim^'mcebilami in russo 


BARI 

66 

1 

64 

13 

49 

CAGLIARI 

54 

64 

90 

52 

80 

FIRENZE 

66 

9 

76 

13 

25 

GENOVA 

15 

57 

1 

52 

07 

MILANO 

60 

65 

42 

78 

67 

NAPOLI 

75 

74 

16 

71 

3 

PALERMO 

60 

82 

46 

83 

8 

ROMA 

3 

50 

32 

4 

67 

TORINO 

12 

41 

79 

5 

30 

VENEZIA 

60 

15 

43 

25 

26 
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LE QUOTE, ai 12 L 82.541 000 
aqtiii L iqtoooo 
ano L 170 000 


UN AMICO IR Olà 




I è In edicola (I mensile 

ilBUHÌND 


smnmoiM 

Il rani tfi eottiMMtoni <H gioco « tteu- 
vne dogi oigeiMnii pu dIbiKut 
Irò gli iMMonaH «fi Lotto. 

Hon 0 ikutaiMMo giuuo pMinTiir* ehol 
nMRor iwtodo di km «o qutilo di pr** 
taniMmutoM ttiloft» Wi 
gwmo » iMtodi tono «lompHei Uno Oti 
pki ÉlitndIbH, # eonttrnoto do!» tHWi- 
OKi * duilfo di «eogikr* eoAifeinuloni di 
Kinpondo, icefilltlo noi proditgoroco» 
UnuM Mrnw dopo un rent rHvde od 
««•nd tguHlpri ooAMculM dt netovoli <k 
W iona. tonooWTp »n «mtiku quKD 
dntt conMhip di HlttlBn«re« icoglKt It 
KinfeMuioM k M voMPiito tJ •ppnt- 

M od 1 , • quittdiuii cortouo 
Por ottlngofO dUMll diN • coMtmport* 
n iK wnto owtft MMprt d oortonto dtlli 
Mgnoro oknim, o luttieitntt grocwvii 
VM 0 pio rtitow UMltllUOlt thè KtMn* 
tomomo, tuin i mool, riporiono l «mi 
tttiiillei • i dttt di Hitvoiu* «g. 

gtormiL 























MmCATO 

E a Torino 

«murales» 

pro-Baggio... 


WALtmaUMHM 

■ Èlempodlwotture* AionVn»* 
ter ha avuto un inconuo coi din- 
genh della Uzio L’otaenivo della 
discussione eia il prohir^amento 
del contiano del giocatole Imece 
muro conno muro E tanu sahiu 
Nel senso che il cenUocampista 
olandese ha chiuso con il club ro¬ 
mano Ora rosta da vedae dove 
andrà I potenziali acqulienn han¬ 
no un vantai possono aspetta¬ 
re e costrii^eie Cr^noW ad ab¬ 
bassate il prezzo, che è armato a 8 
millaidi LaJuvehapresoJNgOvId, 
completando cosi il Muco (con 
Uwiliwdi e Vtafchowod) doiia- 
no, dunque sembrerebbe non aver 
più uigenze a centrocampo Inve¬ 
ce qualcuno sussurra che a Piazza 
Crimea si stia pensando ad un as¬ 
setto centrale di questo tipo- Jugo- 
vtc-Sousa-Wmttr Niente male iM- 
ni sta per nasienrsi alla Samp nel- 
Vambito del filo dtrecio miUiàdano 
che lega le due società per la tripli¬ 
ce operazione In mfera andianno 
tartor e (orse n IMo. 

La Rorentina non sembrerebbe 
interessata et lanate tNMw 
La giomaia di domani dowebbe n- 
sulìaro decisiva per il trasferimento 
dell ir^lese bicd all'lnler Sono ni 
anfvo 1 dmgenli del Manchester 
p» la lirma dei comatto (aia e'à 
un'lmpegrtaiiva privata) Oiii^leai 
chiedono 18 milieidi MoiaRi vorrà 
iraiiare La società naazzuiM vuol 
sistemare antdie la fascia sinistra 
nace il ca^anianoMnodMH. ma 
ora soprattutto H CMma, 31 anni, 
ma ancora tanta 'biira- e soprattui 
to notevole dlxiplma laoica e pre¬ 
de ffioibcdo Sul velante Robeito 
là novità à rappresentata 
dalle fertile sui mun eppane Ieri a 
Torino I Uioai te la prèndono con 
MoggieCiraudo Insemina premo¬ 
no afllnchà II «Codino» resti in 
btanconon la situazione è intrica¬ 
la la Juvo sembrerebbe aver ntoc- 
calo l'oNena, mq il giocaiore non è 
ancora conientcì È seccato soptai- 
tulto per il ttattsmenio ultmethu 
del dingenu «Pippo* Mmifem 
sembrava già della urna invece la 
traiiaUte s'a bloccata, anzi anmen- 
tata Nel seni» che laiUKcante pa¬ 
tavino ha fatto dietro (toni, «siie^ 
h> dalle offerte ddIaSampdona SI 
fn^ le meni soddisfeuo 
che toma a Poma dal prestito di 
Panna e in»a om qualche spira- 
gito dwcniando terza punta di 
Maizone II Panna vone^ ced» 
re penundo Coato, ma I opera¬ 
zione sembra complessa Intanto 
perd l'allenatore Scala ha dato I ok 
per la definizione della naliaUva 
d acquisto del difensore centràle 
del Rivei Piate Roberto Apala. 21 
anni II Parma vuol prestare MaM 
al Napoli La stessa Ktea I ha avuta 
Moratu per tota-1 dmgenti parte 
nupel chiedono ai due club del 
nord 1 glocaion in prestilo gratuilo 
e anche II pagamento di una parte 
degli Ingaggi 


CALCIO. Ultimo turno. Inter-Padova tra Europa e retrocessione: parla il tecnico nerazzurro 

Il Aenoa «tlfaa 
IntM'pw 

, fm lo spareggio 


I Unitàri: 


■PMma et creda. Poailmne 
laMrel fonza «dare alto 
apangtfe. Llntar a Mi INOM 
pailtta». CanilBaNadatt, cK 
ntiaituRe, non M debbi: n PWdtva 
to aatoaiza M M patii eonquHtare 
a San Sbo, a preactodree da aanre 
andiàlInlrelaaPdatnOaMaa 
, TMtoa.tod.SP>dbrel>nMetoaMto 
I toatdeliAiMMIiimalCaMKi 
' SudanaediR uta aa i dei am a 
radManwnto M b totoriiHMla ■ 
cre ato Vtamito. Al ano peata 
•odwtoriWdtiMLIntotMatchaS 
aantmaamptata a capuano laacM, 
Ida preaa con una toatMtoai 
a an tiatlwi all Uto iiinlldal 
: stoaccModattre-Sononcela 
dmaoÉ a toaa.S a aapre to ’reira bb n 
paaaoda r cn ia na-ta a ltw pa r d i a 
aan Coppa Utto (un peata ancora 



(nrencatoq aa i m qeid n hSod- 
SM«doili.ftoMMIno4MM. 

Jmwntoo-CagMri 0 MModMma 
ilSMidno I terepa. reontre 
DoMo-Toibiowlo por la t. FaredM 
por niafa bilar a CiSM (4P 
puntn.eanlNapoP(4S)alto 
Ibwatn, reonba d Oaana. per 
•ibMre Ida waraSdtoreatooM 
dare ba lti re STemaepirare abolì t 
ftodaretfaseanllttoaail'totor. OHmtoaaicH, 







Minatore deHWto 


Bianchi: «Pronti a soÉ&ire» 


Ultimo turno dì campionato; a Milano sì gioca 
tra Coppa Uefa (Inter) e retrocessione (Padova). 
11 tecnico interista, Bianchi: «Ci giochiamo l'Eu¬ 
ropa con i cerotti». Per Sosa è l’addìo all’fnter 
«Peccato, volevo restare». 


•tCPAMRMtOMMt 


di Sebàlo manna, ore 9 Appieno 
Oamile I giocaion dell'lnier im- 
fflegimamo, sono ancora in pigia 
ma con i capelJi amiffan. i muscoli 
mioipidiii e la tesina di cafre in 
mano Lui don Oitavio Bianchi ha 
lasaaio di buon menino la sua la 
na a Bacamo e indosa già le iuta 
•lo lavoro a modo mio Viido al 
campo un paio di ore pnme del- 
I alirèremento e ionio a casa quan 
do I uliimo datore se n à andato 
da un bel pezzo- diceva ai lampi 
romani Don Ottavio non e cam 
btsio che anzi quando li gioco u 
fa duro lui SI impegna ancor di 
piu LaCoppa lieta edizione I99S. 
96, dopo le iscrizioni di Lazio Mi 
lan e Roma concede ancora un 
posto p« te squadre natiane L tiv 
ler (49 punti) Mia con Celiar) 
(49) Napoli (48), Rore.vtina e 
^mpdoria (47) per conquistare 
quel •passi, da dieci miliardi Gà 



LE Forze in Campo 


34* GIORNATA DELLA SERIE -A. (ora 16 30} 

Classifica 

M-* < y ^y'iMiritri’.n unse*. -- ril 

70 Juventus 
63 Parma 
60 Lazio 
67 Milan 
66 Roma 
40 Inter 

40 Cagliari 

48 Napoli WTEI 

47 Fiorentina pagiiuca 

. . Bergomi 

47 Sampdoria come 

Berti 

46 Torino resta 

M Paganin 

44 Bari Bianchi 

Fontolan 

41 Cremonese o^vecch© 

Doli anno 

40 Padova 

37 Genoa < 

33 Foggia Mondin 

A.Paganif 

17 Reggiana zancheitr 

” Orlardin 

18 Brescia veron est 


tanto vale la partecipazione ad una 
(Oppa europea Lfnier che oggi 
ha li piccolo vantaggio di locare 
in casa (il bilancio nerazzurro al 
.Mea 2 za< non à pero esahanie 8 
vincine 3 paraggi e 5 xonbtre) 
sembra un maratoneta aHubrero 
chitonreiro la vista annebbiata, le 
forze prosciugate il corpo doto 
rame 

RtonoM, «I età ■ paragone dib 
l'Intel «on ■ neratoneta «tran»- 
to bi vitto del (ragutode? 

Cista eccome Hogltuommcon- 
(OU Sàià un bei próbtema trovai 
ne undici dispombiti per la gara 
CM) li Padova Le riassumo 'a Si 
njuziune Bergkamp e ionk sono 
impegnati con la nazionale luan 
àese Bia t rmumivato Antonio 
Pagamo ha la clavicola fuori uso 
Orlando e Seno sono malcoiKi e 
non giocheranno FMuoton ha il 
fiato per mezza partito Ben sei 


BARI-SAMPDOftU 


gioc.iionluonuso alni ai.ria>.(.ali 
una panclii'ia piena di i^tzi 
Basta perelencaie ■ nosiil guai’ 
tJ aolltà intor e«n i eeroM ta 
una ott0ano thè KsmcM te«>. 
tcortd goRifto a gomito eoa I 
madlei... 

Già e non e staio un bel wvere in 
inverno temevo li peggio Saconve 
vanno queste vose, una squadra 
alMuato a caviale e iliampsgite 
puh perdere la Luv-v<4a ve a lavala 
césoiounioazuriipane Parli per 
stravincere e li ntrOw in 6 Ad un 
ceno punto, peto la sfluazionr 
era miglKuata « I Inter aveva n 
guadagnalo posizioni Poi v'e «a 
u Iv gara con la Lazio una panila 
sevagurata potevamo vincere 141 
dopo inczz ora c abbiamo becca 
to 4 I Quel giorno sono ncomm 
Clan ■ guai AbUanu» pagato Idi 
camenic il piezzo di quella lumia 
nncofva Abb<ainopciv>|><Mecclii 
punti per Sliada c Wa siamo alla 
resa dcK oiHi ( onn o il PadovM 
Un ftdava che si gtoea to serie A 
e elit l’Iato» ha kicanfeMo (re 
volto bi qutfto sagtone rime- 
dlandedue scenlHte— 

Ecio appuiilo Ci< ipUaiirrawer 
sano che può gucaiu un brugo 
SCheiio UPhikwatiaiianwvma¬ 
luccio por sono anivaii un pam di 
gmeamn c e stato quaklie ag«u 
slamenio e olla Ime hanno dim» 
slialo rii saper ficaie a -.alciu 


Cr^MONESEROMA 


Venanno a Mdano con uno stato 
d animo panicolare Un punto per 
(ero vuol dite nmaneie m serie A, 
provate a immagmhre con qu >!« 
spinvn e r on quale canea mwale 
cialtronieranno 
l’tatof peto *1 fiati, itoti MNw 

Prjinvk-iiagazzinondirO oggivr 
gkxaif dieci iniliaidi Oli duo 
< IK bisogna andar m campo pCi 
(Onihinare qnalnisa di buono 
IKiche to sport a questo si gmcf 
(lervnccie leim-parladelDfela 
IO le nspoiido < he non mi jnace 
pvnicre nc(>puie a Dnst i^a 
tterattl to icttbiiau he mewo 
to meni avwrB; » non si reto (to¬ 
te non b 1 » fine bel mend». M». 
raM, l'uome che hn ebegalo 
BIMCM .. 

I4u ajiprezzato molto la vua capa 
cun di dare eniustoimo senza n 
cunetc al folclore Pn e vm uomo 
che isarla dingo come dicevano 
gh iroiiaui 

S dice anche che BlancM sUnil 
Moista perchè e II sue unico 
punte di riferimento-, 

ÈVVMO 

Come la mettlnnìo atipia c«n 
quella parato di ei-gloe«tori che 
Moretti ha velvto con si-Mazze- 
la. Tacclielli, Suarez.CorsoT 
tononhopi'iblemi Kqieto il mio 
iigcilocuhHC invxictà è il presi 
ikni» Uraalli 


RORENTINA-MRAN 


Fontane 
Montanari 
p Annom 
Gerson 
Amoriiso 
Ricci 
Gaulieri 
Pedone 
Tovalien 
Barone 
Prolli 


I Zenga 

3 Sacchetti 
g Ferri 

4 Serena 

5 Vtorclxnvod 
b Mlh^lOVK 
7 lombardo 

4 logovic 

5 BePued 
10 Matwmi 

II Invemizzj 


Turra 

Gaiiya 

Mi'arsese 

padroni 

OalMgna 

verdelli 

Chiesa 

Giandetoaggi 

Nicolini 

Puri 

Tentoni 


1 Cervone 

2 Benedeni 

3 landa 

4 petiuzzi 

5 Piacentini 
$ Caiboni 

7 Menno 
a Cappwli 
b Balbo 
70 Giannini 
t 1 Fonseca 


Tomo 1 
PioU 2 
Sothl 3 
Tedesco 4 
Senios 5 
Mahisci $ 
Catbone 7 
Oi Mauro S 
Baustuta 9 
Rui Costa 10 
Bmaiio 11 


«OSSI 

Tassoni 

Panucci 

Albertini 

F GaUi 

Meldini 

Eranio 

unti™ 

Metti 

Oorvador» 

Sunone 


SpagrHtIo 

Torrente 

Marcohn 

Cellcola 

Galante 

Signorini 

Ruorolo 

Manicone 

Ciocci 

SKuhravY 

onorati 


1 Pastine 

2 Angioma 

3 Lsrenzini 

4 Falcone 

5 Sogliano 

6 Maltagliati 

7 «izznelti 

0 Bernardini 

9 Oslo 

10 Pele 

11 Sinigaglia 


Arbitro 

Staloggia 

Alberga 13 Nuciari 
Mangone 13 Salsano 
Sassaiini 14 QuUii 
Aleesio 15 Sala 
_Cau W Masneio 


Arbitro 

Tombolini 

Razzeto 12 Lorten 
Gualco 13 Armoni 
DeAgpstmr 14 Colorinese 
Cristiani 15 Maini 
Flonancie IO lotti _ 


Arbitro 

Quarluccio 

Scalabrelh 12 lelpo 
froreoliiii 13 Nava 
Zanein l« Orlando 
Ciniaieili 15 Sctuavon 
Flaclii 16 Oi Canto 


Speranza 12 Siniom 
DetliCarn 13 Tornei 
Pasticcio 14 Pellegimv 
Pagiiarini 15 Bnano 
CastOfina 16 Bernardi 


INTER-MOOVA 


1 Bonaiuti 

2 Ballen 

3 Gabrieli 

4 Franceschetti 

5 Cuiccrii 

6 Laias 

7 Nunziata 
0 Zoiatto 
9 Geidensv 
16 Longhi 
11 Maniero 


Mondin 12 Dal Bianco 
A Pagano 13 Rose 
Zancrietla 14 Coppola 
Orlardini 15 Fontana 
veronese 16 Vlaovic 


HWEmuS-CAQUAI» 

lAZlO-WESCIA 

NAPOU-PARMA 

RE&QIANA-FOOGIA 

Rampulla 1 Fiori 

Ferrara 2 Bellucci 

Orlando 3 Pusceddu 
TacchinarOi 4 vaia 

Poirini 5 Napoli 

Malocchi 6 Falcano 

Di Livio 7 Berrette 
Deschamps 5 sterrerà 

ViaHi b DelyVcMes 

Del Piero 10 AKegn 

Ravanelli 11 Mozzi 

Marcnegiara 1 Ballotta 

Negro 2 Franciru 

Favelli 3 Giunta 

Vemunn 4 Di Mun 

Bergodi 5 Baronchelli 
Chaìmot Ó Bonometti 
Rambaudi 7 Schenanb 
Fuse» 8 Piovane.li 
Bolac a Nell 

Colucci IO Gallo 

Signon 11 Nappi 

1 Taghaiatela l Galli 

Pan 2 Mussi 

*arpnbno 3 Benamvo 

PotOiii 4 M nirin 

Mauecano $ Afiolion, , 

Sbrizzi 6 Sensmi j 

Buso 7 Brohn | 

R neon 8 D Baggio { 

a^pstnw à Coppa 

ImtHiaru 10 Zola 

Peccnia li Bianca ! 

Arlumoli 1 Mancini 
Mozzini 2 Bianchini 
Zannila 3 Pedalino 

1 Ctieri'Oinr 4 Nicoli 

1 GreguCCi S Di Biagio 

1 Mazzola 6 Caini 

Falco 7 rvlarazzina 
Brainbilia 6 Gressan 
TaiiOello 9 Volyvahcw 
DeAgosfini 10 Giacobbo 
Simoten.'Ov 11 Mandeili 

AiOilro 

1 Albitro 

Artitro 1 

Arbitro 

Nicchi 

Oinehi 

CiDcmpin* 1 

Bonfrisco 

Sguizzi 12 DiBilonto 

Orsi 12 (ìambenni 

Di Fusco 13 Bucci 

Sardinr 12 Brunnet 

Fusi 13 paiKaro 

Sacci 13 Marangon 

Luzanh 13 Peiii^n 

Parlalo 13 Bucato 

lami 14 Sanna 

Bonomi 14 Baronio 

Boghossian 14 Castellini 

Sgarbossa 14 Drèan 

A Conte 15 Asoli 

DeSui 15 Conni 

Poiicano 15 Bore 

DeNaboil 15 Parisi 

FaiUim 16 fhlelfi 

Cri<araphi 16 Picto 

Carbone 16 fhn 

OilanQini 16 Baiocchc 


I Box4,dopliig:Rg>sl 
: chlMto 11 rinvio 
dnlln conIroannIM 

I consulenti medici di Gianfranco 
Rosi hanno chiesto il rinvio delle 
. conttoanalisi dopir^, lissate pei 
domani maUiciarm Acqpacetosa, a 
Roma La nchiesla 6 motivala •dal¬ 
la mancala fornitura da parie delia 
Redeiazione medici sportivi da ne- 
I dessan 'rqions' inuspensabib a 
int^relpro e omoscere I esito del- 
I legmmeàoalisi' La richiesta àsta- 
I la respinto 


Caldo, l’MighlllMva 
lattea mnpdli n Un 
ttOlappmiaM 

'A Londra I Inghilterra ha banulo il 
OgipQ^neperZ 1 nella prima par- 
lite della Umbro Cup, grazie ad un 
idprej^nalodaFteRairSS' Oggi, 
•oBumli^am. Brasile-Svezia 


Ba«k«tA3,fmpiata 
rtcMMta 
.‘dappio rt r a nlfo 

|al£ga delle società di basket, riu- 
nitàsi fsn a Bologna ha respuilo la 
richiesto di schierare due siranien 
nri campionalo di A 2 E stala an 
che bocdaia I ipotesi di abbassare 
to'capsnza mminia dei palasport 
3201X1 posti 

Calciln, Maraiiona 
vanoraeeoftto 
col Santo* Ili Palè 

Cuillernio Coppola procuraloro di 
Diego Maradona halumaloconto 
società di Pela un preconiratto in 
base al quale Maradona venà as¬ 
sunto da un club brasiliano come 
allenaioro-giocaiore 


laogwdIMetaWNchtombIto- 
batto Baggto: «wha naatMÌb-j 

riaPodbm? 

1 buoni gHxaion «oiio sempre un¬ 
ii Perb questo à caWio mercato a 
to invece devo pensare al cakio 
sul campo Devo pensare che et 
giochiamo la qualilxezione m Ue- 
la in condizioni precarie 
E vero che BUncbl ha Norietto 
Seaaf 

lononhoitaneatopropriqn^p-. 
no Alme stagione tarOilpilprep' 
porto tecnico Ora e prematuro 

Il dice peto die BtoneM e boM 
hanno IWeato-, 

Con 1 giocatori risolvo i problemi a 
quatti occhi non attraverso le pa 
giriedeigKiniali Certo cisCproaI* 
cum giucaiori che cmtano di fare 
) turbi niomando qualche caso 
pcripropiiinieressr 
Si Ape «Khe eh» OancN ha IW- 
gatoconBerfl-, 

Non e vero 

Domani arriva a MIane l’argen- 
ttno ZaneM: Il primo colpe bdlp 
nuova hter... 

Lo concraco poco Ora non ho il 
tempo |jer occuparmi del colcio- 
mereato 

Peto d può dire se per la nuove 
IMw ai devia lewim pam- 
drio.. 

$1 sipuodirt 

CSMibmonedafereT 

Si cisarà mollo da lare 


GENOA-TORINO 


CoeoMOori 
«Potò un disogno 
di 1*66* oul oolektoi 

•Vinco Ih luto 1 seiion salvo che 
con la norefflina» Cosi Vittorio 
Cacchi Coti mostra fiero due ria- 
tuette I eniwsiino nconoKimento 
del cmama ma brrv» fi tempo rè 
parlare della sua Fiorentina c so- 
pralluitn dell intenaone di portare 
lal Senato un disagi») di tuùo sul 
calcio «In Italia -Tia dello Cecohi 
Con - il calcio muove 40 milioni di 
speiiaiori c comporla problemi di 
ordine piibbico e fiscalo Non pud 
essere laKiaio cosi comi Certe 
tose vanno cambiate per questo 
mt meuntrorù a lembi brevi coi 
massimi espunenfi teòerab per 
esporre le mie proposte» 

Paiiant»^ 

L’Ina Rvnw 
prima «Mia class* 

E limu) len Ij regolar seoson del 
campiofiàtn d: rene Al eh peUa- 
nuoto LinaAssitsliaRomasiàag 
giudicsta la pnina piazza e due 
squadre campane (Vollumoe Na 
pulì ; relnveduno in A2 Quesii i n - 
sultaliditen Paguros-FtorenliaS-V 
MaII Pescara f^ena 2DII An 
saldo Reccu Catania 10-10 Bre¬ 
scia Po-cillipo‘.F14 Napoli Ira Ko- 
mag 14 Comu-Savona 14 14 ‘bra- 
elisa Voliurno 14 9 


IN B 




Ascoii Udinese 

BraecM 

Cesena Ancona 

iFraneeechlnl 

Chiavo Vicenza 

Trenttoange 

Cosenza Alalanla 

CeccarinI 

F Andria Venezia 

Rodomonll 

Lecce Pescara 

Betlin 

FaierrnoCanici 

Arena 

Perugia Acireah 

Beuhln 

PiKems-Veiona 

Gronda 

lalernitana Lg^rhesg ., Jrigqqql 

Classìfica 

68 Piacrjnza 

43 F Andria 

64 Udinese 

48ChievoV 

62\ficenza 

43 Palermo 

62 Atalanta 

41 Cosenza ' 

60 isalernit 

40 Pescara 

68 Ancona 

36 Lucchese 

$3 Perugia 

37 Acireale 

48 Cesena 

34 Ascali 

46 Venezia 

31 Como 

46 Verona 

34 Lecce 

9 RUF'iiair 6 FiBii 22 Fi;ions 


I 























T«rtn* 4 \ «bbMmMto 

MM Annuale Sente^tr^le 

7 numeri f iniz adii L 400.001) L 210 000 

^.«W. L S6$.W)0 L )»VWO 

rnumensenzainlzredit L^.OOO” L tOOOOU 

6 numeri senza iniz^cdU L 29i} OÒÒ L 149.000 

S Annuale Seineitfala 

if\ L 7S0JWQ L S5§000 

m L. «Wfi.OOO L 35^ 000 

l^r aDConarsi versainenio sul c cf. n 4583^000 inie^lu a 
I An'& SpA, via dei Due Mctcelii. 2X 13 001^7 Rnnia opjMiie 
Plesso le Federazioni dgLPd$ 

_ TiwtfteewttWtWW _ 

A iihm 3. imm4^* Jli» 

CD<ninprci«ke lentieL SOrnift). Sibwoo Msuw t. f^niK") 
reriale fV.'tivD 

rmfe"«ii« i-pdR i"l.vvnc«>io i. lanoi^ru \. <;4n)nui 

n^»rUr«l•^>AM 2"l<wi.icy*o I. J.'«HUbhi 

SVificlwtle (Ji IMI rlw L^filiaO)» M.'in'hmrt'4i Irti -'Lac 1. I uXMlui 
KeiMniWiii I Munì) Firuiu l'uix«& A«ie'Af)ti,ilc IViH»l 74u(Nlii h'UM 
I. 6in W», A &W 1 V 1 NrtBifc^ L 7 Tini |'4tl(<<.irJjili»'’L I il», h onmin 1. ^ 6i"i 
Ci^iKes^Ofiui-W i'uWJiciià iift/iouale W M PUiBlJCn'A SvA 
Ri>n>;i ' Via A l'orbili li>- ?<•! iN) M4ikl>) tgx H-14'UiiaMl 
M.|.tno2uj;'4 . Vi,i ITeiielli. 2'» • Tel n-> 1 

IVp|i>8m4Ii 1?I -VuiCakoh » F Tortisi 

•'I I Vii' Sali T 0 Aquino IS 1VI lU I JI K\4 
1 (•«4s»'H>n.in.k ;afi i;i vxi'tilLUi k* èlfi Vi eonid <' ••'i 

SI*! MiUnu V te Mil.ktioiiyn. •«iTcul.i'i pniwuBX h'1 

SU tftiluflfifl, Via «tei Mille 24^. lei USI _ 

M:iiii|)D III l«'u -sirnih» 

r-leM<iti»f« \,'»>niiu iMli.i ikni'la i /Vj 1 vi.i Collr MaA .miji'li Si* Il 

lltq iinkMtkA hiB#«lii .1 J’adènai iHifii^nrk kilii S Sim.ite ipi («una l'ir 

AT> ^^ |> A 'ì:aW Ca|iii«\ SifPid" <- A t'> 
l>iqnUi<»M«' W Jilf^ninscllalLimi >’mIH"1iAi In_ 


t) 19 L Aquila 9 17 

t3 23~ Romq^jii» ~9 20 

Is 5^ fefTiqfiùmic. 10 ì\ 

^ vT ’IT 

Tt 23~ ean ~ 14 g3 

11 21 Napoli _ 13 22 

13 21 Roionea 9 17 

Ta 9^ S MTeuca 2i 

12 24 RengivC 19 29 

13 22 Mnaina 19 23 

>3 21 Palprirto 16 21 

10 21 Caiani a T4 26 

11 19 Alghero 14 22 

1021 Cagliari_ 14 25 


Verona 

Triea^ 

Vanetia 


Milano 

Toritw 

Cuneo 
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QlRO D’iTALUL Attacchi di Ugrumov e Berzin (che vince). Ma il trionfo è di Rominger 


■ UlINO. Non è mai troppo tanil. 
Almeno per le emozioni. Incredibi¬ 
le: si gira (Ulta l'Italia e mn succe¬ 
de mai nieMe. Romlrigei davanb, e 
gli aUiì dietro a lUigare. Impronisa- 
menle, quando i gtochi sono lutti 
(alti. CesptosiQae avviene su uoa 
montagna che supera a malapena 
I mille metri. Altro che Cima Co|^, 
llzoaid e 1 i^endarì passi al^i. 
Thtta la dinamite esplode sul mon¬ 
te Cuvignorte, un panettone di pia¬ 
tati e di tigli dove I milanesi, d'e¬ 
state, vanno a prendere d hesco. 
Su questa impennata le ombre iti*- 
se, Ugrumov e Beizin, firmano un 
ntian di pace per attaccare la 
maglia rosa. UegBo tardi che mai. 
L'imboscala rimce solo a meta: 
Berzin ^nce infatti la tappa lesteg- 
^ndo il suo 2 !P comi^eanno; li 
Gito d'hdia, se c era ancora qual¬ 
che dubbio, k) vìiKC perù Romiti 
ger. Troppo (orte: rwl glonu che 
viene messo alle corde va sotto di 
2S secondi. Sommali agli altri lidi 
Grauoney, lo svizzero perde com¬ 
plessivamente 43 secondi. Quasi 
un'Inezia rispetto al cinque minufi 
che teneva in saccoccia 
Botti, hKChtd’aniliclo. etnoilorn 
a gd^O. Sodo una pioggia martel- 
lame (la somresa sarebbe w ci 
hw il sole). I eotrldort dell'Est 
provano a (are l'unica cosa che tut¬ 
ti si auguravano: attaccare Romin- 

E r in modo sensato, senza cioè 
q le scarpe rune con t'aRro. D 
regista dell'opereztone è Emanue- 
la»mbinl. direttore della Ceviss. 
UI'Ko btu parlare, mettere d'ac¬ 
cordo. D’ora in avanti tra di loro cl 
sattt un lapporto nu(M>. Che «pero 
possa dare dei liuNi anche al Tour. 
Mi spiace solo una ctiesia stata an¬ 
nullala la tappa dall'Agnello. I miei 
cottidon sono in crescita, e svte^ 
beto potuto creare dei problemi a 
Rorningen. 

AII'Ét scopila la pace. C lo si 
vede subilo nella prima salita del 
CuvIgiKine quando il malmosioso 
Ugrumov si stacca dal treninodella 
maglia rosa. Un colpo, due colpi, 
tre colpi: hoOi! il leiEone guadagna 
teneno a vista d’occhio. Romii^ 
non risponde, ma la reta sorpresa 
e Berzin: il biondino non si etiuada 
dalla sua posizione. Disciplinalo, 
sta nei rai^i m attesa di Viluppi. 
Cl pensi ^ninger. scottato dai 
suol fidi scuderi della Mapei, a 
(iratlaisi la rogna. La maglia iosa, 
c omun^c. non balte ciglio. E va 
su con il suo passo ruotare fino al 
val ico della monlt^na. Poi succe¬ 
de di lutto: Claudio Chiappuccl. 
ifenlant du pays>. si bulla in pic¬ 
chiata nella discesa. Quello e un 
pazzo, dicono i suol stessi tifosi. 
■Attento che li spacchi la testa! Ral- 
lenla H Oicibto!. Chiappucci se ne 
Inlisdiia: e senza nemmeno il ca¬ 
sco va )iia i:xime un missile rirnor- 


aamteOsriiJistSnu 


Tony, rindistruttibile 


Penultima tappa del Giro all’insegna degli at¬ 
tacchi: prima Ugrumov, poi Chiappucci. Infine 
quello decisivo di Berzin, ma Rominger perde 
soltanto una manciata di secondi. E domani, 
per lo svizzero, la passerella finale. 


OAcNOStaoiuvuro 

MMOMflMWnAI 


chiando^ dietro Rominger Cade 
RitKon, viene ripreso Ugrumov, e 
Chiappuccl se la fila Ma è quesiio- 
tK di poco. Nella succcssiv.s s.th(a, 
la giostra nprende. Berzm nac- 
ctiiappa E1 DiaUo. e poi schiaccia 
il gas per staccare la maglia rosa. 
Guadagna circa 35 secondi, ma 
nella discesa la sarabanda ripren¬ 
de. Chiappucci, in piena riseiva 
nella seconda salita, recupera in 
discesa. Mentre Rominger, per ri¬ 
prendete Berzin. rischia addiritlura 
di rompersi le ossa. -La ghiaia mi 
ha (atto scivolale. Ho messo giù ri 
piede e sono tubilo lipaiUio. Solo 
una gran paura- 

EdeccorullimosHuro. Berzin lo 


la parine sull'impennata di Monte- 
grinu. lo scatto del tusso è pereiv 
lotid. e dietro aitancano. L'unìcoa 
re.^ire, dando quindt una mano a 
Rominger. 6 PaveI Tonkov. un nis- 
so dd» Lampie Panana. Dire la 
maglia rosa, ■hd ha (ano i suoi In¬ 
teressi, nurmaizvisloche siamo al¬ 
la line, locomunque avrei prelenlo 
che vincesse Chiappucci Nette di¬ 
scese ha avuto un conggKi lonné 
da bue. bravo (tenero. Cesto, cor¬ 
rendo cosi, mi ha dato anc?K una 
mano. Uri la i suoi inteiessi, io i 
miei: ogni tanto poesono anche 
ccrincidere-. 

Speranza vana, quella di Chiap¬ 
pucci. Betzm ha ormai un vantag¬ 


gio incottnaliile e vince senza paie- 
mi. Q Diablo guadagna un seewt- 
do poso, guidando il grappo degli 
insèguHorrche comprende anche 
la maglia rosa. Berzin e raggiaMe: 
«FesMggiare il compleamo con 
una Attinia iéCno e magnifico. So¬ 
no soddislano anche per la squa¬ 
dra. Abbiamo lavocaiobene, senza 
discussioni o problemi. L'inconio 
con Ugramovb servito. Punioppo 
a Owr on e y non ci eravamo paria- 
a E quindi sono naie un po' d'te- 
comprensioni-Ne) hiWm sare nincr 
pio (scile*. 

Se Berzin Me. Romingei se la 
spassa. Rnabnente può giKteia la 
maglian>sa.^.orapos 5 odire<)'a- 
rervimo ilGnod'Haha. Questa lap¬ 
pa e stata dura, ma io non ho mai 
avuto problemi Era andata pe^kr 
a CiessonQ’. dove non respiralo 
questo non ho risposto al'at- 
(accd di Ugsumw. Per la puma e 
unica vota ho avuto paura. Quelh 
della Cewiss dicono che sul'A- 
gnetto awebbeio potuto menermi 
alle cofde? Parlare « lacile. b tee- 
ciano pure. Comunque è tulio da 
(ttiiKieliare. Cosa laid del premio? 
Nenie k> datò iuSto alia squadra, lo 
miregaleidsolo una moto, una Su¬ 
zuki 11 IIV. 


Pillole 

BhttlMtiiil TV; Il Ciro, dopo il gran subbuglio 
dell'anello, comincia a ansare al suo fu¬ 
turo. una delie novità dei proseimo anno 
potraUie essere >1 ritorno della Rai al posto 
detta Fiiniwe»i Glusio^ SbagliMo? Si vedit. 
In attesa di una evoluzione della trattativa, 
postino peto mreiaivi. In prestigiosa 
esclusiva, quali poirebbeio essere i conduh 
bri detta trumsslorre. ConduiicrI che. In 
sintonìa con i tempi, saranno prescelti solo 
in base a rigoiosi craeri di competenza e 
pnMessionaW. ( nomi? Tenetevi (ohe per¬ 
che sono dei glossi calibil 
TIM I numi; Allora, fi pirotecnico Davide De 
Zan venebbe rilevalo da Michele Santoro, 
t^ido nel cflrire In tempo reale la parola al 
tifoso detta strada e della piazza. Per i com¬ 
menti in chiavre squisitamente tecnica 

S tuolo che adesso rbopie Satonni) il con- 
■dato più gettonalo é Michele Lubrano, 
perfAto nel destr^larsi ira I prezzi dei te¬ 
lai e delle mohiplàìhe -Come va Rominger? 
4>urtroR>oho speso tulio ..•. ■Impossibile, 
l'hanno Ir^ta-direbbe II nostro Lultrano. 
SuUe moto, innsce, una rivoluzione gita¬ 
le. Al posto dello scarmiglialo Claudio Di 
Benedetto, un autorevole Fbrio Colombo 
potrebbe aprire nuovi orizzonti ai telespet¬ 
tatori. Tioswe Itti alternativa ai dotto Gia¬ 
como Oiosa e |N(i dihiciie. Oli può sostituir¬ 
lo? b) reaire nessuno. Coirado Augjas. con- 
latlaio.Saprendencloiempo. tiDoCe 


Le amare riflessioni 
di un aonista 
alla fine della corsa 


•ttWOttttltt 

R in.ESSIONI od una glosnaia <blla chiusura del C>iio 
d'Italia 'itS. SI dice e si scrive che il ciclismo di oggi 
tsmcla le CMtieie peréhb più intenso e piò veioce <tt 
quello di ieri, peichb usa rappi^ assateini, perché falle rare 
eccezioni, chi guida le formazioni professionisiidie si eom- 
poria più da •managen che da tecnco dovendo anziiutio 
soddisfare gli sponsor, vale a dire chi sbona fiordi miliardi 
per ottenere subito grandi risuliali. 

Lo sport della bicicletta non i più pomo come una usi¬ 
la, 0 quantomeno dispone di bilanci decisamente superiori 
rispetto al p^ta nel ISgOvennedame unconidcéecon 
quattro aagioni di miliunza nella marslina categoria e che 
avendo bwere qualitb di passista-scalatore, oggi saiebbeda 
paiagonar» ad uno dei valorosi scudieri di Rominger. Quel 
corridore si chiamava Angelo Tosoni e mi dòse: «Smetto 
perché In qvdsiTo anrtt ho guadagnalo una cHia che mi pai- 
mette di vriere deceniamenie. vaili milioni scarei, tulio som¬ 
mato', 

Adeao. nonosianie le grosse ingiutUzIe che regnano in 
grappo (quaiho mllianli a Miguel Indursin, 60-70 milloili al 
hatalb F^encio) le p^he so!» piu sosianziose e facendo 
sacririci un buon gregano può mettere insieme f soldi per 
dani una casa. £ comunque la ricchezza di oggi 0 llnizla, o 
quantomeno non contribuisce alla oesclia e alla durata dei- 
iatleia. Andando indieoo nel tempo si scopre che Costante 
Ciraidengo e rimasto in setta 2S anni, Van Sreenbergen 24. 
Banali 21 , CopfM 20. Ranizza 19, Beiioni helissier, Van Looy, 
Zoewmelk, Biiossl eCavezzi 18. Anquetif 17, Magni e Beton- 
cheHi IO, Binda. Mceei e ZihoU IS.GiRiòndl \4, Meickx 13. 
Non è una graduatoria completa, altri ciclisii vantano una 
lunga attivila ed ò il caso di ricordare die Joop Zoetemelk 
aveva 39 anni quando divento campione del mondo davanti 
a Lemond e Ai^niin; e di ricordare anche che Moier e B»- 
ronchelli non sono N^l di un'era tanto bniana. Insomma, 6 
vero che le medie si sono alzate noiemlmente, vero che 
questo Giro costraiio a cavallo di un severo bacciaio tocca 
complessivamente i 38 oran, però in questa valutazione vive 
il diletto di un cicibmo che evapora, che appare e scompa¬ 
re, checomprimeerlisuugge. RtlesMmcne aprono dscus- 
sioni e che soprattutto fanno meditare. 

Riflessioni anche sul ciclomerrato giS In atro a cinque 
mesi dzAa chMSUte della slagiorre. S pariotta, sicontruta, si 
siendorto coinpromesi per U passaggio da una squadra al¬ 
l'altra e io non grideiò allo scandalo, ma permehetemi di 
dubitare, di porre un inlenogauvo. Sicutr> ci«e un conidoie 
tenuto a difendere gli interessi di Caio abbia stimoli suifi- 
cienli per tettare contro Sempronio, contro un collega epe 
l'anno prossimo diventerà compagno di colori? Il tuho so(|o 
gli occhi di legl^lori superficiaìl. colpevoli di un andazzo ri- 
prorevole, le^ti a doppio filo ai padroni del vapore, incap^ 
ci di scindere i ruoli per portare ordine nel disordine j 

Ritlessiorii sulla lappa contenente la doppia scalala elei 
Cuvignone. Etano le ultime salile. Ugrumov e Berzin hanijn 
crealo iRccoli scompigli ripagali dal successo di Luino. malil 
^nor Roroirger ai 4 riconlennato degno vincricee del sql- 
lantotresimo Ciro d'Italia, degno degli applausi e degli erpi- 
vadellalolladiMilano. i 




SuppiAmenio quoiiQKinoQ illuso sul tortilo* io onzionus 
uoitsmeAlP al giorniiio l'Uniiè 
Dirortor» ro$por)$abii« Giuseppe 
iKfi; al n 22 del 22 * 0 i *94 jogisiro stampa OeJ iripunDe di Rama 
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La tappa <11 Oggi 


unbMrewa.aaa8adiatf.l4SlimdaLalaoa 
MIMI*. aaallWna pana la clK«»s(18gM). 
Coma alMlKe, ttObasI eaMhatta eorvaratagpa 
(Mia, fa col MavofgfeMM 41 «MMeaooflò 
pfMMnanta IMPOmML t«sn «ha c'è II 
Biinzto (al km 1A2), eon la iMdiiiaaalo oofta 
dattaTm Vrti WMaiat, davo «fasaagaa l'Mllittò 
lip MH Msatajttia M CM. Ma pA cl santtba 
ttWatt t smps n s O MMfo patto c ttpstrei Itti 
«•tantaatolaknpRMM hgas prima oas 
dtoeaaadiuaa qaanntlaa di eMfomtttL poi 
fatta pterantta» MtnCMudo. (atoiiMiN, la 
tippa e aaalirelvaòunapsreiaparIrafo c MLo, 
m«^p««(|rral»«l«« f« (l «f i«»riopara« >« ao 
fappa-ttaanoapaot a ana M apaiapiInfara. 


CHE TEMPO FA 




SEREHO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 


Neve MAREMOSSO 


Il Canuo nazioitale di meieoraioqia echirrar 
totopia aeronaunca comunica le prevreroni 
rfel tempo suirilaira. 

SITUAZIONE; coiKttzioni di irratabrlilà sa¬ 
larine preaeirtr sulle regitmi aetteninorrali e 
sulls Toscana $iii resto d'itaha. valon di 
pressione superiori al normale. 

TEMPO PIIEVIST<>: SuUe roqioni sOUeiKtiO' 
naii e sulla Toscana, niivolosrià variabHe. 
più Intensa nel pomeriggio e durante re pri¬ 
me ore della notte: non si escludono, du¬ 
rante questi periodi, isolali rovesci e spora¬ 
dici lemporaU. Sulle altre regioni, cielo po¬ 
co nuvoloso, con sviluppo, nelle zone inter¬ 
no. di rwibi cumuUioiiiu ette, in prosaimità 
del rilievi, durante le ore piu calde, potran¬ 
no dare sporadici e brevi rovesci (Mila not¬ 
tata. consistente sumenlo deNa nuvoiosilà 
sane regioni nord- occiderilari. con precqri- 
razioni anche temporalesche ad iniziare 
dall* arco aipmo occidenrate Visibilità ri¬ 
dotta, al pruno mattino, nelle pianure e lun¬ 
go I llloraN deh' atto Tirreno. 
TEMPERATURA: senza vanazKmi di ■■lie¬ 
ve, 

VGHTI; deboli accidentali, con rintorzi di 
biezza sulle coste 

MARI: geneialmeiira poco mossi; mossi i 
tracini intorno alle due Isole maggiori 


TtMPVRATVRC IN ITAUA 


TEMPERATURE AU'SSTERO 

















